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VENERDÌ 27 FEBBRAIO 1998

Autonomia e sponsor, ma fatica a ritrovare vita il più grande sito archeologico del mondo

DALL’INVIATA

POMPEI. Ciotoligrossiemarronin-
castrati in un sentiero sospeso tra
l’antica Pompei e i campi coltivati,
qualche panchina di legno ancora
da fissare al terreno. Lemuradelpiù
grande museo all’aperto sono a un
tiro di schioppo, mentre la frenesia
della Pompei moderna si allontana.
Si parte da Porta Ercolano, si oltre-
passano Porta Vesuvio e Porta di
Nola. Un solo sguardo basta per ab-
bracciare lacittàsepoltadall’eruzio-
nevesuviananel79d.C., i suoianti-
chi fasti, l’incuria di ieri, gli sforzi di
oggi.

È un tratto del nuovo itinerario
extramurario, immerso nel verde,
che la Soprintendenza promette ai
turisti pasquali. A maggio, invece,
dovrebbero riaprire al pubblico il
Tempiodi Isidee laCasadelChirur-
go. Per chi ama i percorsi a tema,
sempre amaggio,unanuovasegna-
letica aiuterà l’andare a caccia dei
primi scavi,quelli fatti inepocabor-
bonica e francese, dal 1748 al 1815.
E le frotte di studenti che si riversa-
no ogni anno nella città, dal primo
marzo troverannoadaccoglierleun
gruppo di agguerriti archeologi. Il
nuovo serviziodiaccoglienzaeassi-
stenza didattica per le scuole è ilpri-
mo embrione, sottolinea il Soprin-
tendente Guzzo, di «una nuova vi-
sionedelrapportoconilpubblico».

Sono piccole novità che tendono
a offrire qualche servizio in più e a
diversificare gli itinerari, in una
Pompei dove due milioni di visita-
tori ogni anno vagano per le rovine
abbandonati a sé stessi. Soprattutto
sono i primi passi di quell’autono-
mia scientifica, finanziaria e ammi-
nistrativa,recentissima,chelalegge
ha conferito alla So-
printendenza archeo-
logica di Pompei. Più
chedileggesitratta,al-
meno sulla carta,diun
vero piano triennale.
Accanto al Soprinten-
dente nasce la nuova
figura del City mana-
ger, una sorta di sinda-
co cui è affidata la ge-
stione e la realizzazio-
nedelpiano.

Ma la vera parola magica, la chia-
vedivoltadacuidovrebberinascere
Pompei, è l’incontro tra pubblico e
privato, il patto tra Stato e industria
in nome della cultura. Un sodalizio
dacuidovrebbesgorgareunabuona
partediquei500miliardi cheservo-
no quasi subito per fronteggiare l’e-
mergenza e conservare l’esistente.
Molto è affidato all’accordo con la
Confindustria. La legge concede al-
leaziendesgravi fiscalie lapossibili-
tà di sfruttare, per un tempo limita-
to, l’immagine dei beni archeologi-
ci che contribuiranno a restaurare.
Il nuovo mecenatismo si riveste da
sponsor, ma non è ancora chiaro
quanti, e in che proporzioni, vor-
ranno partecipare all’impresa. Tra i
viali e le rovine archeologiche, tra
giapponesi e italiani, gli addetti ai
lavori sospendono il giudizio:
«Mah, aspettiamo, fino ad ora non
si è visto niente». Più che le parole
contano i gesti. Una mano tesa ver-
so le rovine, verso l’immensità e la
difficoltà dello sforzo che serve per
salvare Pompei: insomma, se i pri-
vati devono arrivare, è bene che si

rimbocchino lemaniche,unaman-
ciata di milioninon servono quasi a
nulla,sembranodire.

Ma il sovrintendente Guzzo non
disarma: «Ancora qualche mese e la
macchina dell’autonomia gestio-
nale comincerà a funzionare. Solo
allorapotrannopartireinuovi lavo-
ri. Anche il rapporto tra pubblico e
privato ha bisogno di una fase di
preparazione perché è la prima vol-
ta che si fa su scala così ampia e per
tempi lunghi». «Più che altro - sot-
tolinea Guzzo - serve una nuova
mentalità sia per l’impresa che per
la Pubblica amministrazione». Co-
me dire che 124 anni di gestione
nonsicancellanoinunmese.

Pompei avanti adagio ? «Stiamo
discutendo di cosa avranno le
aziende in cambio del loro inter-
vento», dice Paolo Mazzanti, re-
sponsabile dell’immagine per la
Confindustria. «L’interesse c’è, ma
servono norme rapide e snelle». Lo
sponsor teme la burocrazia? Forse,
ma vorrebbe strappare anche qual-
che condizione di maggior favore.
Lo sgravio fiscale (30 per cento di
credito d’imposta sino a un inter-
ventodiunmiliardo)èquellochefa
più gola. Ma gli entusiasmi di Fossa
e Callierinonsembranoaverconta-
giato granché le imprese. «Sino al-
l’estate continueremo a discutere,
poi stabiliremo le procedure. Sono

una cinquantina le aziende e, so-
prattutto, le associazioni di catego-
ria interessate»,aggiungeMazzanti.
Ma altri, sottovoce, fanno notare
che i big dell’industria non si sono
ancora fatti vedere. Eppure nell’an-

tica Pompei lo sponsor era ben vi-
sto, se già nelle terme del Foro un
magnatedel tempoavevafattoinci-
dere sullapancavicinaaunbraciere
che quelle opere erano fatte con
«pecuniasua».

L’arte salvata dal nuovo mecena-
tismo? Edecco laRai cheper l’estate
prometteunasortaditelethonalca-
pezzale dell’arte. Talk show, spetta-
colo, musica e documentari. Ar-
cheologiadacurare,darecuperare.I
ricchi soci del World Monuments
Found si sono già mossi. La costola
nata da questa associazione ameri-
cana no profit per la salvaguardia
dei beni artistici nel mondo, il
World Monuments Watch, sta in-
tervenendosuPompeiconallespal-
le lo sponsor American Express. Un
altro miliardo lo hanno ricevuto
dalla Kress Foundation. Il rappre-

sentante italiano, Stephen Eddy, ri-
corda il restauro appena completa-
to della Tomba di Vestorio Prisco,
fuori Porta Vesuvio: «È un restauro
importante, ma di tipo tradiziona-
le. Oggi la scommessa su Pompei è
diportaretuttoilsitoarcheologicoa
un accettabile livello di conserva-
zione e manutenzione». Insieme al
Ministero per i beni culturali e am-
bientali e alla Soprintendenza, il
World MonumentsWatchha com-
missionato a due architetti, Gio-
vanniLongobardieAndreaManda-
ra,«UnpianoperPompei».

Risultato? L’unica salvezza per il
museo all’aperto più grande del
mondo,suggerisce lostudio,èritor-
nareallaculturaambientalistadello
«sviluppo sostenibile». La «Pompei
sostenibile» è quella che muore o si
salva tutta insieme,èquellachevie-
ne curata in quanto città, con le sue
connessioni, non solo come un in-
sieme di monumenti. Una città an-
tica che deve essere fruibile oggi ma
salvaguardata anche per le genera-
zionifuture.

Vichi De Marchi
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Per la
«città morta»
servono
cinquecento
miliardi
La Rai lancia
un «telethon»
dell’arte
I privati
ancora non
investono

Pompei
avanti
adagio

Pompei
avanti
adagio Un angolo

dell’area
archeologica di
Pompei e, sotto,
particolare di un
mosaico

Si chiama «Pompei 2001» e se le cose fun-
zioneranno potrebbe diventare un vero e
proprio laboratorio di sperimentazione di-
dattica. Presentato ieri nella sede della So-
printendenza archeologica della città vesu-
viana, ilnuovoserviziodiaccoglienzaeassi-
stenza didattica per le scuole italiane e stra-
niere è il primo passo verso la creazione di
quei servizi aggiuntivi che dovrebbero far
parte integrante del rilancio di Pompei. Dei
due milioni di visitatori che ogni anno arri-
vano nel più grande sito archeologico, le

scuole sono moltissime. Ma prive di indica-
zioni, di una segnaletica anche minima, di
guidespecializzateperunpubblicodigiova-
nissimi, la visita spesso si trasforma in diso-
rientamento. Nel futuro le cose dovrebbero
cambiare: un gruppo di archeologi farà da
Ciceronemescolandostoriaadarcheologia,
lezioni sul campo a programmi scolastici.
L’iniziativa dovrebbe tentare di creare per-
corsi alternativi e ragionati nella Pompei di
oggi che ha visto restringersi drasticamente
l’area aperta al pubblico (12 ettari su 49) e
dove il turista tende a restringere ancor di
più il percorso lungo itinerari rapidi e sem-
preuguali. La visitamediaormaièunmordi
efuggi:pocopiùdiun’ora,ancoramenoseil
turista è giapponese. Quasi nessuno arriva
all’Anfiteatro o alla Casa dei Misteri. Tutti
calpestano il medesimo selciato, tutti alla
Casa dei Vettii o al Lupanare. Differenziare
l’offerta è dunque un imperativo per la con-
servazionediPompei.Sipensaapercorsote-
matici: la parte privata, quella pubblica, le
botteghe,iluoghidiculto.

Sullo sfondo c’è il Giubileo, quando mas-
se di pellegrini si riverseranno sulla città.
Pompei sta correndo ai ripari cercando di
potenziare anche l’offerta archeologica col-
legata a Pompei; Ercolano Stabiae, Oplontis
eBoscoreale.

IL DATO

Off limits
il 75%
degli scavi

Partenza da Milano Roma Bologna e Verona ogni venerdì dal 7 gennaio al 14 aprile.
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)
Quote di partecipazione: da lire 625.000
Suppl. partenza da Bologna: lire 80.000
Suppl. dal 1° al 14 aprile (esclusa Pasqua) lire 245.000
Tasse aeroportuali lire 44.000
Riduzione per bambini sino ai 12 anni del 25%
La quota comprende:
Volo di line a/r in classe turistica a tariffa speciale, la sistemazione in camere
doppie presso l’Hotel Regina (4 stelle), con la prima colazione, il biglietto di
ingresso al   Kunsthistoriches Museum, la “Vienna card” che dà diritto all’utilizzo
gratuito dei mezzi pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti di ingresso ai musei,
a sconti nei negozi e nei ristoranti convenzionati.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

A VIENNA PER LA MOSTRA DEI BRUEGEL
(AL KUNSTHISTORISCHES MUSEUM PER LA PRIMA VOLTA
RIUNITA LA FAMIGLIA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI)

(MINIMO 2 PARTECIPANTI)

La grande scrittrice torna alla ribalta con un libro. E una tragedia: il suicidio del marito

Gayl Jones, la vita è un romanzo nero
NANNI RICCOBONO

L’ ULTIMO romanzo di Gayl
Jones, The healer (La guari-
trice), ha interrotto i ven-

t’anni di silenzio della scrittrice
americana, scatenando l’entusia-
smo della scena letteraria (John
Updike e Maya Angelou lo hanno
definito l’evento culturale dell’an-
no). Il libro era in circolazione da
pochi giorni quando, la scorsa
domenica, il marito della Jones si
è ucciso. In preda a un delirio ori-
ginato dal razzismo - vero, pre-
sunto o immaginato, ma certa-
mente vissuto - Bob Higgins, un
intellettuale dal passato burrasco-
so, si era barricato in casa insieme
alla moglie. Si è ucciso in barba
alle forze dell’ordine, polizia,
pompieri e guardia medica, tutti

stipati nel giardinetto di casa sua
per tirarlo fuori - dicono - incolu-
me. La scrittrice quarantottenne
ora è in ospedale. Nessuno sape-
va più niente di lei. Era scomparsa
nel nulla anni fa ed è riapparsa
improvvisamente, con una trage-
dia personale, alla cronaca dei
quotidiani locali e con un libro,
sembra, bellissimo, agli onori cul-
turali del paese che aveva abban-
donato sei anni fa per stabilirsi in
Europa.

Gayl Jones non è nessuno in
Italia. I suoi libri non sono mai sta-
ti tradotti, come non sono ancora
stati tradotti moltissimi grandi
scrittori neri americani. Eppure
Gayl Jones avrebbe dovuto susci-

tare almeno la curiosità degli edi-
tori europei. Era la cocca del pre-
mio Nobel Toni Morrison, che la-
vorava allora (anni Settanta) alla
Random House e che si occupò
del suo primo romanzo, Corregi-
dora. Romanzo che venne accla-
mato come opera di enorme im-
portanza culturale e che la piazzò
tra gli scrittori cult di una comuni-
tà già ben fornita di eroi della
narrativa. Tanto per citare il più
conosciuto, forse, in Italia, James
Baldwin: lo scrittore disse di Cor-
regidora che era la rivelazione più
brutalmente onesta e dolorosa
dell’anima di uomini e donne ne-
ri. Gayl Jones aveva una cattedra
nel Michigan. New York (cioè l’e-
ditoria tutta) la lusingava, la vole-

va, la pagava bene. Però, certo
non era una scrittrice «socievole».

Poi, Gayl Jones scrisse Eva’s wo-
man: «Il suo lavoro è la prova gra-
fica della fusione micidiale di raz-
zismo e sessismo e del modo in
cui il sesso può essere usato per
degradare e brutalizzare uomini e
donne»; così recita l’Oxford
Companion della letteratura
afroamericana. E così comincia la
sua fuga. Rifiuta le interviste, co-
munica solo per e-mail e vuole,
come J. D. Salinger, essere una
scrittrice «conosciuta solo per il
suo lavoro, non per la sua vita
personale».

SEGUE A PAGINA 2
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La CORSA VERSO L’EUROVenerdì 27 febbraio 1998 2 l’Unità

Oggi l’Istat presenta i dati economici dello scorso anno, ampiamente nei limiti previsti per l’Euro. Disavanzo a 53mila miliardi

Italia, deficit sotto il 2,8%
Ciampi conferma: debito sotto il 6% in dieci anni

ROMA. Eccolarispostaaisospettisul
risanamentofinanziario italiano:nel
1997 il deficit pubblico 1997 è stato
inferiore al 2,8%.Per l’esattezza, ildi-
savanzopubblico,aquantorisultaal-
l’Unità, è stato di 53mila miliardi di
lire. Inrapportoalprodottolordoche
il Centro Europa Ricerche ha stimato
di 1.946.600 miliardi di lire, corri-
sponde al 2,72%. È questa cifra che
l’Istatdovrebberenderenotaufficial-
mentequestamattinasullaqualene-
gli ultimi giorni si sono scatenate va-
re ipotesi. Tanto affanno per il deci-
male non ha alcun rilievo dal punto
di vista economico e finanziario
mentre ne ha dal punto di vista poli-
tico per la trattativa europea dell’Eu-
ro. Un decimale può essere corretto
in suo in giù, comeèovvio, inconse-
guenzadellacorrezionedelvaloredel
prodotto lordo. La cifra finaledi que-
st’ultimopotrebbeessere leggermen-
te aumentata, il che porterebbe il de-
ficit al 2,75-2,8%. Lo si saprà con cer-
tezza questa mattina, dal momento
che l’Istat fornirà anche il risultato
della crescita dell’ultimo trimestre
dell’anno scorso. Gli analisti delle
principali banche nazionali e inter-
nazionali si aspettano su un incre-
mentodello0,3%rispettoal terzotri-
mestre. Per l’intero 1997, l’obiettivo
del governo di 1,2% di crescita sarà

superato arrivando, secondo queste
ipotesi, a 1,5%. Il risultato sul deficit
sintetizza il vantaggio italiano: prati-
camenteuntondo1%,circaventimi-
lamiliardi risparmiati rispettoalla ta-
bella di marcia. Il deficit a 2,8% del
prodotto lordo, infatti, è previsto dal
governo per quest’anno. Due le con-
seguenze politiche: la
preparazione dell’esa-
me finale per parteci-
pare alla moneta unica
europea poggerà su ba-
si molto forti; risulterà
rafforzatae indiscutibi-
le la valutazione sullo
stato eccellente del
controllo dei conti
pubblici italiani e ciò
fornirà buoni argo-
menti a chi ritiene as-
surda una esclusione
dell’Italiadallamoneta
unica a causa di un de-
bitopubblicosuperioreal120%.Così
l’Italia si è definitivamente sbarazza-
tadeidubbisul3%.Restanoisospetti
olandesi e, in parte, tedeschi sulla so-
stenibilitànel tempodiundisavanzo
pubblico tendente a zero nei prossi-
mi anni. «Abbiamo le carte in rego-
la», ha dichiarato ieri il vicepresiden-
te Veltroni. Non ci sono novità per
noi, ha sostenuto il ministro delle fi-

nanzeVisco.Noncisarannoneppure
nuovi interventi sulle pensioni. L’al-
tro giorno la Commissione europea
aveva consigliato i paesi con una cre-
scita economica robustao incui i tas-
si di interesse dovranno scendere da
qui al gennaio 1999 (fra i quali l’Ita-
lia) di approfittarne per accelerare la

riduzionedeldeficit:unarisposta ita-
liana a questo invito ancora non c’è.
Il problema è che da settimane si di-
scutenontantosuldeficitquantosul
debito pubblico che, ha confermato
ilragionieredelloStatoMonorchio,a
fine ‘97si èattestato sotto il122%del
prodotto lordo. Il Trattato di Maa-
stricht prevede che si fermial60%la-
sciando la porta aperta a quei paesi

neiquali ildebitosi staavvicinandoa
quel livello in modo evidente e con
unritmoadeguato.Questamattina il
commissario per gli affari monetari
Yves-Thibauld de Silguy incontra a
Roma Ciampi e Fazio. Bruxelles vede
confavorelariduzioneforzatadelde-
bitopubbliconeiprossimianni.Ilgo-

verno, a quanto risulta
all’Unità, ha deciso la
sua linea del Piave sul
debito: nel documento
di programmazione
economicaefinanziaria
1998-2000 dovrebbe es-
sere scrittonerosubian-
co un impegno di ridu-
zione del debito del 3%
all’anno per i prossimi
tre anni in modo da
scendere sotto il 100%
del prodotto lordo insei
anni. Aggiungendo l’ef-
fetto del calo dei tassi di

interessi e il ricavato delle privatizza-
zionicheilgovernohadecisodiacce-
lerare. Per fare il punto sul negoziato
europeo, ieriseraProdihachiamatoa
Palazzo Chigi Fazio, Ciampi, il segre-
tario della Farnesina Vattani e il capo
area finanza della Banca d’Italia Sac-
comanni.

Antonio Pollio Salimbeni
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Proposta Pds

Residui passivi
«Parola
alle Camere»

AndreaMonorchio.
Per ilRagionieregenerale
delloStato«il livello
dell’indebitamentodel
paesesi èattestato lo
scorsoannosotto il122%
delprodotto interno
lordo»

Riportaresotto ilcontrolloanche
del Parlamento il fenomeno pato-
logico dei residui passivi,dei fondi
cioè che, stanziati inun periodo di
bilancio si trascinanonelcorsode-
gli anni perché non sono stati im-
pegnati nelle opere per cui erano
previsti e vanno quindi a sfalsare i
datieconomicidelperiodosucces-
sivo: è lo scopo di un disegno di
legge presentato ieri al Senato dal
gruppo Democratici di Sinistra-
l’Ulivo(primofirmatarioilsenato-
re Giovanni Ferrante, capogruppo
nella commissione Bilancio). Al-
l’origine della presentazione del
disegno di legge c’è -comehaspie-
gato Ferrante - la direttiva della
presidenzadelConsiglioper inter-
venire sulla gestione dei residui al
fine di controllare i flussi della fi-
nanzapubblica.

Maqualeèlasedenellaqualego-
verno e Parlamento possono valu-
tare questi interventi sui residui
passivi? Il disegno di legge dei De-
mocratici di Sinistra indica la sede
dellecommissioniparlamentari.Il
percorso proposto è questo: i de-
creti di accertamento dei residui
sono predisposti sulla base di un
piano complessivo deliberato dal
Consigliodeiministri, suproposta
del ministro del Tesoro. La delibe-
razione del Consiglio dei ministri
si baserebbe su una verifica dello
stato di attuazione dei programmi
incorso e disporrebbe la conserva-
zione in bilancio degli stanzia-
menti soltanto per motivate esi-
genze connesse all’attuazione de-
gli investimenti. Ildisegnodilegge
dei Democratici di Sinistra preve-
de, infine,che loschemadelpiano
di accertamento dei residui venga
inviato alle commissioni parla-
mentariperilparereobbligatorio.

La direttiva della presidenza del
Consiglio-hadetto -haimplicato,
sul piano politico, la riconsidera-
zione di impegni di spesa sanciti
da leggi. Impegni che necessaria-
mente non potranno essere man-
tenuti. Sul piano istituzionale - ha
aggiunto Ferrante - la direttiva in-
cide sul delicato problema dei rap-
porti tra i poteri legislativo ed ese-
cutivo,perchéobbligaaunaconti-
nua ricerca di un punto d’equili-
brio tra esigenze di controllo della
finanza pubblica da parte del go-
vernoesalvaguardiadellepreroga-
tive decisionali di competenza del
Parlamento. Di qui la necessità di
individuare nella sede parlamen-
tare il luogo nel quale governo e
Parlamento valutano insieme gli
interventisuiresiduipassivi.

Intervista a «Liberal»: vogliamo un interlocutore unito e forte

Clinton: moneta unica ok
«Ma non chiudete i mercati»

Usa: detassare
commercio
su Internet

NEW YORK. Il presidente
degli Stati Uniti, Bill Clinton,
ha pronta una legge a
favore di una moratoria
delle imposizioni fiscali sui
beni commercializzati su
Internet. Lo ha comunicato
la Casa Bianca, spiegando
che Clinton intende lanciare
la proposta a un convegno
di investitori nell’high-tech
a San Francisco (California).
L’iniziativa del presidente
segue di un giorno quella
dell’associazione nazionale
dei governatori degli Stati
americani, che ieri avevano
chiesto al Congresso Usa
una nuova legge sulla
tassazione del commercio
on-line. Il discorso di
Clinton, dicono gli esperti,
potrebbe dare inizio a un
lungo braccio di ferro tra la
Casa Bianca, preoccupata di
fornire tutto il sostegno
necessario al «neonato»
commercio su Internet per
diventare un settore maturo
dell’economia, e i
rappresentanti degli stati
americani, preoccupati che,
data la velocità di
evoluzione del settore, un
precedente su questo tipo
di esenzione fiscale
creerebbe un pericolo di
perdite ingenti per mancati
introiti. La proposta di
Clinton appoggia l’Internet
Tax Freedom Act, il
progetto che i senatori Chris
Cox, repubblicano della
California, e Ron Wyden,
democratico dell’Oregon,
hanno chiesto al Congresso
di convertire in legge. I due
senatori hanno proposto
un’esenzione fiscale per
«evitare che l’Internet sia
vessato da oltre 30.000 tipi
di imposte». Clinton - hanno
spiegato i funzionari della
Casa Bianca - non intende
eliminare interamente ogni
tassazione dal settore
Internet. La soluzione
proposta dal presidente,
che per ora non specifica
ancora i dettagli, prevede
un accordo solo
«temporaneo» tra governo
e stati in materia fiscale.
Invece la preoccupazione
principale dei governatori
degli Stati americani è che
l’ubiquità di Internet
finirebbe per erodere la
base commerciale dei
propri contribuenti e delle
attività economiche locali
sottoposte a concorrenza.

Carlo Azeglio Ciampi, in basso Clinton

ROMA. L’America non ha pauradel-
l’Europa dell’Euro. Di più: non teme
un’Europaforteeunitaetemeun’Eu-
ropa debole e divisa. A una condizio-
neperò: chesi fondisumercatiaperti
e su politiche economiche solide.
Cioècheproducaunacrescitaecono-
mica sufficiente. Questi sono i giudi-
zi che Clinton ha affidato ad una in-
tervistacheappareoggi suLiberal,al-
la sua prima uscita nella versione set-
timanale. Si tratta di una intervista
scritta con domande preparate a me-
tàgennaio,quandocioè lacrisi irake-
na era lontana dal momento di mas-
sima tensione. Il presidente america-
no, che si dichiara convinto che l’u-
nione monetaria si realizzerà nei
tempi previsti, respinge l’idea che a
Washington si congiuri contro la
moneta unica europea per la ragione
che potrebbe, in un futuro non me-
glio precisato, scalzare il dollaro. Og-
gi il dollaro rappresenta più del 60%
delle valute di riserva ed esercita sul-
l’economia mondiale una specie di
«diritto di signoraggio». Dice Clin-
ton: «Abbiamo sempre pensato che
toccasse agli europei decidere se do-
vesse esserci omenounaunionemo-
netaria,qualeformadovesseassume-
re e quali Paesi dovessero partecipar-

vi. Ovviamente, non sarà facile valu-
tareglieffettiapiùlungoterminedel-
l’unione monetaria fino a quando
l’euro non entrerà in funzione come
valuta e potrà creare dei precedenti.
Noi prevediamo che qualsiasi cam-
biamento nel sistema monetario
mondiale sarà graduale e fin tanto
chesibaseràsumercatiapertiepoliti-
cheeconomichesolidesaràprobabil-
mente una cosa positiva per gli Stati
Uniti. Noi abbiamo un’economia e

una forzalavoro molto flessibili,
adattabili edinamiche,cosìcomeab-
biamo dimostrato nel corso degli an-
ni, e saremo in grado di adeguarci a
qualsiasi cambiamento derivante
dall’unionemonetaria».

Daquesteparolesipossonocoglie-
re tre messaggi. Primo messaggio: gli
Stati Uniti ritengono che per molto
tempo, per decenni, il ruolo interna-
zionale del dollarononcambierà. Se-
condo messaggio: gli Stati Uniti fa-

ranno di tutto per evitare chiusure
protezionistiche. Terzo messaggio:
l’Europa deve fare attenzione a non
far precipitare l’economia nel gelo
della bassacrescita (che implichereb-
be per gli Usa meno esportazioni nel
VecchioContinente).

Non è obiettivo degli Usa imporre
lapropria leadership, spiegaClinton.
Gli Stati Uniti «hanno spinto per un
commercio più libero e per una mag-
giore trasparenza e hanno assunto
una posizione di leadership. Mi au-
guro che ciò continuerà, ma non
concepisco la leadership come un
concettoesclusivo».Lacrisi finanzia-
ria asiaticaha dimostrato che«siamo
tutti interconnessi».Perquestoilpre-
sidente americano non vede «la pos-
sibilità che insorgano tensioni per il
fatto che l’Europa “diventi maggio-
renne”. Date le affinità culturali tra
Europa e Stati Uniti è probabile che
un’Europa forte risulti un partner af-
fidabile per la stabilità mondiale an-
che se, di tanto in tanto, ci sono delle
divergenze tra noi». Guai se fosse di-
visaedebole:«Seguardiamolastoria,
un’Europadeboleedivisacihacausa-
toguai».

Clinton rilancia la strategia del
«Welfare-to-work», assistenza dello

Stato finalizzata al lavoro e alla re-
sponsabilità individuale. È sciocco
insistere che i governi continuino a
fare quelle cose che il settore privato
safaremeglio.Unapoliticaprogressi-
stadeveaiutarelepersoneaessereau-
tosufficienti, indipendenti: «Vorrei
essere ricordato come il presidente
che è riuscito a eliminare la povertà
piuttosto che come un presidente
chehasemplicementeaiutatoipove-
ri». Negli Usa esiste «un ampio con-
senso in merito a come ridurre la di-
soccupazione riducendo gli ostacoli
per leaziende checreano nuoviposti
di lavoro e riducendo le aliquote
d’imposta maginali per spingere la
gente a lavorare. Credo che questo
possa essere realizzato senza provo-
care inutili lacerazioni fra i lavoratori
echesiapossibileavereflessibilitàga-
rantendolepensionieibeneficisani-
tari dei lavoratori. Lo Stato ha la re-
sponsabilità di porre determinati li-
miti all’interno dei quali le aziende
possono operare. Ritengo tuttavia
che sia vantaggioso per tutti se le
aziende hanno la flessibilità di adat-
tarsi al mutare delle condizioni».
Ogni paese deve decidere «dove trac-
ciare lalineadidemarcazionetrapro-
tezionedellavoratoreeflessibilità».

Cambia la fattura elettrica. Si parte con 30mila utenti sperimentali: linguaggio più semplice e personalizzato

Bolletta Enel, nuovo look e importo in Euro
Entro gennaio del ’99 la pagheremo con la moneta unica europea. La nuova bolletta sarà inviata in busta chiusa e in carta riciclata.
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ROMA. Scatta l’operazione traspa-
renza per le bollette della luce di 29
milioni di italiani. A cominciare da
marzo l’Enel spedirà a un primo
gruppodi30milautenti«sperimen-
tali», la nuova «fattura elettrica» to-
talmenterinnovata,nellinguaggio,
nel look e soprattutto nei contenu-
ti, più ricchi di informazioni sui
consumi e meccanismi tariffari e i
servizi. «Sarà una bolletta amiche-
vole, personalizzata,non piùscritta
in burocratese, ma nell’italiano che
si parla tutti i giorni» ha spiegato
l’amministratore delegato della Spa
Franco Tatò presentando l’iniziati-
va Roma insieme al ministro della
Funzione pubblica Franco Bassani-
ni. «Abbiamo deciso di investire
nella relazione con i nostri clienti»
ascoltandoli, ha detto Tatò, per poi
cambiare«inostricomportamentie
offrirenuoviservizi»,dalcontowatt
alle agevolazioni per le persone di-
sabili e adesso la nuova bolletta che
dal primo gennaio 1999 conterrà
l’importo da pagare in Euro. Per di-
segnare le dimensioni dell’opera-

zione, curata da un gruppo diesper-
ti fra i qualiAnnaMaria testa,Tullio
De Mauro, Gustavo Ghidini e Bep-
peMinoiaperuntotalediseimesidi
lavoro,Tatòhadettochesevenisse-
ro messe in fila i 173 milioni di bol-
lette stampate ogni anno si potreb-
be avvolgere per quattro volte l’in-

teropianeta.Macomesarà lanuova
bolletta che arriverà nelle case degli
italiani? Rigorosamente in carta ri-
ciclata, inbustachiusa, saràcompo-
sta da due fogli. Il primo è dedicato
ai contenuti del rapporto contrat-
tuale, alla spiegazione dei consumi
e delle tariffe e alla presentazione

dei servizi Enel. Il secondo contiene
il bollettino di pagamento per i
clienti che non utilizzano il conto-
watt e uno spazio dedicato alla co-
municazione, sia di servizi Enel sia
per campagne di utilità sociale. La
nuovabolletta sarà stampata in173
milioni di esemplari l’anno e alla

suaprimauscitasaràaccompagnata
da una lettera personalizzata di pre-
sentazione firmata dal presidente
Chicco Testa. Altra novità oltre ai
contenuti, il nuovo logo dell’Enel,
una sorta dialberello fiammeggian-
te color arancione. L’iniziativa pia-
ce al ministro della Funzione pub-
blica Franco Bassanini: «Invidio un
po‘Tatò -hascherzato -perchécon-
vincere oltre 3 milionididipenden-
tipubbliciaeliminareilburocratese
e a porsi in un rapporto di soddisfa-
zione con i cittadini è ben più diffi-
cile di questa importante operazio-
ne di trasparenza con le bollette».
Bassanini si è augurato un effetto di
«follow up» affinché molte altre
amministrazioni facciano» queste
piccole cose che fanno crescere un
paese anche in termini di civiltà». Il
ministrosièancheinuncertosenso
«prenotato» lo spazio libero in bol-
letta - utilizzabile per comunicazio-
ni sociali - per far conoscere le sem-
plificazioni introdotte dalla sua ri-
forma che riguarda il complesso
dellapubblicaamministrazione.
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Il nuovo simbolo dell’Enel , a lato Chicco Testa
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Berna protesta duramente con Tel Aviv. Gli 007 volevano spiare l’appartamento di un agente Hezbollah

È gelo tra Netanyahu e la Svizzera
Israele rifiuta di scusarsi per il Mossad
In forse il viaggio ufficiale del presidente Cotti a Gerusalemme

Andreatta: «Non è un paese anarchico»

Sedata la rivolta
nel carcere di Tirana
Arriva dalla Ue
la prima tranche di aiuti

Cinque spie (maldestre) per una cri-
si diplomatica. Quella scoppiata tra
Israele e la Svizzera. Col passare delle
ore l’ennesimo «fiasco» del Mossad
acquista sempre più i caratteri di una
veraepropriadébacle internazionale
che rischia di travolgere non solo i
terremotati vertici dei servizi dello
Stato ebraico ma anche di mettere in
seria difficoltà il premier Benjamin
Netanyahu, responsabile politico
dell’intelligence. In un’affollatissi-
ma conferenza stampa convocata di
primo mattino a Berna, il procurato-
re federale svizzero, Carla Del Ponte,
e il segretario di Stato Jakob Kellen-
berger chiariscono i particolari del-
l’accaduto. Cinque spie israeliane,
annuncialaDelPonte,sonostatecol-
te in flagrante mentre compivano
«atti di spionaggio politico, econo-
mico e militare» a danno di stranieri
in un edificio di Berna la scorsa setti-
mana. Sono stati tutti fermati e inter-
rogati e attualmente solo uno di essi
si trovaagli arresti. L’edificionelqua-
le si è svolta l’operazione-prosegue il
procuratore, smentendo notizie del-
la prima ora - non era comunque
l’ambasciata dell’Iran. Secondo voci
circolate a Gerusalemme, e raccolte
dall’Unità, è possibile che l’obiettivo
fosse un appartamento abitato da un
agentedi«Hezbollah»,ilmovimento
della guerriglia sciita libanese che,
con il sostegno dell’Iran, sta condu-
cendo una lotta incessante contro
Israele(ierisonostatiuccisitresoldati
di «Tsahal», l’esecito ebraico) nel sud
del Libano. Le cinque spie sono state
sorprese da un abitante del quartiere
mentre si introducevano nella canti-
na dell’edificio preso di mira. Vistesi
scoperte, hanno cercato, con molta
fantasia ma inutilmente, di mettere
in atto manovre diversive: «Tra di lo-
ro - riferisce inserata laTvsvizzera -vi
era una donna che ha immediata-
mente inscenato effusioni amorose
con un suo collega. Un altro agente
del Mossad ha poi simulato un infar-
to cardiaco». A sollevare molti inter-
rogativi è il fatto che dopo l’interro-
gatorio, quattro dei cinque fermati
sono stati rilasciati. Cosa è accaduto
in quelle ore? Chi ha deciso di lasciar
ripartire dal Paese i quattro 007 israe-
liani? Le indagini sono appena all’i-
nizio, si limitaadireilprocuratore fe-
derale, che non nasconde il suo di-
sappuntoperl’atteggiamentotenuto
dal comandodellapoliziacantonale,
reodiaver informatoilcentrofedera-
le solo a liberazione avvenuta. Nel
corso dell’operazione sono stati se-
questrati diversi apparecchi elettoni-
ci che sono attualmente all’esame
della «scientifica» di Zurigo. Tutti e
cinque i fermati - arrivati il 17 feb-
braio in Svizzera provenienti da Tel
Aviv, erano inpossessodipassaporto
israeliano, precisa Carla del Ponte,
smentendo quanto scritto dal quoti-
diano israeliano «Yediot Ahronot»,
secondo cui una delle spie aveva do-
cumenti italiani. Accanto al combat-
tivo procuratore siede il ministro de-
gliEsteridellaConfederazioneelveti-
ca.È il segnochelacrisidiplomaticaè
in atto. La Svizzera pretende da Israe-

le scuse ufficiali: «Si tratta di di un ge-
sto inaccettabile - afferma un porta-
vocedelgoverno-compiutodaagen-
ti di un Paese amico e abbiamo per-
tanto immediatamente chiesto spie-
gazioni al governo d’Israele». Il go-
verno di Berna ha intanto trasmesso
all’ambasciatore d’Israele un’«ener-
gica nota di protesta contro questo
attentato alla sovranità svizzera. A
rincarareladoseèlostessopresidente
della Confederazione Flavio Cotti:
«Siamo in piena fase di inchiesta - di-
chiara-comunquegiàaprimavistala
questione tocca la nostra sovranità.
Noici aspettiamoscuseufficiali,que-
sto è chiaro». Cotti dovrebbe com-
piere una visita ufficiale in Israele in
maggio, ma adesso il viaggio è in for-
se: «Bisogna aspettare la conclusione
completa dell’inchiestacondotta dal
procuratore della Confederazione
Carla del Ponte - si limitaa dire il pre-
sidente elvetico -. Solo allora vedre-
mo se la visita dovrà o non dovrà far-
si». Nel frattempo, Berna gradirebbe
delle scuse. Che non verranno mai.
Stando almeno a quanto riferito ieri
daRadioIsraele.Ladecisionedi«non
scusarsi» con il governo elvetico, ri-
vela l’emittente,èstatapresadurante
una riunione del Gabinetto di crisi al
ministero degli Esteri a Gerusalem-
me. La radio, solitamente ben infor-
mata, spiega che nell’ufficio del pri-
mo ministro si è convinti che l’onda-
ta di critiche che ha investito Israele
cesserànelgirodidueotresettimane,
quando l’agente del Mossad ancora
nelle mani della giustizia di Berna sa-
rà processato, condannato ed estra-
dato nello Stato ebraico. Per il mo-
mento, a regnare negli ambienti go-
vernativi israeliani è un imbarazzato
silenzio. Rotto dalla vi-
brata denuncia del pre-
sidente della commis-
sione Esteri e Difesa
della Knesset, Uzi Lan-
dau. La sua collera è in-
dirizzataversoirespon-
sabilidella fuga dinoti-
zie sulla fallita opera-
zione di spionaggio a
Berna: «Sono stati rive-
lati al nemico - tuona
Landau-metodiopera-
tivi, nomi di persone,
luoghierelazionifradi-
verse organizzazioni,
nonché categorie di in-
formazioni che noi ab-
biamo e non abbia-
mo». È un torrente in
piena, Landau, le cui
parole non fanno che
evidenziare ancora di
più lo sfascio all’inter-
no del (fu) «mitico»
Mossad: «È stata corro-
sa - dice - la fiducia che
gli appartenenti all’or-
ganizzazione hanno
nei propri capi: loro so-
no tenuti al segreto, anche quando
devono mordersi le labbra, e invece i
loro superiori spiattellano tutto
quanto».

Umberto De Giovannangeli

Dieci miliardi nelle casse albane-
si. I tumulti di Scutari e il timore di
nuovi fermenti in tutto il paese
hanno allentato i cordoni della
borsaaBruxelles.LaCommissione
europea ha annunciato la conse-
gna della prima tranche degli aiuti
promessiaTiranainoccasionedel-
laConferenzadeidonatoridell’ot-
tobre scorso. Un premio, sostiene
unportavocedellaUe,per i risulta-
ti finora ottenuti verso la stabilità
economica e le riforme ammini-
strative. Ma potrebbeanche essere
letto come un concreto incorag-
giamentoaquelpo‘diStatorimes-
so inpiedidalgovernodiFatosNa-
no, unico - e ancora fragile - argine
all’anarchia.

Dopo giorni di tensione, Tirana
può tirare il fiato e rifare i conti,
non tutti in negativo. La rivolta di
mercoledì notte nel carcere della
capitaleèstatasedatainpocheore,
senza spargimento di sangue. I de-
tenuti - tra loro anche i22 arrestati
per i disordini di Scutari - chiede-
vanosoprattutto,sembra,migliori
condizioni di vita, tv e giornali in
cella. Il capodellapoliziahatratta-
to e minacciato, ventilando il ri-
corso alle truppe speciali. La rivol-
ta è rientrata, i rivoltosi sono finiti
nelle celle di sicurezza, anche per
mancanza di alternative, vistoche
avevano dato alle fiamme le loro.

Ma la procura generale di Tirana
ha aperto un’inchiesta sulle guar-
die carcerarie «che forse non han-
no fatto il proprio dovere», ceden-
do clamorosamente davanti alla
protestadeidetenuti.

Anche a Scutari l’allarme dei
giorni scorsi è rientrato. La «situa-
zioned’emergenza»èstatarevoca-
ta,lescuolehannoriapertoiporto-
ni, gli impiegatipubblicimobilita-
ti per la sorveglianza dei loro uffici
hanno posato le armi. Il prefetto
Ali Lacaj ha però rivolto un invito
«aibravi ragazzidellacittà»perché
si arruolino in polizia, per risanare
le forze dell’ordine minate dalla
corruzione e ridimensionate dai
150 licenziamenti delle ultime 48
ore, seguiti al rovinoso dileguarsi
della forza pubblica di fronte alla
rivolta. I tumultidi domenicae lu-
nedì scorsi a Scutari hanno segna-
todrammaticamentelostatodidi-
sgregazione dell’apparato di poli-
zia: quando ilcommissariatoèsta-
to preso d’assalto da qualche deci-
na di uomini armati, degli 800
agenti in forza nella città nessuno
è rimasto a tenere testa alla som-
mossa, attizzata per altroanche da
ungruppodiexpoliziotti licenzia-
tiunmesefaperconnivenzaconla
criminalitàorganizzata.

La fragilità dell’apparatodipoli-
ziaèunodeigrossibuchineridello
Stato albanese. Mercoledì scorso,
per tentaredi rendere meno impa-
ri il confronto conunacriminalità
diffusa che ha ampia disponibilità
di armi, anche pesanti, il parla-
mentohaapprovatounpacchetto
di legge anti-crimine: d’ora in
avanti gli agenti avranno maggio-
re capacità di risposta, non do-
vranno intimare tre volte di allon-
tanarsiepoisparareinariaquando
sono assaliti. «Abbiamo seguito
con attenzione ciò che è accaduto
nell’Albania del nord e la capacità
della polizia di dominare la situa-
zione -ha detto ieri il ministrodel-
la difesa Andreatta -. L’Albania
nonèunpaeseanarchico.Hadelle
forze di polizia che sono assistite
anche dall’Italia. Noi daremo il
massimoapportoal governo di Ti-
rana». E poi ha aggiunto: «Non
vorrei che diventasse uno sport
nazionale quello di prevedere in-
terventimilitari».

Ieri l’Organizzazione per la sicu-
rezza e la cooperazione in Europa
ha lanciato un nuovo appello alle
forze ppolitiche albanesi invitan-
do al rispetto della legalità. Nessu-
no nomina Berisha, ma l’invito ad
«evitare atti di istigazione e disob-
bedienza civile» è tutto rivolto al-
l’ex presidente albanese che ha
preannunciato una «grande pri-
mavera di proteste» e che spera di
pescare nel torbido una nuova
chanche per rimontare in sella.
Piani sotto gli occhi di tutti. E an-
che ieri l’Osce ha ricordato alla
smemoratezza internazionale la
realizzazione di quei progetti d’as-
sistenzapreannunciatida tempoe
rimastinelcassetto.

La sede dell’ambasciata d’Israele a Berna, in basso Carla Del Ponte M.Gyger/Reuters

Le tante inchieste di Carla Del Ponte
La magistrata che ha sfiorato la morte

Un 8 marzo
per le donne
di Kabul
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La morte la sfiorò in una calda sera all’Addaura. Carla Del Ponte era
ospite del suo grande amico Giovanni Falcone, quando la mafia cercò
di far saltare in aria il giudice palermitano. Solo per un miracolo la
«procuratrice di ferro» ticinese rimase illesa. Da quel giorno, il nome
di Carla Del Ponte, 51 anni, entra di prepotenza nelle prime pagine
dei giornali italiani. La stagione di Tangentopoli la vede, sia pur
indirettamente, protagonista. Sono gli anni in cui entra in contatto
con i magistrati di Mani Pulite, a cominciare da Antonio Di Pietro,
Gherardo Colombo e Piercamillo Davigo. Le più importanti indagini
condotte dalla Procura di Milano (e di La Spezia) passano, prima o
poi, per la Svizzera. Dall’inchiesta sui fondi neri della Fininvest ai
conti segreti della Karfinco di Pacini Battaglia, dal «caso Imi-Rovelli»
alle «Toghe sporche» di Roma, e alle polemiche col pool di Milano per
le rogatorie ritardate: un fiume di miliardi depositati nelle
compiacenti banche svizzere, storie di corruzione, d’intreccio
perverso tra potentati finanziari, organizzazioni criminali che
operano a livello internazionale, giudici compiacenti e potere
politico. Fascicoli esplosivi finiti sul tavolo della Del Ponte. Uno dei
più scottanti riguarda il caso Squillante. Siamo nel 1997: nel corso di
serrate indagini, il procuratore giunge a identificare svariati conti
bancari in Ticino, a Zurigo e a Ginevra, sui quali il magistrato romano
avrebbe trasferito tangenti a lui versate dall’avvocato Attilio Pacifico
e da Cesare Previti. Chi la conosce parla di lei con affetto misto a
soggezione: di certo, la procuratrice generale elvetico Carla Del
Ponte non ha occhi di riguardo per i potenti. Ne sanno qualcosa l’ex
presidente Carlos Salinas de Gortari, suo fratello Raul e l’ex capo del
suo governo Maria Cordoba Montoya, torchiati dalla Del Ponte per
gli 84 milioni di dollari che Raul Salinas aveva depositato in Svizzera.
Ed oggi tocca di nuovo a lei indagare sul caso di spionaggio
internazionale che rischia di incrinare profondamente i già difficili
rapporti tra Svizzera e Israele: «Andrò fino in fondo», dice Carla Del
Ponte. Come sempre. [U.D.G.]

«Fare in modo che le
Nazioni Unite e le
organizzazioni
internazionali non
riconoscano alcun regime in
Afghanistan finché nel
paese alle donne saranno
imposte inaccettabili
discriminazioni sessuali». È
l’obiettivo della campagna
internazionale presentata
ieri dalla ministra per le Pari
opportunità Anna
Finocchiaro e dalla
presidente dell’omologa
commissione presso la
Presidenza del Consiglio
Silvia Costa e lanciata in
Europa da Emma Bonino
per sensibilizzare
istituzioni, governi e
opinione pubblica sulle
gravissime violazioni in atto
nel paese asiatico per mano
dei Talibani. Nell’ambito
dell’iniziativa, che vuol
dedicare il prossimo 8
marzo alle donne di Kabul, è
stato presentato anche uno
spot tv che già dal 16
febbraio andrà in onda su
tutte le reti Rai.

Il massacro nella provincia di Medea. Dai coltelli alle bombe

Algeria, gli integralisti minano un bus
Nell’attentato muoiono dieci passeggeri

Per frenare lo scontento verso il suo governo, il premier restituisce i sussidi alle donne sole

Madri single, dietrofront di Blair
Il provvedimento fu duramente contestato dalla sinistra laburista. Previsto un contributo per l’istruzione.

ALGERI Dopo i coltelli, le bombe ai
treni e ai bus. Cambiano gli stru-
menti, ma non la sostanza: gli inte-
gralisti del Gia continuano a semi-
nare morte e terrore tra la popola-
zionecivile.Unautobusèstatofatto
saltarealleportedelvillaggioBouai-
choune, nella provincia di Medea.
In seguito alla scoppio di una mina
almeno dieci persone sono morte e
tredici ferite, ma il bilancio è consi-
derato provvisorio. È il secondo at-
tentato dinamitardo contro un
mezzo pubblico in Algeria effettua-
te induegiorni: l’altroieriunabom-
baeraesplosaall’oradiountainpie-
no centro della capitale a bordo di
un altro autobus, causando il feri-
mento di tredici passeggeri. «Il ter-
rorismo, che ha come obiettivo la
destabilizzazione,è statocostrettoa
cambiare tattica - dicono osservato-
ri ad Algeri - sia perché il potere si è
deciso a distribuire le rmi ai gruppi
di autodifesa, sia perché le forze di
sicurezza hanno lanciato nelle ulti-
me settimane, ad ondate successi-
ve, vaste operazioni di repressione

in molte zone del Paese. Evidente-
mente, aggiungono gli osservatori,
esercito e gendarmeria sono riusciti
a tagliare le linee di rifornimento
del terrorismo che è costretto a fab-
bricare per i suoi attentati ordigni
artigianali che, sebbene molto peri-
colosi, non hanno una elevata po-
tenza di distruzione. Vi sono invece
maggiori difficoltà nella lotta alle
bande armate degli integralisti isla-
mici nell’ovest del Paese. I giornali
denunciano ormai apertamente l’i-
nerziadiRabatnelprevenireleinfil-
trazioni di terroristi algerini in Ma-
rocco, dove si rifugiano dopo aver
compiuto le loro azioni criminali.
Una novità nella lotta al terrorismo
è la recente decisione dei servizi di
sicurezza di diffondere comunicati
in cui si riferisce degli attentati e si
rendenotoilnumerodeimortiedei
feriti. «Il cambiamento è avvenuto
in concomitanza con le visite in Al-
geria - dicono ancora gli osservatori
- a gennaio e febbraio della troika
comunitaria e della delegazione del
Parlamentoeuropeo».

LONDRA. Una pioggia di critiche si è
abbattuta sul premier Tony Blair tra-
sformando il suo decimo mese al go-
verno in un primo banco di prova
della sua capacità di leadership. La
decisione emersa ieri di far «marcia
indietro» sui tagli ai contributi ai ge-
nitori singoli che lo scorso dicembre
provocò una clamorosa ribellione
della sinistra laburista nella Camera
deiComunièstatainterpretatacome
un primo tentativo di frenare i senti-
menti di delusionee perfino di sfidu-
cia che sono stati espressi nei con-
frontidelgoverno,nonsolonelcam-
podelwelfare,mainquellopiùgene-
rale della politica interna ed estera,
dell’educazione e della cultura. L’an-
nuncio delle misure che restituisco-
no ai genitori singoli il valore mone-
tariochefutoltodaitaglidelloscorso
dicembreè statodatodalministroal-
l’assistenza sociale Harriet Harman.
La Harman fu vivamente criticata al-
l’epoca. Venne perfino ventilata la
possibilità di dimissioni dal gabinet-
to. Quando la legge sui tagli venne
votata nel parlamento di Westmin-

ster quarantasette deputati laburisti
si ribellarono e votarono contro. La
rettificaconlenuovemisureverràuf-
ficialmente resa pubblica nel budget
annuale che il cancelliere e ministro
delle finanze Gordon Brown presen-
terà al parlamento traun mese. Ma le
anticipazioni sono già chiare. È pre-
visto che i genitori singoli e le coppie
conbassoredditoconbambiniacari-
co riceveranno il 75% di contributi
verso le spese di asilo e crescita dei fi-
gli. I tagli annunciati in dicembre e
chedovevanoessereapplicatiainuo-
vi richiedenti a cominciare da aprile
rimarranno in vigore. Ma il 75% di
contributi oradecisodalgovernodo-
vrebbe piùchecompensarli.Unano-
vità è che questi contributi verranno
consegnati con un nuovo sistema di
creditofiscaleamministratodall’Era-
rio. Verrà chiamato «credito fiscale
per la famiglia che lavora», un’indi-
cazione della volontà più volte riba-
dita da questo governo di svincolarsi
dalla forma assistenziale dei contri-
buti aibisognosioaipoveri, concon-
notazioni di cronicità, per sostituirla

con la nozione che i crediti o gli aiuti
possono o devono essere interpretati
come un sostegno temporaneo e
ponteversoilritornoallavoro,anche
per le madri singole. Il leader conser-
vatore William Hague ha detto a
Blair: «Sappiamo riconoscere una re-
tromarcia. Il suo governo, davanti ai
ribelli e alla rivolta generalizzata, si è
perso di coraggio». Blair ha ribadito
seccato: «Nessuna retromarcia. I go-
verni della Thatcher e di Major han-
noimpiegatodiciott’anniadaumen-
tare lapovertàe le spesedei contribu-
ti assistenziali». Con un’altra mossa
riparatrice Blair ha deciso di andare
incontro alle donne presentando un
«new deal» contro la violenza e a fa-
vore della «femminizzazione» del
processopoliticoattraversotuttiimi-
nisteri.Ilnervosismodelpremierèvi-
sibile.Ilgovernoèscossodaun’onda-
ta di critiche che toccano una vasta
gamma di argomenti. Vanno dall’e-
ducazione, specie nei riguardi della
decisione di far pagare gli studenti
delle superiori e dell’università, alla
mancanza di una precisa politica sul-

learti chehamesso inallarmegliam-
bienti intellettuali, all’incerta politi-
ca sui trasporti che sono tra i più cari
del mondo, alla sanità: è aumentata
la fila di coloro che aspettano di en-
trarenegliospedali.

Blairha forseparlato troppopresto
di voler presentare la sua politica co-
me «faro per il resto del mondo». La
sua condotta «succube, da cagnoli-
no» nella special relationship anglo-
americana, in relazione al Golfo, è
statavivamentecriticatadalpiùnoto
intellettuale inglese, il commedio-
grafo Harold Pinter, e, oltre i confini,
daLeMonde.Blairhaanchescoperto
la difficoltà nel gestire i negoziati per
trovare una soluzione al problema
dell’Irlanda del Nord. I gesti coloriti
delle uova lanciate al cancelliere
Brown, il secchio d’acqua gelata che
ha inondato il ministro Prescott, le
dimostrazioni di studenti a We-
stminstercapeggiatidallarockstarda
Damon Albarn del complesso Blur,
dimostranoladelusionedeigiovani.

Alfio Bernabei

Narcotraffico:
via sanzioni Usa
alla Colombia

L’amministrazione Clinton
ha deciso di revocare le
sanzioni economiche
imposte due anni fa alla
Colombia per la sua
inefficienza nella lotta
contro i produttori e
trafficanti di cocaina. Si
tratta di un riconoscimento
degli sforzi del governo del
presidente Ernesto Samper
per fermare i «narcos», e
consentirà tra l’altro la
ripresa
di un regolare e
consistente contributo
americano alla campagna
colombiana antidroga.
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L’ex presidente della Camera interviene nel dibattito sulla prostituzione: «È uno scandalo che si chieda questo, pidiessini e non»

«Sinistra, rifiuta le case chiuse»
ROMA. Nilde Iotti ha scelto un diva-
netto del Transatlantico, per affron-
tare lo scandalo, per chiedere a quei
pidiessinieaglialtridiricordare,esse-
re coerenti: continuare a dire no alle
case chiuse perché sono luoghi di
schiavitù e trovare invece altre solu-
zioniadunproblemachecertoesiste.
Una lunga conversazione, su prosti-
tuzione e sinistra, che parte dalle pa-
role di Francesco Carulli, segretario
della sezionePdsdiLeQuerce, frazio-
ne di Prato. Una delle più importanti
donnedel Pci e delPds, expresidente
dellaCamera,halettoquellefrasisul-
l’Unità, ha letto che anche a Mode-
na c’è malumore, sa che è un sen-
timento diffuso. Non avrebbe vo-
luto farla, quella lettura. Né ha
gradito l’intervento di quello che
fu il medico personale di Togliatti,
Spallone, quel dire che «anche To-
gliatti riaprirebbe le case chiuse». È
pronta a parlare di qualsiasi cosa,
adesso, incluso il profondo ma-
schilismo dei colleghi uomini, pur
di comunicare il messaggio a cui
tiene e per cui ha sentito il dovere
di intervenire: non vuole vedere
nuovi ghetti, nuove schiave, nuovi
soprusi, ancora. Pog-
gia la schiena sul vel-
luto del divanetto e
drizza la testa. La riga
in mezzo, severa, i ca-
pelli grigi lisci e com-
posti, l’abito di lana
nero. Ma la severità si
scioglie nel filo di co-
ralli rosa al collo, nel-
la femminilità dei ge-
sti. Dagli occhi neri
passano con la stessa
energia l’indignazio-
ne e il ricordo, l’iro-
nia e il «non fatemi
dire di più», accompagnati da bri-
ciole di sorriso quasi morbide, no-
nostante alcuni di quei ricordi
sembrino pesare un poco.

Presidente,volevaparlaredella
prostutuzione, non le è piaciuto
chedeipidiessinichiedanolecase
chiuse?

«Èunacosascandalosachesucce-
da questo. Che si chiedano le case
chiuse,pidiessinienon.Tutti.Malo
sanno cosa erano? Secondo me no.
Non sanno cosa chiedono. Sanno
cheormaic’èlaprostituzioneinfor-
me incredibili, va bene. Lo so an-
ch’io. Ma mi rifiuto di ripensare alle
case chiuse. E sono convinta che se
per esempio io vado a parlare con la
gente che dice queste cose capiran-
no.Nessunovuolecheunadonnao
un travestito siano costretti a dare il
proprio corpo a tutti quelli che arri-
vano. E senza essere pagati, perché i
soldivannoallapadrona.Poiquelle
donne sfioriscono, finiscono a fare
le serve della casa, finché non di-
ventano troppo vecchie e le caccia-
no, le gettano in qualche ospizio.
Allora, vogliono questo, adesso, o
invece far terminare lo sfruttamen-
todelledonne?».

Veramente chiedono cose più
mediate. In ogni caso vogliono
soprattuttononvederlesottocasa
propria.

«Credo proprio che pensino a
questo fatto che offende, infatti. E
istintivamente, poi, pensano alle

case chiuse. Oggi la situazione è
moltopeggiorata.Ci sonoitravesti-
ti, le straniere, e poi vederli, uomini
e donne, nudi, costretti a mostrarsi.
C’è qualcosa cheoffende.Certoche
capisco la ribellione alle forme at-
tuali di prostituzione, all’assenza di
iniziative per combattere lo sfrutta-

mento e ridare alle città un aspetto
più decente. Anzi non diciamo de-
cente. Più sereno. Ecco, diciamo
normale. Un aspetto più normale.
D’altronde, èunaparolachestiamo
usando tanto spesso. Il paese nor-
male,no?».

Cosavuoldire?
«Dicoche iostessa sonocritica,di

fronte ai fenomeni degli ultimi
quindici anni: l’immigrazione dal-
l’Africa, dall’est, dall’Albania. Le
persone portate qui da gente che le
ha nelle proprie mani già dalla par-
tenza. Delle misure vanno prese,
ma certo non permetterle ingalera.
Non mi illudo che possiamo riusci-
re ad eliminare la prostituzione, pe-
rò bisogna anche aiutare le donne,
sia straniere che italiane. Perché
possano mettersi in proprio, se lo
credono. O associarsi tra loro, sem-
pre se lo credono. E, più ingenerale,
occorre rendersi anche conto che
viviamo in una società che se ci ha
liberati dai tabù del sesso, poi è an-
dataoltreehafattodelsessol’ogget-
to principale della vita. Tra tv, pub-
blicità, cinema, viviamo assediati
dal sesso. È questa la società moder-
na?».

Cosapropone?
«Difarecomeabbiamofattoperil

divorzio. Bisogna lottare, però sulla
basediproposteserie.Perunasocie-
tàchenonsiacosìavvilente».

Lei ha letto quel che dice il pro-
fessorSpallone?

«Sì che l’ho letto. Secondo lui To-
gliatti vorrebbe la riapertura delle
case. Ma è assurdo e lui lo dice solo
perché lo pensa lui. Togliatti non è
mai stato d’accordo, pensare di lui
una cosa del genere è insensato. To-
gliatti non solo ha votato per la leg-
ge Merlin, ma ha anche spinto gli
incerti delgruppo parlamentare del
Pci, soprattutto uomini, a votare la
legge».

Che genere di incertezze c’era-
no?

«Dicevano che comunque non
saremmo riusciti ad abolire la pro-
stituzione. Però Togliatti risponde-

va:intanto,aboliamolaschiavitù».
Spesso il Pci è stato accusato di

una certa scissione tra l’«idea» e il
privato. Come erano, quei colle-
ghiuomini?

«Devo dire che non ho conosciu-
to gente che avesse una doppia mo-
rale. Inognicaso,nelnostropartito,
riguardoalprivato,c’eraec’èquello
chec’èaltrove.Suquesto,inostriso-
no sempre stati proprio uguali agli
altri uomini. C’è da dire che però
eranostati clandestini, avevanofat-
to delle vite grame. I dirigenti si era-
no sposati tutti con delle compa-
gne, peraltro perché non potevano
sposare altro che compagne. Poi so-
no arrivati il carcere, l’esilio, una vi-
ta difficile. E dopo, quando si sono
trovati ad essere uomini liberi, nor-
mali, molti di quei matrimoni si so-
no rotti. Ed è stato pesante, in un

paesesenzadivorziocomeilnostro.
A quel punto, c’era chi aveva il co-
raggio di affrontare un’unione libe-
ra. Che dal punto di vista del rap-
portofraidueèancorapiùrigidadel
matrimonio, più dura da reggere.
Sono cose di cui anche la Mafai sa
parecchio.Altri inveceilcoraggiodi
rompere non l’hanno avuto. E ri-
guardo alla grandissima battaglia
del divorzio, debbo dire, con orgo-
glio,chesonostataioadiniziarla».

Lei dice che nel partito, gli uo-
mini erano come gli altri, riguar-
do al privato. Come gli altri, cioè
come? E parla anche dei decenni
successivi?

«Come gli altri cioè molto ma-
schilisti. E parlo di sempre. Anni
Cinquanta, Sessanta, Settanta. An-
che adesso. Nel ‘96 sono stati votati
gli organismi dirigenti della Came-

ra: il presidente è maschio, i vice,
tutti maschi. Dei quattro questori,
una sola è donna e solo perchè in-
tanto noi donne avevamoprotesta-
to. Poi, a livello di segretarie della
Camera, ce ne sono tante. Ma per-
ché lì vanno bene: precise, puntua-
li... È così: è maschilismo. Ancora,

chi c’era nella Bicamerale? Meno
donne di quelle della commissione
dei 75 alla Costituente del ‘46. Allo-
ra eravamo cinque su, appunto, 75
membriscelti tra580deputati-ilSe-
nato non c’era. Adesso, c’erano
quattro donne su 70 membri scelti
tra 922 parlamentari. Quanto al
partito, quella delle donne è una
battaglia mai vinta. Sempre da rifa-
re».

Esulla leggeMerlin,allora,ci fu
dibattitointerno?

«Ledonneebberoreazionipositi-
ve. Con loro andò tutto bene. Ma
della Merlin si parlava molto di più
all’esterno. Mi ricordo che in treno,
un giorno, mi avvicinò un soldato.
”Signora - chiese - ma perché volete
abolire le case chiuse? Noi poi dove
andiamo?”.“Arrangiatevicomepo-
tete”, risposi. I compagni, invece,
accettarono la legge con una certa
indifferenza. Si iniziava a stare me-
glio,nel ‘58,maeranotempiancora
duri. Sivenivadaunperiododiffici-
le, quella era considerata una que-
stione del tutto secondaria. Co-
munque, davanti ai dubbi che poi
dei parlamentari espressero, sul riu-
scire o meno ad abolire la prostitu-
zione,Togliatti furapido:“Adessosi
vota e basta”, stabilì col gruppo.
Quanto al divorzio, il Pci si divise
nettamente in due: donne favore-
voli alla battaglia, uomini contra-
ri».

Cosa pensa della scelta diSanta
Maria Goretti? Ber-
linguerinqueglianni
la indicava come
esempio.

«Aveva subìto una
violenza, no? Comun-
que, anche Togliatti,
tra le donne notevoli
citava sempre come
massimi esempi Santa
Caterina da Siena e
SantaChiarad’Assisi».

Torniamo all’epo-
ca della Merlin. Allo-
ra, con le case chiuse,
non c’erano prostitu-

teinstrada,forse?
«C’erano, in certe strade chesi sa-

pevano. Adesso, comunque, per
prima cosa bisogna far sì che ci sia
un’azione contro lo sfruttamento e
perridarelibertàaquestepersone».

Alessandra Baduel

Nilde Iotti sconcertata: «Non sapete cos’erano»
E ricorda: «Nel Pci maschilisti come gli altri»

Spallone sbaglia
Per la Merlin
Togliatti
spinse al voto
gli incerti

Aiutiamo
queste donne
ad essere
di nuovo
libere

La giovane nigeriana si prostituiva lungo la Statale Pontebbana, nei pressi di Treviso

Mariola, morta in strada
Investita da una volante mentre cercava di sfuggire a una retata

Prestiti d’onore
per lasciare
il marciapiede?

RIMINI. Prestiti d’onore alle
prostitute che vogliono
cambiare vita e tentano di
creare un’impresa. La
proposta arriva dal sindaco
di Cattolica, Gianfranco
Micucci. Nei giorni scorsi
aveva invitato a prendere in
considerazione l’ipotesi di
una regolamentazione della
prostituzione che apra la
strada a imprese del sesso,
anche in forma
cooperativistica. Adesso
rilancia. «Mettiamo a
disposizione incentivi - dice
- per le donne che la
prostituzione l’hanno scelta
e per quelle che invece sono
state costrette a stare sulla
strada e cercano una
opportunità di riscatto,
anche attraverso il lavoro.
Penso in questo caso alle
immigrate, alle quali si
potrebbe garantire un
sostegno economico per la
costituzione di una impresa.
Un gruppo di nigeriane
vuole aprire una ditta di
pulizie, per esempio? Bene,
usiamo lo strumento del
prestito d’onore per aiutarle
a cominciare e sottrarsi al
pericolo di tornare sulla
strada». Gli incentivi,
secondo Micucci,
dovrebbero essere previsti
anche per le lucciole che
invece vogliono
professionalizzarsi e
aspirano a costituire vere e
proprie imprese «a luci
rosse». «La condizione
fondamentale è però la lotta
al traffico internazionale di
donne e allo sfruttamento
sessuale. Dobbiamo
eliminare questi moderni
mercanti di schiavi».

DALL’INVIATO

TREVISO. Mariola aveva 25 anni,
un figlio di tre, un compagno-pro-
tettore. Dalla Nigeria era arrivata a
Padova. «Lavorava» ogninotte lun-
go le strade del Trevigiano. È stata
investita da un’auto della polizia
durante una retata, mentre cercava
discappare:èmorta.

Statale 13, «Pontebbana», da Tre-
visoaNord,ilcuoredelNord-Estdel
supertraffico e delle fabbrichette.
Appena fa scuro, si dirada il traffico
dei Tir e comincia quello dei «clien-
ti» delle lucciole. Vengono da tutte
leprovinceattorno.Leragazzesono
prevalentemente albanesi, inserite
inunracketcollaudato.

L’altro giorno alcuni «protettori»
vengono arrestati. Probabilmente,
pensa la polizia, è il momento buo-
no per togliere di strada anche le
«protette», per vedere magari se
qualcunaèdispostaausciredalgiro.
Dieci volanti, qualche furgone,
trentaagenti partono la seradimer-
coledì per un blitz sulla statale e sul
Terraglio, l’arteria fra Treviso e Me-
stre.

È una pesca fruttuosa, decine e
decinediragazzepreseunpo‘ovun-
que, caricate, portate in questura:
un’ottantina. È quasi finita quando
succede l’incidente, un po‘ prima
dell’unadinotte,aBidasiodiNerve-
sa della Battaglia. Un furgone della
polizia seguito da una volante sta
tornando verso Treviso. Sull’auto ci
sonoduegiovaniagentidellaMobi-
lee,sulsedileposteriore,trelucciole
albanesi.

Parlailquestore,ArmandoZinga-
les: «Il guidatore del furgone ha vi-
sto sul ciglio della strada un grup-
petto di ragazze. Ha messo la freccia
a destra, ha accostato per fermarsi.
Le ragazze sono scappate, due-tre

hanno cercato di attraversare la
strada correndo, la volante che era
dietro due ne ha schivate, la terza
purtroppol’hainvestita».

Era Mariola Bose: morta poco do-
po, mentre la portavano in ospeda-
le. Andavaforte lavolante?«Mano!
L’hanno testimoniato anche le tre
albanesi a bordo. L’auto non corre-
va. Pure loro hanno visto all’im-
provviso la povera nigeriana in
mezzoallastrada».Mariolaeraclan-
destina, con sé non aveva docu-
menti.Nomeestorialihannoforni-
ti le sue amiche. Il compagno-pro-
tettore,daPadova,eragiàsparito.

L’agente autista è sotto choc. I ri-
lievi sono affidati, come di prassi, ai
carabinieri. La magistratura ha
aperto un’inchiesta. E il bilancio
della retata?Dellequasiottanta luc-
ciole,nessunaèinregola.Sonoqua-
si tutte albanesi. Ventidue, che era-
no già state sottoposte a espulsione
in precedenza, sono state caricate
ieri mattina sul traghetto partito da
Ancona, a quest’ora sono «a casa».
Tutte lealtresonostate«espulse» ie-
rierilasciate:finoallaprossimareta-
ta.

Blitz deciso anche sull’onda di
qualche protesta locale? Il questore
nega: «Proteste ne riceviamo in
continuazione, ma questi controlli
periodici siamo noi a disporli, an-
cheperevitarechesirafforzinocerti
comitati instile-vigilantes,piùperi-
colosidellaprostituzione».

Lungo la Pontebbana l’ira dei re-
sidentinonècosanuova.Èinquesti
comuni l’epicentro storico della
reazioneplatealeallaprostituzione.
A Susegana l’ex sindaco aveva pro-
posto per primo di fotografare i
clienti delle lucciole; adesso c’è un
gruppo che organizza marce e fiac-
colatenotturne.Quasituttiisindaci
della zona sono favorevoli alla ria-

perturadelle«casechiuse».
D’altronde, altri interventi che

accompagnino la «repressione», da
queste parti, non ci sono. Poco più
giù, il Comune di Venezia ha una
sua «unità di strada» che percorre le
vie a rischio, contatta le prostitute,
le aiuta, media con i residenti. I suoi
operatori arrivano fin quasi a Trevi-
so, e là si fermano, né il capoluogo,
guidato da un sindaco leghista che
odia visceralmente gli irregolari di
ogni tipo, né altri Comuni hanno
maiaccettatocollaborazioni.

Anche l’altra notte i veneziani
eranosullastrada,finoaiconfinidel
«blitz». Con loro c’era Carla Corso,
una delle leader del movimento per
i diritti civili delle prostitute. È ar-
rabbiata: «Con le retate non si risol-
ve nulla, sono un modello che non
ha mai dato risultati, se non quello
di seminare il terrore tra le prostitu-
te. Vadano a prendere gli sfruttato-
ri, piuttosto: li vedo io, come fa a
nonvederlilapolizia?».

M.S.

IL CASO L’iniziativa popolare dell’associazione Federcasalinghe

«Scheda sanitaria e prigione per le lucciole»
Reclusione e multa salata per chi esercita il mestiere in luogo pubblico. E scoppia la polemica sul «patentino».

ROMA. Reclusione e multa per le
prostitute in strada, abrogazione
della legge Merlin e un patentino
sanitario per chiunque eserciti in
Italia il mestiere più antico del
mondo. È la proposta di legge po-
polare della Ferecasalinghe. L’as-
sociazione, che conta 800mila
iscritti,entrotresettimaneinizierà
la raccolta delle firme presso le se-
greterie dei comuni e con i ban-
chettinellepiazzedellecittà.«Non
spetta a noi dire come va svolto
questo mestiere - ha precisato Fe-
dericaRossiGasparrini,presidente
della Federcasalinghe -, ma dicia-
mo come vogliamo il Paese: vo-
gliamocheperlestradeilcommer-
ciodelcorposichiuda».L’ideadel-
la prosposta di legge popolare na-
sce dall’accorata richiesta di aiuto
dellecasalinghechehannorivolto
all’associazione un appello: «Aiu-
tateci, nelle case chiuse ci stiamo

noi! Non possiamo uscire dopo le
quattro del pomeriggio». Ma sul
patentino sanitario è già polemi-
ca. La «lucciola doc» costituirà l’a-
libi giusto pernonusare ilprofilat-
tico e la schedatura colpirà solo le
prostitute in strada. È quanto so-
stiene Carla Corso, presidente del
Comitatodiritti civili per leprosti-
tute, che ha aggiunto: «Fare il test
dell’Hiv non vuol dire niente, per-
chè l’Aids ha un periodo finestra
nel quale non è riscontrabile per
sei mesi. Il profilattico è già diffici-
le imporlo inquestomomento.Fi-
guriamoci con la falsa sicurezza
della schedasanitaria.Perchèlara-
gazza potrebbe essersi infettata
una settimana prima, e il test sa-
rebbe negativo. E una volta prova-
ta la malattia - conclude Corso -
dove mettiamo queste persone,
neicampidiconcentramento?».

I tredici articoli della Federcasa-

linghe propongono una prostitu-
zioneliberamasolose«insalute»e
noninluogopubblico. Il temadel-
la salute è affrontato nell’art. 9.
«Chiunque eserciti la prostituzio-
ne è obbligato a sottoporsi ogni 90
giorni al controllo sanitariopresso
le Asl del territorio». La legge non
spiega però chi siano queste auto-
rità nè in quali termini possano
esercitare il controllo. Ribadisce
invece che i risultati delle analisi
cliniche e diagnostiche «verranno
annotati in un’apposita scheda in
dupliceoriginaledicuiunarestain
possesso di chi esercita la prostitu-
zione con l’obbligo di esibirla alle
autorità preposte al controllo». E
chi non si sottopone alla visita tri-
mestrale o per i minori «è prevista
la reclusione da uno a tre anni e
una multa da 20 milioni di lire».
Penepiùsevereperchiesercitaedè
affetto da malattia infettiva tem-

poranea (da due a sei annidi reclu-
sionee 30 milioni di multa); reclu-
sione da sei a dodici anni per chi è
affetto da malattia infettiva irre-
versibile, secondo l’elenco del mi-
nisterodellasanità.

«La nostra proposta - ha spiega-
to Gasparrini - combatte con forza
la criminalità organizzata e il ma-
laffare». E alla fine della conferen-
za stampa, la presidente della Fe-
dercasalinghe ha anche polemiz-
zato con l’onorevole Marida Bolo-
gnesi. «Aqualegruppodicoopera-
tive si iscriverebbero le prostitute?
Sperochenessunoosidire-hadet-
to Federica Rossi Gasperrini - le
cooperative sociali, perchè sareb-
be un’offesa per chi si dedica agli
anziani e agli handicappati». La
soluzione è quindi, per la Federca-
salinghe,nellapropostadi leggedi
iniziativa popolare che abroga la
leggeMerlin.
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Anziani, affari sospetti Bomba in municipio

La postina
contesta
i difensoriTrenta miliardi su un totale di 77

destinati dalla giunta del Pirellone
alla realizzazione di case di riposo,
assegnati a «strutture rispondenti
adun’unicapersona».Comemai?È
normale che due fondazioni, una
cooperativa,eun’operapia(quattro
soggetti diversi, ma con un’inquie-
tante serie di elementi in comune,a
cominciaredal presidente)abbiano
fatto la parte del leone, sbaraglian-
do con i loro progetti una concor-
renza in molti casi competente e
qualificata, e accaparrandosi così il
grossodeicontributiprevisti?Dicui
ben 12 miliardi e 589 milioni parti-
colarmente ghiotti, ovvero quelli a
fondoperduto.

La«strana»vicendadeifondiFrisl
(Fondo per la ricostruzione delle in-
frastrutture sociali in Lombardia) è
materia di un’interpellanza firmata
dai consiglieri regionali pidiessini
Binelli, Cordibella, Tadioli, Bassoli,
e Adamo; da Baruffi e Biscardini dei
Socialisti Italiani;Bartolidelgruppo
misto. In attesa dei chiarimenti -
che potrebbero portare ad intra-
prendere un’azione giudiziaria - c’è
già daregistrareunrisultato: l’asses-
sore al Bilancio Alberto Zorzoli, con
ungestochevienedefinito«apprez-
zabile» dai firmatari, ha istituito
una commissione tecnica che rive-
rificherà i punteggi assegnatiaipro-
getti (sono15quellichehannoavu-
to accesso al finanziamento su 180
domande)elerelativegraduatorie.

Nel mirino dell’interpellanza so-
no i «mattatori» del finanziamento
regionale: la fondazione«Amodeo»
di Abbiategrasso, la cooperativa
«Sodalitas» di Arconate, la fonda-
zione Mantovani di Arconate e l’o-
pera pia «Castiglioni» di Milano.
Tra i 15 progetti vincenti, 6 sono
quelli da loro presentati. Spulcian-
do tra le carte, i consiglieri dell’op-
posizione hanno però scoperto che
ilpresidente della fondazioneMan-
tovani - quel Mario Emilio Manto-
vani di Forza Italia che era stato in-
dicato come possibile assessore ai
servizi sociali della giunta Albertini
-èanchepresidentedellacooperati-
va Sodalitas e dell’opera pia Casti-
glioni; che laMantovani, l’Amodeo
e la Sodalitas si sono avvalse dello
stesso consulente, tal Carlo Zanzot-
tera.

«Siamo di fronte ad un gruppo di
Supermendelleresidenzeperanzia-
ni? Se davvero sono così bravi ed
esperti abbiamo risolto l’annoso
problema...» ironizzava ieri ilconsi-
gliere Fabio Binelli. La realtà dice
che la Amodeo è stata costituita in
fretta e furia il 27 novembre del
1996: nel marzo del 1997, quattro
mesi dopo, presentava già la richie-
sta di finanziamento per due resi-
denze, a Briosco (Milano), e Borga-

rello (Pavia) . Il suo fondatore Gian-
domenico Amodeo esercita con
successolaprofessionedi...antiqua-
rio (così risulta da un’intervista
pubblicata dal Giornale di Merate).
Di poco più anziana la fondazione
Mantovani, costituita all’inizio del
1996. Lacooperativa Sodalitasè l’u-
nica che vanta esperienza, avendo
realizzato una casa di risposo a Bu-
sto Garolfo. Il suo fondo capitale
ammonta a 180mila lire, i soci fon-
datori sono i genitori, il suocero, la
sorella e la moglie di Mario Emilio
Mantovani.

«C’è una richiestadella fondazio-
ne Mantovani per una residenza in
zona Affori a Milano» - dice Biscar-
dini - «In assenza ancoradi unpare-
re della commissione edilizia sui la-
vori, e si sa quali siano i tempi a Mi-
lano, il progetto si è visto dare 4
punti, il massimo, per i tempi di
cantierabilità, ossia di velocità di
realizzazione. Insomma, siamo ai
limiti della discrezionalità...».

Notevole anche il caso del pro-
getto per una struttura protetta a
Dresano, ritenuto meritevole di
un finanziamento di 9 miliardi,
nonostante il parere contrario
dell’Ussl 26, che aveva rilevato
na lunga serie di magagne (uso
promiscuo di ascensori per cada-
veri, visitatori, e stoviglie; scarsa
attenzione per le aree verdi, etc
etc).

«Sono presidente della Manto-
vani, della Sodalitas e della Casti-
glioni, ma non so nulla della
Amodeo - replica Mario Manto-
vani - comunque faccio il mestie-
re dell’imprenditore sociale da
dieci anni. Ho ottenuto fondi Fri-
sal fin dal 1994 e sulla vicenda
sono più che sereno. Collaboro
con la segreteria regionale di For-
za Italia, ma questo non c’entra
niente con l’assegnazione dei
fondi Frisal».

Marina Morpurgo

Case di riposo
I fondi regionali
in poche mani

«Sui giornali non c’è posto per il
mio nome. Mi chiamo Patrizia,
senzavirgolette,perquestohopre-
sentato il mio certificato di nasci-
ta. Revoco gli avvocati di fiducia
Antonino Filastò e Gianni Gio-
vannelliperprotesta».

È cominciata così, davanti ai
giudicidellaquartasezionepenale
del tribunale, l’udienza di ieri del
processo a Maria Grazia Giuseppi-
na Patrizia Cadeddu, 36 anni, la
giovane militante anarchica accu-
sata di essere la «postina» che, in-
torno alle 13 della mattina del 25
aprile scorso,depositòdavantialla
sede di Radio Popolare una borsa
contenente una scatola nera me-
tallica del tutto simile a quella
esplosa alcune ore prima su una fi-
nestradiPalazzoMarino.Laragaz-
za è accusata di porto abusivo di
esplosivo e di esplosione in luogo
pubblicoinconcorsoconignoti.

Dopo lapolemicadichiarazione
dell’imputata, che ha revocato il
mandato ai propri difensori, i giu-
dici del tribunale hanno procedu-
to alla nomina di un difensore
d’ufficio, l’avvocato Paolo Sorma-
ni. Dopo una lunga sospensione
dell’udienza, una volta raggiunta
l’aula il legale ha subito chiesto i
cosiddetti «termini a difesa» per
poter consultare la Cadeddu e gli
atti processuali. Il collegio giudi-
cante ha quindi deciso di rinviare
il processo al 18 marzo prossimo,
quando il pubblico ministero Ste-
fano Dambruoso ascolterà altri te-
stimoni.

Anche ieri l’aulaè stata riempita
dagiovaniamicidiPatriziaCaded-
du, quelli che con lei frequentava-
no il «Laboratorio Anarchico» di
via De Amicis, dove venne arresta-
ta, successivamentechiusodalCo-
mune.

La donna si è presentata in aula
coperta da una mantella di lana
grigia, su pantaloni grigio scuro.
Dopo la dichiarazione spontanea
per revocare i suoi difensori si è
chiusa nel più assoluto silenzi. Ri-
spondendo seccamente ai cronisti
che le hanno chiesto perché non
avesse protestato in precedenza ri-
badendo il suo nome, visto che
quello di «Patrizia» era ritenuto
quasi un nome di battaglia, la gio-
vane si è limitata a dire: «Seguite il
processo».

Durante le indagini preliminari
per l’attentatodel25aprileaPalaz-
zo Marino, tra l’altro, Patrizia Ca-
deddu aveva già revocato un altro
difensorepernominareiduelegali
aiqualihadecisoieridirinunciare.

Quattro
società tutte

collegate
tra di loro

Ricevono
quasi

30 miliardi
su oltre 77

Interpellanza
di Pds e Si

Zorzoli ferma
l’operazione

Tubi Innocenti
distruggono
tre automobili

Tragedia sfiorata, ieri mattina, per
la caduta di un carico di tubi su tre
auto in sosta. È accaduto intorno a
mezzogiorno in Largo laFoppa: un-
dici tubi ‘Innocentì del peso di di-
versi quintali si sono staccati dal ca-
vo di una gru di un cantiere e sono
precipitati da una altezza di oltre
ventimetrisullastrada.Treautoche
erano parcheggiate a lato del mar-
ciapiedesonostateschiacciate.Una
è stata tranciata in due quasi di net-
to dal carico. In quel momento, no-
nostante l’ora di punta e la vicinan-
za di un ingresso della linea 2 del
metrò non transitava nessuno. I tu-
bi sono precipitati al suolo provo-
cando un grande fragore. È stata av-
viata una indagine per scoprire le
causedell’incidente.

Il Ccd non aderisce all’Udr, ma difende la Federazione di centro

Formigoni convoca il Consiglio del Cdu
E Forza Italia si prepara alla crisi

Un’orettanella sededell’assessora-
to ai giovani in via Marconi, e i ra-
gazzi della Rete studentesca escono
con un grande sorriso. «Giudichia-
momoltopositivamentel’incontro
l’assessore Scalpelli», dice Gabriele
Messina, pur aggiungendo pruden-
temente la riserva di verificare nel
futuro prossimo quanto alle dispo-
nibilità espresse corrisponderanno
poiifatti.Nonstupiscaladisponibi-
lità dei «giovani di sinistra» al con-
fronto con la giunta del Polo per far
rivivere una Milano che offre così
poco ai giovani. «Avremmo lo stes-
so atteggiamento - spiegano - per
qualsiasigiunta,perchèilnostroap-
proccio è di mettere al centro i biso-
gni, ci interessa tentare di rappre-
sentare le istanze dei giovani anche
se non tutti, e verificare se l’ammi-
nistrazione comunale è disposta a
collaborare».

Così all’assessore hanno presen-
tato proposte concrete. La prima è
quella di aprire una serie di tavoli di
confronto con organizzazioni,
esperienze egruppigiovanili che la-
vorano sul territorio. Scalpelli ha
promesso che convocherà una pri-
mariunionetra15giorniperunfare
unquadrogenerale. Irappresentan-
ti della Rete hanno chiesto che l’in-
contrositenga,simbolicamente,al-
laFabbricadel VaporediviaProcac-
cini, quella che l’assessore propone

di fardiventare lacittàdeigiovani,e
lui haaccettato. «Non vogliamope-
ròchesiaquestol’unicospazio-pre-
cisa Gabriele - perchèil rischioèche
diventi più una questione di imma-
gine per l’amministrazione che un
contributo realeper igiovani.Ci so-
no molti altri spazi che il Comune
può mettere a disposizione, e dei
quali abbiamo chiesto sia fatto un
censimento. E vogliamo partecipa-
re,perchècisonotanteareeevecchi
stabili dismessi su cui c’è il simbolo
del Comune che noi conosciamo e
l’amministrazioneno».

Chiedono poi una carta giovani
che consenta di avere a basso costo
una serie di servizi, dai trasporti al
cinema,al teatro,allemostre.Pergli
scontisuitraml’assessorehaspiega-
to che occorre un tavolo tripolare,
anche con l’Atm, diverso da quello
perleattivitàculturali.

Ultimarichiestaèununsupporto
tecnico per il meeting dei giovani
che verrà organizzato per la fine di

maggio o inizio giugno con eventi,
concerti, momenti di discussione.
«Non sarà uno dei soliti dibattiti -
precisa Silvia Davite - dove inter-
vengono solo quaranta-cinquan-
tenni a parlare di politiche giovani-
li, maun confrontotragiovani, con
le loro abilità e capacità». Durerà
una settimana, e saràall’apertoe iti-
neranteperlacittàungiornoincen-
tro, gli altri nelleperiferie. Ilnomeè
già stabilito: TIR. Perchè si vuol fare
unasortadipiazzaartificialedelimi-
tatadaquattroautoarticolatipostia
quadrilatero.Nellospaziointernosi
terranno spettacoli, dentro i tir mo-
stre di produzioniartistiche e cultu-
ralideigiovani,all’esternobanchet-
ti e altreesposizioni.«Ilnostromee-
ting - aggiunge Gabriele -avverrà in
concomitanza con i cosiddetti stati
generali indetti dall’amministra-
zione comunale. Noi vogliamo es-
sercieincidere.

Paola Soave

VIVERE

A tutto vapore
la città dei ragazzi

Via Rubattino
Disinfestazione
anti-mosche

InRegionesiaspetta il6marzo.Per
quel giorno, infatti, in qualità di
presidente Formigoni ha convoca-
to il Consiglio nazionale del Cdu,
«anche per decidere in ordine allo
statuto dell’Udr e alla modalità di
partecipazione del Cdu al nuovo
movimento», spiega. Insomma, fi-
nalmente le carte dovrebbero veni-
rescoperte.

Perora,comunque,alPirellonela
crisi è rimandata (e anche il rimpa-
sto di giunta, che dovrebbe aumen-
tareleforzedegliazzurriediAn).Ma
sembra solo questione di giorni, so-
prattutto dopo le dichiarazioni in-
crociate di Berlusconi e Cossiga: il
leader diForza Italia equello dell’U-
nionedei democratici per la Repub-
blica ieri hanno concordato che
«appartenere all’Udr esclude l’ap-
partenenza al Polo delle libertà»,
nonostante «questo non debba si-
gnificare nulla in relazione allo sta-
to e al tenore presente e futuro dei
rapporti tra i due movimenti». Le
porte, insomma, restano ancora
tutte aperte. «Aspettiamo il Consi-

glio del 6, abbiamo una settimana
di tempo - dice infatti Fabio Minoli,
coordinatore cittadino di Forza Ita-
lia - È chiaro che abbiamo intenzio-
ne di risolvere la questione al più
presto; ne abbiamo discusso anche
l’altra sera inunariunionedelgrup-
poregionaleduratafinoanottefon-
da,nellaquale sièdecisoche iseias-
sessoriazzurri sonoanchedispostia
rimettere le deleghe alla nostra se-
greteria. Non si tratta di aprire una
crisi, ma di quella riorganizzazione
dellagiuntadicui siparladatempo.
Aspettiamo che Formigoni prenda
l’inziativa, faccia delle proposte...».
Il Consiglio nazionale, comunque,
non si preannuncia tranquillo, vi-
sto che sull’adesione all’Udr il Cdu
si presenta spaccato. Almovimento
di Cossiga, intanto, sembra inten-
zionato ad avvicinarsi anche Batti-
sta Amoruso, ex capogruppo forzi-
stainRegione,oraindipendente.

Interpellato, il presidente del Pi-
rellonetraBerlusconieCossiganon
sceglie, ma dichiara solo di stare
«nellagrande lottacontrolostrapo-

teredellasinistrachestaprendendo
in mano tutti i gangli nevralgici del
Paese, imponendo un suo bipolari-
smo di comodo». Ancora: Formigo-
ni prosegue sostenendo di stare
«dalla parte dei cattolici e dei laici
moderati,delle forzeanticentraliste
e antistataliste». Decisamente più
chiaro Luigi Maninetti, segretario
regionale del Ccd (presente al Pirel-
lone con tre consiglieri): «Noi non
aderiamo all’Udr - dice - Perchè rap-
presenta un progetto al di fuori del
Polo, che divideanzichè coagulare i
moderati». I consiglieri regionali,
però, non contestano affatto la co-
stituzionedella«federazionedicen-
tro» (Ccd, Cdu, Forza Italia, Federa-
listi), che in Lombardia haanticipa-
to la nascita dell’Udr e che rappre-
senta di fatto il secondo gruppo in
Consiglio. «Ma l’Udr - precisa Mile-
na Bertani, assessore all’Edilizia re-
sidenziale - è tutt’altra cosa, e non
corrisponde a quello che abbiamo
promessoainostrielettori».

Laura Matteucci

Prima vittoria del Comune
di Segrate dopo le proteste
dei cittadini per i miasmi e le
nuvole di mosche provocati
dall’impianto di
compostaggio di via
Rubattino. Durante un
incontro in Provincia,
presenti tra gli altri i
rappresentanti dell’Amsa,
della Regione, e l’assessore
all’Ecologia di Segrate,
Giovanni Bozzetti, è stato
messo a punto un
programma per risolvere la
situazione. Verrà eseguito
un check up completo
dell’impianto, e ogni
struttura verrà adeguata. Si
procederà anche alla
disinfestazione antilarve da
mosca. Per Segrate le
disinfestazioni saranno a
carico del Comune di
Milano, come già richiesto
da Bozzetti.
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Telefonata dell’ex presidente al Cavaliere smorza i toni delle polemiche e alla fine è stata prodotta una nota congiunta

Tregua Cossiga-Berlusconi
Polo e Udr «cose distinte, ma alleate in futuro»

Una telefonata ed è tregua tra
Cossigae Berlusconi.E dire che,
povero Gianni Letta, lui ci si era
messo d’impegno a smussare le
asperitàdei rapporti politici, a
tentare di ricuciregli strappi. Ma
certo non puòtener dietro a tutto
e a tutti.Mercoledì sera, durante
una cena, aveva a lungo lavorato
ai fianchi del picconatore, riu-
scendo inun capola-
vorodi diplomazia.
E così si è arrivati al-
la telefonata con cui
Cossiga s’è rivoltoa
Berlusconiper evita-
re che la frattura da
tempo creatasi tra i
due potesse inqual-
chemodoricompor-
si. Una impresa diffi-
cile per i caratteri dei
personaggiche si fiu-
tano senza fidarsi re-
ciprocamente.
Un’impresa che si è
conclusa conuna tregua, non
certo conuna riappacificazione.
Ed ecco che arriva come un ful-
minea ciel sereno l’anticipazio-
nedell’intervista di Clemente
Mastella aL’Espresso incui si rac-
contano i retroscenadei famosi
vertici del Polo incasaBerlusco-
ni, da cui i protagonisti escono
praticamente fatti apezzi. «Un
colpo duro» l’hanno definita in
viadel Plebiscito cheha amareg-
giato il cavaliere, mal’haanche
fatto infuriare, confermandolo

nelladiffidenza che nutre per
certomondo ex dc. Maagli atti -
pubblici - resta la telefonata, se-
guita da una nota congiunta in
cui si dice: Polo eUdr restano co-
se distinte, uno esclude l’altrae
viceversa. Ma questo non preclu-
de ai rapporti futuri.Valea dire
che in caso di elezioni nei collegi
uninominali Polo e Udr non pos-

sono chepresentarsi uniti, pena
la sconfitta - amenoche il cen-
trodestra nonsi allei con laLega.
Durante il colloquio Cossigae
Berlusconi hanno parlato del
progetto organizzativo del cen-
trodestra. Hanno insistitoche il
territorio di caccia è - per ora - co-
mune e che quindi per non
schiacciarsi a vicenda Polo e Udr
devono rimettere nel fodero le
armi. Senzache ciò comporti al-
cunacommistione,perché - ha
insistito Cossiga - Udr e Polo re-

stano distinti. Ogni soggetto co-
stituitoda altri minori di cui bi-
sogna tener conto. Ogni altro di-
scorso è stato rinviatoal termine
della fase unodell’Udr, cioè dopo
la costituzione formale dell’U-
nione, per lacui organizzazione
sul territorio ieri sera a casa Ma-
stella si sono tenute una serie di
riunioni.
Cossiga a Berlusconi
ha espresso anche la
propria profonda
esasperazione per
l’atteggiamento di
RobertoFormigoni
che continua a tene-
re«un piede in due
staffe» purdi restare
in sella alla Regione
Lombardia.Ma si è
decisodi soprassede-
re, per ilmomento,a
possibili «ritorsioni»
che sarebberostati
incrociate, coinvol-
gendo non solo la Lombardia,
ma anche la Campania e laSici-
lia. In propositoBruno Tabacci,
uno degliuomini più vicini al
picconatore,ha spiegato che «dal
colloquio è uscita confermata la
volontà dimarciaredivisi per
colpireuniti. Per questo è spro-
porzionata e inaccettabile l’idea
di mettere in crisiquelle giunte i
cui esponenti dovessero scegliere
di aderireall’Udr». Insomma,
racconta un esponente dell’U-
nione, «alla fin fine la telefonata

è stataanche un atto di cortesia
versoFormigoni». Il quale, peral-
tro,ha tentato di spostare la riu-
nione dei gruppi Udr a dopo il
consiglio nazionaledel Cdu, in
programmaper venerdì o sabato
prossimi. Vuole, in sostanza, ve-
rificare in quella sedequanti so-
no i colleghi dipartito disponibi-
li a restare nell’alveo del Polo per

darecosì, di conseguenza, una ri-
sposta a Berlusconi. Il cavaliere,
infatti, l’altro giorno gli hadetto
chiaro e tondo: devi decidere do-
ve stare, o diqua odi làe per farlo
hai unasettimana di tempo. For-
migonici haprovato adilatare i
tempi, ma nonci è riuscito.Entro
mercoledì, dunque,dovrà sce-
gliere la staffapiù comoda e più
convenientedove infilare il suo
piede.

Rosanna Lampugnani
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LA PERIFERIA

Il fascino
dell’Udr
su Ppi e FI

Alle elezioni
le forze
potrebbero
presentarsi
unite

L’impegno
reciproco
è di evitare
rischiose
sovrapposizioni

ROMA. L’Udr di Cossiga comincia a
fare proseliti anche nell’Ulivo, se
non a livello locale, in periferia. In
Friuli Venezia Giulia. L’altra sera
Marcello Pera, Fi, incontrando An-
gelo Sanza, Cdu, gli ha detto:
«Quando mi dimostrerete che riu-
scite ad andare oltre il centrodestra
vidaròragione».ESanzasipreparaa
rispondergli: il comitato provincia-
le popolare di Pordenone in una re-
centissima riunione si è spaccato in
due. Una parte vuole restare fedele
all’Ulivo, ma un’altra metà vorreb-
be allearsi con la neonata Udr. La
notizia è apparsa l’altro giorno sul
Messaggero veneto a sei colonne e
non è stata smentita. Succede che il
14 giugno il Friuli Venezia Giulia,
dopo una legislatura che ha visto
avvicendarsi cinque giunte diverse,
andrà alle urne, con il sistema pro-
porzionale e lo sbarramento al
4,5%. Il Pds ha scelto di schierarsi
sottolepropriebandiere,mal’asses-
sore all’agricoltura del Ppi, Isidoro
Gottardo,avrebbepreferitoilvessil-
lo dell’Ulivo per poter dare un’im-
maginedicoesione, tantopiù-spie-
gaGottardo-che«DiPietroschiere-
rà il suo movimento». «Ho propo-
sto - aggiunge - di allargare l’allean-
za a quell’area che non è nel Polo,
cioè l’Udr, sullabasediunprogram-
ma locale. Anche il Pds locale ve-
drebbeconfavorequestasoluzione,
perché l’importante è escludere la
Lega che qui occhieggia a An». Su
questa linea l’ha seguito metà del
partito che, quindi, si è spaccato.
Ogni decisione è stata congelata e si
vedrà nelle prossime settimane co-
meandràafinire.

Il Ppi ha un problema grande:
conta attualmente nell’assemblea
regionale 15 consiglieri, eletti nel
93. Un risultato irripetibile perché
nel frattempo è nata Forza Italia e
più complessivamente è profonda-
mente mutato il quadro politico. E
quindi ilmalesserenelPpièprofon-
do e le tentazioni di rimettere insie-
meleanimedellaDcmoltoforti,co-
me spiega un ex, Michelangelo
Agrusti, che non nasconde di guar-
dare «con molto interesse» alle ini-
ziativediCossiga.

Se l’Udr tenta il Ppi altrettanto fa-
scinoesercitasuForzaItaliache,qui
piùchealtrove,èdavverounpartito
di ex dc e ex psi. Il coordinatore re-
gionale Antonione prudentemente
afferma: «C’è un grande interesse
per capire come si collocherà l’Udr,
ma nel gruppo dirigente non c’è la
volontà di prendere la doppia tesse-
ra.

Insomma, vogliamo solo sapere
sesaremoaffini,noidelPoloel’Udr,
vogliamo capire se Cossiga può es-
sere un alleato congeniale. Ma non
ho avuto segnalazioni dalla base di
prossime trasmigrazioni». Diplo-
mazia,naturalmente.

Ro.La.

IL CASO Malignità sugli ex alleati

Mastella svela i peccatucci del Polo
«Silvio? Pensa solo alle diete»
«Ero un ministro, mica un pupazzo» 27POL01AF03
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Il senatore a vita, Francesco Cossiga F.Monteforte/Ansa

ROMA. «I manicaretti, l’accoglien-
za, che servizio a via dell’Anima...».
Dopo quattro anni nel Polo, e poi
l’abbandono, a favore dell’Udr di
Cossiga,ClementeMastellapuòab-
bandonarsi ad un rimpianto tutto
gastronomico, e ad alcune impieto-
se considerazioni. Formidabili que-
gli anni, dice in sostanza l’ex Ccd,
ma solo per le leccornie servite du-
rante i vertici a casa di
Silvio Berlusconi. Per-
ché sul piano politico,
invece, c’era solo «im-
provvisazione da par-
te di dilettanti». Cle-
mente Mastella, così,
ha rivelato a un setti-
manaleunlungoelen-
co di gustosi retrosce-
nasuisuoianninelPo-
lo. E se tra i ricordi
emergonograndilodi,
sono proprio quelle ri-
servate ai camerieri di
Berlusconi: «È tutto fi-
nito, ma di quel periodo mi rimane
un solo rimpianto. L’unica cosache
invidio a Berlusconi è il suo perso-
nale, ilcuoco, icamerieri.Cheservi-
zio, che accoglienza in via dell’Ani-
ma». «Il servizio era impeccabile. I
manicarettidel cuocoMichele, l’ac-
coglienza: “Ministro qua, ministro
là”. E via tartine, cioccolatini,
champagne».PoiMastellaricordail
periodo incuiBerlusconinonlovo-
leva come ministro: «Dopo la vitto-
riadel‘94misupplicava:“Chiedimi
tutto, ma non di stare al governo”.
Finché mi so‘ scucciato: “Cavalie’,
diquestocavolodigovernononme
ne frega niente, ma se non entro, tu
non lo fai”. Troppo facile, prima
vince anche grazie ai miei voti e poi
pretende il mio suicidio politico».
Ministro, però, Clemente Mastella
lo diventò. Ma grazie a Bossi: «A un
certo punto, durante le trattative, il
Senatur dice: “Uè, ma questo è un
governo di fascisti. Chi ci mandia-
moatrattareconilavoratori?”.Così
andaialLavoro...».

Un altro problema che emerge
neiricordidiMastella,èquellodelle
fregature: «Dovevi stare appizzato
comeun condorper non farti frega-
re. Un giorno mi telefona Berlusco-
ni:“IoeFiniabbiamodecisocheBil-
lia deve diventare presidente del-
l’Inps. Ma abbiamo scoperto che il
ministro proponente devi essere
tu”. E io: «Ah, avete scoperto que-
sto. Ma andate al diavolo: che sono

io,unpupazzo?».
Un capitolo a parte riguarda le

questioni chesipotrebberodefinire
di stile: « Privilegiavano Casini per-
ché lui all’interno del Ccd era l’ala
Berlusconiana. Anche perché si ve-
stiva in modo impeccabile. Sa, il ca-
valiere pensa che uno deve tenere i
gadget giusti, mettere il coso là, co-
me si chiama? La pochette. Lui e Fi-

ni si guardano le cravatte, alzano i
pantaloni per confrontarsi le scar-
pe.Berluscaarrivavatuttobellotira-
to, Letta aveva appena spento il ca-
sco per i capelli, stavano adieta. Ioe
Casini,per la verità ci facevamocer-
te mangiate... Infatti, ci sfotteva-
no».

Alla domanda su quanto contas-
seCesarePreviti,Mastellarisponde:
«Moltissimo, anche se non ha mai
avuto un grande intuito politico.
Giocava sempre in coppia con Fini.
Quando si mettevano in testa di
convincere Berlusconi, ci riusciva-
no perfettamente. Ogni tanto arri-
vavaVittorioDotti econPrevitiera-
noscintille,battute,frecciate».

EMastella,dopoave-
re ricordato le bizze di
Ferrara, idispettidiPre-
viti a Dotti, la logorrea
diD’Onofrio,ladietadi
Letta, lastimaperPiloe
per i sondaggi e la so-
stanziale diffidenza del
Cavaliere per tutti, ri-
vela anche come anda-
rono le cose nel 1996, e
quello è il momento a
cuidatalasuaprimain-
tuizione del futuro
strappo con il Polo:
«Dopo la vittoria del-

l’Ulivo, ilPolodovevaanalizzare se-
riamente i motivi per cui i moderati
nonciavevanovotato.Nonl’abbia-
momaifattoesaperché?Questico-
noscono unsolobipolarismo,quel-
lo in cui le perdite e i profitti danno
lo stesso risultato: Berlusconi rima-
neilcapo».

L’INTERVISTA

Caligaris: «Mi trattate
come un ragazzo,
addio Cavaliere»

Del Castillo/Ansa

L’exCcd
Dovevostare
appizzato
comeun
condor,
sennòquelli
eranocapaci
di fregarmi

ROMA. Il deputato europeo di Forza Italia, gene-
rale Luigi Caligaris, ha lasciato Forza Italia. Lui
che ha fondato il movimento, ha preso carta e
penna e ha scritto una lettera a Silvio Berlusconi,
restituendo la tessera. «Non c’è nulla di persona-
le, maeroscontento da tempo. Mi trattavanoco-
mesefossiunragazzo:staizitto,faccilavorare,mi
dicevano».

Ieri a Montecitorio si era anche diffusa la voce
di un suo ingresso nell’Udr di Cossiga, ma è stato
lostessogeneraleasmentirla.

PerchéhadecisodiusciredaForzaItalia?
«Quando sono entrato, anzi quando ho contri-

buito a fondare il movimento, pensavo davvero
chefosse lavoltabuona.Berlusconimièsubitopia-
ciutomolto,c’eral’elementodellasfidaperunaco-
sanuova.

Poi sono iniziati i problemi legati all’identità del
partito, alla struttura. Abbiamo preparato quattro
riforme, ma nessuna ha funzionato, perché si è
continuato a considerare il partito come un’azien-
da: solo disciplina senza dinamiche interne. Berlu-

sconi non ha avuto il coraggio di rischiare fino in
fondocambiandolecoseall’interno».

Sidicechemoltesueproposte sianostateboc-
ciate.

«No, non sono riuscito a parlarne. Mi avessero
detto no l’avrei capito, ma non accetto l’assenza di
dialogo».

Perchéhadecisodiandarviaora?
Perché ho ricevuto l’assurda lettera dei probiviri

che mi hannoimposto di lasciare il gruppoliberale
al Parlamento europeo per rientrare in quello di
Forza Italia (cioèquello della Dc, ndr). Emi chiede-
vano anche, con un linguaggio inaccettabile, di ri-
sponderesuimieiattipolitici».

ÈriuscitoaparlareconBerlusconi?
«Ho chiesto tante volte di vederlo, ma non ci so-

no mai riuscito, perché di mezzo ci si mettono i
suoi, creando equivoci. Gli ho comunque scritto
una lettera e gli ho anche parlato per telefono. Ma
questoètutto».

Ro.La.

Alla Camera i deputati di Forza Italia bloccano le parti della Bicamerale che riguardano la sussidiarietà

Ingresso dei privati nei servizi, ancora un rinvio
La discussione sarà ripresa a metà marzo, intanto si cercherà un nuovo accordo. Difficoltà anche dai deputati di Rifondazione comunista.

Prodi al Tg1
La Rai replica
a Storace

ROMA. Dibattitodifficile, ieri, sul te-
sto della Bicamerale: sul tavolo, la
questionedelrapportopubblico-pri-
vati nella gestione dei servizi di inte-
resse pubblico. E alla fine, la Camera
ha deciso per un rinvio. L’esame ri-
prenderàametàmarzo.

La pausa di sospensionesaràutiliz-
zata per la ricerca di una soluzione
cheraccolga lapiùampiaconvergen-
zapossibile.Convergenzache,delre-
sto, è stata ricercata ieri per l’intera
giornata. Il risultato, avrebbe dovuto
soddisfare un arco di forze sufficien-
temente largo per impedire che su
questo tema s’infranga l’accordo ge-
nerale sulla Bicamerale. Rottura che
venne più volte sfiorata, nei mesi
scorsi, nel corso dei lavori della com-
missione proprio su questo argo-

mento.
Si eraanchevalutata l’opportunità

diaccantonarequestopuntoedipro-
seguire con l’esame delle altre parti
del testo. Ma Rifondazione si è oppo-
sta, ehaottenutochenessunaltroar-
ticolo fosse discusso e nessun emen-
damento votato prima di risolvere il
nodo della cosiddetta «sussidiarietà
sociale».

È quello di Fi il gruppo che, insod-
disfatto della soluzione che venne
trovata in commissione, si batte per
una modifica del testo in senso più
privatistico .

Il primo comma dell’art.56 dice:
«Nel rispetto delle attività che pos-
sono essere adeguatamente svolte
dall’autonoma iniziativa dei citta-
dini, anche attraverso le formazio-

ni sociali, le funzioni pubbliche
sono attribuite a comuni, provin-
ce, Regioni e Stato (ora bisogna ag-
giungere «città metropolitane»
ndr), sulla base di sussidiarietà e
differenziazione. La titolarità delle
funzioni compete rispettivamente
a comuni, province, regioni e Sta-
to (e metropoli), secondo criteri di
omogeneità e di adeguatezza. La
legge garantisce le autonomie fun-
zionali».

Fi vuole modificare questo testo
stabilendo una riserva a favore dei
privati che dovrebbe determinare
una sorta di limite invalicabile per
l’intervento pubblico. All’estremo
opposto, Rc chiede una riserva a
favore del pubblico e forti limita-
zioni per i privati nella gestione

dei servizi. Pds e Ppi propongono
una soluzione «aperta», nel senso
di una formula collaborativa che
non crei confini invalicabili tra
pubblico e privato ma realizzi una
presenza senza sovrapposizioni di
ambedue, a vantaggio dei servizi.

Cdu, Lega, qualche azzurro e
parlamentari singoli a titolo perso-
nale erano contrari al rinvio. C’è
stata una breve sospensione della
seduta, con riunione dei 19 e deci-
sione del rinvio. Viste le posizioni
molto rigide di Forza Italia e di Ri-
fondazione che considerano diri-
mente la soluzione che si darà al
problema per il loro voto sull’inte-
ro testo, una pausa, con tentativo
di accordo, affidato ad un pool di
tecnici, è sembrata la cosa più ra-

gionevole. Si consideri che il testo
venne approvato, in commissione,
solo dall’Ulivo, dal Ccd e dal Cdu.

Le posizioni sono, comunque,
ancora distanti. Tutte le soluzioni
presentate, compresa quella di An-
tonio Soda dei Democratici di sini-
stra, sono state ritenute insuffi-
cienti. «Allo stato - precisa il capo-
gruppo dei Ds al Senato, Cesare
Salvi - non esistono elaborazioni
che rappresentino possibili con-
vergenze. Vi sono, anzi posizioni
ancora molto diverse». «Per me -
aggiunge - è anche probabile che
tali restino fino al voto d’aula: ma
un supplemento di riflessione non
lo si può ignorare...».

Nedo Canetti

Il presidente della
Commissione di vigilanza
sulla Rai Storace ha
criticato con toni duri, ieri,
la presenza del presidente
del Consiglio al Tg1 di
mercoledì sera. Secondo
Storace, il fatto che Prodi
abbia presenziato nello
studio alla conduzione del
tg da parte di Lilli Gruber
configurerebbe una
indebita forma di
propaganda. Altrettanto
dure le repliche del
presidente Zaccaria, del
direttore del Tg1 Sorgi e
del sindacato Usigrai.
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Una sit-com
D’Alema-Veltroni
per «Striscia»
«Cascina D’Alema», una sit-com
di treminuti e mezzocon Tullio
Solenghinel ruolodel segretario
del Pds e Gene Gnocchi in quello
del vice presidente delConsiglio
WalterVeltroni. Questa sarà la
grande novitàdi «Striscia la
notizia» a partire damarzo. «In
tre minuti e mezzo algiorno - ha

dettoa SanremoAntonio Ricci -
ricostruiremo il ménage tra i due,
tra telefonate di Prodi, scambi di
donne traVeltronie Clintone
tutto ciò che l’attualitàpotrà
fornirci».Di «Striscia»verrà
propostoa partireda giugnoe
per tutta l’estate «Doppio lustro»,
una sorta di «megliodi» tratto
dai dieciannidi vita del
programma» che ha dettoRicci
sarà guidato nei primi due mesi
da Greggio e Iacchetti epoi da
Gnocchi eSolenghi.

Morta a Roma
la cantante folk
Dodi Moscati
Èarrivata finoa Sanremo, come
una nuvola scura, la notiziadella
morte improvvisa di Dodi
Moscati.La cantante folk si è
sentita male ieri nella sua casa di
Roma ed èdecedutapocodopoa
causa di un’emorragia cerebrale.
Dodiera anchemusicista, autrice
e giornalistamusicale. Nella sua

carriera aveva realizzato sette
album di musica popolare
toscana, uno come vocalist con
Ennio Morricone, tre cd come
cantautricedi rock-blues.
Moscati è stata ancheautrice di
numerose sigle diprogrammi
radio e tv. Nel ‘78vinse il premio
nazionale delparoliere e nell’84
era stata coprotagonista, autrice
e interprete dellemusiche di
«Storiadel bandito toscano
Gnicche» su Raitre. Aveva 55
anni.Gene Gnocchi La cantante folk Dodi Moscati

DALL’INVIATA

SANREMO. Le bambine ammassate
davanti, dietro, ad ogni uscita o en-
trata del teatro Ariston, non hanno
dubbi: «I Backstreet Boys sono me-
glio dei Take That. Perché sanno
cantaremeglio.Esonomoooltopiù
carini». Vuoi mettere? Ma come fai
a fidarti delle ragazzine se appena
due anni fa avevano bloccato il traf-
ficointornoalteatroperiTakeThat,
praticamente già disciolti, e ora si
sobbarcano viaggi in treno da Mila-
no e da Genova e forse ancheda più
lontano, per poi stare schiacciate
dietro le transenne coi lorozainetti,
le macchinette fotografiche usa e
getta, gli striscioni con scritto «I lo-
ve you Brian», ad aspettare l’arrivo
diquesticinqueragazzottichiamati
BackstreetBoys.

«Avederlecosìagitatemiaspetta-
vo chissà che - sospira una gentile
hostess del festival - e invece dall’a-
scensore escono questi ragazzini
piccoli, manco tanto belli». Però le
sue colleghe più giovani sono tutte
lì, con le loro giacche rosse, anche
loro in trepida attesa come le ragaz-
zine di sotto. Ragazzine che hanno
affidatoalgiornalistadiunaradioli-
gure un mucchio di peluche, bi-
gliettini, regalucci, alcuni anche
piuttosto costosi, per esempio una
bellamagliaAdidasneraconleban-
de bianche. E c’è anche una ragazza
che, consapevole del fatto che i bi-
gliettiniservonoapoco,perchétan-
to vengono subito cestinati, ha
mandato ai Backstreet in regalo un
orologio con una sua fotografia. Ai
fan la fantasia non manca, e nem-
meno le corde vocali, a giudicare da
quanto hanno urlato per tutto il
giorno, sgolandosi a cantare le can-
zoni e fare le serenate ai cinque can-
tantiamericanidiventati leverestar
della terza giornata del Festival.
«Speriamo comunque di non aver
spezzato nessuncuore»,dichiarano
nella conferenza stampa volante
prima delle prove a porte chiuse.
«Certo, è affascinante vedere come
sta crescendo il numero dei nostri
fans, e la popolarità è anche un
buon stimolo a diventare sempre
piùbravi».

Per dimostrare che non sonosolo
cinquebellefacce,Brian,Kevin,Ho-
wie,A.J. eNickhannol’abitudinedi
offrire saggi delle loro doti vocali
ogni volta che incontrano la stam-
pa;èsuccessoqualchemesefaaRot-
terdam, in occasione degli Mtv
Awards,eancheieri,nellasalastam-
pa dell’Ariston, si sono lanciati in
un frammento «a cappella» di As
long as you love me e poi anche di
Everybody, che ha risvegliato di
colpo giornalisti e troupe televisi-
ve, trascinandoli in una piccola
session di cori e passi di dance.
Per il resto le domande a cui han-
no risposto dicono poco o nulla
di loro. «Non siamo un progetto
discografico fatto a tavolino - si
difendono abbastanza prevedibil-

mente - la musica è la cosa più
importante per noi e ci piacereb-
be essere rispettati per le nostre
capacità vocali, più che per le no-
stre facce». Non c’è dubbio che
loro le voci le abbiano, anche bel-
le, coltivate nella tradizione dei
gruppi vocali neri, il che li rende
fortissimi dal vivo: e i loro con-
certi ormai fanno il tutto esaurito
nel giro di venti minuti. Anche a
Sanremo hanno espressamente
chiesto di cantare dal vivo, su ba-
si pre-registrate.

I cinque Backstreet arrivano da
Orlando, Florida, si sono formati
nel ‘95 ma sono veramente esplo-
si l’anno scorso, col successo del
loro secondo album Backstreet’s
Back, oltre due milioni di copie
vendute in tutto il mondo, che in
Italia ha fatto la bella cifra di
400mila copie (ieri infatti è stato
consegnato loro il quadruplo al-
bun di platino). Hanno a tutti gli
effetti preso il posto dei Take
That nel cuore delle adolescenti,
anche se cercano di distaccarsi da
quel cliché: «Quando abbiamo
iniziato ci hanno criticato defi-

nendoci l’ennesima boy band,
ma noi siamo solo cinque ragazzi
che amano la musica e cercano di
fare della loro passione un me-
stiere». A scanso di equivoci,
spiegano di non aver problemi
col loro management, come av-
venne invece per i Take That (e fu
la causa della loro fine). Progetti
solisti non ne hanno perché van-
no alla grande come gruppo,
«chissà, magari in futuro». Ora
sono alle prese con un tour euro-
peo che partirà a primavera e co-
munque non toccherà l’Italia. È
già in corso di lavorazione anche
un nuovo album, che però vedrà
la luce a fine anno, forse a dicem-
bre, in concomitanza con la se-
conda tranche del tour: «E allora
dovremmo venire senz’altro an-
che in Italia», concludono, prima
di scappare verso altre interviste,
altri autografi e bagni di folla; e
verso sera, prima di ritirarsi in ca-
merino, si affacciano anche al
balcone dell’Ariston, per salutare
le fans nell’ennesimo delirio.

Alba Solaro
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Il cronista coreano
alza le barricate
«Acqua gratis
in sala stampa»
STEFANO BOCCONETTI

SANREMO. Sono tutti qui per parlarne male ma sono tutti qui.
Il «qui» però nonè Sanremo e nemmeno il festival. Il cuore di
tutto è la salastampa. Trecentometriquadrati pieni dicompu-
ter, modem, fax e maxischermo. Ieri mattina poi, esauriti an-
che i posti inpiedi. A mezzogiorno c’è la conferenza stampa di
Maffucci, Chiambretti, D’Angelo, Busi e tutti gli altri. Cifre, Au-
ditel, Fede, trash, polemiche. C’è addiritturapassione nelle do-
mandee nelle risposte.Sul palco delle autorità, c’èun dirigente
della Rai che «governa» il tutto. Dà laparola a questo o quello,
sollecita le risposte, impartisce ordini. Ora dà la parola ad un
giornalista coreano.Anzi:al giornalista coreano. Ormai lo co-
noscono tutti, l’altra seraè stato da Chiambretti, e ha pure par-
lato perpochi secondi. Conosceabbastanzabene la nostra lin-
gua, come, senon dipiù della Herzigova. Prende il microfonoe
comincia. Laprende alla larga: «Volevo fare unadomanda tec-
nica,dite così?». Eccola: «Volevosapere se siete mai stati nella
sala stampa diqualche festival internazionale». Nessuno dal
palco risponde e allora l’inviato coreano continua: «Secondo
me no. Perchésennòsareste stati piùattenti. Malo sapete o no
che qui manca l’acqua per igiornalisti?». Il dirigenteRai im-
provvisa una reazione:ma chedice? Il barè lì, subitodopo la
porta. «Sì, certo. Mal’acqua al bar costa e pure tanto. Mica sia-
mo tutti ricchi come alla Rai». Contro-contro-contro replica del
dirigente di viale Mazzini: vabbè, vedremo. Non basta: «E man-
ca pure il parcheggio. Comunque il problema più grandeè quel-
lo dell’acqua. Perchénon ce la date? Sapete che vuoldire lavora-
re con la sete?». In sala partono applausi. Molti condividono la
denuncia, altri sembranopiù rassegnati. Edicono che da quan-
do non c’è piùuna famosa acqua minerale a sponsorizzare il fe-
stival,qui è tutto un deserto. Altri ancora, i giornalisti più famo-

si, sembrano invece irritati: vorrebbero riprende-
read incalzare quelli sulpalcoe chiedere spiega-
zioni sulla nonna di Busi, sugli ascolti, sul trash.
Ma la sala si fa prendere la mano: ecosì piovono
altredenunce. Si scopre che c’erano stati impe-
gni precedenti sull’acqua,disattesi, si scopre che
ci sono panini che finisconotroppo presto e che
costano troppo. Altri applausi, contrapposti ad
altre irritazioni.A questo punto l’uomo della Rai
deve dire qualcosa.Appoggia una manosul mi-
crofono e scandisce: «Voglioproprio vedere co-
me funzionano lecose in qualche paese...». Con
l’altra mano fa dei cerchi nell’aria. Ilgiornalista
coreano noncomprende,gli altri sì. Significa:
«Me lo immagino proprio l’acqua che danno in
Corea». Sul palco non ride nessuno. Fra le file dei
giornalisti qualcuno sì.Nino D’Angelo dice qual-
cosa all’orecchiodi Chiambretti. Pochi secondi
d’imbarazzo e poi si ricomincia. Con le domande
sul trash. * * * Laconferenzastampa di Busi e gli
altri è appena finita. Tutti scendono dalpalcoe
altre persone salgono. C’è l’assessore forzista di
Sanremo, Bissolotti, ci sono dirigentidellaRegio-
ne,dell’Alitalia, dell’ente turismo. Devono pre-

sentare uno sponsor sugli aerei. Sono le due meno dieci. Fra die-
ci minutiqui verrà Mingardi a spiegare le sueragioni sulla can-
zone giàconosciuta. Dalla salastampa se nevannotutti. Tutti
meno sei chestanno già scrivendo il loro articolo. Quando si
torna si sente l’assessoreche dice ancora: «Se nonci sono altre
domande... colgo l’occasione per dire che qui a Sanremoabbia-
mo tante idee per la cultura. Un concorso di poesie, per esem-
pio. Con le stesse regole diquesto festival».

I Backstreet Boys; sotto ragazzine in delirio, all’esterno del teatro Ariston, in attesa del gruppo statunitense Onorati/Ansa

Il quintetto americano, applaudito come i nuovi Take That, canta per i giornalisti

Urla, pianti e regali
Febbre da Backstreet

Arrestato latitante
«tradito»
dal Festival

Tre giorni da turista:
passeggiate sul lungomare,
shopping nelle boutique del
centro, puntate al Casinò e,
naturalmente, un biglietto in
platea per assistere al Festival.
Peccato fosse latitante da quasi
dieci anni e ricercato con una
condanna ad un anno e 4 mesi di
reclusione per associazione a
delinquere finalizzata alla truffa.
Ma le canzonette di Sanremo gli
sono state fatali: Roberto
Giacometti, pregiudicato
siciliano di 47 anni, è stato arrestato ieri sera, a pochi metri
dall’Ariston. Meravigliato, Giacometti si è anche complimentato
con gli agenti. Il latitante, ha poi spiegato la polizia, credeva di
potersi mimetizzare nella grande confusione che si registra in
questi giorni a Sanremo e quindi ai controlli: in hotel si
presentava con una carta d’identità scaduta ma regolare.
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Usa, punto record
regalato a cestista
infortunata
Accese polemiche negli Usa per
un canestro «regalato»dalla
squadra avversariaad una
giocatrice che, benchè
seriamente infortunata, voleva
stabilire un record. Nykesha
Sales, stelladella University of
Connecticut, si era rotta il
tendine di Achille, infortunio
che l’avrebbe costrettaa
chiudere la stagione senzaavere
segnato il puntodel record
assoluto (2.178). Ma in una
successivapartita, l’allenatore,
previo accordo conle avversarie,
l’ha mandata in campoe le rivali
si sono fatte da parte per
consentirledi segnare quel
canestroche ha fatto storia.

27SPO01AF01

Coppa d’Africa ‘98
Domani finale
Egitto-Sudafrica
Di giocherà domania Ouagadougou, BurkinaFaso,
la finale della Coppad’Africa ‘98 tra Sudafrica ed
Egitto: le due squadre hanno battuto in semifinale
ilCongo (2-1) e la nazionale delle Burkina Faso (2-
0). La sfidaSudafrica-Congo si è conclusa ai tempi
supplementari (due reti di McCarthy, la seconda al
112’). Ma il vero «eroe»della giornata è stato il
tecnico dell’Egitto cheha battuto condue reti di
Hassan ipadroni di casa: si tratta diMahmoud al
Gohary, richiamatoallaguida della squadra
africana lo scorso mese di marzo, che, dopo
l’exploitdei mondiali di Italia ‘90, è riuscitoa
riportare la squadra aivertici del calcioafricano.

Donna arbitro
aggredita a Bisceglie
da calciatore dilettante
«Un episodio di violenza contro un arbitroè
sempreassurdo,ma loè di più seci si scaglia contro
una donna», dice Giusy Cuocolo - 22anni,
studentessauniversitaria di Tricase (Lecce), arbitro
da 3 anni e nel ‘97 promossa in 2a categoria -
ripensando all’aggressione subita dopo Bisceglie-
San Giovanni Rotondo (1-0): «I giocatori si
stavano complimentando per l’arbitraggio e il
portiere del San Giovanni mi ha presa alle spalle,
mi ha fatto cadere e mi ha tirato con violenza i
capelli. Io comunque continuo ad arbitrare, è la
mia passione». Il giocatore è stato squalificato per
5 anni e rischia anche la radiazione.

C’è l’affaire-Udinese, ma intanto riparte il processo sulla strana ipervalutazione che il Milan fece del giocatore

Lentini, torna alla sbarra
la «Enimont del pallone» IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  CCCCUUUUBBBBAAAA

- Partenza da Milano il 7-21 e 28 marzo, il 4-11 e 25 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.927.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle),
situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma  il 10 e 24 marzo, il 7 e 14 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.908.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village (4
stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è
situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in
stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazio-
ne professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MARE

BOLOGNA. Gli anni ‘80 hanno rap-
presentato per questo Paese la fine
dell’innocenza, se mai l’aveva avuta.
Ilpallonenonèstatodameno.All’al-
badiqueldecennioTrincaeCruciani
fecero scoppiare lo scandalo delle
scommesse. Al tramonto, si poneva-
nolebasiper trasbordaretraipedato-
ri - piùomenoonesti - lagrandeuraf-
fatto limpida che ammantava politi-
ca e affari. Il corrispettivo calcistico
della maxi-tangente Enimont è il ca-
so Lentini. La differenza principale è
lo status delle indagini. Per Craxi e
compagnia la sentenza c’è già stata.
Galliani e i vertici milanisti sono in-
veceancorasub-judice.Nonpermol-
to,peraltro.L’udienzadellaprossima
settimana al tribunale di Milano si
preannunciadecisiva.Eprestosapre-
mo se la ricostruzione della procura
corrisponde al vero: ipervalutazione
del calciatore (in combutta col Tori-
no)percreareesterosuestero,inSviz-
zera e Liechtenstein, fondi neri utili
agliaffariFininvest.

Il terzino che non c’è
Per ivertici rossoneri siamoanco-

ra nell’ambito delle accuse, pur in
qualchemodoavvaloratedel rinvio
agiudizio. Ilpresuntocomplicedel-
la vicenda, l’ex presidente granata
Giammauro Borsano, una condan-
na l’ha invece già avuta: due anni e
sei mesi per la bancarotta cui portò
la sua società. Era l’epoca incuicerti
comportamenti di confine, eanche
oltre, sembravano intangibili. Tan-
to che nel 1992 nessuno si premurò
di occultare più di tanto la vicenda
di Alessandro Palestro, presunto ta-
lento Primavera che il Toro aveva
iscrittoabilancio-inuscita,direzio-
neVenezia-pergiustificarelascom-
parsa di qualche centinaio di milio-
ni. Se ne accorse Adriano Bonfante,
allora consigliere della società, che
chiese lumi su quel virgulto mai vi-
sto in campo. Per Borsano sarebbe
stato l’inizio della fine. Bisogna cre-
dere a Vincenzo Rispoli, procurato-
re tra gli altri di Pagliuca, Chiesa,
Lombardo quando sostiene che ora
«i giocatori sono cresciuti e voglio-
no tutto in busta. Gli agenti sono
più professionali. E anche le società
hanno interesse alla trasparenza,

perché c’è più controllo. Gli anni
’80per fortunasonofiniti».Dicerto
la regolamentazione consente an-
cora qualche escamotage perfetta-
mente legale. All’estero più che in
Italia. Ed ecco che si spiegano i con-
tratti d’immagine che Ronaldo e gli
altri firmano a beneficio delle ri-
spettive società. La pressione fiscale
su certi impegni è più mite che sul
salario veroeproprio.«Ma-aggiun-
ge Rispoli - adesso la divisione è più
equa.Qualcunountempostornava
l’80 per cento del compenso sulle
royalties e pagava le tasse vere solo
sulla differenza. Non si può più, al-
menonondanoi».

Doppio binario
Paradossi fiscali che i procuratori

potrebbero tranquilla-
mente stornare a pro-
prio favore, anche qui.
Laleggedel31luglio93
prevede infatti che la
percentuale di chi rap-
presenta i giocatori sia
calcolata con un dop-
pio binario: dallo 0.5
percentoalcinquesesi
trattadell’ingaggio,dal
5 al 15 quando si parla
d’immagine. Forse per
evitare tentazioni l’al-
bo dei procuratori ha
ultimamente stabilito
quoted’ingressosalate:
70 milioni per chi ope-
ra in Italia e 250 per chi
si muove in ambito Fi-
fa. «La realtà - dice Ri-
spoli - è comunque che
con la disonestà si può
comprare anche la pa-
tente di affidabilità. È per questo
che la barriera d’ingresso non serve
a nulla. Anche perché l’inerzia è po-
sitiva. Le società non si sognano da
tempodichiedereaiprocuratorieai
giocatori comportamenti men che
leciti».

La sindrome Milan
E il caso Udinese? Rispoli rispon-

dechebisognavedere,chemagarisi
sgonfia. Chissà, tra poco scoprire-
mo che il patron bianconero è an-
che lui vittima del sistema. Ma non

del sistema calcistico, che accredita
diséun’immagineredenta.Quanto
diquellofiscale.GiàfatalealVerona
(fallito nel ‘91), al Bologna (’94), al
Vicenza (nel ‘96) e naturalmente al
Milan. Per una questione di ritarda-
toversamentodell’IrpefGiussiFari-
na cedette nell’85 a Silvio Berlusco-
ni la guida della società rossonera.
Dopoessere andato in B -comesibi-
lavano allora gli interisti - sia gratis
chepagando.

Luca Bottura
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Lentini, a lato Galliani e in alto Borsano

abbonatevi aCrystal Palace offre a Bettega
la direzione della società
Roberto Bettega sarà invitato dal nuovo proprietario del Crystal
Palace, il miliardario Mark Goldberg, ad assumere l’incarico di
direttore esecutivo della società inglese. Lo affermano fonti del
club londinese dopo l’annuncio dato sulla partecipazione della
Juventus nell’acquisto del Crystal Palace. Roberto Bettega, vice
presidente della Juventus, aveva negato che la società
bianconera avesse acquistato il 10% del Crystal, contrariamente
a quanto indicato a Londra, ed aveva sottolineato che l’accordo
di collaborazione tecnica non era ancora concluso: aspetto che
invece Goldberg dà per certo. Poco prima della partita di Coppa
di Lega inglese contro l’Arsenal il nuovo padrone aveva ancora
sottolineato l’imminente impegno dei bianconeri a Londra:
«Questo è un momento molto importante per il Crystal Palace -
ha detto detto Goldberg - Con una sostanziosa iniezione di fondi,
alcuni cambi nella direzione della squadra e l’appoggio tecnico
della Juventus, le sorti della società sono destinate a cambiare. Le
mie intenzioni sono di trasformare il Palace in una squadra
competitiva a livello europeo in cinque anni».

Giancarlo Bosetti abbraccia l’amico Silvio
chehapersoilsuocaropapà

LUIGI VERONESI
Roma,27febbraio1998

La Società Cooperativa Bilanciai ricorda il
Maestro

LUIGI VERONESI
artista e uomo esemplare e si stringe con af-
fettoallafamiglia.

Campogalliano(Mo),27febbraio1998

Il Gruppo Provinciale del Pds esprime il pro-
priocordoglioperlascomparsadiungrande
artista

LUIGI VERONESI
Milano,27febbraio1998

GiancarloMorandi, presidentedelConsiglio
regionaledellaLombardia,unitamenteai vi-
cepresidentiMarilenaAdamoeVivianaBec-
calossi ed ai Consiglieri-Segretari Luciano
Valaguzza e CorradoTomassini ed aiConsi-
glieri regionali, partecipa con profondo cor-
doglioalluttoperlascomparsadel

M0 LUIGI VERONESI
Milano.27febbraio1998

TitteePieroPuddurimpiangonolascompar-
sadi

LUIGI VERONESI
epartecipanoalluttodellafamiglia.

Milano,27febbraio1998

Il giorno 26 febbraio, improvvisamente, è
mancataall’affettodeisuoicari

ADELE GARAGNANI
in Vandelli di anni 64

Nedanno il dolorosoannuncio ilmaritoGiu-
lio, i figli Linda, Grazia,Maura,Angela, Anna
Maria,Cosetta,Ermes,EroseLoris, lenuore, i
generi, inipoti, i fratelliediparentitutti.
I funerali avranno luogo sabato 28 corr. alle
ore 14,30partendodall’abitazioneviaMora-
ne 281/6 per la Chiesa parrocchiale di Spi-
lambertoovealleore15,00avranno luogo le
esequie;indialcimiterolocale.
Si ringraziano anticipatamente quanti vor-
rannointervenire.

On. Fun. Della Casa - Tel. 366.999 - Mo-
dena.
Modena, 27 febbraio 1998

Nel secondo anniversario del grande vuoto
lasciatodalladipartitadi

RENZO BUCCELLONI
I fratelli Gianni e Antonio, con tutti gli altri
suoi cari, lo ricordano con rimpianto e im-
mutatograndeaffetto. Inricordosottoscrivo-
noperl’Unità.

Milano,27febbraio1998

27 febbraio 1996 27 febbraio 1998
Per non dimenticare... in occasione del se-
condo anniversario della morte di

RENZO BUCCELLONI
Ripensiamo a questi due lunghi anni senza
di te, sembrano eterni e brevi nello stesso
momento. Sono eterni perché ci sentiamo
sempre in attesa di un tuo ritorno, di una tua
risata, di un tuo fischio, di una tua improvvi-
sata e questa attesa è lunga... Ma il tempo
sembra si sia fermato se ripensiamo a quel
momento, alleultime terribili ore, alladispe-
razionechetoglie il respiro,allapauradinon
farcelasenzadite.
Sappiamochesaresti fierodellamammaper
il coraggio che ha dimostrato, ma anche di
noi che, nonostante il dolore, cerchiamo di
trarre dal tuo esempio un atteggiamentopo-
sitivo verso la vita; saresti fierodi tutti i tuoini-
poti che non ti dimenticano nemmeno per
un minuto e sanno cogliere dai ricordi im-
portanti messaggi lasciati da te, indispensa-
biliperlalorocrescita.
Non ti dimenticheremomai e sappiamoche
questosentimentoècondivisodatutticoloro
chetihannoconosciutoedapprezzato.I tuoi
carisottoscrivonoperl’Unità.

SestoSanGiovanni,27febbraio1998

Atreannidallascomparsadi

DAVIDE VISANI
Il figlioAndrea, lamoglieMirellaBassie i suoi
genitoriloricordanoconimmutatoaffetto.

MassaLombarda(Ra),27febbraio1998

Nel terzo anniversario della scomparsa del
compagno

DAVIDE VISANI
IcompagnidelPdsdiMassaLombardaricor-
dano con immutato affetto la persona e l’at-
tualitàdelsuopensiero.

MassaLombarda,27febbraio1998

Nelterzoanniversariodellascomparsadi

DAVIDE VISANI
Mirella e Andrea lo ricordano con amore e
contantanostalgia.

Ravenna,27febbraio1998

TINA
dolcissima. Sono 5 anni che mi manchi ma
tu vivrai sempre in me e non dimenticherò
maiiltuodolcesorrisoelatuadolcezza.
TuoGiulio.

Roma,27febbraio1998

L’ipotesi di evasione è valutata in 60 miliardi. L’inchiesta su Pozzo avrà tempi lunghi

Udinese, storie di fondi neri
UDINE. Udinese-Casals: incroci pe-
ricolosi. Se verranno confermati dai
fatti, saranno i rapporti sotterranei»,
tramite una o più aziende «fanta-
sma»,tralasquadrafriulanael’azien-
da catalana del gruppo Pozzo, il pun-
tochiavedellatesiaccusatoriadelpm
udinese Paolo Alessio Vernì. L’inda-
gine sui «doppi contratti» ha radici
lontane - le perquisizioni effettuate
sei anni or sono dalla Guardia di fi-
nanza nell’ufficio modenese del pro-
curatoreAntonioCaliendo-mafino-
rasièsemprescontrataconladifficile
dimostrabilitàdelletesiaccusatorie.

Dopo la «sconfitta» dell’ottobre
scorso, quando il tribunale di Udine
ha prosciolto Nestor Sensini dalle ac-
cusedievasionefiscalee inattesadel-
l’esito del procedimento Balbo, Ver-
ni ha rilanciato le sue accuse sulla
scorta della deposizione di Marino
Mariottini.

Dopoledichiarazionidell’exgene-
ralmanager(lecontestazionineisuoi
confronti riguardano il periodo ‘91-
92, quando fu amministratore unico
della società in seguito alla squalifica

di Pozzo) il 5 febbraio la Procura, co-
me è noto, ha iscritto sul registro de-
gli indagati 5 nomi, tra i quali quelli
dell’azionista di maggioranza dell’U-
dinese, Giampoalo Pozzo, del figlio
Gino e dell’amministratore unico
Giovanni Caratozzolo. «Le notizie di
questi giorni non sono un fulmine a
cile sereno: si tratta della prosecuzio-
nediun’inchiestagiàavviataenota»,
ha dichiarato ieri ilprocuratoreGior-
gio Caruso. Ma, come lo stesso Caru-
so ha ammesso, «tanto trambusto è
forse nato per il fatto che le perquisi-
zioni si sono svolte in Spagna, cosa
del restonormaleinquestotipodi in-
dagini».

Del resto era risaputo che le ricer-
chediVernì fosseroesteseanchealdi
fuori dei confini nazionali: non era
però prevedibile che portassero a
un’ipotesidievasionedi60miliardie
dell’esistenza di incroci, tutti natu-
ralmente da dimostrare, tra l’attività
industriale dei Pozzo in Spagna e la
lorosquadradicalcio.

LafamigliaPozzohaparlatodiper-
secuzione, ma l’entità delle cifre e il

peso assunto dalla vicenda anche in
Spagna (Verni, abbottonatissimo al
suo rientro da Barcellona, ha gradito
poco la pubblicità scatenata dalla
confernza stampa della polizia tribu-
tariaspagnola) rendonodifficlemen-
te sostenibile l’ipotesi del complotto
sportivo. Stefano Comand, legale
udinese di Marino Mariottini, ha ac-
colto con perplessità la reazione dei
Pozzo:«NelmirinodiVernì-dichiara
- non c’è senz’altro l’Udinese, ci sono
sicuramente gli eventuali fondi neri:
con Balbo e Sensini pensa di aver tro-
vato la pista giusta e staproseguendo
suquella.

Comandtende ilpesodelledichia-
razioni di Mariottini sulla nuova pie-
ga presa dall’inchiesta: «Prima non
haparlatoepoi lohafatto,èvero,ma
non èche abbia detto molte cose:vo-
leva ristabilire le sue verità, ma va ri-
cordato che le sue responsabilità era-
no di gestione sportiva, e per un pe-
riodomoltolimitato.

Qui si tratta di reati contabili e fi-
scali, ed è un altro paio di maniche».
Implicazioni di giustizia sportiva?

«Seeffettivamentesonostatialteratii
bilanci qualche problema potrebbe
anche esserci, ma mi sembra che la
natura delle contestazioni sia troppo
civilistica per poter comportare an-
chesanzionisupianosportivo».

La beffa del ‘55, quando l’Udinese
seconda in classifica venne retroces-
sa per un vecchio illecito sportivo,
nondovrebberipetersi.Maamolti ti-
fosi sembra comunque di risvegliarsi
da un sogno. Sarà in grado Zacchero-
ni di tenere la mente dei giocatori
lontanadalleaule del tribunaleedal-
l’idea di un dopo Pozzo tutto da co-
struire? Lui intanto, il tecnico, del-
l’inchiesta non parla - «aspetto il
rientro dalla Spagna di Giampoalo e
GinoPozzo»-maincontra250ragaz-
zi delle scuole udinesi per parlare di
«Sport e valori», di solidarietà e rap-
portitrasportegiovanigenerazioni.

Ha parlato anche della famiglia,
Zaccheroni. E del ruolo dei genitori
che vogliono vedere i propri figli
campioni.

Riccardo De Toma
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Pronto lo schema per il nuovo modo di misurazione della ricchezza ai fini fiscali, martedì il prossimo incontro

La paura del riccometro
Scontro sindacati-governo su chi ha diritto allo stato sociale, slitta il decreto
L’Italia supera l’esame finale sui conti pubblici: il debito tra 2,7 e 2,8 per cento

Prostituzione, parla l’ex presidente della Camera

«Maschi di sinistra
non cambiate mai»
La Iotti e le case chiuse

Il governo ha consegnato ai sin-
dacati lo schema del nuovo ricco-
metro, quello strumento in base al
quale si verrà o meno ammessi al-
l’assistenza del welfare. Ma con i
sindacati è scontro: il decreto, in-
fatti, slitta alla prossima settima-
na. Martedì è la probabile data del
prossimo incontro. Il riccometro -
inrealtàsi chiamerà Ise, Indicatore
della situazione economica - si ba-
serà sull’autocertificazione del
reddito imponibile ai fini Irpef,del
patrimonio mobiliare e di quello
immobiliare. Intanto una buona
notizia sul fronte monetario euro-
peo: l’Italia si appresta a superare
con voti migliori del previsto l’esa-
me deficit in vista dell’Euro. Se-
condo le ultime valutazioni dei
tecnici, che stanno mettendo a
punto i documenti ufficiali che
oggi renderà noti l’Istat, l’indebi-
tamento si è fermato alla finedello
scorso anno intorno al 2,75%: ben
sottoil fatidico3%.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2 e 3

L’utopia
della giustizia

ELLEKAPPA- ROMA. «È una cosa scandalosa
che si chieda la riapertura delle ca-
se chiuse, pidiessini e non. Ma lo
sanno che cosa erano? Secondo
me no». Nilde Iotti ha letto di Mo-
dena, di Prato. Non le è piaciuto,
né ha gradito l’intervento di quel-
loche fu ilmedicopersonalediTo-
gliatti, Spallone. Quel sostenere
che «anche Togliatti riaprirebbe le
case chiuse». E vuole parlare. Per
dire che la legge Merlin mise fine
ad una schiavitù e chiedere che le
prostitute di oggi siano aiutate a li-
berarsi dallo sfruttamento. Per ri-
cordare che nel Pci prima e nel Pds
poi, a suo giudizio gli uomini, ri-
spetto al privato, erano e sono co-
me gli altri: maschilisti. «Nel parti-
to - dice - quella delle donne è una
battaglia mai vinta. Sempre da ri-
fare». Ricorda la vicenda del divor-
zio. «Dobbiamo fare come allora,
lottare. Però sulla base di proposte
serie», propone. E ancora: «Ormai
c’è la prostituzione in forma incre-
dibile. Io stessa sono critica, di
fronte ai fenomeni degli ultimi

quindici anni. Le persone portate
quidagenteche lehanelleproprie
mani già dalla partenza. Delle mi-
sure vanno prese, ma certo non
metterle in galera. Ma sono con-
vinta che se vado a parlare con la
gente che dice queste cose, che
vuole le case chiuse, capiranno.
Nessuno vuole che una donna o
un travestito siano costretti a dare
il proprio corpo a tutti quelli che
arrivano. E senza essere pagati,
perché i soldi vanno alla padrona.
Poi quelle donne sfioriscono, fini-
sconoafare le serve, finchénondi-
ventano troppo vecchie e le cac-
ciano, le gettano in qualche ospi-
zio. Vogliono questo, adesso, o in-
vece far terminare lo sfruttamen-
to?». E Togliatti, infine: «Per la leg-
ge Merlin spinse al voto gli incerti
del gruppo parlamentare del Pci.
Dicevano che comunque non sa-
remmo riusciti ad abolire la prosti-
tuzione. Lui però rispondeva: in-
tantoaboliamolaschiavitù».

BADUEL
A PAGINA 5

Bloccato
il condono
edilizio

ENZO ROGGI Bloccata la proposta di
condono edilizio
contenuta in un
provvedimento omnibus
che stava per essere
approvato dalla Camera. I
Verdi hanno fatto
opposizione e l’hanno
spuntata, la sanatoria
riguardava il demanio
costiero, almeno
trentamila casi di abusi
privati su quattromila
chilometri di coste.
L’articolo è stato
stralciato.

IL SERVIZIO
A PAGINA 3

«C ARO GOVERNO, faimolta
attenzione, vacci piano,
non trasformare il sacro-

santoimpulsoriformatoreinavven-
turoso sperimentalismo, ricordati
che non esistono le rivoluzioni d’un
giorno e che l’utopia della perfetta
giustizia può generare mostri». Fir-
mato: dieci (forse venti) milioni di
famiglie.

Questo fax inesistente deve esse-
re arrivato a Palazzo Chigi ieri po-
meriggio convincendo il governoa
non varare nella seduta di oggi il fa-
moso Riccometro e a promuovere
più attente consultazioni con forze

SEGUE A PAGINA 15

La maggioranza: stop ai provvedimenti Fs

«Licenziamenti giusti
solo a colpa provata»
Cofferati: per ora sospendete

Sentenza a sorpresa della Cassazione, retroattiva la riforma del 513. D’Ambrosio: ci adeguiamo alla legge

Pool e mafia, processi a rischio
Dal Pds e dai Verdi nuove critiche a Flick, ma il premier: né bufera, né rimpasto

VERONA

Erano fascisti
l’ho dimenticato

Il segretario della Cgil scende in
campo in prima persona sulla vi-
cenda dei licenziamenti dei mac-
chinisti «colpevoli» nelle Ferrovie:
meglio sospendere quelle misure -
dice all’azienda in un’intervista al-
l’Unità -. Licenziare, secondo
Sergio Cofferati, può essere an-
che giusto, ma solo se la respon-
sabilità è accertata fino in fondo
in un’inchiesta giudiziaria. Per il
capo della Cgil, infatti, il rischio
che si dia l’idea di un capro
espiatorio è da levar di mezzo:
«un atto di forza - dice - è anche
sgomberare il campo dai sospet-
ti». Ieri anche i capigruppo della
maggioranza in commissione
Trasporti della Camera hanno
sottoscritto un documento in
cui giudicano «discutibile» la
decisione delle Ferrovie. E in
nottata, dopo la rottura col Co-
mu, accordo azienda-sindacato
sul collegio arbitrale per il riesa-
me dei licenziamenti.

CASCELLA FACCINETTO
A PAGINA 4

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Tutti al circolo

ROMA. «Non ho mai pensato di
dimettermi. Perché dovrei farlo
ora che c’è tanto da lavorare?», il
guardasigilli Giovanni Maria
Flick - dopo altre critiche da Pds e
Verdi - incassa il sostegno pieno
del presidente del Consiglio che
afferma: non ci sarà nessun rim-
pasto. Ma, nella serata, l’arrivo di
una sentenza a sorpresa della
Cassazione sul 513, che rende re-
troattiva la norma sulla testimo-
nianza da rendere in dibattimen-
to a pena di nullità, rischia di
aprire nuovi problemi nell’am-
mnistrazione della giustizia e in
primis mette a repentaglio la sor-
te dei processi di mafia e di Tan-
gentopoli. Il capo del pool mila-
nese di Mani pulite, D’Ambrosio:
ci adeguiamoalla legge.Folenae i
capigruppo dei democratici di si-
nistra sollevano dubbi di compa-
tibilità sulla nomina di Zagrebel-
ski, membro del Csm, a direttore
generaledelMinistero.

FIERRO BENINI BUFALINI
A PAGINA 7

Sono liberi
gli amanti
di Capriolo

RENZO FOA A GIUDICARE dallo scenario politico, di problemi drammatici, in
Italia, ce ne devono essere davvero pochi. Prospera, come tra gli
inglesi ricchi dell’Ottocento, una oziosa e raffinata convivialità.

Maschi adulti generalmente ben vestiti si riuniscono a crocchi per con-
versare di argomenti di straordinaria inutilità e di impagabile spasso,
come nel Circolo Pickwick. Qui Mario Segni, fondatore del Club del
Maggioritario, racconta agli amici, tra le risate, come gli sia riuscito
di iscriversi al Club Proporzionalista di Francesco Cossiga. A pochi
isolati di distanza lo stesso Cossiga intrattiene una cinquantina di al-
legri gentlemen sulla guerra franco-prussiana, il codice barbaricino e
altri argomenti che, con un buon bicchiere in mano, fanno arrivare
a sera in un battibaleno. Non lontano Tonino Di Pietro (e qui le
esclamazioni e le risate si fanno più forti: non è un club di aristocra-
tici) si diverte a sbalordire gli astanti spiegando come fondare un
circolo trasversale, il suo, dentro un altro circolo trasversale, l’Ulivo.
«Questa poi! - tuona un compare - me la devi proprio spiegare!».
«Non posso», risponde pronto Tonino: «Non l’ho capita nemmeno
io!». Risate altissime, arriva dell’altro vino bianco, che cosa può of-
frire di meglio, la vita, di un pomeriggio al circolo con gli amici?

Condanne miti per gli
amanti di Capriolo. La
Corte bresciana ha
condannato Mariangela
Assoni a 1 anno, 8 mesi e
15 giorni e Massimo
Foglia a 1 anno e 4 mesi. I
due erano accusati di
tentato omicidio nei
confronti del marito della
Assoni, ma i giudici li
hanno ritenuti colpevoli
solo di lesioni volontarie.
Per tutti e due pena
sospesa e non menzione:
sono liberi.

RIPAMONTI
A PAGINA 12

D ALL’ALTRO CAPO del telefo-
no giunge una domanda sul-
l’assemblea di Verona, sul

cammino percorso da Gianfranco
Fini edal suopartito.Erano fascisti e
ora con lacoccinella... Fascisti?Già,
erano stati fascisti, l’ho proprio di-
menticato. Così, il dialogo si inter-
rompe davanti ad una reazione di
stupore quasi automatica, direi ov-
via, segno del tempo che è volato,
chehacambiatotuttonelle ripetute
svolte seguite al 1989 e di cui, per
parlarne, si può ricorrere ad un ar-
chivio di immagini. Scegliendonea
caso alcune, la prima, la più lonta-
na, risale solo a quattro anni fa,
quando il Movimento sociale - uni-
ca destra che si sia dichiarata tale
nella storiadell’Italia repubblicana-
compì la sua metamorfosi, nel fa-
moso convegno di Fiuggi. Forse lo
aveva fatto troppo frettolosamen-
te; forse la sincerità della sua con-
versione democratica non aveva
persuaso tuttiquelli cheoggi invece
nesonoconvinti; forselasualeader-
ship si era accorta che - conservan-
do il simbolo della fiamma tricolore
- non avrebbe sfondato nella scon-
finata zona grigia dell’elettorato la-
sciato orfano dal pentapartito; for-
se era già visibile nella palla di vetro
la vittoria elettorale, incassata po-
che settimane dopo, nel triangola-
reedeffimerocartelloconForza Ita-
lia e la Lega di Bossi. Ma qualunque
fosse allora il calcolo, la scommessa
di Fini riuscì. Non solo si scrollò di
dosso il passato (anche se ho sem-
pre pensato che per un fascista,
proprio per il baratro in cui si trova-
vadamezzosecolo, fossemoltopiù
facile farlo di quanto lo fosse per chi
aveva partecipato alla storia del co-
munismo, soprattutto di quello ita-
liano). Non solo ricevette legittimi-
tàdall’elettorato.Mafinìanchecon
lo scoprire che l’avversario numero
uno della sinistra, in quei mesi, non
era più lui. Anzi che il nemico vero e
proprio, il nemico ritrovato era di

SEGUE A PAGINA 9

DEMOCRATICI DI SINISTRA

Politici riciclati
non ne vedo

A PAGINA 8

«Si muova, è passato più di un mese, serve la concertazione»

Napoli, Bassolino sgrida Prodi
Il Csm: contro la camorra interventi discontinui e solo in coincidenza di gravi fatti.

Rai, giornalisti e Ordine attaccano il finto arresto della Zanicchi

Falso in tv, tutti contro Fede
Chiambretti rende la pariglia da Sanremo: il direttore del Tg4 abbattuto a Baghdad.

NAPOLI. «Il Presidente del Con-
siglio si muova, dia vita alla sede
di concertazione già fissata tra
istituzioni meridionali, sindaca-
ti, imprenditori, governo: è pas-
sato più di un mese». Il sindaco
di Napoli, Antonio Bassolino,
volge in positivo le preoccupa-
zioni del presidente degli indu-
striali partenopei, Paolo De Feo,
sul rischio criminalità e coglie
l’occasione per lanciare a sua
volta un nuovo Sos al governo.
Chiamando in causa diretta-
mente Prodi e il governo, Basso-
lino sollecita che si dia vita al ta-
volo di concertazione a quattro
concordato a Roma più di un
mese fa. Il sindaco di Napoli
pensa che sia necessario prima
di tuttoallargareediffonderesul
territorio la risposta all’illegali-
tà. Il Csm: contro la camorra in-
terventidiscontinui.

IL SERVIZIO
A PAGINA 14

ROMA. È piaciuta a pochi la tra-
smissione-provocazione «Can-
zone truccata» condotta da Emi-
lio Fede l’altra sera su Canale 5, in
contemporanea con il Festival di
Sanremo. Aver dato la notizia del
finto arresto di Iva Zanicchi, per
Fede evoca la storica trasmissione
di Orson Welles. Maurizio Co-
stanzo: può servire ad aprire un
dibattito «sulla verità in tv». Cri-
tiche piovute in quantità a co-
minciare dai colleghi Mediaset.
Non sono d’accordo Enrico Men-
tana e Lamberto Sposini, diretto-
re e vice direttore del Tg5. Allar-
me da parte della Fnsi. Rai: con-
correnza sleale. Interverranno
l’Ordine deigiornalistidelLazioe
della Lombardia. Chiambretti ri-
sponde annunciando al «Dopo-
festival» l’abbattimento di Fede
sui cieli di Baghdad, colpito
da...GiulianoFerrara.

ARMENI CIARNELLI OPPO
UNITÀDUE PAGINA 3

Uno scandalo
da ridere

LELLA COSTA

S ARÀ CHE qui da noi, a Milano, è
ancora carnevale (è unodegli opi-
nabili meriti del grande Ambro-

gio,quellodiaverciabbuonatounaset-
timana di Quaresima). Sarà che lui,
l’Emilio, non ha mai nascosto la sua
vocazione alla comicità più o meno
consapevole, anzi. Saràche la trasmis-
sionesichiamava«Facsimile»,ecel’a-
veva scritto lì, nell’angolo inbassoasi-
nistra, inconfondibile indizio e «aiuti-
no» della più classica comunicazione
televisiva. Sarà che, come diceva qual-
cuno non più popolarissimo (ma non è

SEGUE A PAGINA 12
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Vacca: «Libro
nero sfonda
porte aperte
su Togliatti»
«La sinistra italiana e gli ex
comunisti non devono fare
alcun mea culpa sui crimini
commessi da Stalin o da
altre dittature». Questo il
commento di Giuseppe
Vacca, direttore dalla
Fondazione Istituto
Gramsci, sulle polemiche e
gli interventi che hanno
accompagnato la
pubblicazione in Italia
presso Mondadori del
«Libro nero del
comunismo» opera di un
gruppo di storici francesi tra
i quali Stephan Courtois.
Esibito da Berlusconi come
capo d’accusa contro il Pds e
variamente utilizzato sulla
stampa in polemica contro
gli eredi del Pci, il «Libro
nero», oltre a mettere 85
milioni di morti sul conto del
comunismo storico, chiama
in causa anche Togliatti,
come attivo repressore e
corresponsabile delle
purghe all’epoca di Stalin.
Vacca, nel denunciare il fine
strumentale della polemica
nata dal libro, rileva che in
ogni caso «è giusto
continuare a compiere
ricerche, ma senza fare
processi alla storia». Quanto
a Togliatti - dice Vacca - «fu
tra i segretari del Comintern
tra il 1936 e il 1939, e sono
note le sue responsabilità
politiche all’epoca del
grande terrore. Lo stesso
Togliatti si definì
corresponsabile durante
una riunione del comitato
centrale del Pci il 24 Giugno
1956».
Ma intanto la polemica si
estende al di là dell’ambito
politico. E investe anche
l’ambito dei programmi di
studio della storia nel
quadro della riforma della
scuola. A tale proposito
interviene il Ministro
Berlinguer, con riferimento
all’accusa rilanciata da più
parti di una carenza di
documentazione nei
manuali di storia sulla
questione dei «crimini del
comunismo». «La storia - ha
dichiarato Berlinguer ad un
quotidiano romano - non
può essere oggetto di
faziosità, e va raccontata
tutta. Quella che piace e
quella che non piace. E
spetta dunque agli
insegnanti riempire le zone
d’ombra, integrando i testi
con la lettura di libri non
scolastici, saggi e anche
articoli di giornale. Cosa che
molti insegnanti già fanno».
I manuali, ha spiegato
Berlinguer, sono in ritardo,
mentre gli studi storici sono
in evoluzione, e «si viene
continuamente a
conoscenza di avvenimenti
prima sconosciuti».
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Dalla Prima

Gayl Jones
Che è stata del resto una vita du-

ra come quella di tutti i neri senza
grandi mezzi economici; una vita
di costante competizione, lei ge-
niale ragazza nera (parla sei lingue,
ha ricevuto borse di studio e onori-
ficenze in impressionante quantità)
con tanti bravi e studiosi mediocri
ragazzi bianchi. Niente irrita di più
i media della scarsa socievolezza
dei personaggi pubblici: hanno
perfino accusato Salinger di usare
la sua misantopria a scopi pubblici-
tari! Infischiandosene, Gayl Jones
se ne va in Europa. Con suo mari-
to, Bob Higgins, un uomo spesso
nei guai, autore di un libro sui pro-
blemi della religione. Un uomo os-
sessionato dal razzismo americano.
Ossessionato?

Quanti americani vivono in Euro-
pa? Quanti artisti neri hanno co-
struito il loro nido creativo a Parigi
o Copenaghen e Amsterdam? Per-
fino la New York degli anni ‘70
non dava garanzie e se è per que-
sto non ce ne sono neanche oggi
per gli afroamericani, né nella
Grande Mela né altrove negli Stati
Uniti. Gayl Jones era tornata da
non molto in America per essere
vicina alla madre malata. Aveva
vissuto in Europa cinque anni. È
tornata zitta zitta, ha consegnato il
libro alla Beacon press, se ne è an-
data in incognito a casa sua, a Le-
xington nel Kentucky. Due setti-
mane fa «Newsweek» le dedica un
lungo articolo dal titolo «The invi-
sible woman» (echeggiando il tito-
lo dell’unico, celebre romanzo di
Ralph Ellison, «The invisible man»).
E titola ancora: «Dove potrà mai
essere Gayl Jones?».

La scrittrice era a casa sua, a due
passi (si fa per dire: tredici ore di
macchina) da New York. Con il
marito in preda al delirio psicotico:
l’istituzione sanitaria da loro due
fondata per aiutare la madre e i
malati tutti, gli aveva rapito la suo-
cera, sosteneva Bob Higgings. E la
teneva prigioniera. Per liberarla,
aggressioni, minacce, insulti: fino
alla fuga in casa, alla lunga resi-
stenza, alla morte.

Amaro titolo per il libro della Jo-
nes, La guaritrice. Non l’abbiamo
letto, non sappiamo se sia dispera-
tamente autobiografico. La sinopsi
è la seguente: Harlan Jane Eagle-
ton, protagonista anche di Eva’s
woman, da manager di una ro-
ckstar di second’ordine si trasfor-
ma in una santona guaritrice. La
Jones ha un talento straordinario
per il dialogo. I romanzi precedenti
sono fatti quasi esclusivamente di
un dialogo che sembra far impazzi-
re ogni linearità narrativa.

Resterà sconosciuta in Italia? O
ci bastano Toni Morrison e magari
l’esotica Sapphire, di cui Rizzoli ha
tradotto Push, un rarissimo miraco-
lo editoriale? Oltre a Gayl Jones,
magari, sarà possibile leggere an-
che da noi gli straordinari libri -
saggi e romanzi - degli scrittori ne-
ri che fanno grande, suo malgra-
do, l’America? Gloria Naylor, Vero-
nica Chambers, Ralph Ellison, Bal-
dwin, Chester Himes ( Marcos y
Marcos va traducendo di lui - be-
nemerito ma insufficiente - il ciclo
noir dell’investigatore harlemita
maledetto). E Dorothy West e Ed-
die L. Harris, Connie Briscoe... Arti-
sti pieni di talento che raccontano
quella simpatica vecchia America
così affascinante, così ricca, così
razzista. La Jones dall’Europa è tor-
nata a Lexington, la sua città nata-
le, a farsi travolgere dalla tragedia
familiare. Un postaccio come tanti
altri in America: celestialmente di-
viso in angeli biondi e diavoli neri,
ricco di subbugli razziali, soprusi e
paura irrazionale, cieca e violenta
dell’uomo nero. E di disprezzo per
la donna nera.

[Nanni Riccobono]

Psicopatologi a convegno: crescono i suicidi, «sono l’ultima emozione»

Giovani maschi
la mente in fuga
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ROMA. Seilsuicidioèunaspiadeldi-
sagio, beh allora c’è un disagio cre-
scente e non facilmente spiegabile
tra gli adolescenti e i giovani di sesso
maschile in Italia. Ilnumerodiragaz-
zi, maschi, di età compresa tra i 15 e i
24 anni, che si sono tolti la vita è cre-
sciuto del 70% tra il 1969 e il 1992.
Nellostessoperiodotraleadolescenti
eleragazzediparietàisuicidisonodi-
minuiti di circa il 28%. Mentre il tas-
so di suicidi nelle fasce di età prece-
denti, tra 0 e 14 anni, e nelle fasce di
età successive, oltre i 25 annni, si è
mantenutocostante.

Èilcasodiallamarsi,ma,forse,non
più di tanto, difronte a questi dati,
che Roberto Tatarelli con alcuni ri-
cercatori dell’IstitutoSuperiorediSa-
nità e dell’Università La Sapienza di
Roma,esperti inepidemiologiaebio-
statistica,presentanoalIIICongresso
Nazionale della Società Italiana di
Psicopatologia, che si tiene in questi
giorni proprio nella capitale. Benchè
inrapidoaumento, ilnumerodiado-
lescenti e di giovani che si tolgono la
vita vede l’Italia perfettamente alli-
neataallemedieeuropee. InItaliaco-
meinEuropa,ilsuicidioèlaterzacau-
sadimorte,nella fasciadietà trai15e
i 24 anni, dopo gli incidenti automo-
bilisticie il cancro.Benaldi sottodel-
la media degli Stati Uniti, dove il sui-
cidio è la prima causa di morte nella
fasciadietàcompresatrai15ei24an-
ni.Macerto il fattocheil rapportotra
i due sessi sia passato, negli ultimi 24
annidicuisidispongonoidati,da1,5
a 3,5 maschi suicidi per ogni femmi-
na sembra indicare qualcosa. E il fat-
to che la tendenza all’aumento dei
suicidi sia più accentuata nel Nord
che nel Sud d’Italia sembra anche in-
dicare, sia pur faticosamente, che co-
sa. Cerchiamo di capirlo. Senza trar-
re,però,conclusioniaffrettate.

«Il confronto, statistico, tra pre-

sente e passato è sempre molto deli-
cato», avverte Romolo Rossi, della
Clinica Psichiatrica dell’Università
diGenova.«Nonfossealtrocheperle
diverse tecniche con cui, nelle varie
epoche, vengono rilevati e trattati i
dati». Usiamo prudenza nel manipo-
lare queste cifre, dunque. Ma anche
seilmarginedierroreègrande,èdiffi-
cile che esso sia del tutto artificioso.
La crescente incidenza del suicidio
tra giovani maschi italiani va ricono-
sciutaeinterpretata.

«Chi si uccide è sempre, o quasi
sempre, una persona malata», ci av-
visa Paolo Pancheri, direttore della
terza Clinica Psichiatrica dell’Uni-
versità La Sapienza di Roma, presi-
dente della Società Italiana di Psico-
patologia e organizzatore del con-
gresso. «Noi siamo geneticamente
programmati per cercare di vivere.
Siamo il frutto di una selezione natu-
rale che ha fatto necessariamente
emergere chi si aggrappa alla vita». Il
suicidioè,dunque,sempreil fruttodi
una patologia? «Sì, il suicidio è sem-
pre espressione di una depressione
grave. Il suicidio intellettualeosocia-
le,allaIanPalach,perintenderci,èra-
rissimo.Fanotizia,manonfastatisti-
ca».

Dunque, è nella depressione che
dobbiamo cercare le cause del suici-
dio. Ma allora perchè le depressioni
gravi, che si concludonotalvoltacon
la propria uccisione, sono in aumen-
to tra i giovani maschi? E, soprattut-
to,traigiovanimaschidelNord?

Ci aiuta a capirlo un’altra indagi-
ne, condotta da Adolfo Pazzagli in-
siemeconaltri ricercatoridelDiparti-
mentodi Scienze Neurologiche ePsi-
chiatriche dell’Università di Firenze.
Anche negli adolescenti e nei giova-
ni, come in ogni altra fascia di età, le
cause della depressione sono, rileva
l’indagine, le malattie gravi. O i lutti

gravi. «Il suicidio è spesso un falli-
mento del lutto», conferma Romolo
Rossi. «È l’incapacità di accettare la
separazione». Tutto vero. Ma ancora
non spiega perchè i suicidi sono in
aumento tra i giovani maschi e, in
particolare, tra i giovani maschi del
ricco nord. «Il fatto che l’incidenza

dei suicidi adolescenziali sia maggio-
re al nord non è una sorpresa. Per
quanto strano possa sembrare sap-
piamo che quantopiùèdifficile lavi-
ta,tantomenocisiammazza»,sostie-
ne Paolo Pancheri. Insomma, la
mancanzadi stimoli, anchesottofor-
madibisogniessenziale,ècausadidi-

sagiopsicosociale.
Ma non basta.L’indaginediPazza-

gli dimostra, anzi conferma, che
un’altra della grandi cause del «nuo-
vo» disagio giovanile è la «nuova» fa-
miglia. Una famiglia in cui i legami
parentali sono sempre più «caratte-
rizzati da freddezza e distacco emoti-
vo». Quando non si verifica una vera
e propria disgregazione. Già, confer-
ma Leonardo Ancona,exprimariodi
Psichiatria al Policlinico di Roma:
«Uno dei grandi fattori del disagio
psicosocialedeigiovani,ecausaspes-
so di gravi crisi depressive, è il pro-
gressivo venir meno della coesione
familiare.Tuttaviacisonoalmenoal-
tredueconcause.Laprimaèquelsen-
sogeneraledi incertezzacheattraver-
sa tutta la società. Noi adulti sappia-
mo, talvolta a fatica, gestirlo. Ma i
giovani spesso provano un senso di
disorientamento. L’ultima concausa
è la ricerca dell’emozione in una so-
cietà dove è possibile consumare e
bruciareemozionisemprepiù infret-
ta. Il suicidio,dunque, siproponeco-
me l’ultima e più grande delle emo-
zioni».

Già,maperchèquesti fattori fanno
aumentare l’incidenza del suicidio
tra i giovani maschi e, invece, non
sembrano avere incidenza sulla gio-
ventù di sesso femminile?«Ledonne
sembrano essere piùattrezzateacon-
vivere con il clima di incertezza e
hanno una maggiore capacità di in-
tegrazione», spiega Leonardo Anco-
na. Ma una risposta definitiva, forse,
nonc’è.

Anche perchè i primi dati successi-
vi al 1992 indicano, chiaramente,
che dopo la stagione del declino, il
tassodisuicidiotra legiovanifemmi-
ne ha invertito la sua direzione ed è
orainaumento.

Pietro Greco

PREVENZIONE E TERAPIA

Disagio, attenzione
ai primi sintomi

Non sarà il caso di fare dell’allarmismo.
«Ma io sono moltopreoccupato», sostiene
Roberto Tatarelli, lo psichiatrache ha ela-
borato i dati sull’incidenzadei suicidi tra
gli adolescenti e i giovani italiani. La
preoccupazione derivadal fattoche la ten-
denza all’aumentonon solo non siatte-
nua, ma tende ulteriormente a impennar-
si. Ma anche, e soprattutto, dal fatto che
gli strumentid’interventosonopiuttosto
complessi da metterea punto. Già, ma
quali sono le terapiepossibili contro la
crescita deldisagio psicosociale?«Ce ne
sono di tre tipi», spiegaRoberto Tatarelli.
«C’èuno strumentodi prevenzione pri-
maria, che è totalmente sociale. Occorre
intervenire sulle causeultime dacui ha
origine il disagio: la famiglia, la scuola, la

società. Capirà che non è facile realizzare questo tipodi in-
tervento. E, soprattutto,non c’è, come dire,una percezione
comune della necessitàdi farlo.Ci sono, poi, gli strumenti di
prevenzione secondaria. Consistono nell’intervenire diret-
tamente sui fattori di rischio specifici. Sui soggetti maggior-
mente a rischio. L’ultimo strumentoconsistenel seguire con
grande attenzione i ragazzi che hanno già avuto pulsioni al
suicidio. Inquesto caso ci sonoterapie precise daadottare.
Ecco, l’insieme diquesti strumenti può aiutare a invertire un
trend neldisagio psicosociale che ci sta rapidamente portan-
do al livello, in questocasonon invidiabile, dei paesi ricchi
del nord Europa».
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Chirac, insieme a Cina e Russia, esclude un attacco aereo immediato nel caso in cui l’Irak non stia ai patti

Pronta la risoluzione anti-Saddam
Ma è scontro sulle «gravi conseguenze»
Il Congresso Usa contesta Albright: necessario rifiutare l’accordo

Una famiglia
irachena
in attesa
della distribuzione
di viveri
della Croce
Rossa

Viktor Korotayev/Reuters

Ecco i punti della bozza di
risoluzione messa a punto
da Gran Bretagna e Stati
Uniti sull’accordo Onu-Irak,
relativo alle ispezioni sui siti
presidenziali. Il testo
contiene un esplicito
avvertimento a Saddam
Hussein, punto contestato
da Russia, Francia e Cina.
Il Consiglio - si legge nel
documento - è
«determinato a assicurare
l’immediata e piena
attuazione da parte dell’Irak
senza condizioni o
restrizioni dei suoi obblighi
derivanti dalle risoluzioni
687, 707 e 715 del 1991 e
tutte le altre risoluzioni
pertinenti successive».
L’Onu riafferma l’impegno
degli stati membri al
rispetto della sovranità e
della integrità territoriale
dell’Irak e «ribadisce
l’intenzione di considerare
la cancellazione delle
sanzioni» una volta che
l’Irak avrà eliminato le sue
armi di distruzione di massa.
Il Consiglio sottolinea che
l’Irak «deve obbedire ai suoi
obblighi di cooperazione
piena con l’Unscom e l’Aiea
in accordo con le
risoluzioni» e con gli
impegni presi con il
segretario generale».
«Il Consiglio decide che il
rispetto da parte dell’Irak di
questi obblighi» è
necessario per la piena
attuazione della risoluzione
687 che ha posto le
condizioni del cessate il
fuoco. Ogni violazione -
prosegue la bozza -
«avrebbe le conseguenze
più gravi» per l’Irak.

Il testo
appoggiato
da Londra
e Washington

NEW YORK. Il testo della risoluzione
chesuoneràcomeunavvertimentoa
Saddamqualoranonrispettasseipat-
ti, è ormai pronto. L’Onu promette
«serie conseguenze» se l’Iraknonsta-
ràaipatti. Lamediazionetra i rappre-
sentanti delle grandi potenze pare a
buonpunto.

A sentire il rappresentante di Lon-
dra al consiglio di sicurezza, che sta
mettendo a punto la bozza di risolu-
zione assieme all’americano Bill Ri-
chardson«nonvisonoresistenze».E,
sempre secondo il rappresentante
britannico, la risoluzione dovrebbe
conteneretreprincipi.

Il consiglio«siassociaall’iniziativa
delsegretariogeneraleaBaghdad,av-
verte l’Irak che c’è la luce alla fine del
tunnel (la fine dell’embargo NdR), e
lo avverte però che questo accordo
deve funzionare». A questo punto
potrebbe essere aggiunta la frase che
parla di «serie conseguenze» in caso
di inadempienze da parte degli ira-
cheni. Ma è sul terzo punto, quello
che prospetta unapunizione, che siè
animata la discussione che, ancora
una volta, vede da un lato americani
e britannici e dall’altro francesi, russi
e cinesi. Proseguono così le «limatu-
re» che ritardano l’approvazione del
documento che dovrebbe chiudere,
almenoper ilmomento, lacrisi inne-
scata dal rifiuto di Saddam di aprire
agli ispettori i siti presidenziali e altri
edifici sospetti. Washington ad
esempio sottolinea la necessità di
prevedere automaticamente «gravi
conseguenze» nel caso di una «fla-
grante violazione» dell’accordo e più
in generale degli impegni imposti al
regimediSaddamallafinedellaguer-
radelGolfo.

Masuquestopuntosonocomparsi
idistinguodeifrancesi. Inun’intervi-
staa leMondeilpresidenteChiracha
riassunto il punto di vista dell’Eliseo.
«Che succede se l’Irak non gioca leal-
mente? - gli è stato chiesto. «L’Iraq -
harisposto ilpresidentefrancese-de-
ve capire che rischia le più gravi con-
seguenze». E fin qui Parigi e Washin-
gton sono in sintonia, ma - ha ag-
giunto Chirac - il meccanismo del-
l’intervento militare automatico
nonèaccettabile.L’attaccomilitareè
una mossa molto grave e si giustifica
in quanto preso nel nome della co-
munità internazionale e solo con un
dibattito in consiglio di sicurezza».
Chirac ha anche prospettato la fine
dell’embargo e la «reintegrazione
dell’Irak nella comunità internazio-

nale» una volta che Saddam avrà de-
ciso sul serio di collaborare. In caso
contrario - come ha ribadito anche il
ministro degli Esteri francese Vedri-
ne - l’Irak«si esporrebbeallepiùgravi
conseguenze». All’Onu dunque si
continuaa«limare» labozza. Intanto
i rappresentanti dell’amministrazio-
ne Clinton debbono fronteggiare
l’opposizione repubblicana che cer-
cadicavalcarelaprotestadegliinsod-
disfatti per l’accordo. Al capogruppo
repubblicano al senato Trent Lott se-
condo il quale gli Stati Uniti «sono
ancora in grado di rifiutare l’accor-
do» ha risposto ieri Madeleine Al-
bright. «Questo non è il momento di
colpire l’Onu - ha spiegato il segreta-
riodiStato-mailmomentodimette-
re alla prova l’accordo». Ancora più
esplicito è stato l’ambasciatore Usa
all’Onu secondo il quale Annan ha
firmato «un buon accordo» che Sad-
dam deve ora rispettare. All’Onu in-
tantofervonoipreparativiperrende-
reeffettiva l’intesaallargando le ispe-
zioniatuttiisitidefinitinell’accordo.
Il segretario generale Kofi Annan ha
nominato l’ex ambasciatore dello Sri
lanka all’Onu, Jayantha Dhanapala

capodelladelegazionedidiplomatici
che seguirà gli ispettori nei siti presi-
denziali.Dhanapala,59anni,erasta-
to nominato il mese scorso sottose-
gretariogeneraledell’Onuperleque-
stioni del disarmo e si occupava da
tempo della riduzione delle armi nu-
cleari e convenzionali. Nel 1996 era
tra i canditatialla successionediBou-
tros Ghali, ma vinse Annan. In breve
dunque cominceranno le ispezioni,
manonvièalcunadatacertasulla lo-
ro fine. Tareq Aziz, il vice di Saddam,
aveva detto nei giorni scorsi che gli
ispettori potevano concludere il loro
lavoro «in 25 giorni». Ma il capo di
Unscom, l’australiano Richard Bu-
tler, non è di questo avviso e ritiene
che ci vorrà all’incirca un anno. «Se
loro (gli iracheni) si attengono a ciò
che è contenuto nel documento di
Kofi Annan -haspiegato il capodegli
ispettori - e collaboreranno fattiva-
menteconnoi,noncivorrannoanni
come è stato nel passato, basterà un
periodo relativamente breve». Tra i
dirigenti dell’Onu vi sono altre opi-
nioni, un funzionario ha ad esempio
affermato che l’accordo «non pone
limitiditempo».
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LA POLEMICA

I batteri dell’antrace
forniti a Baghdad
da Francia e Stati Uniti
PARIGI. Negli anni 1986 e 1987,
FranciaeStatiUnitifornironoall’Irak
alcuniceppidelbatteriodell’antrace,
mentre società austriache, svedesi e
svizzere fornirono al regime di Ba-
ghdadicontenitoridifermentazione
dove far proliferare quei germi. Loha
rivelatoierimattina ilquotidianopa-
rigino«LeFigaro»,citandocomefon-
te il generale iracheno Hussein Ka-
melHassan,unparentedelpresiden-
te iracheno Saddam Hussein, non-
chè diversi scienziati fra cui un ex
componente dell’Unscom, la Com-
missione Speciale dell’Onu incarica-
ta di verificare l’eliminazione delle
armi di sterminio dagli arsenali ira-
cheni. Quest’ultimo, Raymond Zi-

linskas, ha rivelato che il prestigioso
Institut Pasteur di Parigi aveva forni-
toalregimeirachenounaversioneat-
tenuata delvaccinoStern, contenen-
te ilbacillo, eMicheleMock,capodel
Laboratorio Tossine e Batteri Patoge-
nidell’istituto,haspiegatochequella
fornitura era stata effettuata inquan-
torichiestadauncentrodiricercasci-
netifica. Altri tre ceppi delbacillo, fra
cui il tipo Vollum, che può indurre
l’antrace, erano stati forniti - sempre
secondo Zilinskas - dalla società
American Type Culture Collection,
di Rockville (Maryland). Solo l’istitu-
to Porten Down di Salisbury, in In-
ghilterra, rifiutò la fornitura, aggiun-
ge Le Figaro, che ha interpellato al ri-

guardo Peter Turnbull, uno degli
scienziati del laboratorio inglese:
questi ha rivelato che la richiesta era
arrivata a metà del decennio scorso
da scienziati iracheni e che il Porten
Downlaavevarespinta.

Ma il ministero degli Esteri france-
se si è affrettato a gettare acqua sul
fuoco: «l’esportazione di ceppi di
vaccino - ha precisato - non presenta
in sè alcun interesse militare». Se un
paese «ha intenzione di deviarne l’u-
tilizzazione a fini militari - sottolinea
la portavoce del Quai d’Orsay, Anne
Gazeau-Secret - deve procurarsi altri
strumenti e quantità importanti di
ambienti di coltura, ben superiori a
quelli necessari ad un uso stretta-
mentemedico».

Intanto in Usa c’è grande allarme
per una nuova arma biologica che
Saddam starebbe cercando di pro-
durre: un aereo senza pilota in grado
di spargere germi micidiali sull’Ara-
bia Saudita e su Israele. «Sappiamo -
ha indicato una fonte dei servizi se-
greti - che gli iracheni stanno cercan-
do di produrre un aereo senza pilota
anche se non risulta che ci siano riu-
sciti».

Domenica il voto nel Land tedesco, lunedì la Spd sceglierà l’«anti-Kohl» per le elezioni di settembre

Schröder alla prova della Bassa Sassonia
È in gioco la sfida per la cancelleria
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Non solo la Germania, ma l’Europa
intera guarderà con vivo interesse,
domenica prossima, alle elezioni re-
gionalichesiterrannoinBassaSasso-
nia. Il rinnovo della Dieta di Hanno-
ver, parlamento di uno dei più gran-
di, ricchi e popolati Länder tedeschi,
sede della Volkswagen, primo grup-
po automobilistico d’Europa, avrà la
multiforme natura di test particolar-
mente significativo per le varie forze
politiche che si presenteranno alle
elezioni nazionali di settembre e di
referendum sulla nomina del candi-
dato socialdemocratico da opporre a
Kohl. Nome chiave di questo prossi-
mo appuntamento elettorale è Ger-
hard Schröder. Ilpopolare primo mi-
nistrospddellaBassaSassoniadome-
nica si gioca infattioltrealla riconfer-
ma, anche lacandidatura per lacorsa
alla cancelleria che si terrà a settem-
bre. Proprio mercoledì scorso un co-
municatodel segretariogeneraledel-
laSpdhafattosaperecheverràantici-
pata al 2 marzo, quindi subito all’in-
domani delle elezioni, la riunione
straordinaria del partito, che dovrà
sciogliere la riserva sulla nomina del
candidato al premierato nazionale.
Unanominacuiaspiranoilpresiden-
te del partito e premier della Saar,
Oskar Lafontaine, e appunto Schrö-
der, il quale ha dichiarato, però, che
accetterà di candidarsi solo nel caso
cheilsuopartitononperdapiùdidue
punti. Ma i sondaggi sono ancor più
benevoli, e lo danno in ascesa dal
44,3% di quattro anni fa al 45%. Un
tale risultato, se fosse confermato dal

voto, sarebbe tanto più rilevante, in
quanto la Spd ha perso consensi in
tutte le elezioni regionali che si sono
succedutenelcorsodegliultimianni.
Domenicasisvolgeràquindiunduel-
lo fra Spd e Cdu (per il partito cristia-
nodemocraticoèimpegnatoilgiova-
ne Christian Wulff) il cui risultato
porrà una seria ipoteca sulle elezioni
politiche generali di fine estate, a cui
la Spd guarda oggi, dopo 17 anni di
opposizione, con la speranza di una
tardivavittoria.

Una speranza animata soprattutto
dallacrescentepopolaritàdiGerhard
Schröder, che giàdavarimesi sipone
sullaribaltapoliticacomeavversario,
internoallaSpd,diLafontaine.Meno
apprezzatonel partitodiquantonon
lo sia il suo collega concorrente,
Schröder è tuttavia molto più popo-
lare. È lo sfidanteche Kohl teme di ri-
trovarsi di fronte, colui che da mesi
nei sondaggi manda sotto sia lui che
il proprio compagno di partito La-
fontaine. Quest’ultimo, fra l’altro,
già decisamente battuto nel ‘90,
quando Kohl seppe magistralmente
cavalcare l’ondata popolare dopo il
collasso del comunismo nell’Europa
dell’Est.

Oggi Schröder si propone come
uomo pragmatico, che vuole da una
parte rendere più efficienti i sontuosi
programmi dello Stato sociale, e dal-
l’altro dar nuovo vigore all’industria
pesante, delle cui sorti dimostra di
preoccuparsi in modo particolare.
Nella sua veste di presidente della
Dieta di Hannover, fra l’altro, egli è

membro, di diritto, del consiglio di
amministrazione della Volkswagen.
Particolare che forse rafforza la sua
propensioneatenerdicontopiùl’in-
dustria pesante che le piccole impre-
se, più lo sviluppo industriale che
non gli obiettivi ecologisti, e che gli è
valsalafamadipoliticounpo‘troppo
opportunista, di uomo di sinistra il
cui cuore batte sempre più a destra,
luichenasceallapoliticanellavivace
sinistragiovaniledellaSpdneglianni
60.Seilsuopartitovinceràalleelezio-
ni,però, egli promette diaffrontare il
problema dell’occupazione con un
patto tra imprenditori e sindacati.
Tuttavia rifiuta la proposta sindacale
diunasettimanalavorativapiùcorta,
sidicecontrarioafissare«unnumero
magico, come 35 o 32 ore». «Se co-
minciamo a parlare di settimana cor-
ta - sostiene - allora dobbiamo essere
moltoflessibili...».

I risultatididomenicaprossimasa-
ranno attentamente esaminati an-
chepercomprendere ladirezionedei
nuovi flussi elettorali. Interessante
sarà vedere come andranno i verdi,
dal momento che a sinistra la pro-
spettiva più probabile per le elezioni
di settembre è quella di un’alleanza
rosso-verde. Anche sull’altro versan-
te nonè di poco conto il risultatoche
riusciranno a ottenere i liberali della
Fdp, che in Bassa Sassonia non sono
presenti nel governo. Ma son ben
presenti al Bundestag dove, senza la
Fpd,Kohlnonhalamaggioranza.

Eleonora Martelli

IL CANDIDATO CDU

Caposcuola
dei «giovani
selvaggi»

IL CANDIDATO SPD

Amatissimo
a dispetto
di 3 divorzi

Fino a poco fa il suo ostacolo peg-
giore eraquell’aria daragazzino
troppo per bene. Adesso, dopo
quattro anni da leader della Cdu
in Bassa Sassonia,Christian
Wulff èun politico noto e stima-
to che sidice sicuro di strappare
lo scettro al premier Gerhard
Schröder. Nel ‘94, Wulff (38 an-
ni) fece incassareallaCdu la peg-
giore sconfittadal ‘59: dal 42%
passò al36,4%. Nel frattempo pe-
rò la suapopolarità è cresciutae
molti guardano a lui come uno
che farà molta strada nel partito,
paragonandolo aKohl. Avvocato
e di umili origini anche lui come
il suoavversario, sicuro di sé, am-
bizioso, telegenico, Wulff ha
molte cose in comune conil suo
rivale. Anche lui è spesso inrotta
colpartito ecomecaposcuola dei
«giovani selvaggi», il gruppo di
dissidenti dellaCdu,è giunto un
anno faa chiedere le dimissioni
del ministro delle finanze Theo
Waigel e a invitareKohlad an-
darsene.

Uomodotato diun eccezionale
fiuto politico e digrande fascino
personale, corteggiatodai media,
Gerhard Schröder,premier di
Hannover, a54 anni si è recente-
mente sposato per la quartavolta
conuna giornalista divent’anni
più giovane di lui, dopo un bur-
rascoso divorzio che l’estate scor-
sa per un momento gli ha creato
qualche piccoloproblemadi po-
polarità, di cuiperònon si è do-
vuto preoccuparepiù di tanto. Il
popolodella suaBassa Sassonia
lo ama molto. Ne ha avutoprova
concreta nel ‘94, quandogli ha
regalato una clamorosa maggio-
ranza assoluta dei seggi chegli ha
permesso di governarecon un
monocolore socialdemocratico
facendo amenodei verdi.
«Voglioentrare là dentro»gridò
nell’82 il giovane deputato so-
cialdemocratico lanciandosi
contro il cancello dellacancelle-
ria di Bonn.OggiSchröderè
quanto mai vicinoa realizzare il
suo sogno. La frase viene sempre

citata per indicare due tratti del
suo carattere: il desiderio dipote-
re, e ladeterminazione nel rag-
giungerlo.
Di origini umilissime,Schröderè
nato il 7 aprile del ‘44.Nel ‘63 en-
tranella Spd. Si laurea in legge.
Nel ‘78 è capo dei giovani Jusoe
nell’80-86 èdeputatoa Bonn. Dal
’90 è premier della Bassa Sasso-
nia. Lo«Spiegel» glidà il65% di
simpatie, secondosoloa Wol-
fgang Schaeuble, il delfinosu se-
die a rotelle del cancelliereKohl.

Sipresentacomeapostolodella
modernità e del liberismo dal
voltoumano: il suo modello è il
New Labour di Blair, con leparo-
le d’ordine «modernità»e «re-
sponsabilità sociale». Lo chiamo
l’«euroscettico»per la poca sim-
patia verso la monetaunica, che
secondo lui dovràessere stabile
almeno quanto il marco. «Non
credo che l’euro batterà la disoc-
cupazione - ha dettonei giorni
scorsi -.Anzi, aumenterà lapres-
sionesul mercato del lavoro».

Gerhard Schröder, durante un comizio in Sassonia F.Bimmer/Ap
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Brescia, il tribunale tratta la vicenda, trasformata in telenovela, come una tipica storia di tradimenti

Amanti di Capriolo, sentenza soft
Furono diabolici, non criminali
Lui condannato a 1 anno e 4 mesi. Lei a 1 anno, 8 mesi, 15 giorni

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l’UNITA’ VACANZE

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810

DALL’INVIATA

BRESCIA. Giustizia è fatta, nel senso
che il tribunalediBresciahadecisodi
chiamare le cose col loro nome: la
grande saga dei diabolici amanti di
Capriolo altro non è che una banale
storia di corna e legnate, trasformata
in telenovela dalla fervida fantasia
dei protagonisti. Nessun tentato
omicidio e nessuna premeditazione,
da parte di due personaggi, Marian-
gela Assoni e Massimo Foglia, che
non sono in grado di premeditare
neppure quello che mangeranno a
cena. Solo lesioni lievi e una condan-
nadiunannoe4mesiper luieunan-
no, 8 mesi e 15 giorni per lei, che ha
l’aggravante di aver scatenato un pu-
tiferio, simulando la rapina dei due
albanesi,pernasconderelatrescacon
l’amante.

IlpresidenteRobertoPallini,conla
suaariaseveradaMangiafuoco,entra
in aula alle tre di pomeriggio, dopo
quattro ore di camera di consiglio.
Massimo Foglia, in gabbia, ha appe-
na spento l’ultima sigaretta e come
un condannato a morte davanti al
plotone d’esecuzione aspetta la maz-
zata. IlpubblicoministeroPaoloGui-
di ha chiesto 9 anni e mezzo per Ma-
riangela e la bellezza di 15 anni per
lui.Lui,cheè ingaleradatremesiedè

convinto di doverci restare ancora
perunbelpezzo.

Ilpresidente legge: «Il tribunale di-
chiara Assoni Maria Angiola e Foglia
Massimo colpevoli del reato di lesio-
ni volontarie lievi». Forse il bel ca-
mionista non capisce alla prima bat-
tuta lo scampato pericolo: non è più
accusato di tentato omicidio preme-
ditato, ma di un reato per il quale
avrebbe potuto evitare anche tutti
quei mesi di carcere. Capisce che ce
l’ha fatta, quando Pallini lo condan-
naa1annoe4mesie infliggeunape-
na maggiore, anche se la differenza è
quasi simbolica, alla sua ex amante.
Gli tremanolegambementre ilpresi-
dente ordina la sua immediata scar-
cerazione.Finalmentehacapito,può
tornarsene a casa. Dal fondo dell’au-
la, dove il «Foglia Fans club» assiste
con instancabile assidutà alle udien-
ze, parte un applauso.Pallinidiventa
una belva, tuona, fa sgomberare l’au-
la.Echediamine,questoèunproces-
so,nonunafarsa.

MariangelaAssonièassente.Dopo
aver presenziato a tutte le udienze,
con la sua aria da studentessa sec-
chiona, ha preferito attendere la sen-
tenza nello studio del suo legale. In
compenso inaulac’èsuomarito,Oli-
vieroSignoroni,chefaunosforzoper
dire una frase originale davanti alle

telecamere, mentre i suoi avvocati lo
scongiurano di tacere. Non resiste al-
la tentazione dei microfoni e dice il
classico: «Finalmente, è la fine di un
incubo». A lui basta il fatto che il pm,
che tanta lucidità ha dimostrato in
questo processo, abbia detto che la
sua Mariangela certe cose non le
avrebbe mai fatte se non avesse in-
contrato Foglia. E il marito tradito e
bastonato deve accontentarsi: aveva
chiesto danni per 718 milioni, per
quelle lesioniguarite in15giorni,ma
Pallini gliene concede soltanto 50,
che dovrà sborsare l’examantedi sua
moglie.

C’è un’altro legittimo coniuge che
assiste al processo, francamente con
menocontegno.ÈMatildeLaGrassa,
la filiforme moglie del bullo.Dopo la
sentenza è in preda a una crisi isteri-
ca.Lei, cheavevanegatodichiarazio-
ni in tivù, non per riservatezza ma
perché non le concedevano abba-
stanza spazio, adesso si sbraccia da-
vantialletelecamere:«Èinnocente,il
mio Massimo è innocente... adesso
potrà tornare da nostro figlio e ac-
compagnarlo a fare la prima comu-
nione».

E su questa cristiana considerazio-
necalailsipario.

Susanna Ripamonti

il cantiere aperto per il federalismo

Le riforme costituzionali Le riforme costituzionali 
alla prova del Parlamento e delalla prova del Parlamento e del
Paese lo stato del dibattito Paese lo stato del dibattito 

alla Cameraalla Camera
Arezzo, 2 marzo 1998 - ore 10.00 - 18.00

Hotel Minerva, Via Fiorentina, 4

Partecipano:

Giuliano Barbolini

Sindaco di Modena - Pres. Lega Autonomie locali

Francesco D’Onofrio
Relatore in Commissione Bicamerale sulla Forma Stato

Mauro Ferri
Presidente emerito della Corte Costituzionale

Marcello Panettoni
Presidente Upi

Simone Siliani
Assessore Regione Toscana

Claudio Simonelli 
Resp. Commissione Istituzioni, Lega delle Autonomie locali

Antonio Soda
Commissione Bicamerale

E I RESPONSABILI ENTI LOCALI DEI PARTITI POLITICI:

Leonardo Domenici, Pds; Renzo Lusetti, Ppi;

Fausto Marchetti, Rif. Comomunista;

Riccardo Migliori, An; Mario Valducci, Fi

Lega Nazionale 
delle Autonomie
Locali

Con il Patrocinio 
Comune di Arezzo

Provincia di Arezzo
Regione Toscana

Seminario

Massimo Foglia, al suo arrivo al tribunale di Brescia Alabiso/Ansa

MARIANGELA ASSONI

«Ho cambiato vita
Voglio ricominciare
con il mio Oliviero»

MASSIMO FOGLIA

«Mi aspettavo
una sentenza
più pesante»

DALL’INVIATA

BRESCIA. Laburianaè finita,MariangelaAsso-
ni è nello studio del suo avvocato, con quell’a-
ria damadonninainfilzatache faacazzotti con
l’incredibileavventuradicuiè stata regista,pri-
ma attrice e anche spettatrice. Per un mese ha
assistito al suo processo come se si parlasse di
qualcunaltro,comesenonfosse lei labiondina
di Capriolo, che nella tormentata notte del 18
aprile scorso, ha dato appuntamento al suo
amante nel salotto di casa, ha avuto la buona
idea di far l’amore con lui a portata d’orecchio
delmaritoepoi,quandoil legittimoconsortesi
è svegliato, disturbato da sussurri e grida, si è
rintanata nella stanza del figlio, mentre in casa
succedevail finimondo.IlsuobelMassimoave-
va preso a bastonate ilmarito, loaveva feritoed
era fuggito. Lei ha pensato bene di nascondere
la sua love story inventando una rapina di due
albanesi. Ha fatto scatenare la Lega, il ministro
Napolitano, poi, dopo 48 ore ha confessato:
niente albanesi, niente rapine, niente stupri,
solo una passioncellaun po‘ troppo incauta. In
aulaera già entrata nel suonuovopersonaggio:
look da educanda, con un unica concessione ai
tacchi a spillo, atteggiamento dimesso, di chi è
disposto a chinare la testa davanti alle repri-
mende del presidente Pallini: «Cara signora, se
lei voleva rinsaldare il suo legamematrimonia-
le, chi gliel’ha fatta fare di scorrazzare per le di-
scoteche, dove si incontrano personaggi come

MassimoFoglia?».Adessofaammendadei suoi
peccati, ma la povera Mariangela non ha lo
spessore di una Maddalena. Si esprime come
può: «Certo, avere un processo così non è il
massimo della vita». Spiega che adesso ha svol-
tato, ha deciso di dar retta a Pallini. Ora pensa
soloal suoOliviero:«Voglioiniziareun’altravi-
ta con un uomo accanto, col quale ricomincia-
readavereundialogo».Machilehainsegnatoa
parlare così? Adesso dice: «Il processo è stato
terribile,misareisparata.Masoprattuttoèstato
pesante l’effetto dei media che certo non mi
hanno trattata bene». Povera Mariangela, non
può neppure lamentarsi per la sua privacy vio-
lata, dato che è stata proprio lei a creare il suo
personaggio. Per far bella figura si è preparata
undiscorsettoscrittoeadesso,davantialle tele-
camere, legge il suo proclama. «Non ho mai
avuto l’intenzione di far delmaleamiomarito,
quellocheèsuccesso il28aprileèdipesodauna
seriedicircostanzeallequalierocompletamen-
te estranea, anche se non posso trascurare la
mia leggerezza e una certa incoscienza». Ma-
riangela, zero in grammatica, scrive «incoscen-
za» senza la «i» e scrive «sò», voce del verbo sa-
perecon l’accento. «Sà»cheilprocessononèfi-
nito(ci sarannoiricorsi?)«madopoquestasen-
tenza - dice - spero di poter tornare a una vita
normale». Ieri intantoètornataalpaeseafar fe-
sta.Consuomarito?«Contutti,contutti».

S.R.

DALL’INVIATA

BRESCIA. Il bel torello ingabbia finalmenteè
libero. Ore 16,30 Massimo Foglia lascia il car-
cere di Brescia, dove ha passato gli ultimi tre
mesidellasuavita.Tuttisiaspettanodichiara-
zioni fiume,magliaffari sonoaffariepareche
il ragazzo abbia già concesso l’esclusiva a
qualchetestatagiornalistica.Comedarglitor-
to? Deve pagare 50 milioni di danni al marito
della sua ex amante e qualche soldino, per
questo ingaggio da primo attore deve venire
in tasca anche lui. Due battute al volo: «Vo-
glio andare a casa da mio figlio. Certo che mi
aspettavounacondannapiùpesante,contut-
to quello che è successo me l’aspettavo ecco-
me».Sgomitandotraletelecamere,nellaressa
dei giornalisti, si fa stradasuamoglie,Matilde
LaGrassa,cheancoranonhasmaltito lasbor-
nia da euforia. Si conquista a spintoni il suo
posto nella cronaca: «Maaaassimoo». Un ur-
lo, le braccia al collo, un pianto isterico e trac,
le portiere di un’auto si chiudono dietro a lo-
ro.

Prima ci aveva pensato mamma Foglia a te-
ner banco, la signora Mery, di professione,
guardarobieradiPaoloBerlusconi.Ècontenta
del suofigliolo,quello sciupafemminecheha
soloil tortodiesseretroppobello.«Vuolsape-
resemiofigliohaimparatolalezione?Mache
cosacipuòfare lui, sonoledonnechedevono
tenere la testa sul collo». Tutta colpa dell’As-

soni, e del marito della biondina: «Quella. Il
marito poteva portarsela appresso quando
andavaagiocareatennis.Lacolpaèprincipal-
mente sua. E poi le donne devono starsene a
casa, a casa. Cosa cercano fuori? Sono gli uo-
mini che devono cercare». Parole sante,
mamma Foglia. E dire che suo figlio è finito
nei guai grazie a questi sani principi. Lo han-
no condannato per lesioni, ha rischiato 15
annidigalerapertentatoomicidio,malavera
dannazione del nostro bulletto è il suo ingua-
ribile machismo e un discreto gradodi ottusi-
tà. Lui che si vanta davanti ai giudici: «Ma-
riangela era arrabbiata perché io la tradivo, la
sera di San Valentino l’avevo passata con tre
ragazze diverse». Vai così, Massimino, come
direbbe Lucio Battisti: «Dieci ragazze per me,
posson bastare». Discreto e galante il nostro
Don Giovanni da discoteca, sa che le teleca-
mere son puntate su di lui e in aula racconta
per filo e per segno di amplessi senza censure,
ora sulcofanodiun’auto,orasuldivanodica-
sa Signoroni e con un colpo di fioretto dileg-
gia il marito tradito: «Ditegli di stare attento
quando passa sotto le porte, ditegli di abbas-
sare la testa». Vai Massimino, vai così, ora che
JohnHolmesnonc’èpiù, trentacentimetridi
dimensione artistica nelle produzioni cine-
matografiche a luci rosse puoi guadagnarteli
anchetu.

S.R.

detta l’ultima parola: a volte ritorna-
no), «a pensar male si fa peccato ma ci
si azzecca». Sarà che Giuliano Ferrara
in comune con Orson Welles puòavere
giusto la stazza, ma nulla più: sta di
fatto che si capiva subito, ma subito
proprio, che quella lì era una bufala.
Ma neanche: nella bufala c’è sempre
unintentovagamentedisonesto,unso-
spetto di truffa,di raggiro. Lì, almassi-
mo, c’era un tentativo di rifarsi alla
grande tradizionedelle zingarate,degli
scherzimagariunpo’ grevi,maassolu-
tamenteinnocenti.

Epoi, andiamo: la Zanicchi che si fa
portarviasenzareagire,tuttapresaati-
rarsi su il bavero come in un vecchio
giallo del tenente Sheridan! Ma la Za-
nicchi è una sanguigna, una che inse-
gueirapinatoricolmattarelloinmano,
una che se si cercaunavvocato si piglia
Perry Mason, o se va male Proietti in
una delle sua più recenti interpretazio-
ni: mica uno che sembra il cugino im-
branatodiBrosio...Peròèbravo, l’Emi-
lio, e anche coraggioso: in fondo di me-
stiere fa pur sempre il direttore di un te-
legiornale,anchesenontutticoncorda-
noconladefinizione.

E ci vuole una bella faccia tosta, o
unaaltissimaconsiderazionedisé,(ele
due cose non sono necessariamente in
alternativa), a ripresentarsi come se
nientefossedavantiaqueglistessispet-
tatori a cui ha dimostrato che la televi-

sione racconta tutte le frottole che vuo-
le, pretendendo di essere preso sul serio
quando parla, non dico della crisi ira-
chena,maanchesolodiSanremo.

Eggià,Sanremo:èdalìcheènatotut-
to. Io quasi me lo vedo, l’ottimo, gene-
rosoEmilio, opporsi conveemenzaalla
lineasceltadall’Azienda(siccomeSan-
remocomunque loguardanotutti, tan-
to vale risparmiare e mandare in onda
quel che capita): io Ti salverò! (per l’E-
milio l’Azienda e il suo fondatore sono
un’entità inscindibile, e quindi usa la
maiuscola anche col pensiero). Io sono
disposto a immolarmi purché almeno
in una di quelle maledettissime serate
Tu possa avere il conforto di un Audi-
tel, se non vincente, almeno dignitoso.
E siccome la fortuna aiuta gli audaci, e
spesso anche gli irresponsabili, ce l’ha
fatta:onorealmerito.

Ma d’altronde il nostro è un giocato-
re d’azzardo; e forse anche per questo
gli brucia tanto questa storia di Sanre-
mo: ma come, far questo a lui che in
quelCasinòhapassatogliannipiùbel-
li della sua vita, a volte perfino in con-
tanti.

Certo, a voler essere pignoli, se dav-
vero non voleva farsi scoprire subito
avrebbe dovuto curare più i dettagli, la
regia, i personaggi. Per dirne una, Giu-
liano Ferrara che si serve perfino di
un’occasione così esplicitamente giul-
laresca per attaccare i giudici era fran-
camenteinsopportabile;saràancheve-
ro che deve farlo per contratto, ma in
questocasosièrivelatodeltuttocontro-
producente. Sorvolerei, per istintiva
simpatia eperchédevegiàvederselacol
suofilminuscita, sullapoveraParietti:
anche se lomotivavaconfrasi insensa-
te, il suo disagio era l’unica cosa vera
della serata. Quanto a Vimercati, mi
permetto, con tutto il rispetto e la vene-
razione del caso, di citare il mio mae-
stroGianniMura:senzavoto.Sedebba
equivalere a inclassificabile, inqualifi-
cabile o inimmaginabile che lo decida-
noilettori.

Grandiosa la Zanicchi in versione
epifanica: simpatica, spiritosa,perfino
lievemente agitata, anche senonneco-
nosceremo mai le vere ragioni. Sempli-
cemente sublime quando ha detto (cito

a memoria, perdonatemi: e poi, come
tutti, ogni tanto giravo su Sanremo):
«Mamma mia, sembrava vero, mi so-
nospaventatapersinoio,erolì incame-
rino e ho detto, o Madonna, mi hanno
arrestata».

Ma il momento più alto l’ha toccato
ancora lui, l’Emilio, quando nella sua
soave infingardaggine, e con un colpo
di coda degnodel suo temporaneo riva-
le Raimondo Vianello, si è addirittura
tolto lo sfizio di citare ilnemico,biasci-
cando uno spudorato «Sempre che
qualcunostiaguardandoSanremo.Bé,
no,certo,qualchespettatorece l’avran-
no “anche loro”». «Anche loro»: di
fronte al genio, signori, ci si leva il cap-
pello,altroché.Maqualeprivacyviola-
ta, ma quale garanti, «ma mi faccia il
piacere»: questa è commedia dell’arte,
avanspettacolo,nelpeggioredeicasiun
puntata (monotematica, questo sì) di
«Scherziaparte».

Ea lui, l’anzianomonello, leale eco-
raggioso fino al sacrificio di sé, vada la
nostra ammirazione non scevradi una
puntadimalinconia.Perché il caro,ge-
neroso Emilionon può non ricordarci il
vecchio polipo martoriato davanti ai
clienti del ristorante e poi regolarmente
ributtato nella vasca, che adaragoste e
branzini attoniti ripeteva con aria
stanca: «Ragazzi miei, che s’ha dda
fa’pe’campa’».Auguri,direttore.

[Lella Costa]

Dalla Prima
Don Zega:
credenti e non,
scrivete al Papa

Se ciascuno avesse la
possibilità di incontrare
direttamente il Papa, cosa
gli direbbe? Il settimanale
«Famiglia cristiana» ha
deciso di offrire questa
opportunità, invitando i
suoi lettori a scrivere a
Giovanni Paolo II una lettera
aperta, in occasione del
ventesimo anniversario di
pontificato, il 16 ottobre
prossimo. Cento lettere
prescelte da una
commissione presieduta dal
direttore, don Zega saranno
raccolte in un volume dalla
Mondadori che sarà, in
quell’occasione, presentato
al Papa. Per il settimanale
così «credenti e non»
potranno avere una
«confessione - confidenza»
e «uno “sfogo” personale
con il rappresentante di
Cristo sulla terra».

Uno scandalo da ridere
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Fallisce la mediazione del Prefetto che oggi dovrà decidere sulla precettazione di 200 ghisa, richiesta dal sindaco Albertini

Vigili, ribellione continua
Droga/1
Cinque arresti
in discoteca
Erano specialisti nello spac-
cio di cocaina ed ecstasy nei
pressi della discoteca «Holly-
wood» di corso Como e sono
stati arrestati dagli agenti del
commissariato Garibaldi. Si
tratta di Vincenzo Ravalli, 39
anni, Gianluca Mancini, 30,
Francesco Topolino, 22, Ales-
sandroBalzano,24,Giuseppe
D’Errico, 33. La fidanzata di
Ravalli,M.S.di38anni,incin-
ta, alla vista della polizia si è
sentitamaleedèstatasolode-
nunciata a piede libero. Nella
sua casa di via Cucchiaro gli
agenti hanno trovato 30
grammidicocainae20milio-
ni in contanti e a casa diD’Er-
rico anche una pistola. Le in-
daginieranopartitedallepro-
teste degli abitanti vicini alla
discoteca.

Droga/2
Sotto il fumo
la cocaina
Treinvolucricon2chilie3et-
tidicocainasonostatiscoper-
ti per caso dagli agenti della
polizia ferroviaria messi in al-
larmedal fumocheuscivadai
servizi igienici di un Intercity
diretto a Stoccarda. La polizia
hanotatoilfumoedèinterve-
nuta con gli estintori. Le
fiamme erano sotto la griglia
dei servizi igienici. Qualcuno
aveva buttato la sigaretta ac-
cesa che aveva incendiato un
involucro di carta. Spento il
principio d’incendio e spo-
stata la griglia la polizia ha
trovato i pacchi di droga na-
scosti.

Carcere
Anagrafe
a San Vittore
Anche i detenuti diSanVitto-
re, oltre naturalmente a tutto
il personale penitenziario del
carcere, potranno presto
chiedere un certificato di na-
scita o lo stato di famiglia a
uno sportello anagrafico, «il
primo del genere in Italia»,
chesarà inaugurato«entro10
giorni» all’interno dell’istitu-
to di pena. I detenuti faranno
richiesta dei certificati su un
apposito modulo e poi un ad-
detto raccoglierà tutte le do-
mande che saranno inoltrate
allo sportello. L’ufficio sarà
informatizzatoevilavoreran-
no «almeno 3 impiegati». Per
ilComuneilcostoperleappa-
recchiature eper l’installazio-
ne è stato di «circa 26 milio-
ni».

Un arresto
Assegni falsi
e prestiti truffa
I carabinieri di Monza hanno
arrestato ElviraBuccarella, 38
annidiRoma,ritenutailbrac-
cio di un’organizzazione che
hatruffatocentinaiadiperso-
neconprestitifasulli.Conan-
nunci sui quotidiani i truffa-
tori proponevano prestiti im-
mediati finoa20milionidi li-
re: poi intascavano interessi
del 3% mensili in contanti e
anticipati, rifilando assegni
per 20 milioni di lire già bloc-
cati o protestati perché rice-
vuti da altre vittime come ga-
ranzia del prestito. Contro
questa organizzazione sono
state presentate circa 500 de-
nunce per truffa in tutta Ita-
lia, e attualmentepende aRo-
ma un processo per associa-
zioneperdelinquere.

Pds
Pollastrini
parla di scuola
Questa sera alle ore 21, presso
la Federazione del Pds in via
Volturno 33, Barbara Polla-
strini, responsabilenazionale
del Pds per la scuola, incon-
trerà i responsabili scuola, i
segretariecolorochesonoin-
teressati per illustrare le ini-
ziative di riforma avviate dal
Pds e dal governo. A Masate,
presso la Cooperativa, l’Udb
”Berlinguer” ha organizzato
alle ore 20 una cena in occa-
sione della campagna di tes-
seramento1998.

LA COLOMBIANA UCCISA

Lo spaccio
dietro
l’assassino?

Per il Bit 7500
auto in più
Rischio collasso

L’incontro in prefettura tra vigili
ribelli e amministrazione non ha
sortito il miracolo che peraltro nes-
suno si attendeva. Gli autonomi
non hanno revocato il loro sciope-
ro, l’assessore al personale Magri
mantiene ferme le posizioni. Toc-
cherà quindi al prefetto Sorge deci-
dere sulla precettazione di 200
agenti chiesta dal sindaco. Hapreso
tempofinoadoggi, leorenecessarie
per meditare su un provvedimento
che vausato conoculatezzae incasi
di estrema necessità, ma anche il
tempo tecnicoperpreparare l’even-
tualeprovvedimento.

Gli esponentidei sei sindacati au-
tonomi erano entrati nelle sale di
corso Monforte con intenzioni bel-
licose. «Cercheremo di portare il
prefetto a considerare molto atten-
tamente la strada della precettazio-
ne -hadetto ilportavocedelSulpm,
SauroFontanesi -altrimenti ritenia-
mocheavràmoltodafareneigiorni
a venire». Durante la riunione - se-
condo quanto racconta Antonio
Barbato del SdB - il prefetto ha
espressopreoccupazioneperquesta
vertenza che tra l’altro sta facendo
da traino ad altri settori della pub-
blica amministrazione e danneggia
anche il suo ufficio, essendo lui re-
sponsabile della sicurezza e dell’or-
dinepubblico. Ilrappresentantedel
governo ha anche cercato di far tro-
vare ai contendenti un punto di
convergenza,mailnododell’orario
a debito è insormontabile. «L’am-
ministrazione non si schioda dal

protocollodiintesaconiconfedera-
li», accusano i Cobas, mentre l’as-
sessoreribatte«Sonolorochenonsi
sono mossi di un passo, non ricor-
danoche il sindacoèpassatoda22a
16 sabati lavorativi. Per noi ora la
negoziazioneèfinita».

L’invito del prefetto a revocare lo
sciopero «per senso di responsabili-
tà», senza offrire nulla in cambio, è
stato colto dai vigili «ribelli» come
unsegnalepercontinuaresullapro-
pria strada, anche se si aspettano
quasi per certa la precettazione. In-
tanto consultano i loro legaliperun
parere giuridico sulle conseguenze
incasodisobbedienza.

La controversia continua anche
in pretura, dove il pretore Atanasio
(il solochefinoadoraavevadatora-
gione agli autonomi bloccando
l’applicazione del nuovo accordo
tra amministrazione e sindacati
confederali) si è posto come media-
torepertentareunaricomposizione
ed ha rinviato il pronunciamento a
giovedìprossimo.

Resta intanto nell’occhio del ci-

clone la zona Fiera, assediata dal
traffico e tenuta sotto osservazione
come un malato grave in occasione
della Bit. L’Osservatorio di Milano
haeffettuatounmonitoraggioaica-
selli autostradali, rilevando in que-
sti primi giorni del Bit un afflusso di
7.500autoinpiùrispettoaigiornidi
aaperturadelMacef,edhaprecisato
che 2400 in più si sono fermate ai
parcheggi di corrispondenza delle
linee metropolitane. Soddisfatta
l’Atm,che parladiunmassicciouti-
lizzodellametropolitana, lecuicor-
se sono state potenziate, mentre so-
no state istituite linee speciali di su-
perficieper raggiungere ipadiglioni
fieristici. Al capezzaledella cittàche
rischia l’apoplessia, anche l’ammi-
nistrazione comunale che, per vo-
lontà degli assessori al traffico Nor-
berto Achille e all’ambiente Dome-
nico Zampaglione, oggi e domani,
terrà sotto stretto controllo lo stato
della qualità dell’aria, con tanto di
previsionidiorainora.

Paola Soave

Non c’è ancora una pista chiara
per l’omicidio della giovane don-
na di nazionalità colombiana che
è stata uccisa l’altro ieri con una
colpodipistolaal toraceinunafra-
zione del Comune di Vimercate.
Cruz Rocho Rodriguez Chacoj,
detta Rosy, colombiana di 29 anni
residente ad Agrate Brianza, non
era sconosciuta ai carabinieri: era
segnalatacomespacciatricedidro-
ga e da tempo veniva controllata
neisuoimovimenti.

Dalraccontodell’unicatestimo-
ne oculare dell’omicidio, un’ami-
ca italiana della vittima, D.B., 33
anni, anche lei di Agrate Brianza,
tossicodipendente, i carabinieri di
MonzaediVimercate,hannorico-
struito la dinamica dell’omicidio
della donna, uccisa con un colpo
di pistola dipiccolocalibroal tora-
ce in via Velasca, alla frazione Ve-
lascadiVimercate.

D.B.era andata con la sua «Lan-
cia Thema» a casa dell’amica, che
abitava con un convivente da cui
ha avuto un figlio. Secondo il suo
racconto doveva andare a fare la
spesa, ma poi le due si sarebbero
fermate a parlare in auto in via Ve-
lasca. Qui un uomo bruno, sui 30-
35 anni, che indossava jeans e un
giubbottoinpellescura,sièavvici-
nato all’auto: le due donne sono
scese e Cruz Rocho Rodriguez ha
reagito allo sconosciuto, che forse
voleva rapinarle. L’uomoperò im-
provvisamente ha estratto un’ar-
ma,hasparatoilcolpoedèpoifug-
gitoapiedi.

L’amica, sotto choc, è salita in
auto per allontanarsi ma poco do-
po si è fermata e ha dato l’allarme
da una villetta nei pressi. La co-
lombiana è morta invece durante
il trasporto all’ospedale di Vimer-
cate.

I carabinieri stanno vagliando
ora il racconto della testimone
che, dopo un lungo interrogato-
rio, è potuta tornare a casa. Secon-
do gli inquirenti resta però scono-
sciutoilmoventedeldelitto.Lazo-
na dove le due donne si sono fer-
mate in auto è noto per essere un
luogo di spaccio di droga. Si fanno
allora tre ipotesi. Forse la colom-
biana è rimasta vittima diun rego-
lamento di continell’ambitodella
vendita di stupefacenti; oppure
doveva incontrarsi con un cliente
che ha poipensatodi rapinarladei
numerosi monili che la colombia-
na indossava. Oppure, ancora, le
duedonnesonorimastevittimedi
unosbandato.

Le indagini, coordinate dal so-
stitutoprocuratoredeltribunaledi
Monza Salvatore Bellomo, prose-
guono ad ampio raggio e sono in
corso interrogatori di persone le-
gate allo spaccio della droga in
quellazona.

La sciagura nel luglio del 1995 nell’impianto della Cambini

La bimba annegò in piscina
Condannati quattro bagnini
Si tuffarono in acqua troppo in ritardo
Labimbaannegòinpiscina,con-

dannati quattro bagnini. Si è con-
cluso ieri, in pretura, il processo
per lamortediCristinaIbrahim, la
bambina di sette anni che il 19 lu-
glio 1995 annegò nella vasca della
piscina comunale di via Cambini.
Il pretore Nicoletta Gandus ha
condannato a quattro mesi di re-
clusione (con la sospensione con-
dizionale e la non menzione della
pena)quattrodeicinqueassistenti
ai bagnanti in servizio alla piscina
Cambini il giorno della tragedia,
accusati di omicidio colposo. As-
solto un quinto loro collega, per-
ché quel giorno risultava in servi-
zio presso la vasca più piccola, ri-
servata ai bambini, mentre era già
stata archiviata in precedenza la
posizione di un dirigente del cen-
tro balneare comunale. Il pretore
ha anche stabilito che gli imputati
e il Comune debbano versare a ti-
tolodiprovvisionaleduecentomi-
lioniperigenitoridellabambina.

Quel pomeriggio Cristina Ibra-
himsfuggìalcontrollodeigenitori
(che inizialmente vennero inda-
gati) e si tuffò nella vasca grande
della piscina Cambini poco dopo
aver mangiato due panini. Aveva

unsalvagentetroppograndee,an-
chese inacqua a pochi metrida lei
c’eranomoltealtrepersone,quan-
do la piccola si è sentita male ed è
andata lentamente a fondo nessu-
no si accorse di nulla. Solo dopo
qualche istante gli assistenti ai ba-
gnanti notarono quella piccola sa-
goma che galleggiava appena sot-
t’acqua. Uno dopo l’altro si tuffa-
rono e, dopo averla portata fuori
dalla vasca,prestarono iprimisoc-
corsi d’emergenza. Purtroppo
ogni sforzo si rivelòvanoe labam-
binamorì.

Sotto inchiesta finirono cinque
assistenti ai bagnanti e un dirigen-
te amministrativo della piscina,
accusati di omicidio colposo. Du-
rante ilprocesso, l’accusa hasoste-
nutochel’interventodeibagniniè
stato tardivo, mentre gli avvocati
Paolo Della Sala e Armando Cilla-
rio hanno spiegato al pretore che
la reazione dei sorveglianti è stata
tempestiva compatibilmente con
l’affollamentodellevasche inquel
momento (c’erano più di trecento
persone). Nessuno - hanno ricor-
dato gli avvocati difensori - si ac-
corse dinullaperché labimbanon
fecealcungestonéemisealcungri-

do, «è stata una tragedia silente».
Alla fine, assolvendo soltanto uno
dei cinque bagnini perché è risul-
tato che fosse in servizio presso la
vasca piccola riservata ai bambini,
il pretore Gandus ha ritenuto col-
pevoli gli altri quattro assistenti,
infliggendo comunque loro il mi-
nimo della pena - quattro mesi di
reclusione - con il beneficio della
sospensione condizionale e della
non menzione della condanna. Ai
genitori di Cristina Ibrahim an-
dranno duecento milioni di risar-
cimento, chedovrannoesserever-
sati, a titolo di provvisionale, dai
quattro bagnini condannati e dal
Comune.

Al termine del processo, inoltre,
è stata disposta la trasmissione de-
gli atti alla procura presso la pretu-
ra perché una nuova inchiesta ve-
rifichi se sussistano estremi per la
contestazionediunnuovocapodi
imputazione. Dalle indagini, in-
fatti, sarebbe emerso che le sttrut-
turemedico-infermieristichedella
piscina Cambini fossero ineffi-
cienti e comunque insufficienti
perl’utenzadelcentrobalneare.

Giampiero Rossi
Nel 1995 una bambina annegò in una piscina comunale,

condannati i bagnini

Milano potabile. Anzi, oligomine-
rale. Dai nostri acquedotti esce
un’acqua buona, sana -di piùa
sud della città che a nord -, persino
migliore, e soprattutto meno cara
di tante acque imbottigliate. Non
solo.A placare lenostre ire per i re-
centi aumenti della bolletta idri-
ca, si devesapere che le tariffe mi-
lanesi sono fra le piùbasse in Ita-
lia. Tutto questo lo afferma il Co-
mitato consumatoriAltroconsu-
mo cheha condottoun’indagine
su qualità e tariffe dell’acqua ero-
gata dalla rete pubblica in 40 ca-
poluoghi di regione e di provincia.
«Molti pregiudizi che abbiamo so-
no sbagliati» sostiene Lorena Val-
dicelli espertadi inchieste e test
comparativi diAltroconsumo. Dai
campioniprelevati in fontanelle
pubbliche risultano parametri
sempre molto inferiori ai limiti
stabiliti per legge. TuttaviaAltro-
consumo ha voluto essereancora
più severo assegnando aMilano
un giudizio di «qualità mediocre»
per l’alta presenzadi «composti
organoalogenati» (tra i più comu-
ni tetracloroetilene, trielina e clo-
roformio) tipici delle aree a mag-
giore densità industriale. E infatti,
se quasi tutte le sostanze chimico-
fisicheguadagnanoun «ottimo»o
«buono», initrati (derivati da ri-
fiuti industriali) rilevati nei prelie-

vi alla stazione Centrale sono più
alti (35milligrammi per litro)e
più vicini al limite (40 mg/l) di
quelli riscontrati nei test effettuati
a Porta Genova(23 mg/l). Un fatto
spiegato dalla maggior presenza di
insediamenti produttivi nella par-
te settentrionale della città.Qui, se
proprio si vuole, il bicchiere d’ac-
qua dal rubinettovienesconsiglia-
to alle gestantie ai bambinipicco-
li.Giusto una precauzione, visto
che di inquinanti realmente dan-
nosiper lanostra salute nonsi è vi-
sta traccia.
La realtà, afferma Altroconsumo,
è che snobbiamo l’acqua potabile
solo per questioni dipalato: sa di
cloro odi piombo delle tubature
domestiche, «ma èsana». E ha il
vantaggioche unlitrocosta1,5 li-
recontro le 500 medie della mine-
rale.Giusto parlando di costi, nel-
lababele tariffaria che caratterizza
il nostro paese,Milano «brilla» al
quintultimo posto della classifica

(al quarto c’è Lodi). Il prezzototale
al metro cubo, comprensivo an-
che della tassa di 500 lire per la de-
purazione cheancora non c’è (!) e
delle 167per la fognatura,è di 986
lire. Inoltre inostri acquedotti
non applicano il «minimo impe-
gnato» pergarantire l’erogazione
idrica tutto l’anno. Cosicchè
quandoil consumo ènullosi paga
solo il costo del nolo contatore, pa-
ri a5940 lire annue contro le
26.686 di Roma e addirittura le
86.700 lire di Bari. Anche per la fa-
scia a tariffa agevolata e quella ba-
se i milanesi vengono trattati piut-
tosto bene: 182lire fino 182 metri
cubi consumati, 290 lire fino a 274
mc. Totale, una famiglia tipo di tre
persone che consumi in media 200
metri cubi l’anno diacquasborsa
188mila lire. La menocara èTrevi-
so, con 176mila lire; la più esosa
Bologna: 476mila lire.

Rossella Dallò

SORRIDERE

Milano da bere
a prezzi modici

LAVORARE

La mappa
delle offerte

Pat e Ipab
Guarischi (FI)
«non idoneo»

Nomine delle
municipalizzate, ancora
un’esclusione per Massimo
Guarischi, coordinatore
provinciale di Forza Italia.
Candidatosi alla presidenza
dell’Ipab, l’Istituto che
gestisce case di riposo, non
è risultato nemmeno tra gli
idonei alla nomina finale.
Per lui non si tratta della
prima bocciatura ad un
incarico comunale.
Ieri il Comitato dei saggi ha
reso noti i nomi dei possibili
amministratori sia dell’Ipab
(in tutto 87) che del Pio
Albergo Trivulzio (84). La
decisione finale spetta,
entro fine marzo, ad
Albertini. Tra gli idonei, per
il Pat figura anche Antonio
Marinoni, il presidente
dell’Unione panificatori
seguace di Lamberto Dini,
ex candidato sindaco.

Le offerte dioccupazione in am-
ministrazioni eenti pubblici, per
le quali non è previsto il concorso
e si richiede solo la scuola dell’ob-
bligo, sono rivoltea lavoratori
iscritti alle listedi collocamento in
base all’articolo 16 della legge 56/
87. Laprocedura prevede che il
martedìmattina successivo alla
raccolta delle offerte, in questo ca-
so il3 marzo, dalle 9 alle 12,30, chi
è interessatosi presentinegliuffici
della Sezione circoscrizionale di
Milano in via Mauro Macchi 13.
Qui il lavoratore troverà esposto
l’apposito modulo da compilaree
consegnare agli addetti. Sempre
nella stessa sede avverrà la chia-
mata sui presenti,per unnumero
doppio rispetto ai posti disponibi-
li. Le domandedi adesionesaran-
no accolte solo se l’interessato si
presenterà sul posto di persona,
munito di tesserino di disoccupa-
zione(modello C/1), libretto di la-
voro e documento di identità. La

stessa Sezione stilerà la graduato-
ria e la invierà all’ente cheha pro-
mosso l’oferta cui spetta la selezio-
ne finale. Questa settimana la di-
sponibiltià comprende 10 posti di
lavoro.
Procura della Repubblica C/O pre-
tura circondariale di Milano. Ri-
chiesta n.14 per 6 posti di coadiu-
toredattilografo da inquadrare al
quarto livello; tipo di rapporto
tempodeterminato per novanta
giorni.
Casa di riposoper musicisti Giu-
seppe Verdi. Richiesta n.15 per3
posti di operatoredell’area servizi
generali, 3q.f. Tipo di rapporto
tempo indeterminato part time 18
ore settimanali.Richiesta n.16 per
1ausiliariosocio-assistenziale IV
q.f. in possesso di diploma. È pre-
visto un testattitudinale e una
prova pratica. Tipo di rapporto
tempo indeterminato part time di
18 ore settimanali. Sede di lavoro
piazza Buonarroti 29.
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Una sentenza della Cassazione riapre le polemiche sulla riforma dell’articolo 513 sull’uso delle deposizioni fuori dall’aula

Spada di Damocle sui processi
Per mafia e Tangentopoli i rischi più gravi

Un’altra tegola sulla giustizia. Da
oggi iprocessi conclusisi insecon-
dogradoprimache entrasse in vi-
gore la riformadell’articolo 513
del codice di procedurapenale
(che annulla le dichiarazioni di
imputati e testimoni non confer-
mate in dibattimento), potranno
essere rifatti.
Lo ha deciso ieri la Corte diCassa-
zione a sezioni riunite. Una deci-
sione clamorosa, presa dopo i pro-
nunciamenti discordi di diverse
sezioni, che apre la possibilità di
riaprire una serie di processi di
Tangentopoli (a rischio sarebbe
ancheuno dei processi acarico
dell’ex ministro De Lorenzo) e che
potrebbe riguardare anche molti
processi dimafia.
In sostanza, i giudicidellaCassa-
zione hanno esteso atutti i gradi
di giudizio la disciplina che la nor-
ma transitoriadel nuovo articolo
513 aveva limitato soltantoal pri-
mo e al secondo grado. Mache si-

gnificato ha questa decisione? In
attesa di conoscere lemotivazioni
e quindi l’ampiezza del principio
stabilito dalla Suprema Corte, si
puòparlare di immediata applica-
bilità del testo riformato nell’esta-
te scorsa. Quindi, chi è stato con-
dannato in primo e secondo grado
sulla basedi dichiarazioni rese al
pm e non confermate in dibatti-
mento, potrà fare ricorso e chiede-
re l’annullamento della sentenza
per difettodi motivazione. Se il ri-
corso verrà accolto, il processo tor-
nerà ai giudicidi Appello, i quali
dovranno applicare il nuovo 513e
quindi dichiarare nulli i verbali di
chi si è avvalso della facoltà di non
rispondere in aula. A chiedere l’in-
tervento delle Sezioni Unite era
stata la quarta sezionepenale della
Cassazione, chiamata ad esamina-
re il caso di due imputati che era-
no stati condannati in Appello
«facendo esclusivo riferimento al-
le dichiarazioni rese al pmin sede

di indaginipreliminari da due
coimputati che in dibattimento si
erano avvalsi della facoltà di non
rispondere». Le tesi sostenute nel
ricorsodalladifesa erano state
condiviseanchedal sostituto pro-
curatore generale della Cassazione
Cauti, per il momento, i magistra-
ti del pooldi Milano. Il procurato-
re aggiunto di Milano Gerardo
D’Ambrosio, coordinatore del
pool, non si sbilanciae, laconico,
dichiara che «ilgiudice è sottopo-
sto alla legge». Tutti,però,atten-
dono di conoscere nei dettagli la
decisione per capire quali riflessi
potrà avere sui processidi Mani
pulite già terminati inappello. So-
prattutto imagistratiattendono la
decisione della Consulta, prevista
per i prossimi giorni, sulla legitti-
mità costituzionaledel nuovo te-
sto dell’art.513 del codice diproce-
dura penale. «Se le sezioni unite
hanno deciso così - afferma D’Am-
brosio -un buon giudice deve ade-

guarsi. Quelloche bisognava dire
sull’art.513 l’ho detto piùvolte.
Ho detto,cioè,che bisognagaran-
tire alla difesa dicontrointerroga-
re i testimoni imputati di reato
connesso chesi avvalgono della
facoltàdi nonrispondere. E que-
sto va fatto, secondo me,preve-
dendo unanormache impongaa
questi soggettidi rispondere alle
domande. Nonsi puòrinunciarea
fonti di prova specialmente quan-
do c’è un fenomeno comequello
della criminalità organizzata, mi
sembra davvero troppo.È stata
chiamata a pronunciarsi la Corte
Costituzionale, vedremo cosa de-
ciderà». Critiche, invece, dal fron-
te dei pm antimafia. Per il pm An-
tonino Ingroia, «si tratta diun’ul-
teriore dimostrazione degli effetti
anche disastrosi cheabbiamo pro-
spettato quandoè stata introdotta
la nuova formulazionedel 513
conil conseguente appesantimen-
to dei processi».

I togati
del Csm:
«Lasciatelo
lavorare»
«Lasciatelo lavorare»: è un
po‘ questo il coro a favore
del ministro Flick che sale
dai consiglieri «togati» del
Consiglio superiore della
magistratura. Non
abbastanza politico, non
abbastanza esposto, il
Guardasigilli? «Considero
sbagliatissime queste
critiche, non abbiamo
bisogno di un ministro
soubrette, né di quotidiane
improvvisazioni verbali, né
di beghe di palazzo e di
partito», è il commento di
Marco Pivetti, di
Magistratura democratica.
Il suo compagno di
corrente, Claudio Castelli,
difende un ministro che
«sicuramente ha fatto degli
errori», ma che ha
impostato «un progetto
organico e non
emergenziale di riforma
della giustizia». Sostituirlo
nel momento del
passaggio alla riforma del
giudice unico «sarebbe del
tutto irresponsabile». Si
tratterebbe di un capro
espiatorio, così come Flick,
appunto, appare a Sandro
Pennasilico, anche lui di
Magistratura democratica:
«Mi pare strano lamentare
scarsa visibilità politica per
un ministro che è stato
scelto tecnico proprio
perché non avesse questa
visibilità ed evidentemente
anche perché alti
compromessi politici
avenissereo in una sede
diversa, la Bicamerale. Mi
chiedo se Flick abbia avuto
sinora il sostegno
necessario per portare
avanti le sue ragionevoli
riforme ordinarie». Per
Antonio Frasso della
corrente centrista di Unità
per la Costituzione, la
manovra per isolare Flick
sarebbe ancor più
determinata: «Ostacolare
Flick potrebbe significare
impedire che le riforme
ordinarie possano risolvere
il problema giustizia e
quindi convalidare la tesi
che siano indispensabili
interventi costituzionali».

Schiarita nelle polemiche intorno al Guardasigilli dopo un incontro a Palazzo Chigi

Prodi fa scudo a Flick
D’Alema: «Non chiediamo le dimissioni, ma più energia»
ROMA. IlGuardasigillinonèaffatto
solo e la sua poltrona non vacilla.
Nessun rimpasto in vista, com’è ov-
vio, (sarebbe una pazzia solo parlar-
ne, a pochi mesi dall’ingresso in Eu-
ropa). Rimescolare le carte, proprio
ora, sarebbe il segno di un indeboli-
mento dell’esecutivo. «Vai avanti
tranquillo», gli ha detto Prodi ieri
mattina, a quattr’occhi, a palazzo
Chigi. E in serata è arrivata la telefo-
nata liberatoria di D’Alema: «Non
vogliamo le dimissioni di Flick, ma
unasuamaggioredeterminazionee
impulso».

Un’ora a colloquio, il presidente
del Consiglio e Giovanni Maria
Flick, di fronte a una scrivania co-
perta di giornali che sparano nei ti-
toli l’attacco delPds al ministro. Ppi
e Pds non hanno gradito la scelta di
Vladimiro Zagrebelsky, consigliere
delCsm,alladirezionedell’organiz-
zazione giudiziaria del ministero.
Edèsolol’ultimabordatafraimaro-
sineiquali sidibattedatempoilmi-
nistrodiGraziaeGiustizia.Lostesso
Prodi, tempo fa, lo aveva invitato a
«darsiunamossa»raccogliendoeri-
lanciando le insofferenze espresse

verso il suo operato da non pochi
settori della maggioranza che, per
altro, in tema di giustizia, si mostra
frastagliataedivisa.

IerimattinailpresidentedelCon-
sigliohapresoinmanoleredinidel-
la situazione passando in rassegna,
insieme a Flick, le emergenze, an-
che in vista del Consiglio dei mini-
stridioggichedovrebberatificare la
nomina di Zagrebelsky, ma che ha
all’ordine del giornoanche un’altra
spinosissima questione: l’approva-
zione del disegno di legge del mini-
stro sulla sospensione dei procedi-
mentipenali inpendenzadirogato-
rieall’estero.

È prevedibile che, almeno sulla
prima questione, il governo non fa-
ràmarcia indietropernonindeboli-
re il ministro. Nonostante l’interro-
gazioneparlamentareafirmadeise-
natoriCesareSalvieMassimoVillo-
ne,Sinistrademocratica,presentata
ieri serache,sullanomina,pone, fra
l’altro, un problema di incompati-
bilità (Zagrebelsky, componente
del Csm, passerebbe ad incarico go-
vernativo violando il principio del-
laseparazionedeipoteri).

Quanto al disegno di legge predi-
sposto da Flick, c’è il rischio che,
unavoltavaratodalgoverno,venga
sottoposto in Parlamento al fuoco
di fila di larghi settori della maggio-
ranza (Folena ha già anticipato il
suo dissenso nelmerito e già si stan-
no agitandoobiezionisui«profilidi
costituzionalità»). Potrebbe, cioè,
restare un «disegno di legge-mani-
festo» ed esaurire la sua funzione in
quanto tampone estemporaneo
delle inadempienze del governo
sulle rogatorie, già denunciate da
Colombo nella sua intervista esplo-
siva.Èdunqueprobabileche,perdi-
sinnescare ulteriori polemiche, il
Consiglio dei ministri decida di rin-
viarne l’approvazione di una setti-
mana per consentire un dibattito
preliminare.

Ed è significativo che sulla giusti-
ziasi siagiàdecisodidiscutereinau-
laaMontecitoriol’11marzo.

Una cosa è certa. Il colloquio con
Prodi («sereno e chiarificatore», se-
condo fonti di Palazzo Chigi), è ser-
vito a rassicurare Flick, almeno per
quantoriguardal’appoggioformale
del governo. Tant’è vero che, pur

abbottonato, il presidente del Con-
siglio, ha voluto precisare: «Non c’è
nessuna aria di bufera su nessuno».
EalloraFolena,cheimputaaFlickdi
essere troppo tecnico e poco politi-
co? «È stata una dichiarazione indi-
viduale». E a stretto giro di posta so-
nopoiarrivati i rinforzidelministro
dell’Interno Napolitano («Un rim-
pasto?Nonnehoilbenchéminimo
sentore») e del titolare degli Esteri
Dini («Ipotesi completamente in-
fondata»).Ancheilcapogruppoalla
CameraFabioMussihanegatocate-
goricamentecheiDemocraticidisi-
nistra abbiano mai pensato a chie-
dere dimissioni o auspicare rimpa-
sti. Ed è arrivata infine la telefonata
di Massimo D’Alema cheha confer-
mato a Prodi l’intenzione di non
aprire focolai su questo fronte. Così
la giornata del Guardasigilli si è rad-
drizzata. Pranzo insieme a Prodi e
poi dibattito con Folena ai microfo-
nidiRadioParlamento.Mainpiena
tranquillità: «Non ho mai pensato
di dimettermi. E perché mai dovrei
farloorachehocosìtantodafare?».

Luana Benini Il ministro della Giustizia Flick con Romano Prodi

CONFRONTO Match in diretta alla radio tra il ministro e il responsabile giustizia del Pds

Folena: «Far presto, o arrivano le prescrizioni»
«Non ho obiezioni sulla persona di Zagrebelsky, ma c’è una questione istituzionale». Opinioni divergenti sulle iniziative per le rogatorie.

ROMA. «Non ho mai pensato di
dimettermi, perché dovrei farlo
ora che ho così tanto da fare?». Il
match a radio Parlamento fra il
ministro Flick e il responsabile
della giustizia del Pds Folena, con
le punture di spillo di Marcello
Pera di Forza Italia, si è concluso
nella convinzione che la tempe-
sta sul palazzo di via Arenula si
vada diradando: «Le divergenze
nella maggioranza si vanno ap-
pianando e la maggior coesione
favorisce il dialogo». Di rimando
per Pietro Folena è un fatto posi-
tivo che il ministro si sia dichia-
rato «politico e non tecnico», in
questo confortato dalle dichiara-
zioni dei capigruppo dei demo-
cratici di sinistra, «ha ragione Fo-
lena - dice Mussi - quando chiede
maggiore forza politica».

Smussate le tensioni che aveva-
no fatto parlare di rimpasti nel
governo, la discussione nel meri-
to ha visto non pochi distinguo e
perplessità da parte dell’esponen-
te del Pds che pure si dice «otti-
mista». Il problema più immedia-
to è quello del rischio di prescri-
zione dei processi in attesa di ro-
gatoria. Flick ne ha parlato ieri
con Prodi e oggi dovrebbe sotto-
porre al consiglio dei Ministri il
progetto di una sospensione di
efficacia dei termini. Secondo Fo-
lena c’è il rischio di allungare an-
cora i tempi della giustizia italia-
na, e chiede una riunione di mag-
gioranza: «Non mi convince la
sospensione. C’è - sostiene - una
questione di rapporti fra gover-
ni».

Anche Pera teme «un affievoli-

mento delle garanzie», mentre il
guardasigilli replica: «È una misu-
ra tecnica che si utilizza anche in
altre circostanze. Quanto al go-
verno, stiamo andando con Visco
ad incontrare il collega svizzero e
la Farnesina fa la sua parte».

C’è, ovviamente, ancora spino-
sa, la questione del procedimento
aperto nei confronti di Gherardo
Colombo. La preoccupazione di
Folena è che, dopo «una reazione
da parte nostra giustificata dal
sentirsi attaccati mentre si lavora
alla riforma della
giustizia, vi sia una
manovra di parte
opposta per dare un
colpo al pool e alle
altre procure». Per
questo è contrario al
trasferimento del
magistrato milanese
ma, al tempo stesso,
vede la possibilità,
«grazie al più serrato
dialogo nella mag-
gioranza di non fre-
nare le riforme».
Flick rivendica di es-
sersi mosso sulla ba-
se di regole definite

a settembre: «Non è in discussio-
ne il diritto di parola. Ciò che tro-
vo inaccettabile (ma deciderà il
Csm) - aggiunge - è che si delegit-
timi un organo costituzionale ac-
cusandolo di essere ricattato».

I protagonisti del match torna-
no sulla questione delle nomine,
altro motivo caldo. Spiega Folena
a proposito di Zagrebelski: «Non
ho obiezioni sulla persona, c’è

una questione istituzionale».
«Non potevo aspettare a nomina-
re il direttore generale, ho biso-
gno di lavorare subito», replica
Flick a cui è stato rimproverata
scarsa iniziativa. «Ci deve essere
un contrasto politico sulla perso-
na», chiosa Pera

Altra querelle, ormai quasi sto-
rica, quell della lentezza dei lavo-
ri parlamentari. Ma qui ministro
ed esponente del Pds si trovano-
d’accordo nel difendere il gover-

no sulla questione dei pentiti: «I
paletti -sostiene Flick - vanno
messi a monte, per garantire la
credibilità, non a valle limitando
il giudice».

Ed anche sulla produttività del-
l’ultimo anno e mezzo, in con-
temporanea con la bicamerale.
che ha visto l’approvazione del
giudice unico e delle videoconfe-
renze: «Evidentemente sono sta-

to abbastanza energico», è la bat-
tuta di Flick. «È l’azione del go-
verno che non è stata sempre li-
neare. In più problemi come
quello delle carceri - che investo-
no l’umanizzazione della giusti-
zia - sono lasciati in secondo pia-
no», è la replica dell’esponente
del Pds.

Jolanda Bufalini

«Ovviamente noi della procura di
Milano siamo disponibilissimia
collaborare conil parlamento». Il
procuratore capo di Milano, Fran-
cesco Saverio Borrelli, risponde
cosìall’invitodi Cesare Salvi. Al
quale si aggiungequello della
commissione Affari Costituziona-
li del Senato, presieduta dal sena-
tore Massimo Villone, che per rac-
cogliere suggerimenti utili all’esa-
me del disegno di legge contro la
corruzione intende ascoltare, tra il
23 marzo e il7 aprile, numerosi
rappresentanti delle istituzioni lo-
cali,delleassociazioni imprendi-

toriali e dei sindacati, iministri dell’Interno,
dellaGiustizia,delleFinanze e della Funzione
Pubblica, oltre aiprocuratori della repubblica
diMilano, Roma, Napoli e Palermo. Mercoledì
sera il capogruppo al Senatodei Democratici di
sinistra si erasoffermatosullanecessità di acce-
lerare i tempi per sottoporrealla votazione dei
senatori il disegno di leggeche istituisce una
commissione parlamentaredi inchiesta sulle
retribuzioni, gli incarichie le consulenze nel

settore pubblico. E subitodopo aveva chiama-
to incausaBorrelli, ipotizzandouna sua audi-
zione in Senato, quale possibile consulente del
parlamentonell’elaborazione di una strategia
politica anticorruzione: «Le opinioni della pro-
cura di Milano sulla storia d’Italia non mi inte-
ressano - aveva spiegato Salvi - gliattacchi in-
fondati alparlamentodevono essere respinti.
Ma il patrimonio di impegno e di conoscenza
deveessere valorizzato e utilizzato quando il
parlamento e il governo assumono decisioni,
per esempio contro la corruzione».
Il procuratore Borrelli accoglie l’invito, offren-
doanchequalche consiglio d’ordine metodo-
logico, senza minimamente soffermarsi sul fat-
to che quell’invito giunge proprio da uno di
quei parlamentari che hanno usato parole pe-
santi nel criticare l’intervista diGherardo Co-
lombo. «Dapartenostra - dice Borrelli - c’è ov-
viamente lamassima disponibilitàa collabora-
re con il parlamento».E, quasi a voler sottoli-
neareche quella «disponibilità» non è soltanto
di facciata, aggiunge anche che «forse potrebbe
rivelarsi più utile che al posto mio venissero
ascoltati i miei sostituti, cioè i magistrati che in
questi anni hanno agito materialmente nella
lottagiudiziaria allacorruzione. O magari an-
che il procuratore aggiunto D’Ambrosio, che
più di me hacoordinato il lavoro dei magistrati
del pool sul versante delle inchieste sui reati
nella pubblicaamministrazione. Capisco che
sia stato identificato nella mia persona, cioè
nel capodell’ufficio, il referente per questo ti-
podi confronto - concludeBorrelli - ma forse
potrebbe essere piùutileascoltare questi colle-
ghi».

Giampiero Rossi

IL CASO

Borrelli:
sì all’invito
di Salvi

Il ministro.
Mai pensato
di lasciare.
Perché
dovrei?
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V A A FINIRE CHE pure le canzo-
ni fanno il festival. Che basta
una Antonella Ruggiero a in-

cantare, col grigio dell’ombretto e dei
capelli, una cosa sola con la nostalgia
della sua voce. E due Paola e Chiara a
farti dispiacere, come fossero figlie tue.
Povere ragazze, oltretutto, invitate per
un picnic in campagna, gli scarponi da
rave nel caso la festa si prolunghi, in-
certenel lookcomeègiustoallaloroetà.
Va a finire che Sanremo è un santo tol-
leranteeaccettaogniofferta.

Quelle poche lire d’impegno dei can-

tanti stranieri, che senza pudoreusano
il playback, almeno ci avessero proiet-
tato i lorovideo-promo,che ci facevano
piùcontente.Equelle immaginistrane,
la poesia a buon mercato delle canzo-
nette. Pensieri che si strofinano sorrisi
che s’addormentano cieli paradisi e
persinopioggiadipastasciutte.

Ragazzine chespuntanoinmezzoal
pubblico congelato nella platea dell’A-
ristondaormaiquarantottoanni.Li ti-
rano fuori solo per la settimana del fe-
stival.Menomalechearrivanolacrime
vere e macchinette fotografiche, gridae

sgomenti. «Anch’io mi sono strappato
i capelli», confessa Raimondo all’ap-
parire dei Backstreet Boys, fenomeno
effimero e tremendo come l’adolescen-

za delle loro fans.«Hanno fattoun fra-
stuono incredibile...volevo dormire e
non ci sono riuscito». Si vede chiara-
mente che San Remo ha preso le sem-

bianze di Raimondo Vianello per sop-
portare tutto ciò. Lui, sì, lui ogni sera si
rinnova. S’è presa a braccetto «la» Ve-
ronica, che ci ha fatto scordare le sue
più strette parentele. Ilare nelle sue
gambe arcuate, ora che ha cambiato
stile accorciando le gonne. Pronta alle
battute che non legge più, e cheporgeal
compagno di stornellate. «Chissà
quanto pagherebbero i giornali per un
bacio tra lei e Eva». «Quanto pagherei
iodipiù».Epoi:«Unbaciotrameemia
moglie,quellononl’hannomaivisto».

Che San Remo dall’alto dei cieli ci

protegga da chi non sa sorridere di se
stesso.Checimandiogniannoqualche
Jannacci eunpo’diNuovaCompagnia
di Canto Popolare, che almeno ci ricor-
da gli anni della giovinezza. E soprat-
tutto ci preservi dal potere della televi-
sione, che sul palco dell’Ariston final-
mentesimostra intuttalasuadebolez-
za.Possiamofaretutte lenostrefaccen-
de domestiche, tanto non succederà
mai niente. Ci mandi un’Eva Herzigo-
va di meno e quattro o cinque Pivetti di
più,cheaquantoparemiglioranoconil
numero.

DAVANTI ALLA TV

Ecco lacrime vere
e macchinette fotografiche

NADIA TARANTINI

Mondaini allarma ma Vianello smentisce e sdrammatizza.

Sandra: «È stanco»
Raimondo: «È gelosa»
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L’attrice: «Non leggo i giornali»

Pivetti: mostro io?
Impossibile,
mi piaccio molto
DALL’INVIATO

SANREMO. Ti si fa incontro, porgendoti la mano: «Ciao, sono
Veronica». La Pivetti è nel suo albergo, ma non in stanza: c’è
troppa gente lì, produttori, managerecc.Così si fa intervistare
in corridoio, seduta su una sedia. Tutto, insomma, rimanda
un’immaginedisimpatia,disemplicità.

A proposito di simpatia, però. Nei ruoli «decisi a tavoli-
no» Herzigova doveva essere la «bella», lei «la simpatica».
La critica, invece, ha notato che Eva è tanto bella quanto
simpatica.Nesoffre?

«E perché mai? Con una delle vallette - ma sì, e diciamola
questa parola -, con una valletta che oltre che bella è anche
simpaticaSanremociguadagna.

Ancorasullacritica.Leihaletto...
«Noguardi.ÈlaprimavoltachefaccioSanremoelepossoas-

sicurare che l’esordio ad una manifestazione di questo gene-
re... beh, non l’augurerei a nessuno. Ero tesissima, stanca. La
tensioneèunpo‘passatamaquestotipodi impegnotiassorbe
completamente.Cosìho decisodi non leggerenulla. Lo faròa
Festivalconcluso».

Insomma,nonsanulladiquelches’èdettodileiintvedi
quelches’èscrittosudilei?

«Leripeto:nonleggoigiornali».
Unpo‘comeD’Alema.
«Esatto».
Sachequalcunol’hadefinitainTvun«mostro»?
«Unmostro?Iomipiaccio,perciònoncredodiesserlo».
E ancora: sa che qualcuno ha paragonato il suo look a

quellodiMorticiaAddams?
«Maèuncomplimento!Sec’èunpersonaggiodellafamiglia

Addams che miè sempre piaciuto,è proprioMorticia. Affasci-
nante,sensuale».

Dicalaverità:èleichescegliequeivestiticosìlugubri?
«Masemisonovestitadipizzoceleste,rosso...».
Insomma,lihasceltilei?

«Mano.Lasceltadiunvestitoim-
pegna decine di persone. Anch’io
dico la mia, ma assieme a tanti al-
tri».

Tre giorni da presentatrice del
Festival,sipromuove?

«All’inizio ero tesa, andando
avanti sono riuscita a correggere le
piccole cose che in avvio non van-
no. Sul palco si migliora, me l’han-
nodettopureidirigentidellaRai».

Si ha però la sensazione che a
tratti sia un pò ingessata, come se
lemancassesponteneità.Ècosì?E
poi, quello sguardo sempre fisso
sulbloccodifogli...

«Credo sia facilissimo trovare
un’intesa con Raimondo. Potrem-
mo, volendo, tirarci la volata l’un
l’altroperore.Anchesenzacopione
potremmoriempireuna,due,trese-
rate. Ma non può essere così: siamo
in tre e una di noi conosce sì l’italia-
nomanontantodapoterimprovvi-
sare una gag. E allora è più impor-
tantechelospettacolofiliviabene.

Cosa lehannodetto in famiglia
diquestosuonuovolavoro?Èpia-
ciuto?

«Immagino che interessi il giudi-
zio di Irene. La risposta è sempre la
stessa: chiedetelo a lei. Comunque,
non l’ho sentita. Mia madre, inve-
ce, mi ha detto: “I primi cinque mi-
nuti eri paralizzata”. E come al soli-
to,haindovinato».

S.B.

DALL’INVIATA

SANREMO. Raimondo sarebbe stan-
co. E come dargli torto? Siamo stan-
chi anche noi, al terzo giornodi festi-
val. Certo, a vederlo sul palco dell’A-
riston, Vianello stanco non lo sem-
bra proprio: anzi, si sta sciogliendo
sempre più, ha imbroccato la linea
giusta, sul filo del cinismo e dell’iro-
nia. A scatenare quasi un«caso» sulla
sua stanchezza era stata, ieri pome-
riggio, Sandra Mondaini, che dal-
l’hotel Royal raccontava a un’agen-
zia stampa: «Sono un po’ preoccupa-
ta per la stanchezza di Raimondi. So
che lui quando èteso faticaadaddor-
mentarsi. Ma so che Raimondo ce la
farà senza problemi. In fondo anche
aMilanoglicapitadinonriposarebe-
neavolte».

«Sì, anche a Milano fatico a riposa-
re, ma per altri motivi... - è la replica
che lui le invia prima di salire sul pal-
co dell’Ariston -Sandramivedestan-
co e innervosito ma fa sempre così
quando mi vede in buona compa-
gnia. Meno male che ha scelto un al-
tro albergo. E poi, diciamolo, conti-
nuo adirleche sono stanco così sono
autorizzato a darle meno retta».
Quindi quella della stanchezza di
Raimondo potrebbe essere (o co-
munque diventare) solo l’ennesima
gagdel festival,dopol’auricolare,do-
po «che ora è Mario?», dopo l’intel-
lettuale trash Nino D’Angelo... Se
non fosse che c’è di più, c’è la Mon-
daini che aggiunge: «Raimondo mi
ha detto che ci sono troppe poche
prove, per questo non tutto sul palco
va comelui sperava.Raimondoèabi-
tuatoconme,cicapiamoalvolo,èfa-
cile fare spettacolo. Forse dalla Rai si
sarebbe aspettato la possibilità di cu-
rare meglio i suoi interventi». Che
non è mica dichiarazione da poco,
tant’è che Vianello deve subito
smentire anche questo e lo fa ovvia-
menteamodosuo:«Behleprovenon
sono facilissime, inoltre il temp o per
stare con le mie nuove amiche non è
mai abbastanza». Vianello tranquil-
lizza, la Mondaini agita (involonta-
riamente?)leacque:«Loconfesso,so-
no pentita - si sfoga in serata - Sono
stataunastupidaavenirequi.Miillu-
devodipoterstareconibambinieso-
nodiventataunaprotagonistadelFe-
stival. Sono un pò stanca (pure lei!
ndr.) e Raimondo è innervosito da
questa attenzione della stampa che
gli toglie tempo per le prove». È vero
che stanno in due alberghi ma «ci
sentiamotutte lemattine- spiega lei -
perabitudine,perunfattoscaraman-
tico. Appena mi sveglio devo parlare
con lui. Ma non parliamo mai del fe-
stival, anche perché lui i commenti
non li ascolta». Ma lei li fa lo stesso:

«Raimondo sapeva che avrebbe avu-
to poco spazio ma mi sembra che
manchi lo spettacolo.Questi giovani
cantanti che vanno in scena vestiti
come alle prove! E invece Sanremo
un tempo era fatto di glamour, alle-
gria, luci, vestiti». Insomma,«meglio
cominciare con la serata», come ta-
glia deliziosamente corto Herzi la
bionda, dopo l’ennesima gag di Rai-
mondo sulle ragazze, sui suoi corteg-
giamenti, e sulla sua «Sandrina». E la
serata comincia, con Paola & Chiara,
che scherzano anche loro con Via-
nello, e poi i giovani Nitti & Agnello,
Antonella Ruggiero, che strappa ap-
plausi anche in sala stampa e si va or-
mai piazzando in testa a tutti i son-
daggi e i totofestival via Internet, la
Nuova Compagnia di Canto Popola-
re, che per problemi tecnici replica
per due volte la sua «Sotto il velo del
cielo».Epoigliospitistranieri,lavoce
dolce, zuccherosa, della diciottene
Shola Ama, nuova rivelazione del
soul britannico; l’ultratradizionale
Alvaro Scaramelli che a dispetto del
nomeècileno,edèpiombatoinrivie-
ra a cantare «Soy tal cual soy» perché
vincitore al festival di Vina del Mar
(gemellato con Sanremo). E poi, na-
turalmente, il terremoto Backstreet
Boys, a far venire giù il
teatro con le urla delle
ragazzine, e strappare
applausi con il loro
canto acappella («As
long as you love me») e
con il loro ultimo suc-
cesso «All I have to gi-
ve». A fine giornata c’è
da registrare anche la
protesta degli Avion
Travel contro Toto Co-
tugno, reo di aver defi-
nito la Nccp «un giova-
ne gruppo napoleta-
no»: «La Nuova Com-
pagnia ha scritto la sto-
ria della musica napo-
letana, Cutugno li ha
trattati come ragazzi-
ni».

E un pizzico di pole-
mica ce l’ha messa an-
che la bionda Herzi,
che ha RI-querelato il
fotografo autore degli
scattiche laritraggono,
su un settimanale, in
topless duranteunava-
canza alle Antille col
marito Tico Torres:
«Ho molta nostalgia
per lui - ha detto Eva -
ma per fortuna mi sta
raggiungendo a Sanre-
mo».

Alba Solaro

Andrew Medichini/Ap

LA SCALA DELLA NOTORIETÀ

Paola Turci 73,0% 
Andrea Mingardi 68,0% 
Paola e Chiara 42,6% 
Sergio Caputo 41,2% 
Antonella Ruggiero 40,4% 
Niccolò Fabi 21,7% 
Alex Baroni 16,4% 
Avion Travel 6,7%
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Nella foto in alto
il conduttore
del Festival
Raimondo Vianello
e qui sopra
Veronica Pivetti

C. Onorati/Ansa

A sorpresa salgono le quotazioni di Paola Turci; in terza posizione «Taglia 42», poi gli Avion Travel

Internet ha votato la sua star: Antonella Ruggiero
La media di notorietà dei cantanti italiani è del 51,2 %, ma molti degli interpreti nella categoria dei campioni sono ben al di sotto.

Tirana stregata
da Sanremo
Ascolti record

L’Italia, paese del
benessere, dei fiori e di
Sanremo resta ancora in
testa alla classifica degli
albanesi. Almeno a
giudicare dal record di
ascolti televisivi avuti dal
festival: «Alba tv»,
un’emittente privata di
Tirana, infatti, quest’anno
ha deciso di mandare in
onda il festival in diretta.
Naturalmente a costo zero:
«rubando» il segnale della
Rai e ritrasmettendolo
farcito di spot pubblicitari.
E gli ascolti sono andati alle
stelle.

DALLE INVIATE

SANREMO. La ricerca Abacus sulla
notorietà, di cui pubblichiamo la ta-
bella che riguarda i cantanti e il Festi-
val di Sanremo si chiama «Noiperso-
naggi» e riguarda tutti i campi, dallo
spettacolo allo sport. Nel campo del-
la musica ha misurato la notorietà di
140 cantanti italiani e 130 stranieri
(tra i quali Madonna è saldamente in
testa).Lamediadinotorietàdegli ita-
lianièdel51,2%,quindi, comesive-
de, molti dei partecipanti al Festival
di quest’anno nella categoria dei
campionisonoaldisottodellamedia
ecertamenteper loro lapartecipazio-
neallagaraèunaffare,inquantonon
potrannochegiovarsidellaforzapre-
valentedellamanifestazionecanora,

superiore per notorietà a tutti quanti
gliinterpreti.

LarilevazioneèstatafattaperlaRai
primadelFestivaldinovembre.Que-
sto genere di ricerche viene commis-
sionato da antenne televisive, agen-
zie di pubblicità e quanti sono inte-
ressati a sfruttare la fama dei perso-
naggiperdeciderecastdiprogrammi
oscegliere testimonialpercampagne
pubblicitarie. Vengono «testati» due
volte all’anno 1.600 protagonisti dei
diversi settori e fra tutti, solo 150 so-
no sopra il 90% di notorietà. Per la tv
il capocordataèancoraPippoBaudo,
perilcinemaAlbertoSordieperlalet-
teratura Luciano De Crescenzo. Nel
campodellamusicapopolare intesta
c’è sempre Morandi, seguito da Dalla
eMina, laquale,puressendosoloter-

za, a Sanremo non si sogna di venire.
E neppure altrove. Ma, oltre alla no-
torietà, c’è anche la popolarità, che
viene calcolata con questa formula
nonmatematica:bravura,piùsimpa-
tia,divisonotorietà.

E a proposito di sondaggi, qui al fe-
stival ne circolano diversi, soprattut-
to sulle canzoni. Come già l’anno
scorso, quelli che hanno preso più
piede sono i sondaggi via Internet.
Rock On Line, ad esempio, che l’e-
dizione scorsa aveva inventato il
divertente giochino dei «fiori» (per
i cantanti più amati) e delle mar-
tellate (per i più antipatici), que-
st’anno gioca invece al «Fantafesti-
val». Votare è semplice, basta col-
legarsi col sito (http://www.rocko-
l.it/fantafestival). L’ultima «proie-

zione» di ieri pomeriggio dà Anto-
nella Ruggiero sempre in testa alla
classifica, con la sua suggestiva
Amore lontanissimo. Però a sorpresa
salgono anche le quotazioni di
Paola Turci, che si è classificata al
secondo posto, mentre al terzo po-
sto ci sono le «nuove proposte»
Taglia 42, al quarto posto gli
Avion Travel, al quinto in rapida
salita dagli ultimi posti si piazzano
invece Mango & Zenima con la lo-
ro Luce. Fanalino di coda sono Nit-
ti & Agnello e la Nuova Compa-
gnia di Canto Popolare. C’è anche
una classifica che riguarda nello
specifico le nuove proposte e vede
in testa i Taglia 42, seguiti da Era-
mo e Passavanti, Annalisa Minetti,
Luca Sepe e Liliana Tamberi. E il si-

to ufficiale del Festival (http://
www.sanremo.omnitel.it): nei suoi
sondaggi la voce più bella fra i big
è sempre quella di Ruggiero, men-
tre fra i giovani è quella di Barbara
Eramo (Eramo e Passavanti.

Anche il «TotoSanremo» forni-
sce risultati interessanti. Prima del-
l’inizio del Festival la favorita tra i
big era Spagna: ora al primo posto
del sondaggio telematico c’è Anto-
nella Ruggiero. Invece, fra le nuo-
ve proposte, prima dell’inizio della
kermesse veniva data in prima li-
nea Annalisa Minetti, che conti-
nua a mantenere la sua posizione
in pole-position, incalzata dagli
Eramo e Passavanti.

M.N.O. e Al. So.
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La cantante Antonella Ruggiero
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Williams confessa
«Per correre rubai
pneumatici Ferrari»
«Frank Williams,The inside
story of theman behind
Williams Renault» è il libro che
racconta il passato «povero»
della scuderia diF1 campione del
mondo negli anniSettanta.
Racconta un ingegnere, Dennis
Ruschen,che lui stesso, su ordine
del patron, si recava dinascosto«
al complesso della Goodyear e di
frugare tra i pneumatici scartati
dallaFerrari per i piloti Clay
Regazzoni e Niki Lauda».

Atletica, Europei
13 azzurri agli
Indoor di Valencia
Inizianooggia Valencia, Spagna,
i XXVcampionati europei
indoor (39 paesi per 541 atleti):
l’Italiaè presente coni suoi
migliori atleti reduci dal Sei
Nazionidi Genovae dai4
primati italiani stabiliti nel ‘98.
23 gli azzurri iscritti (10 le
donne) tracui PaoloDal Soglio
nel gettodel peso, e Fiona May
nel lungo. Le rappresentative più
numerose sono Francia (51),
Spagna (46) e Russia (39).
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Settimana velica
a Miami Beach
Chieffi al comando
Lo sloop italianoBreeze (49
piedi) timonatoda Tommaso
Chieffi e impegnato nella 57a

settimana velica di Miami,
Florida, è al comando insieme
agli americani di Flash Gordon e
ai sudafricani di Seagoon della
Cutty Sark race. Le prime regate
sono state «soddisfacenti» per
Chieffi e l’equipaggio che hanno
rischiato lo stop a causa del
singolare furto di tutte le vele da
venti forti.

Ciclismo, Calabria
Tappa a Bartoli
a Massi il Giro
Rodolfo Massi si è aggiudicato
l’ottava edizione del Giro
ciclisticodella Calabria
giungendonel gruppo deiprimi
al terminedella terza e ultima
tappa, ChiaravalleCentrale-
Taurianovadi km. 190,500vinta
allo sprint daMichele Bartoli che
ha preceduto, nell’ordine,
Filippo Casagrandeed il russo
Alexander Vinokourov.
Prossimo obiettivo diBartoli la
prossima Milano-Sanremo.

Duro giudizio sulla campagna Pirelli con il Fenomeno visto come Gesù. Il caso al «giurì» della pubblicità?

Ronaldo messo in croce
La Chiesa boccia lo spot

Il manifesto
pubblicitario
della Pirelli
che ritrae Ronaldo
al posto della statua
del Redentore
In basso
Suor Paola

ROMA. Ronaldo-Cristo Redentore,
alla Chiesa proprio non va. L’imma-
gine del giocatore nerazzurro nella
posizione della celebre statua di Rio
de Janeiro viene subissata dalle criti-
che. Si parla «Cattivo gusto», di
«mancanza di sensibilità», di «assur-
dità» e la reclame della Pirelli viene
bocciata. Lo spot è stato presentato
soltanto mercoledì. Dopo le vecchie
pubblicità (Eric Cantona «inserito»
inundipintodiPierodellaFrancesca,
Carl Lewis con i tacchi a spillo, della
Perec tra le intemperie) la Pirelli ha
pensato di ricorrere ad un’altra im-
magine «forte», quella di Ronaldo al
postodellastatuadelCristoRedento-
re davanti a Rio. Durante lapresenta-
zione lo stesso campione brasiliano
aveva tenuto a precisare: «Non è
un’immagine blasfema - aveva detto
il giocatore - sono cattolico, credo in
Dio.L’immagineèbellaepoièlastes-
sa posizione cheassumo quando fac-
cio gol. Per me è un modo per essere
vicinoallamiacittà».

Ma la cosa non è andata giù nem-
meno al cardinale di Rio, don Euge-
nio Sales che ha invitato il pargolo a
ripensarci. E anche il cardinalTonini

hapresoparola sullo spotbollandolo
di cattivo gusto: «Gesù bisognerebbe
lasciarlo stare, per fortuna è ancora
unnomerispettato. Inquellospotc’è
una caduta di gusto e un’indecenza
di fondo». E per Ersilio Tonini non è
certo una giustificazione il fatto che
Ronaldosiproclamicattolicoeneghi
qualsiasi intento blasfemo: «Che sia
cattolicononvuoldireniente,anzi,è
peggio ancora. Ci sono cattolici che
ammazzano e si macchiano di cose
miserevoli».

Ma la responsabilità, secondo To-
nini, non ricade solo su Ronaldo:
«Cosa ci sta a fare l’organo di autore-
golamentazione della pubblicità?
Tutto diventa pubblicità e questo
spot è un altro segno della perdita di
sensibilità», ha detto, citando come
esempio anche lo spot in Paradiso di
una marca di caffè. «Significachesia-
mo tutti “mitridatizzati” - ha prose-
guito il cardinal Tonini - assimilati,
vuoldirechetuttoèuguale, identico.
Come disse Simon Weil, quando l’e-
conomia diventerà prevalente il fur-
to sarà peggiore dell’assassinio». E
Tonini arriva addirittura a proporre
un paragone tra Occidente e Islam.

Nessuno, in un paese mussulmano si
azzarderebbe a fare una pubblicità
così: «Ci sarebbero reazioni eccessi-
ve, da noi invece si fa una smorfia e si
passaadaltro.Sièpersasensibilità».

Un’altra bordata la spara il respon-
sabile della Pastorale giovanile della
Cei, don Domenico Sigalini, uno de-
gli organizzatori del concerto di Bo-
logna,doveancheBobDylanhacan-
tato per il Papa. «È assurdo - ha com-
mentato - che, per promuovere un
prodotto, siarriviapensaredifar imi-
tare da un calciatore una immagine
religiosa che per molte persone ha
grande significato e valore. Questo
spotlotrovodicattivogusto».

La «Young e Rubicam», l’agenzia
milanese che si è occupata della crea-
zione dello spot, non ha risposto alle
critiche. Ma probabilmente sarà co-
stretta a presentarsi all’«Istitutodidi-
sciplina pubblicitaria» che esamine-
rà lo spot a campagna uscita. In alcu-
ni casi l’Istituto intervieneanchecon
pareri preventivi, ma soltanto quan-
do viene esplicitamente richiesto,
cosacheoranonèavvenuta.

Aldo Quaglierini

Parla il fotografo autore delle famose campagne provocatorie

Oliviero Toscani: «Soliti, vecchi anatemi
per difendere un assurdo “copyright”»
TORINO. Non si perde in preamboli
Oliviero Toscani, fotografo trasgres-
sivo, e pioniere di una trasgressione
che spesso cade nella rete delle aule
giudiziarie. Dalla Germania, dove si
trova per lavoro, quasi implora una
condizione alla chiacchierata viacel-
lulare:nocommentsuSanremo.Ma,
sul «pressing» di monsignor Tonini
su Ronaldo, non ha esitazioni o dub-
bidisorta:segnalediverdeperlapub-
blicità del Pallone d’oro; rosso acce-
so, all’opposto, per le dichiarazioni
del presule, da cui traspare la ruggine
mai rimossa tra il fotografo e la Chie-
sa cattolica. Dal Cristo di Ronaldo al-
la reazione del cardinale di Ravenna:
facce dello stesso tormentone su ciò
che è lecitoe su ciò che non loè, sulla
deriva pubblicitaria e su quello che
tocca lecoscienze,avoltealdi làdelle
stesse intenzioni dei suoi creatori, in
una carrellata di primi piani su solu-
zioni sempre perfettibili,mamaiple-
biscitariamente accettate. Come nel
caso di Toscani, contrario allo «j’ac-
cuse»delcardinale, incoerenzaconil
suodesiderioesistenziale:«Vogliovi-

veredalaicoinunpaeselaico».
Chi glielo impedirebbe, Tosca-

ni?
«Nella circostanza, la logorrea di

monsignor Tonini. Certo, il cardi-
nale è una persona per bene, però
diciamolo senza infingimenti, ma-
nifesta tutto il suo spirito reaziona-
rio quando decide di rappresentare
da solo l’onnipotenza divina della
Chiesa»

Che livore contro la Chiesa cat-
tolica...

«Doveroso verso chi pretende il
copyright su tutto ciò cheèperdefi-
nizionereligioso,depositariodi tut-
to ciò che attiene la cultura cattoli-
ca. Guardi come vanno le cose nel
nostro paese: guai a parlare di sacri-
ficio sulla croce in forma diversa,
magari con un velo di ironia o pre-
tendendo di smitizzarlo. Si corre il
rischio di essere bersagliati da un
anatemadietrol’altro».

Beh, scherzosamente potrem-
modirechenelcasodiRonaldosi
è nel solco delle migliori tradizio-
ni...

«Eccome. Il che mette a fuoco il
veroproblemadi fondosucui, scusi
il gioco di parole, si fonda la mia
contestazione: perché, e mi ripeto,
la Chiesa deve avere il monopolio
(ideologico)sullapubblicità inodo-
redicattolicesimo?»

Sispieghimeglio.
«La Chiesa non reclamizza forse

(e con successo) da duemila anni il
suo messaggio? E per secoli non lo
ha forse diffuso esercitando il pote-
re temporale, inventandosi streghe
e eretici, tribunali dell’Inquisizione
e roghi... I tempi cambiano, ma evi-
dentemente per la Chiesa cattolica
lasostanzarimane».

Equalesarebbelasostanza?
«Gli argomenti sacrali sono tabù

pergli «estranei»,guaiachicimette
il naso. In parole povere, per il Vati-
cano, Dio, Gesù e lacroce sono a ge-
stionecontrollata.Esequalcunoin-
debitamente invade il campo, arri-
va la scomunica, brutale, dura,
inappellabile. Appunto, la mazzata
su Ronaldo, al quale il cardinale mi-
suraancheicaratidifede».

Non le sembra di essere troppo
severoconmonsignorTonini?

«Perché non dovrei esserlo con
chi sostiene che si sta banalizzando
tutto? Non è forse la sua stessa affer-
mazione una banalizzazione?Forse
una società laica banalizza, offende
una religione pubblicizzandone i
simboli?Echecosasignificail riferi-
mentoall’Islam?CheMaomettoeil
Corano sono diventati un modello
pervasivo? Proviamoa chiederlo al-
l’autorede«Iversisatanici»,Salman
Rushdie,condannatoamortedaun
tribunaleislamico...».

Ildiscorsodelcardinaleèpiùad
ampio raggio. Ad esempio, inve-
ste una particolare categoria del-
l’animo umano, la sensibilità, di
cui secondoilsacerdotesisarebbe
perdutatraccia

«Ed io affermo che è vero il con-
trario: se si ascolta tanta musica,
nonperquestosiperdelasensibilità
musicale; tuttalpiù, siaffina il senso
critico».

Michele Ruggiero

LA TIFOSA

Suor Paola: «Più che blasfemo
lo trovo esteticamente brutto»
ROMA. La Chiesa alza
la voce contro lo spot
di Ronaldo e Suor
Paolasiuniscealcoro.
Pur mantenendo
sempre un tono paca-
to e sereno, la suora
sportiva, lasuper-tifo-
sa della Lazio, famosa
per la trasmissione di
Fazio «Quelli che il
Calcio», muove le sue

critiche agli ideatori della campagna pubblici-
taria, anche se non li accusa di irriverenza. «Il
fatto è che oggi - dice la religiosa - la pubblicità,
come la televisione, non sa più che cosa inven-
tarsi per attirare l’attenzione della gente. Io ho
notato subito quella pubblicità, come l’avran-
nocertonotata tutti, e francamentenonmipa-
repropriodibuongusto».

PerSuorPaola,però,nonèsololasovrapposi-
zione diRonaldocon il CristoRedentore il mo-
tivo della critica, quanto piuttosto la ricerca di
stupire ad ogni costo. «Al di là dell’aspetto reli-
gioso-dice-quellochemihacolpitoèlastatici-
tàdell’immagine.Ecco,iopensochequesonon
sia uno spot che si addica ad uno sportivo. Un
campionecomeRonaldo, losi immaginamen-
tre fa gol, mentre corre. Non mentre è fermo in
una posa... statuaria. Ecco, in quella posizione
miricordamoltounastatua».Dunque,èanche
una critica estetica quella di Suor Paola: la rigi-
dità, lamancanzadiplasticitàeil contrastocon
l’immagine di un fenomeno del pallone, abi-
tuato agli scatti, alle fughe, all’ineffabilità. Di
cattivo gusto, esteticamente inadatto; forse la
pubblicità della Pirelli dovrebbe essere blocca-
ta? «Non lo so -diceSuorPaola -però, indefini-
tiva, non so quanto la Pirelli ci guadagni da
quellospotequantocirimetta...» [A.Q.]
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Il siluro della Commissione Trasporti della Camera: «Provvedimento discutibile». Oggi la prima riunione del nuovo Cda

Braccio di ferro sui macchinisti
La maggioranza chiede al vertice delle Fs di riesaminare il licenziamento dei due ferrovieri
Rottura azienda-Comu. Intesa coi sindacati per un collegio arbitrale che riesamini i provvedimenti

MILANO.Battesimo di fuoco, oggi,
per il nuovo consiglio di ammini-
strazione delle Ferrovie dello Sta-
to. Chedopo l’insediamento del
18 febbraio, nella sua prima sedu-
ta operativa, si troveràad affronta-
re, con le questioni legate al rias-
setto interno, il problema dei rap-
porti con il sindacato dopo il li-
cenziamento dei duemacchinisti
coinvolti nell’incidente diLa Spe-
ziadell’11 novembre. Un parziale
segnaledi pace è venuto ieri sera
tardi, a conclusione dell’incontro
tra una delegazioneaziendale e i
sindacati di categoria (Filt-Cgil,
Fit-Cisl, Uil Trasportie Fisas), con
la comunedecisione di costituire
un «collegio arbitrale», come pre-
vede,all’articolo 87, il contratto
nazionale dei ferrovieri. E al quale
i macchinisti licenziati potranno
appellarsi.
La questione siera fatta ancor più
delicata dopo che ieri i capigruppo
della maggioranza nella commis-
sione Trasporti della Camera ave-
vano giudicato «discutibile» la de-

cisione delle Ferrovie. I rappresen-
tanti della Sinistra democratica, di
Rinnovamento italiano, del Ppi,
di Rifondazione e deiVerdi, in una
dichiarazione congiunta, hanno
infattipreso le distanzedall’azien-
da invitando a riesaminare la deci-
sione.Ancheper non «incrinare
quelclimacostruttivo necessario
inun momento così delicato per la
vita dell’azienda».E perchè pure
l’eventualità di unerrore umano
«non può essere disgiunta dalla
questione più generale delle con-
dizioni della sicurezza» delle no-
stre ferrovie. Che ha cause profon-
de e richiedeun complesso di in-
terventi strutturali. Altri due par-
lamentari dell’Ulivo, gli onorevoli
Ducae Gasperoni, parlano addirit-
tura di provvedimento che «ricor-
da i metodi delventennio».
Ma a ribollire, ilgiorno dopo, è sta-
to soprattutto il fronte sindacale.
Ieri sera le Fs hanno incontrato il
Comu. E il faccia a faccia si è con-
cluso con un nulla di fatto, tanto
che l’organizazzione ha confer-

mato una giornatadi sciopero,
forse per l’8 marzo. Poi è toccatoa
Filt-Cgil, Fit-Cisl,Uiltrasporti, Fi-
safs eSma, che hanno raggiunto
l’accordo per l’arbitrato, dopo
aver dichiarato che avrebbero im-
pugnato i licenziamentidei due
macchinisti. I comportamenti
aziendali,per i sindacati, tendono
ad inaugurare una sorta di stagio-
nedelle«punizioniesemplari».
Come detto però le contestazioni
più dure giungonodal Comu. Do-
po aver minacciato losciopero, il
coordinamentodei macchinisti in
una lettera al ministro dei Tra-
sporti, ClaudioBurlando, parla di
«regime» ed accusa l’azienda di
aver respinto larichiesta di refe-
rendum nella categoriasull’accor-
do per il rinnovo del contratto. Ed
«affonda», con EzioGallori, uno
dei suoi fondatori. Cheparla, rife-
rendosiai due licenziamenti, di
incapacità del gruppodirigente.E
di scarsa umanità. «Cosache non
giovaalla sicurezza, ma inacidisce
solo i rapporti internicon i lavora-

tori creandoun clima veramente
pericoloso per la circolazione dei
treni».
Anche perché, sostiene Gallori,
mentre sipresenta duro coni lavo-
ratori, il vertice aziendale nonè
stato in grado di muovereun dito
contro i responsabili degli scanda-
li, nè contro chi ha tolto le appa-
recchiature di sicurezza già esi-
stentiche avrebbero evitato la
stragedel Pendolino dell’anno
scorso.Con ilComu si schieranoi
Verdi, conil presidente delgruppo
al Senato,Maurizio Pieroni.
Un invito alla fiduciavienedal vi-
cepresidente delConsiglio. «La si-
tuazione delle ferrovie cheè stata
ereditata -afferma Walter Veltroni
-è molto pesante. Ci vorrà tempo
perché vada a regime l’innovazio-
ne che si sta producendo.Ora ab-
biamo le condizioni migliori, per-
ché ivertici dell’azienda,con De-
mattè e Cimoli, sonosicuramente
all’altezza di questa sfida».

Angelo Faccinetto
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L’INTERVISTA. Il segretario della Cgil: attendere la conclusione dell’inchiesta giudiziaria

«Meglio sospendere»
Cofferati: la misura è giusta, ma solo se la colpa è dimostrata Un macchinista alla guida di un treno Terribile/Ansa

ROMA. «Sì, chi sbaglia deve paga-
re». Non mette in discussione il
principio, Sergio Cofferati. Vale
anche in un servizio pubblico co-
me quello delle Ferrovie, dove fi-
nora ha regnato un certo lassi-
smo. Anzi, a maggior ragione.
«Ma...». Il segretario generale
della Cgil non è affatto sicuro
che a sbagliare siano stati i due
macchinisti licenziati dall’azien-
da, o solo loro: «Oggettivamente
e soggettivamente emergono da

questa vicenda
troppi elementi di
ambiguità e di
dubbio». Per que-
sto Cofferati vuole
che «il provvedi-
mento sia indiscu-
tibile perché fon-
dato». È perché sia
effettivamente ta-
le, sollecita la «so-
spensione dell’effi-
cacia» dei licenzia-
menti. «Lo riterrei
un atto utile, pri-
ma ancora che di-
stensivo, su un ac-
cadimento così
controverso», scandisce il leader
del più grande sindacato italia-
no. Aggiungendo una precisazio-
ne, quasi obbligata con l’aria che
tira: «Lo chiederei in qualsiasi
circostanza, per qualsiasi azien-
da, per ogni responsabilità».

Ritiene che i licenziamenti
siano un modo per scaricare su
due poveri macchinisti le re-
sponsabilità pesanti del disse-
sto del sistema ferroviario?

«Sono il primo a ritenere che
debba esserci il massimo rigore
quando è in discussione la sicu-
rezza e la stessa vita degli utenti.
Ma l’incidente che ha provocato
il licenziamento dei due macchi-
nisti ha una dinamica, allo stato
delle conoscenze, non del tutto
chiarita. E prima di mettere in di-
scussione il futuro di questi lavo-
ratori bisogna essere certi della
loro effettiva responsabilità, di
una loro volontà negativa nel-
l’applicare procedure e regole fi-
no a mettere a repentaglio non
solo l’incolumità dei viaggiatori
ma anche - non lo si dimentichi -
la propria. Peraltro, è in atto
un’indagine della magistratura e
mi sembra corretto consentire
che questa completi il suo lavo-
ro. Se dovessero essere conferma-
te responsabilità soggettive, le
sanzioni diventerebbero legitti-
me. Ma in assenza di questa cer-
tezza procedere è un errrore».

Perchè?
«Scisso com’è da interventi vi-

sibili sul sistema e sulle condizio-
ni di gestione del servizio, ogget-
tivamente l’azienda dà la sensa-
zione che si voglia affrontare in
modo parziale un tema grande e
delicato qual è quello della sicu-
rezza».

Non crede che la sospensione
dei licenziamenti sarebbe un
segnale opposto: di debolezza?

«Tutt’altro: un atto autonomo
teso ad acquisire elementi incon-
funtabili sarebbe un segnale di
forza e di responsabilità. Debo-
lezza è procedere in presenza di

dubbi e sospetti pur di lanciare
un segnale. No, questa azienda
ha bisogno di recuperare autore-
volezza nella gestione e credibili-
tà nel rapporto con gli utenti. Ma
né l’una né l’altra si recuperano
con atti di forza. Può non essere
nelle intenzioni, ma questa im-
provvisa rigidità, dopo un lun-
ghissimo periodo di lassismo...».

Induce a sospettare che sia
un atto politico?

«Voglio sperare che non sia co-

sì: sarebbe grave, fuori luogo e
controproducente».

Ma per procedere, dopo tanti
mesi, l’azienda avrà pure ac-
quisito elementi, accertato re-
sponsabilità...

«A noi dice semplicemente:
abbiamo fatto i nostri accerta-
menti e ne conseguono questi li-

cenziamenti. Conosciamo la va-
lutazione dei fatti, non gli ele-
menti che la legittimano. E che
dovrebbero superare le tante
anomalie di questa storia».

Quali anomalie?

«Tanto per cominciare solo
uno dei due macchinisti è inda-
gato. L’altro no. Già rispetto a
questo, il licenziamento di en-
trambi è un elemento di dispari-
tà. I due macchinisti non solo
avevano compiti e funzioni di-
verse, ma nemmeno hanno valu-
tato le dinamiche del fatto in
modo identico. E poi, il fatto che
il semaforo potesse essere rosso,
giallo o verde non riguarda solo
differenti valutazioni di respon-
sabilità per i due macchinisti ma
anche quelle di un intero sistema
di sicurezza che deve garantire

che il semaforo effettivamente
funzioni».

Questo non rischia di essere
un garantismo d’ufficio?

«Guardi che nelle mie conside-
razioni c’è, in più, una conside-

razione attenta delle
modalità di gestione.
Insisto: un’azienda
come questa, non
può ignorare che una
scelta così dirompen-
te si cala in una con-
dizione segnata dal-
l’insediamento di un
nuovo Consiglio di
amministrazione,
motivata anche dal
dissesto del servizio,
dalla catena di inci-
denti rilevanti, dal
deterioramento del-
l’immagine. Chi ha
deciso, ha valutato

questo impatto?»
Lei, mi pare, sia convinto di

no. Su cosa fonda i dubbi?
«Intanto, non mi sembra una

scelta felice far gestire il provve-
dimento da un dirigente che a
sua volta è indagato per una tra-
gedia ferroviaria ancora più seria
e grave di quella imputata ai due
macchinisti. Né ho capito chi e
come ha preso questa decisione.
Ma soprattutto vedo un deficit di
coerenza rispetto al dovere di
uniformità dei comportamenti».

Avrebbe voluto che prima
fosse stato colpito qualche diri-

gente e poi i macchinisti?
«Non arriverò mai a sostenere

la tesi: prima quelli, poi gli altri.
Dico un’altra cosa: regole, stru-
menti, responsabilità valgono
per tutti».

E nelle Ferrovie così non è?
«Non c’è chi non veda la diffi-

coltà derivante da una sorta di
impermeabilità del gruppo diri-
gente. Pensi che il contratto dei
dirigenti è uno dei pochissimi,
forse l’unico, che prevede l’ina-
movibilità. Condizione parados-
sale, tanto più a fronte di un
contratto fortemente innovativo
qual è quello appena raggiunto
per i lavoratori».

Un contratto che ha provo-
cato non poche tensioni e
adesso sottoposto a un difficile
referendum. Teme che la for-
zatura si ripercuota su questo
fronte?

«Non voglio nemmeno imma-
ginare interferenze, dirette o in-
dirette, sulla libera discussione
che i lavoratori debbono fare. E
però... È un dato che una parte
della vecchia burocrazia si mo-
stri riluttante a favorire il rinno-
vamento, ed è evidente che al-
l’interno del sistema Fs non ci
sia la stessa voglia di partecipa-
zione al risanamento e al rilan-
cio. Per cui, sì, ci può anche esse-
re chi voglia favorire tensioni
per tenere in sofferenza corrette
relazioni industriali».

Ma se il segnale duro fosse
stato davvero deciso al vertice
dell’azienda. Se fosse un atto
politico, alla stregua - un ri-
chiamo improprio ma esem-
plificativo - di quello deciso a
suo tempo dalla Fiat con il li-
cenziamento dei 61 operai so-
spettati di favorire il terrori-
smo...

«Se il paragone è improprio, è
anche improponibile».

Ma lo è anche l’effetto? In
fin dei conti, la Fiat alimentò
quella sfida al sindacato sulla
base di un principio opposto:
che ci crediate o no, diceva in
buona sostanza, per noi sono
colpevoli, e non dobbiamo di-
mostrarlo per licenziare.

«Attenzione, quelli della Fiat
furono comportamenti durissi-
mi, controversi e contrastati, ma
avevano una loro linearità. Co-
munque, se pure quello fosse
l’effetto, consapevole o no, la
cosa giusta è pretendere certez-
za. Esemplificazione per esem-
plificazione, guardiamo al caso
Pirelli, dove io all’epoca lavora-
vo: anche lì ci furono licenzia-
menti, ma per atti conclamati di
violenza, e furono anche allon-
tanati dirigenti che avevano
compiuto atti diversi da quelli
previsti dalla politica d’impre-
sa.Ecco, qui ci sono certezze sul
merito dei provvedimenti e li-
nearità di comportamenti?

E servono?
Uno dei problemi principali

delle Fs è recuperare lo spirito di
partecipazione e di appartenen-
za. Un’identità che ho visto mol-
to scosso.

Pasquale Cascella
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Un atto di forza
è anche
sgombrare
il campo
dai sospetti

Quando è
in gioco
la sicurezza
serve il
massimo rigore

IL CONTRARIO

Smuraglia: «Sono perplesso
In casi gravi solo sanzioni»

IL FAVOREVOLE

Ichino: «Le regole delle imprese private
devono valere anche nelle Ferrovie»

MILANO. «Reagire adesso con lamanopesante
perchéaccadonogli incidenti -quasiasuscitare
l’impressione che questi siano responsabilità
del personale, mentre le Ferrovie dello Stato si
trovano nelle condizioni che tutti sanno - mi
sembra oggettivamente ingiusto e pericoloso.
Non si possono scaricare tutte le responsabilità
suisingoli,suquellicheognigiornolavorano».

Il presidente della commissione Lavoro del
Senato, e senatore della Sinistra democratica,
Carlo Smuraglia è più che perplesso davanti al
provvedimentoassuntodalleFsacaricodeidue
macchinisti coinvolti nell’incidente dell’11
novembre scorso a La Spezia. Anche se - tiene a
sottolineare - il suo non è un giudizio di merito
sulcasospecifico,chenonconoscesenonperle
notizie di stampa, ma una valutazione dicarat-
terepiùgenerale.

È una perplessità, quella di Smuraglia, deter-
minata da più di un motivo. Per una questione
dicomportamenticonsolidati,anzitutto.Visto
chenelnostropaeseètutt’altrochefrequente il
ricorsoal licenziamentodidipendenti insegui-
to ad eventi determinati da comportamenti
colposi -cioèdaerrore-sianelleaziendeprivate
che in quelle pubbliche. E visto anche che nel-
l’amministrazionepubblicaènormaprocedere
congrandissimacautela.

Ma c’è anche un motivo in più, specifico.
Non si può nontenerconto -sottolineaSmura-

glia, che tra l’altro è unodeipiùnotigiuslavori-
sti italiani - della rischiosità e della delicatezza
del compito che viene affidato ai macchinisti
ferrovieri. Anche per tale motivo, nel passato,
di fronte ad incidenti si è arrivati al massimo a
comminare sanzioni quali la sospensione dal
servizio. Ma licenziamenti no. «Anche in casi
gravi»-dice.

Per il presidente della commissione Lavoro
del Senato, insomma, sono altri i provvedi-
menti che in questi casi vanno applicati. A co-
minciare dal ricorso alla sospensione peraccer-
tamenti,appunto.

Ma nel caso, poi, che gli accertamenti verifi-
cassero l’esistenza di responsabilità? «Il giudi-
zio in questo caso può cambiare - spiega -. Ma
non tanto nell’ipotesi dell’errore, quanto nel
casodiunaconclamata,clamorosainosservan-
za delle norme di comportamento». E sempre
tenendo conto della gamma, vastissima, delle
possibilità. Perché c’è errore ed errore. E per
un’equavalutazionenonsipuòprescinderedai
ritmiedaicarichidi lavoro.Nonchèdallastessa
organizzazione del lavoro all’interno dell’a-
zienda.

«Il licenziamento insomma - conclude Smu-
raglia- lasciamoltoperplessi,senonaddirittura
contrari».

A.F.

MILANO. «Nonconoscoilcasoconcreto,main
generalepensochesiasacrosantochenelsetto-
re pubblico si applichino gli stessi criteri che
vengono utilizzati nelle aziende private. E que-
stovaleancheperleferrovie».

Pietro Ichino, docente di diritto del Lavoro
alla Statale di Milano, una lontana esperienza
di sindacalista Fiom alle spalle, non ha dubbi.
Tantopiùcheil rapportodi lavoronelleFsèsta-
to ormai privatizzato. «Quindi -dice - si applica
la legge come in qualsiasi altra azienda. E come
siqualsiasialtraaziendasipuòlicenziare,quan-
do ovviamente ve ne siano i presupposti. Così,
se sussiste inadempimento grave nel compor-
tamento del dipendente, possono licenziare
anchele ferrovie».Già,magliaccertamentisul-
le responsabilità? «Non è necessario che a por-
tarliaterminesial’autoritàgiudiziaria.Èildato-
redi lavorocheesercita ilpoteredisciplinare.Se
poi ilprovvedimentovienecontestatodallavo-
ratore, questi può impugnarlo davanti algiudi-
ce che deciderà nel merito, verificando la sussi-
stenzadellagiustacausaodelgiustificatomoti-
vo». Cioè con una normale controversia di la-
voro.

Discorso diverso, invece, per i dipendenti
pubblici acui si applicailvecchiodirittoammi-
nistrativo del lavoro. Per loro ci sono maggiori
tutele.«Anchesenoninlineadiprincipio-dice
Ichino -vistoche in lineadiprincipioancheun

impiegato pubblico potrebbe essere licenziato
incasodigravimancanze».

Dalla parte del «travet», spiega il professore,
gioca una tradizione che vuole una giurispru-
denza favorevole, decisamente più severa nei
confrontideldatoredilavoropubblicochenon
neiconfrontidiquelloprivato.«Cosìcheperes-
sere licenziati da una pubblica amministrazio-
ne bisognadavvero averla fatta enorme».E rac-
conta,tral’altro,dicasicomequellodelpostino
reintegrato in servizio nonostante avesse ruba-
tovaloricontenutinellacorrispondenzaaffida-
tagli per la consegna. Come dire che il proble-
ma, generale, è legato alla necessità di uscire
dallacondizionedisostanzialeinamovibilitàdi
cuituttoragodeildipendentepubblico.

Come la spiega allora, il professore, la reazio-
ne suscitata in ambienti politici e sindacali dal
provvedimento di licenziamento per i due
macchinisti di La Spezia? «Forse è legataal caso
specifico, che io non conosco - risponde -. Ma
ho il sospetto che questa reazione sia espressio-
ne di un rifiuto aprioristico, legato al vecchio
modo d’essere della nostra pubblica ammini-
strazione. Un modo d’essere che ha fatto sì che
questa finisse allo sfascio penalizzando tutti.
Non solo i cittadini, ma anche gli stessi lavora-
tori».

A.F.



27INT03A2702 ZALLCALL 11 22:52:44 02/26/98  

LE CRONACHE Venerdì 27 febbraio 1998l’Unità13
Il figlio del professore: «Siamo allibiti per gli attacchi feroci. E spariscono i farmaci utili alla terapia...»

Guerra di esposti contro Di Bella
«Cinque malati morti per le sue cure»
I medici modenesi: «Da lui vengono usati metodi da stregone»

DALL’INVIATO

MODENA. Dovrebbe esserci il silen-
zio - si parla di malati di cancro, di te-
rapie che potrebbero dare una spe-
ranza ma che sono ancora un esperi-
mento - ed invece tuonano i canno-
ni.Contro ilprofessoreLuigidiBella,
a difesa del professore.
Ora si chiede anche
l’intervento della ma-
gistratura, con esposti
alla procura della Re-
pubblica (quattro pre-
sentati dall’Ordine dei
medici), per raccontare
che solo a Modena al-
meno cinque malati
hanno abbandonato le
cure ospedaliere, si so-
nomessinellemanidel
vecchiomedico,esono
morti. Fra questi un
bambino, che aveva la
leucemia ed era in fase di remissione
completa. Doveva fare un altro ciclo
di chemioterapia, per essere poi sot-
topostoal trapiantodimidollo. Isuoi
genitori lo hanno affidato al profes-
sore. «Qui aveva il 70% di possibilità
divivere.Èmortounmesefa».

Una delle carte che sta diventando
fascicolo giudiziario è stata presenta-
tadaldottorMassimoFederico,aiuto

allaclinica dioncologianelPoliclini-
co modenese. «Era unamiapaziente,
la signora». Nell’esposto le parole so-
no caute. «Se la signora deceduta è la
stessa che era in cura da me... Se il ne-
crologio apparso è davvero il suo...».
Ma sul volto del medico non appare
nessuna incertezza. «Le avevo dia-

gnosticato un leimiosarcoma uteri-
no di stadio IV. Una malattia a pro-
gnosi severa, ma con possibilità di
salvezza. Dopo una primo ciclo di
chemioterapia, la signora ha detto
che non voleva continuare, che ave-
vapresocontatti conchipratica la te-
rapiaDiBella.Lehospiegatochesolo
con la chemio poteva avere una spe-
ranza, e lei miharispostochepreferi-

va «una cura non devastante». Le
avevano detto che c’era la stessa pro-
balilità di sopravvivenza. Io seguo da
sempre i proclami del professor Di
Bella e soprattutto del suo «entoura-
ge». Curiamo tutti i tumori, diceva-
no.Poisi sonocorretti: curiamomol-
ti tumori, anzi qualcuno, e comun-
que la nostra cura non fa stare male.
La signora per la quale ho presentato
l’esposto è morta dopo tre o quattro
mesi di cura, ed è morta soffrendo
moltissimo».

Il dottor Massimo Federico non è
maistatoteneroconilprofessore.«La
sua terapia? Molto fumo e poco arro-
sto, è una bufala», disse. «Vede, io so-
noquiaModenadal1975,egiàallora
siparlavadiDiBella.Edicerticasi,al-
cuni pazientiper iqualinonc’erapiù
nulla da fare ci chiedevano: e se an-
dassimo daDi Bella? Noi alzavamole
spalle.Vaipure.Piuttostodellatortu-
ra di quattro o cinquechemio,pervi-
verequalchegiorno inpiù,potevano
andaredalui,aLourdesoallaricerca-
le voci ci sono sempre - del frate che
cura con le erbe. Il fattoègravequan-
doabbandonano lacurapazientiche
con la terapia tradizionale hanno
buone possibilità di guarire. Noi non
siamo capaci di fare miracoli, ma
nemmeno lui. Certo, chi esce da una
visita del professore, è ottimista, e

questopuò essere un aspetto della te-
rapia. Ma c’è un netta differenza fra
chi crea una speranza e chi provoca
un’illusione. Possiamo correre il ri-
schio di affidare migliaia di vite nelle
mani di persone chereclamizzanori-
sultati strabilianti, senza fornire pro-
vediquellochedicono?».

Sul muro dell’ufficio, nel policlini-
co, diplomi dell’«American Society
of clinical oncology». «Vent’anni
chestudiotumori,epoiarrivaquesto
con il boccettino in mano, e dice che
quattro farmaci che singolarmente
sono inefficaci messi assieme guari-
scono il cancro. Mi vengono in men-
te gli stregoni, i film di Tarzan degli
anni ‘50.DiBella lavoraaModenada
decenni, ed io so, come responsabile
del registro tumori della provincia,
che a Modena si continua a morire
come altrove. Non si dovrebbe nota-
requalcosa,nellastatistica,edavvero
fosse stato trovato il farmaco del mi-
racolo? Tutti conoscono il tunnel
della disperazione. Ma c’è anche il
tunneldellasperanza,dentro ilquale
ti infili e non e sci, enonaccettinem-
meno gli antidolorifici, quando sei
alla fine della vita, perché «non sono
compatibiliconlaterapiaDiBella».

Non c’è certezza nemmeno su fatti
che dovrebbero essere certi. «Nella
sperimentazione - dice il dottor Mas-

simo Federico - ai malati non verrà
somministrata la terapiaDi Bella. Te-
rapia tradizionale, abbinata in qual-
che caso a quella del professore. Ho
letto i quindici protocolli, e si tiene
conto dell’interesse del malato. La
proposta di usare esclusivamente la
terapia Di Bella è stata bocciata dai

comitati etici ». Quasi sobbalza, l’av-
vocato Adolfo Di Bella, davanti alla
casa del padre. «Dire che nella speri-
mentazionec’èchemioterapiaèun’i-
diozia,perchénellacuradimiopadre
la chemio è come un bicchiere di vi-
no annacquato confrontato a due
bottiglie di liquore. Ma non si può
impedireagliasinidi ragliare».Lano-
tizia degli esposti in procura (c’è n’è

anche unocheriguardaunaspeciedi
ricetta che sarebbe stata fatta da un
parente del professore, non medico)
fa infuriare il figlio del professore. «Si
rimane allibiti per la ferocia degli at-
tacchi. Certo, se tutte le persone alle
quali viene assicurata la guarigione
inclinicheedospedali,potesserofare

ricorso... Se lo facessero
i loro parenti, allora sì,
sarebbeunabellaburia-
na». Per la sperimenta-
zione, c’è «una volontà
di sabotaggio totale».
«Sono spariti anche i
farmaci che servono al-
la terapia, come il Sina-
cten, l’Endoxan ed il
Matrix. Tutti assieme.
Non è sospetto? Ed ai
malati si ritirano le ri-
cette ogni volta che si
presentano in farma-
cia, costringendoli alla

ricerca di altri medici». Un avverti-
mento, alla fine. «Può darsi che la te-
rapia si stia sperimentando anche al-
l’estero.E se da làarriverannocerti ri-
sultati, si potrà denunciare chi in Ita-
lia dirà che la terapia di mio padre è
un fallimento. Roba da Corte d’assi-
se».Ilsilenzioèsolounasperanza.

Jenner Meletti

Mi vengono
in mente
gli stregoni
con la boccetta
in mano

C’è anche
la denuncia
per una
ricetta
sospetta

ROMA. Ricercatori italiani e
americani della Jefferson
Medical College di
Filadelfia, dell’università di
Firenze e della seconda
università di Napoli, guidati
dal professor Antonio
Giordano, hanno
individuato il gene che
proteggerebbe dal rischio
di cancro dell’utero. La
scoperta è stata effettuata
esaminando le cellule
tumorali di 100 pazienti, che
hanno subito un intervento
per cancro all’endometrio,
senza essersi
precedentemente
sottoposte a radio o
chemioterapia. A cinque
anni di distanza
dall’operazione, i ricercatori
hanno osservato che le
pazienti, le cui cellule
presentavano livelli più
bassi di presenza del gene
soppressore del tumore
Rb2/p130, erano a più alto
rischio rispetto alla media di
recidiva e di morte.
«Abbiamo misurato i livelli
di Rb2/p130 - ha spiegato il
professor Giordano, che è
anche presidente dello
Sbatto Institute for Cancer
Research and Molecular
Medicine - in relazione alla
sopravvivenza alla malattia
e in particolare alla
sopravvivenza alla malattia
nelle pazienti che hanno
partecipato allo screening. E
abbiamo trovato che un
diminuito livello di pRb2 nel
cancro endometriale è
associato
significativamente con il
diminuire della possibilità di
sopravvivenza».
Secondo i risultati del
rapporto, che sarà
pubblicato sul numero di
marzo del Journal of Clinical
Oncology, il rischio di
morire di cancro
endometriale è quattro
volte e mezzo maggiore
nelle donne con più bassi
livelli di presenza del gene e
che la presenza di Rb2 è
collegata a un più alto
rischio di morte
indipendentemente dallo
stadio della malattia. La
scoperta suffragherebbe la
tesi che il pRb2 sia un forte
fattore di protezione delle
cellule normali.

Scoperto gene
che protegge
dal cancro
dell’utero

Finita la discussione in Commissione al Senato, il 9 marzo la discussione in aula. Emendamenti dai Verdi

Veltroni: «Sul decreto abbassiamo la febbre»
Nessuna ripresa filmata o foto nei sette istituti dove parte la sperimentazione. La scelta deI pazienti quando arriveranno i farmaci.

ROMA. Finalmente calano i toni e
la vicenda Di Bella, con tutte le sue
implicazioni,rientrainunalveopiù
naturale. L’invito ad «abbassare la
febbre» su questo tema era venuto
ieri anche dal vice-presidente del
Consiglio, Veltroni che, nel sottoli-
neare che non bisogna perdere il fi-
lo della razionalità, ha anche affer-
matochel’unicomodopercapirese
ci siano delle opportunità per scon-
figgere il cancro con il metodo Di
Bella,questaèlasperimentazione.

Ierièancheterminatol’esamedel
decreto in Commissione sanità del
Senato, ora bisogna aspettare il 9
marzo, quando il testo passerà in
aula, probabilmente con la propo-
sta degli emendamenti annunciati.
Per i Verdi, che ieri hanno tenuto
una conferenza-stampa, due sono i
punti da modificare: la tutela della
privacy su tutta la prescrizione me-
dicae lanormativasulconsenso-in-
formato, in quanto, sostengono
ManconieCarella (presidentedella
Commissione sanità), questo attie-
nealladentologiadelmedico.

«Non abbiamo un giudizio scien-
tifico sulla terapia - ha specificato
Manconi, che non si è risparmiato
frecciatine contro la Bindi - ma ab-
biamo molto da dire sul concetto di
libertà terapeutica ora messo a ri-
schio». L’emendamento, che fareb-
be introdurre un codice sanitario

sulla ricetta, al posto del nome e co-
gnomedelpaziente, servirà -hadet-
toFrancescoCarella-adarmonizza-
re il decreto con la legge sulla priva-
cy, mentre il secondo emendamen-
to riguarda la cancellazione della
parte dell’art.3 del decreto, che sta-
bilisce le modalità per la richiesta
del consenso informato:«È ridon-
dante e tendenzialmente pericolo-
so - sottolinea Manconi - che in un
provvedimento si dettino prescri-
zioni che già fanno parte delle rego-
ledeontologichediognimedico».

QuestaposizionedeiVerdi, tutta-
via, non è condivisa dalla maggio-
ranza in Commissione sanità. Ieri,
in sostituzione del ministro amma-
lato, ha concluso i lavori il sottose-
gretario, Monica Bettoni, la quale
ha confermato che il governo ten-
deràaproporremodifichesullabase
delle osservazioni mosse dal garan-
teper laprivacy.Modifichedicarat-
tere generale, sulla materia della
prescrizione medica e che non ri-
guarderanno la sola vicenda Di Bel-
la. Resterà però ferma - ha specifica-
to il sottosegretario - la struttura ge-
nerale del decreto. E ipunti irrinun-
ciabili, sui quali non si potrà transi-
gere, riguardano il consenso infor-
mato dei pazienti che intendono
sottoporsi alla terapia e i criteri per
cuisiarrivaallaprescrizione.

Un’altra questione posta ieri dai

Verdi riguardamaggiorichiarimen-
ti su chi possa farsi prescrivere dal
medico i farmaci della terapia Di
Bella. Il testo, secondo Manconi,
può essere interpretato in maniera
restrittiva, escludendo tutti i pa-
zienti che non siano già stati sotto-
posti a terapie tradizionali antican-
cro.

Intanto, tutto è pronto nei sette
Istituti di ricovero e cura a carattere
scientificoper l’avvio della speri-
mentazione.Mancanosoloi farma-
ci che dovrebberoesseredisponibili
in tutta Italia nei primi giorni della
prossima settimana. Appena si sarà
certideimedicinali siprocederàalla
scelta, attraverso il computer, dei
pazienti che sono già stati selezio-
nati. Assisteranno alla selezione un
magistrato, un esperto di biostati-
stica, il presidente del comitato eti-
co locale e un rappresentante del
Tribunaleperidirittidelmalato.

Tutti d’accordo sull’atteggia-
mento da tenerenei confrontidella
stampa e della tv. Non saranno am-
messe riprese televisive e neppure
foto,all’internodellestrutturesani-
tarie, si cercherà invece di tenere un
rapportocostanteconimassmedia,
anche se tutti affermano che per i
primi risultati bisognerà aspettare
perlomenotremesi.

A.Mo.

Milano, sequestrati per un’ora i dipendenti del magazzino

Rapinano deposito di farmaci
Ma non toccano la somatostatina
Destinati al mercato nero gli antibiotici rubatiL’esterno del deposito dove è avvenuta la rapina M. Perruso/Ansa

MILANO. Hanno assalito un mega-
deposito di farmaci applicando lo
schema di una rapina in banca, ma
con una variante di non poco conto:
hanno sequestrato e tenuto a bada
per circa un’ora non i soliti pochi im-
piegati e clienti come avviene nelle
agenziedicredito,maunacinquanti-
na di dipendenti legati alla bell’e me-
glio con i nastri adesivi e le nappine
usate per impaccare i medicinali. È
accaduto ieri mattina alla «Depola-
bo» di Buccinasco, alle porte Sud di
Milano, un grosso deposito della
omonima multinazionale francese.
Nel bottino, circa trenta quintali di
medicine di largo consumo, per lo
più comunissimi antibiotici e anti-
dolorifici per un valore di alcuni mi-
liardi. Nonsonocompresi la somato-
statinanéaltri farmacidelcocktailDi
Bella, come invece si era ventilato in
unprimomomento.L’illazioneèsta-
ta smentita dall’amministratore de-

legato Ladislao Aloisi. Né è stato toc-
catol’armadiodeglistupefacenti.

Alle 8 meno un quarto, quando
prende servizio, il portinaio addetto
all’aperturadeicancellivieneblocca-
to e costretto a disinserire il sistema
d’allarme e ad accomodarsi nella
guardiola come al solito. I banditi, 7
uomini fra i30e i40annituttiarmati
di pistole automatiche, e quasi tutti
con ilvoltonascosto dapassamonta-
gna,attendonoalvarcoidipendenti,
una cinquantina, che arrivando alla
spicciolata vengono accompagnati
uno alla volta sotto la minaccia delle
pistole e costretti a stendersi a terra:
«Eravamo tutti terrorizzati, ci hanno
legati eminacciati: “Statebuoni,non
vi succederà niente di male, dobbia-
mo soltanto portar viaun po‘di mer-
ce”», ricorda un operaio. La prima fa-
se del blitz, quella dedicata all’«acco-
glienza», ha richiesto circa unquarto
d’ora.Alle8di solitotuttihannotim-

brato il cartellino. «Erano in tre a te-
nerci a bada, gli altri quattro tutti im-
pegnati a caricare i pacchi con le me-
dicine. Mi chiede se sapevano quali
medicinali prelevare? Altroché, ave-
vano la lista. Ma non conoscevano
l’esatta ubicazione dei farmaci, per
questo motivo hanno costretto uno
di noi ad accompagnarli». Ruolo
svolto dal capo magazziniere e dal-
l’addettoal«muletto»che,conil lun-
go braccio meccanico, ha portato a
terra, prelevandoli dagli scaffali alti
una decina di metri e anche di più, la
«merce» indicata dai banditi. I quali
hanno poi caricato a braccia il grosso
furgonepiazzatoinprecedenzaconil
telone rialzato a ridosso del portone
di carico. «Noi dall’altra parte del de-
posito seguivamo con le orecchie ti-
rate e il fiato sospeso i movimenti del
”muletto”. Tutti zitti, nessuno osava
nemmeno fiatare. Quei tre banditi ci
controllavano da vicino». Dopo tre

quarti d’ora, l’avvertimento conclu-
sivo: «State buoni altrimenti son
guai,nessunosimuova».Il furgonesi
è allontanato rapidamente, seguito
da due auto che i banditi hanno sot-
tratto a due dipendenti (una sarà ri-
trovata nel pomeriggio a una man-
ciata di chilometri). «Per circa dieci
minutinonci siamomossi.Echiave-
va il coraggio sepercasoquelli torna-
vano?». Finalmente tra gli addetti c’è
chi riesce a strapparsi di dosso i lacci,
a liberare gli altri e a dare l’allarme.
Nel giro di tre minuti piombano le
prime «gazzelle» dei carabinieri di
Corsico, il capitano Antonello Buc-
ciol dirama l’allarme a tutte le pattu-
glie, anche della polizia stradale, e fa
alzare in volo un elicottero, ma del
furgone nessuna traccia. Il deposito,
in via dell’Industria, è a un tiro di
schioppo dall’ingresso della tangen-
ziale Ovest, da cui si può accedere a
tutte le direzioni. «Un colpo da ma-

nuale», commentano al comando
dell’Arma. «Un modus operandi già
visto anni addietro, che torna al-
l’attacco senza fare preferenze
merceologiche. Negli ultimi tempi
però il farmaco viene preso parti-
colarmente di mira: destinazione è
il mercato nero, al quale si adegua-
no farmacie senza scrupolo, o forse
anche qualche grossista che può
offrire i prodotti a prezzi concor-
renziali e farsi largo a colpi di
”promozioni”». Anche la «Depola-
bo» era già stata razziata, lo scorso
ottobre (bottino un miliardo), ma
allora si era trattato di un raid not-
turno. Per rintracciare una rapina
in pieno giorno ai danni di un’a-
zienda bisogna risalire a qualche
anno fa, ma per ora un assalto che
prevede un sequestro di massa ri-
mane un caso unico.

Giovanni Laccabò
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Martedì va in scena «Chovanscina» nell’allestimento tradizionale del Teatro Mariinskij di San Pietroburgo

Alla Scala il cuore della Russia
DANZA MODERNA

Occasioni incrociate
per i passi dei giovani gruppi

Il cuoredellaRussia sulpalcosceni-
codellaScala.Aportarceloèl’Opera
Kirov del Teatro Mariinskij di San
Pietroburgo che il 3 marzo metterà
in scena, nel suo ormai storico alle-
stimento, Chovanscina, il capola-
voro di Musorgskij ambientato
nella Russia del ‘700 in un perio-
do di torbidi, complicate succe-
sioni dinastiche e lotte religiose
che culminerà con l’acesa di Pie-
tro (il Grande) sul trono dello zar.

E una Russia “profonda” è
quella che ha evocato, alla pre-
sentazione dell’opera, il maestro
Valery Gergiev, direttore musica-
le del Teatro Mariinskij, che si
metterà alla testa dell’Orchestra e
del Coro del Teatro alla Scala per
accompagnare sul palcoscenico
un collaudatissimo cast di can-
tanti nella stragrande maggioran-
za russi.

Nell’epoca della globalizzazio-
ne Gergiev non crede in una me-
ga-cultura mondiale («è solo si-
nonimo di cultura americana»),
ma solo in quelle dei singoli paesi
(«esistono milioni di banche, ma
al mondo c’è una sola Scala e un
solo Bolscoi»): «Questa nostra
Chovanscina, nell’allestimento
degli anni Cinquanta che portia-
mo alla Scala - ha aggiunto -, è un
punto di riferimento imprescin-
dibile per San Pietroburgo e per la
storia musicale russa. Tra cinque
anni ne rivedremo la produzione,
ma senza rinnegare nulla della
tradizione. Il mondo aperto di
oggi presenta anche un pericolo:
la perdita della propria identità.
Io dirigo in Giappone e negli Sta-
ti Uniti, ma per almeno 250 gior-

ni all’anno sono a San Pietrobur-
go per tenere insieme quella
”unità” che poi porterò fuori nel
mondo».

E la cultura oggi in Russia?
«Noi siamo un teatro statale, e se
lo Stato è in crisi anche noi ne
soffriamo. Un giorno di guerra in
Cecenia costava quanto un anno
di produzioni del Mariinskij. Og-
gi non abbiamo più la guerra e
anche noi viviamo meglio e stia-
mo pensando di organizzare per
il 2003 grandi celebrazioni cultu-
rali per i 300 anni di San Pietro-
burgo. E ci piacerebbe avere la
Scala tra gli ospiti». Intanto la
collaborazione tra la Scala e il
Mariinskij ha già fissato un ap-
puntamento significativo nell’e-
state del Duemila nell’ambito di
un Festival del Novecento: du-
rante la tournée scaligera in
Giappone la scena milanese sarà
occupata dal teatro di San Pietro-
burgo che rappresenterà Guerra e
pace di Prokovief.

La Chovanscina sarà eseguita
nella orchestrazione di Sciostako-
vich con due variazioni dello
stesso Gergiev. Una piccola alla
fine del secondo atto, e una, più
rilevante, alla fine dell’opera che
non si concluderà trionfalmente
con la proclamazione di Pietro a
zar, ma con il suicidio di massa
dei “vecchi credenti” («Un finale
che ho voluto drammatico - ha
spiegato il maestro russo - perchè
Chovanscina è una tragedia, la
tragedia della perdita di quello in
cui si crede e dell’amore»).

Bruno Cavagnola

È iniziata, al Teatro Olmetto, una
prima rassegna di danza contem-
poranea che durerà sino al primo
marzo. In programma questa sera
Silvia Traversi, nell’Anima e il
montgomery e in Dattera, due
pezzi di cui è anche autrice, il
Tanzateata in Scritti sulla sabbia
e per finire un allettante proget-
to del fotografo Roberto Masot-
ti, elaborato da Emanuela Ta-
gliavia, dal titolo YTTTOM ad
lib. che è la storia di un tavoli-
no, usato da artisti del Fluxus
(un movimento d’avanguardia
degli anni Settanta) ed ora ritor-
nato in palcoscenico. Domani e
domenica primo marzo si avvi-
cendano Uroboros di e con Stefa-
nia Benedetti, Maria Carpaneto
in Venti minuti dalla nascita e il
Lemming nelle Avventure di Skiz-
zy e Frenny: una storia divisa tra
mondo reale e cartoni animati.

La nuova rassegna prova che
questo è un momento di fer-
mento nel mondo della danza o
ad esso affine e che in città si of-
frono occasioni incrociate per
incontrare proposte inedite e
giovani gruppi. Entrata nel vivo
della programmazione, “La sce-
na ardita dei nuovi gruppi - Tea-
tri’90” ha accolto al Crt uno de-
gli spettacoli italiani senz’altro
più intensi della scorsa stagione:
Ritratti di Monica Francia, ovve-
ro cinque quadri coreografici,
intesi come “nature morte” e di-
segnati dall’autrice in uno spa-
zio nero, in cui troneggia una
cornice vuota.

L’idea è offrire il ritratto di
quattro interpreti della compa-

gnia Monica Francia e un auto-
ritratto (quello della stessa co-
reografa) in cui emergano possi-
bili influenze pittoriche (sen-
z’altro Caravaggio) ma anche
momenti salienti dell’esistenza
dei singoli interpreti bloccati in
tante icone in movimento. Bel-
lissimi i duetti conclusivi con
Danilo Conti e Francesca Proia,
intitolati Apice e abisso in cui
tensioni erotiche si raggelano in
una drammatica scultura di
morte o di muta disperazione.

Sul versante di un teatro di
danza di ruvida verità, il gruppo
Rose Rosse Internazionali, nato
nelle case occupate del Pratello,
a Bologna, ha offerto per due se-
re, gremite, al Leoncavallo, uno
spaccato ideologico sulle morti
bianche e gli incidenti sul lavo-
ro. Sincera la danza chissà per-
chè alla ricerca di belle linee for-
mali, dei cinque interpreti.

Marinella Guatterini

PINOCCHIO. Domani al Picco-
lo Teatro è in programma una
doppia recita alle 16 e alle 20.30
di Pinocchio-Storia di un buratti-
no, spettacolo per grandi e picci-
ni tratto dal libro di Collodi con
adattamento e regia di Stefano
De Luca. Entrambe le repliche
saranno seguite da una merenda
alla quale tutti i bambini sono
invitati a partecipare in masche-
ra. Anche al Teatro Studio, dopo
la recita serale di Vecchio clown
cercasi delle ore 20.30 saranno
offerte a tutti gli spettatori
chiacchere e una bibita.

Quattro ore
di musica
Inizio ore 19
Le rappresentazione della
«Chovanscina» avranno
inizio alle ore 19 per
permettere al pubblico - ha
spiegato il direttore
artistico scaligero Paolo
Arcà - «di tornare a casa
un’ora decente dopo
un’opera monumentale
che dura quattro ore».
Altra novità rispetto al
programma iniziale,
l’assenza del famoso
soprano Olga Borodina che
è rimasta in Russia in attesa
di diventare mamma. La
regia di Alexander
Abadachian si rifà a quella
di Leonid Baratov e si
fonda sulle scene e i
costumi di Fedor
Fedorovski, maestro del
colore, simbolo della
tradizione scenografica
russa. La prima
rappresentazione di
«Chovanscina» sarà
trasmessa in diretta
radiofonica dai Rai-
Radiotre. Repliche il 5, 6, 8,
11 (direttore Valery
Gergiev), 13 e 18 marzo
(direttore Alexander
Polianichko). Infotel Scala:
7200.3744.

Valery Gergiev

INCONTRI
Namibia. La chiamano «La svizze-
ra africana», la Namibia è un gran-
de paese dove convivono in pace
varie etnie. Questa sera alle 21
presso la sala grande del Cai, in
via Silvio Pellico 6, Gianni An-
driollo mostra un fotodocumenta-
rio, una sorta di itinerario ideale
dalla capitale Windhoek al Parco
Etosha. L’ingresso è libero.
Il Cile verso il 2000. L’associazio-
ne Chile Lombardia, l’associazio-
ne italo-latinoamericana Nuovo
Mondo e la rivista Latinoamerica
Hoy hanno organizzato per questa
sera una relazione dal titolo «Cile,
un popolo di fronte al 2000», te-
nuta dal professor Eduardo Salum.
Appuntamento al Cts Scaldasole
in via Scaldasole 3/A, ore 21.

VIVA IL TANGO
Porte Aperte. Al circolo Porte
Aperte di via Mora 3 prosegue il
ciclo di appuntamenti con la mu-
sica latina. Alle 22 c’è «Tangue-
ria», concerto dei Nuevos Aires,
che interpretano tangos, milongas
e valses. Anna Cattorelli è al flau-
to, Maria Isabel Garcia alla voce,
Javier Perez Forte alla chitarra,
Franco Finocchiaro al contrabbas-
so. Ingresso con tessera 10mila, te-
lefono 58114209.
Lezione gratuita. Oggi dalle
19.15 alle 20.45 c’è la possibilità di
apprendere gratuitamente i segreti
del tango argentino. La lezione si
tiene presso «Il mosaico arti danze
culture» di via Giulio Romano 11,

telefono 58317962. Insegnanti so-
no Alessandra Rizzotti e Alejandro
Angelica.
Bailando bailando. Concerto ec-
cezionale, presso l’Associazione
Tangoy di viale Monza 140. Il po-
polarissimo (a Buenos Aires) grup-
po del tangata Rea Quinteto si esi-
bisce dalle 22 per la gioia dei balle-
rini di tango: in programma brani
classici degli anni ‘30-’40, e com-
posizioni originali. Il biglietto co-
sta 20mila lire, prenotare ai nume-
ri 2592175, oppure 0347/5896804

FOLK, POP O ROCK?

Leoncavallo. Un misto di rock,
punk, ska, metal, funky, jazz ed
elettrik. È lo stile dei milanesi
Manx, che si esibiscono questa se-
ra al Leoncavallo, nell’ambito del-
la rassegna Dauntaun. Il concerto
inizia alle 23, il biglietto costa
5mila lire. Per informazioni chia-
mare il 6705185.
Vecchio blues. Blues anni Cin-
quanta per la serata Country del
Dna Rock Club di piazza Repub-
blica 12 (tel 6555049). Sul palco,
dalle 22 alle 23, sono i Little Vi-
ctor & The Boomers. Fino alle tre

di notte si balla il rock’n’roll, con
proiezioni di video sul tema.

CINEMA E TEATRO

Maratona amletica. Serata impe-
gnativa, al cinema della Sala Gre-
gorianum di via Settala 27. Viene
proiettato a partire dalle 19.30 il
capolavoro di Kenneth Branagh,
«Hamlet». Ma badate bene, il film
è in edizione integrale e dura per-
tanto 238 minuti. Nell’intervallo,
cibi e bevande per i coraggiosi ci-
nemaratoneti. Informazioni al
29529038.
Film & Turismo. Continua presso
il Palazzo dei Giureconsulti, via
Mercanti 2, il festival del film turi-
stico. Le proiezioni, ad ingresso li-
bero, incominciano alle 20.30. Tra
le pellicole di oggi segnaliamo
«Pareven furmighi» di Daniele Se-
gre. Alle 10 del mattino è invece
in programma un seminario su
«L’opera audiovisiva e multime-
diale: strumento di promozione
turistica e culturale».
Ken Loach. La lotta sindacale dei
dockers di Liverpool, vista con gli
occhi di Ken Loach. Il video «The
flickering flame» viene presentato

oggi alle 21, per la rassegna inter-
nazionale di video d’arte e ricerca
aperta in Triennale. Viale Alema-
gna 6, ingresso libero.
Il poeta e la ballerina. Alla Ro-
tonda dei Pellegrini, via delle Ore
3, alle 21 la Nuova Compagnia
presenta «Fuori non ci sono che
ombre, e cadono», dall’epistolario
amoroso tra il poeta Salvatore
Quasimodo, e la danzatrice Maria
Cumani. Con Relda Ridoni e Ales-
sandro Quasimodo; danzatrice Ro-
berta Voltolina, al pianoforte Ce-
sare Freddi. Biglietti 15mila, 10mi-
la i ridotti. Informazioni
all’86464053.

IN MOSTRA

Spalato. Il console generale di
Croazia, Frane Mitrovic, presenta
oggi alle 17 la mostra «Spalato:
1700 anni dal Palazzo Imperiale
alla Città Moderna», aperta fino al
17 maggio presso il Museo Ar-
cheologico di corso Magenta 15
(orario 9.30-17.30, lunedì chiuso,
ingresso libero). Intervengono Jo-
sko Belamaric, soprintendente per
i beni culturali del ministero della
Cultura della Croazia, Tomislav

Marasovic, professore ordinario di
storia dell’arte dell’Università di
Spalato, e Andro Krstulovic Opara,
storico dell’arte e archeologo. La
mostra è accompagnata da un ca-
talogo e da un CD-rom.
Tre presenze. Al circolo Arci 5
Giornate, in via Mecenate 25, si
inaugura la mostra d’arte «Tre pre-
senze», di Pierangelo Capra, Otta-
vio Cetroni, Francesco Maiocchi
(tre pittori che frequentano il Cep
di via Decorati). Resta aperta fino
al 10 marzo, dalle 10 alle 12 e dal-
le 16 alle 19.

CORSI
Internet. Corsi di computer, e di
navigazione in Internet. Li propo-
ne l’Arci ai principianti. Le lezioni
partono a metà di marzo, e si ten-
gono in via Santorre di Santarosa
10, due volte alla settimana, dalle
18 alle 19.30. Sono previsti anche
corsi il giovedì dalle 20 alle 23, e il
sabato dalle 9 alle 12. Cinquanta
ore costano 530mila lire per chi
non è ancora socio, 480mila per i
soci. Per iscrizioni telefonare
all’89531019.

SCELTI PER VOI

La maratona amletica
del cinema Gregorianum

MANZONI
e ARLECCHINO - TIFFANY

Nella magnificenza del DTS DIGITAL SOUND

OGGI “GRANDE PRIMA” ai cinema

PASQUIROLO • SAN CARLO • BRERA

Carnevale, atto secondo
Questi alcuni degli appuntamenti

odierni più significati del Carneva-
le:
Alle 21 al Museo del Duomo il com-
plesso“DelitiaeMusicae”direttoda
Marco Longhini presenta La pazzia
senile (1598) e La saviezza giove-
nile (1628), due incunaboli del
teatro musicale comico. Biglietti:
lire 20.000 (informazioni tel.
862.418).
A partire dalle 11 due spettacoli

itineranti attraverseranno due zo-
ne della città: la zona 18 dal con-
certo musicale della Goganga
Jazz Ramblers e la zona 19 dall’a-
nimazione in maschera della
compagnia Abracadabra. Alle
20.30 in via Quarenghi 21 spetta-
colo teatrale in dialetto milanese
«Offelè fa el to mesté».
In centro ancora una giornata di
spettacoli per strada. Alle 12.30 e
19 grande parata di animali fan-

tastici in corso Vittorio Emanue-
le, piazza Scala e via Dante; alle
12.30 in piazza San Carlo il circo
in piazza e alle 18.30 in Piazza
Duomo spettacolo comico acro-
batico a cura del Vagalume Tea-
tro; artri circensi e acrobatiche al-
le 12.30 e alle 19 con I Mapo; alle
12.30 e alle 19 animazione per
bambini in Piazza Duomo e corso
Vittorio Emanuele con il Molino
Rosenkranz.
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Gianfranco Fini: «L’obiettivo è arrivare a un bipolarismo vero, in una cornice di valori condivisi»

An riparte da Verona
Al via la «tre giorni» programmatica

Dalla Prima

Erano fascisti

ventato un altro: Silvio
Berlusconi. Contro Berlu-
sconi fu la manifestazio-
ne del 25 aprile del 1994
a Milano; certamente
contro Berlusconi e Ce-
sare Previti, prima anco-
ra che contro il vice pre-
sidente del Consiglio Ta-
tarella, erano le grida
fatte rimbalzare all’este-
ro sui «fascisti nel gover-
no italiano».

Il secondo ricordo, più
personale, risale all’anno
successivo, la primavera
del 1995, poco dopo il
«ribaltone», cioè la fine
della breve stagione go-
vernativa della nuova
destra italiana. Si ritrova-
rono, faccia a faccia,
Gianfranco Fini e Um-
berto Bossi, in una tra-
smissione televisiva co-
struita sul modello del
bipolarismo (cioè uno o
più politici del Polo con-
tro uno o più politici del-
l’altro schieramento) e
quindi durata pochi me-
si, cioè quanto l’illusione
del bipolarismo.

Non fu un dibattito, fu
uno scambio di insulti
durato un’ora. L’uno, il
presidente di Alleanza
nazionale, accusava l’al-
tro di tradimento del
centro-destra e dell’Ita-
lia; l’altro, il leader del
Carroccio, rispondeva ri-
collocando il suo avver-
sario nella categoria
(spregevole) del fasci-
smo. Altri tempi rispetto
ad oggi, altri amici e altri
nemici, se penso che
Bossi in quella trasmis-
sione venne come ospite
di centro-sinistra. La ter-
za immagine è, invece,
molto più recente. Pren-
de forma quando si pen-
sa all’assemblea di An
del 1998 e all’incauta
coincidenza geografica
con il «processo di Vero-
na» del 1944, quello che
si concluse con «la pena
di morte per i traditori
ex membri del Gran
Consiglio» (stando al ti-
tolo a tutta pagina di un
raro numero della «Gaz-
zetta del Popolo» del 12
gennaio).

In altre parole Salò.
Qui resta una stranezza,
nonostante i conti che
alla fine il leader di Al-
leanza nazionale ha vo-
luto saldare con quel
pezzo di storia italiana:
la stranezza di Salò co-
me radice lontana e
marchio di diversità di
una destra che invece
oggi è immersa, anzi in-
tegrata, in una democra-
zia abbastanza speri-
mentata com’è quella
italiana. A chi è capitato
di partecipare a dibattiti
e ad altre iniziative pub-
bliche con interlocutori
di An è successo di dialo-
gare con calma su tutto
o quasi e di imbattersi al-
l’improvviso in questo
enigma.

Che, però, a pensarci
bene forse ha una rispo-
sta semplice. Salò è l’uni-
co e remoto motivo di
diversità, l’unico mar-
chio di fabbrica (anche
se impresentabile, anche
se è il marchio di una
sconfitta senza appello)
di una destra che sui
problemi grandi e picco-
li del presente è invece
sempre più uguale agli
altri: vicina è all’Ulivo
sulle politiche sociali, ac-
canto o quasi alla Quer-
cia in Bicamerale, legata
alla magistratura nello
scontro con il potere po-
litico, tentata dal tatche-
rismo quando soffia qua
e là per l’Italia. Insomma
una destra che in pochi
anni ha smesso di essere
il nemico ed è diventata,
come tutte le altre, una
forza politica alla ricerca
di un orizzonte. Chissà
se la coccinella lo trove-
rà?

[Renzo Foa]

Obiettivi: arrivare a unbipolari-
smo autentico, in unacornice di
valori condivisi;ma anche ripor-
tarealleurne l’elettoratomode-
rato, spiega Gianfranco Fini. I
conti con il passato, sono già stati
fatti aFiuggi, ora si tratta diguar-
dare al presente eal futurodella
destra politica: suquesti presup-
posti si apre a Verona, oggi po-
meriggio, la conferenza pro-
grammatica di Alleanza naziona-
le, presenti duemiladelegati e
cinquecento invitati, tra cui i lea-
der di tutte le forze politiche,
tranne Bossi e Bertinotti.E alla
vigilia dell’appuntamento,Gian-
franco Fini racconta le sue aspet-
tative in un’intervistaal mensile
«Il Millennio». An,dice, si appre-
staallegiornateveronesi con un
traguardo inmente: «Rappresen-
tare un’alternativa realee visibile
ai modelli e ai comportamenti
targati Ulivo che, lungidal risol-
vere iproblemi, hanno decisa-
mente acuito i conflitti con le ca-
tegorie produttive e con le giova-
nigenerazioni». Così la destra
italiana, guardando all’Europa,

vuol diventare« un modello per
lealtre formazioni politicheocci-
dentali». AVerona non ci saran-
no abiure. «I conti con il passato -
sostiene Fini - li abbiamo già fatti
aFiuggi tre anni fa, scrivendo
nelle nostre tesiparole chiaree
definitive». Il leader di An riven-
dica la coerenza con le prospetti-
ve e le alleanze scelte allora, per
dare vita ad una«grande destra
democratica» con mentalità di
governo. «Nessuno puòcredibil-
mentedire - aggiunge Fini - che
An si sia discostatada quelle scel-
te». «L’epilogodi questa fasepoli-
tica - sottolinea il presidente di
An - può essereun bipolarismo
autentico come dialettica tra due
forze politiche più mature.Credo
che si stiamarciando in questo
sensoe ritengoche la stagione
delle riforme, la riscritturadella
secondaparte della nostraCarta
costituzionalepossa portarea
quel bipolarismomaturo incui ci
si confronta e si chiede il consen-
so per governare suprogrammi
alternativi,ma inuna comune
condivisacornice di valori».

Tra i «valori» delladestra che
«vanno difesi con intransigenza
e senza compromessi», Fini ricor-
da«l’identità e l’interesse nazio-
nale, il sensodella Stato e del do-
vere, il rispettodella legge, la cen-
tralitàdella famiglia, la sacralità
dellavita, il lavoro, laproprietà
privata, il liberomercato capace
di non confliggere con la solida-
rietà verso i piùdeboli. Epoi la
partecipazione deicittadini alla
vitadella nazionemediante l’ac-
crescimento dellademocrazia di-
retta. Andiamo verso l’elezione
direttadel presidente della Re-
pubblica: una novità di eccezio-
nale significato che porta ben
impresso il marchio della de-
stra». Quanto alle diverseanime
di An, secondo Fini, non ne esiste
una«sociale» contrapposta a una
«liberale». Ma «una moderna de-
stra deve saper coniugare le ra-
gioni dello sviluppo della Nazio-
ne, in uno scenario mondiale che
fa ormaiperno sulla globalizza-
zione, con quelle altrettanto do-
verose della solidarietà verso le
fasce più deboli».

Estratti della bozza - Fisichella

VALORI
Libertà. «Si affievoliscono le plurime libertà
concrete, reali dei cittadini». «Il profilo
dell'Italia è quello di una nazione per troppi
aspetti in decadenza».

DINAMICA ECONOMICA
Homo oeconomicus. «La Destra crede che
l'uomo sia un essere complesso...Risulta
impoverito se si esaurisce nella pura e
semplice dimensione economico-tecnologica».
Stato. «Il ruolo dello Stato centrale nel campo della
regolazione dell'economia deve essere ripensato in
quanto rischia di essere schiacciato tra istanze
regionali e sovranazionali».
Privatizzazioni. « Dovrebbero assumere un peso ancora
maggiore... Il processo di sviluppo dell'economia
richiede che si rimuovano i condizionamenti politici
nella conduzione delle aziende, che le gestioni
rispondano ai canoni dell'economicità, e non a quelli
della cultura del consenso».

DINAMICA DEMOGRAFICO-CULTURALE
Famiglia. «Un rialzo della fecondità italiana che lo
riporti a livello di quella della Francia e del
Regno Unito, 1,7 figli per donna, sembra del tutto
auspicabile...Per avere tale media occorrerebbe che
circa una donna su quattro avesse un terzo figlio...»
Immigrazione. «Sarebbe opportuno favorire, per una
certa frazione di immigrati, la riunificazione familiare
e il radicamento sul territorio; una politica aperta e
flessibile nei confronti del lavoro stagionale; valutare
ogni anno, qualitativamente e quantitativamente,la
domanda di lavoro non soddisfatta dagli italiani...».

IL DOCUMENTO DI VERONAIL DOCUMENTO DI VERONA
Gli elettori:
«Ci sentiamo
parte del Polo»

La maggioranza degli
elettori di Alleanza
nazionale si sente di
centrodestra e auspica un
atteggiamento di
collaborazione con gli
alleati del Polo. È quanto
risulta da un sondaggio
che Datamedia ha
effettuato per conto di un
giornale quotidiano,
intervistando un
campione di mille
cittadini, di tutte le età,
che votano per il partito di
Gianfranco Fini. Quando è
stato chiesto agli
intervistati quale è lo
spazio politico occupato
da Alleanza nazionale, il
48,2 per cento ha risposto
«nel centrodestra», il
23,1% nella «destra
liberale», e l’11,8% nella
«destra sociale». E per
quanto riguarda i rapporti
di An con gli alleati del
Polo, per il 71,8% deve
essere di
«collaborazione», mentre
solo per il 15,2% deve
essere di «competizione».

In giro per i luoghi che furono testimoni del fascismo e della guerra

La città che vide la Storia
guarda scettica all’evento
Dall’inviato

VERONA. «È stata una bolgia vera e
propria! Si può facilmente arguire
quantopochi siano i fascisti cheabbia-
no idee chiare in materia di fasci-
smo...». Non era piaciuto, al Duce, il
primo, ed unico, congresso del nuovo
partito fascista repubblicano: duegior-
ni istericidiurlanella«saladellamusi-
ca»diCastelvecchio, interrotte soloper
andareamangiareilbollitodaPomari,
inpiazzaBra.

Pomari non c’è più. La sala della
musica sì: esigua, oscura, tirata a luci-
do, destinata ai tè danzanti del circolo
ufficiali. Ingresso «solo in giacca e cra-
vatta». Il 14novembre1943lapiccola
folladiscalmanatierainsaharianene-
re o in tute azzurre. Si votava il «mani-
festo programmatico» del futuro fasci-
smo. Si decideva di far nascere la Re-
pubblica sociale italiana convocando
una «assemblea costituente»; poi, di
rinvioinrinvio...

Belposto, laVeronaculladiSalò,per
sancire adesso il distacco definitivo di
An dal suo passato. Si capisce perché
siastatasceltadaFini.Mamezzoseco-
lo fa,perché fu sceltadai fascisti?Per le
vecchieadunate«oceaniche»cheacco-
glievano, anteguerra, Mussolini? Sba-
gliato: «Era l’unica città del Nord che
offrisseassolutasicurezza.Subitodopo
l’8 settembre i nazisti ne avevano fatto
la loro capitale in Italia», ritiene lo sto-

ricoJeanPierreJouvet.
Una piccola Berlino in guerra. Inte-

gralmente occupata. Hotel Torcolo:
c’era la Feldgendarmerie. Hotel Co-
lomba d’Oro: riservato agli ufficiali di
Himmleraddettialla«questioneebrai-
ca». HotelGabbia d’Oro, cinque stelle,
a fiancodipiazzaErbe,daoggi riserva-
to allo staff dirigente di An: ci stava il
generale Wilhelm Harster, capo della
GestapoinItalia.

Due passi, e Harster arrivava al suo
ufficio, il palazzone fascista dell’Ina
all’inizio di Corso Porta Nuova. Qua
dentro organizzava la grande razzia
nel ghetto di Roma e ordinava telefoni-
camente la strage delle Fosse Ardeati-
ne. Più tardi, ci passò anche Erich Prie-
bke.

Bianco e rossastro, il palazzone non
ècambiatodiunavirgola.Neisotterra-
nei, scese quattro rampe di gradini, ci
sono ancora le celle di tortura e deten-
zione. Una camionetta della polizia lo
presidiagiornoenotte: inunufficiotra-
sformato in appartamento vive ora il
magistratoGuidoPapalia.

Via Mazzini: ecco il palazzo della
«Propaganda Staffel». Al Pallone, l’ex
sede dell’«Arena» nelle cui soffitte -
adesso eleganti mansarde - venivano
accatastati i «deportandi» in attesa di
partire per i lager. Nel palazzo Mini-
scalchi-Erizzo, ora degli industriali Fe-
drigoni, la dimora di Karl Wolff, co-
mandantegeneraledelleSSinItalia.

Presìdi ovunque. I vecchi forti au-
striaci sopra Borgo Trento trasformati
inprigioni.AColàdiLaziseilcomando
generale di Erwin Rommell, la vecchia
volpeaveva requisito lapiùbelladimo-
ra della provincia, Villa dei Cedri. A
Campagnola di Malcesine si era siste-
mato il cugino del «barone rosso»,
Wolfram von Richthofen, capo della
Luftwaffe.

Graziosamenteospitati-econtrolla-
ti - dai nazisti, gli uomini di Salò for-
mano aVerona una repubblica dimez-
zata che prefigura i confini dellaPada-
nia. Il sud è perso. Le regioni oggi auto-
nome,Friuli,TrentinoeSudtirolo,sel’è
riprese il Reich. Hitler faun pensierino,
per dopo la guerra, anche sul Veneto,
«chedovrebbe starci, inquanto ilReich
potrebbe fornirgli il movimento turisti-

co».
Tra i fascisti circolano umori ranco-

rosi con la vecchia capitale «traditri-
ce», Mussolini se ne lamenta, «si nota
una risorgente antiromanità». Ma poi
passa subito, senza problemi, ad esal-
tare quel che gli è rimasto: «la sacra
ValledelPo».

Si fapresto,oggi,atagliarecolpassa-
to. Ma quanti dei 18 punti «program-
matici» approvati a Castelvecchio so-
noattualiperipronipotidelDuce?Non
l’odio razziale: «Gli ebrei appartengo-
no a nazionalità nemica». Ma la «co-
stituente»... l’elezione diretta del Capo
delloStato...

E la vena «sociale», un po‘ spinta e
un po‘ temuta da Mussolini quando i
suoi lainterpretanoestensivamente fa-
cendolo sbottare: «Secondo questi sini-
stroidi potremmo oggi addivenire al-
l’abbraccio generale anche con i comu-
nisti»?

Duemesidopo,aCastelvecchio,nel-
la stessa sala della musica, nove giudi-
ci, «fascisti provati e fanatici», con-
dannano alla fucilazione i gerarchi del
Gran Consiglio che il 25 luglio hanno
votato contro il Duce. Il più noto è Ga-
leazzo Ciano. I tedeschi lo hanno tra-
dottoaVerona,carceredegliScalzi,cel-
la 19. Il generale Harster gli ha affian-
cato una spia, Felicitas Beetz, per car-
pirgli idiari.FrauBeetzinvece,dopoun
po‘diviavaitraprigioneehotelGabbia
d’Oro,seneinnamora.

Ciano e gli altri sono fucilati l’11
gennaio1944alpoligonodi tirodiFor-
te Procolo, a ponte Catena. Il forte è ri-
masto tale e quale, mancanosolo le se-
die dei fucilati: le aveva prestate un’o-
steria vicina. L’osteria èsparita.Anche
il carcere degli Scalzi è stato demolito.
Dopo Ciano, furono custoditi qui i pri-
gionieri più importanti: Ferruccio Par-
ri, il comunista GiovanniRoveda, libe-
ratoamanoarmatadaipartigiani.

Dov’era nata, la RSI non riuscì mai
ad impiantarsi, troppi tedeschi, prego
accomodarsi in provincia, sul Garda.
Ci furono le sedi di due ministeri, Eco-
nomia e Trasporti: nessuno ricorda
neanche dove fossero. Abitava in pro-
vincia, a Boscochiesanuova, il coman-
dantedellaGuardiaNazionaleRepub-
blicana, Renato Ricci. Da Roma s’era
portato un po‘ di amichette, sisteman-
dolequaelà.Perpocononlopersero.

Ridacchia ilpartigianoRomeodiLo-
renzo,ricordandol’assaltonotturnoad
una casermetta di SS e camicie nere ad
Illasi: «Un uomo scappò per i tetti, in
mutande, gridando come un ossesso:
«Forza!», «Sparate!», «Attaccate!».
Fatta prigioniera la guarnigione, chie-
si: «Ma chi erelo quel mato che siga-
va?». «Il nostro generale», risposero.
Porca miseria, se lo avessi saputo pri-
ma... Da una stanzetta uscirono due
donneromane,erastatoconloro...».

Michele Sartori
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Gianfranco Fini leader di An

Il parlamentare: «Distorte le mie parole»

Coop, aperta un’inchiesta
per l’intervista di Sabbatini

IL CASO Un perito ha trascritto i colloqui del Senatùr per Papalia

Tradotte dal veneto le telefonate di Bossi
Roberto Maroni esulta: «Per noi è un grosso riconoscimento di principio, sono felice».

BOLOGNA. LaProcuradiBolognaha
apertoun’inchiestasullabasedell’in-
tervista di Sergio Sabattini (Pds) pub-
blicata dal quotidiano «la Repubbli-
ca», nella quale l’ex segretario del-
la Quercia bolognese parlava del
Pci-Pds «che non può negare di
aver ottenuto soldi (dalle coopera-
tive rosse, ndr) che sarebbero ille-
citi», aggiungendo che si trattava
di un reato «ma di natura infinita-
mente più modesta di quegli altri»
e spiegando che «il finanziamento
illecito non può avere nessuna
equivalenza con i reati di corruzio-
ne e concussione». Il fascicolo, af-
fidato al pm Enrico Cieri, esperto
in reati commerciali, per ora reca
l’intestazione «atti relativi alle di-
chiarazioni dell’on. Sergio Sabatti-
ni in ordine a presunti finanzia-
menti illeciti al Pci-Pds». Il fascico-
lo è composto solo da articoli di
giornali. Va considerato anche il
fatto che lo stesso Sabattini ha cor-
retto i contenuti dell’intervista, di-
cendo: «Il mio pensiero è stato di-
storto, soprattutto in alcuni pas-

saggi tipo “il partito non può ne-
gare di aver ottenuto soldi illeciti”.
La mia era una riflessione politica
e “storica” sul passato».

E la rettifica è stata ribadita an-
cora ieri da una dichiarazione dif-
fusa dal parlamentare tramite il
gruppo parlamentare Democratici
di sinistra-L’Ulivo. Un Sergio Sa-
battini «amareggiato» per l’intervi-
sta «che solo in parte corrisponde»
al suo pensiero ha spiegato: «Il Pci
prima e il Pds poi non sono mai
entrati a far parte del sistema crea-
tosi negli anni ‘80. Le nostre risor-
se, a Bologna come altrove, le ab-
biamo raccolte con Feste dell’Uni-
tà, sottoscrizioni, tesseramento.
Del movimento cooperativo ho
parlato solo per ricordare una sto-
ria comune della sinistra fatta di
mutua solidarietà e di mutuo so-
stegno... Certo non ho escluso che
ci possano essre stati irregolarità
od errori, ma nel corso di una sto-
ria sana, in cui nessuno ha scam-
biato nulla».

27POL03AF04
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ROMA. Lega-Papalia, uno a uno e
palla al centro. Il procuratore ca-
po di Verona, che aveva disposto
le intercettazioni in cui sono in-
direttamente incappati Umberto
Bossi ed altri cinque deputati del
Carroccio, ha ottenuto dalla
giunta per le autorizzazioni a pro-
cedere (che deve decidere se è le-
cito o no usare quelle intercetta-
zioni) il riconoscimento del valo-
re probatorio della trascrizione-
traduzione dei colloqui telefoni-
ci.

Ma così anche i leghisti sosten-
gono di aver portato a casa un
«grosso riconoscimento», parola
di Roberto Maroni, presidente del
cosiddetto «governo della Pada-
nia».

«Il procuratore Papalia - ha det-
to Maroni tra l’ironico e il soddi-
sfatto - ha riconosciuto l’esisten-
za della lingua veneta, una delle
lingue della Padania, tant’è vero
che ha fatto fare una traduzione
giurata da un perito».

La partita s’è giocata nella

giunta di Montecitorio che dove-
va affrontare appunto la delicata
questione della legittimità delle
intercettazioni. Ma, per guada-
gnar tempo, i leghisti (Umberto
Bossi non c’era) hanno cercato di
contestare la trascrizione delle te-
lefonate, pretendendo anche i
nastri originali per una compara-
zione che avrebbe dovuto dimo-
strare l’infondatezza di una parte
almeno delle pesanti espressioni
adoperate da Bossi & C.

Lungo dibattito e, alla fine, ri-
chiesta respinta per un pelo: cin-
que astenuti (due centrosinistra,
tre del Polo), sette a favore (cen-
trodestra, Lega, un popolare), set-
te contrari (Ulivo), e in parità
vincono i no.

Ma la sconfitta ha reso ugual-
mente euforico Roberto Maroni,
quasi grato a Papalia: «Per la pri-
ma volta una traduzione dal ve-
neto all’italiano con tanto di pe-
rizia giurata: grazie a Papalia un
grosso riconoscimento di princi-
pio». Le implicazioni linguistiche

dell’inchiesta della procura di Ve-
rona hanno colto di sorpresa i
commissari non leghisti della
giunta (che comunque ha rinvia-
to al 10 marzo l’esame di merito
della delicata questione).

Francesco Bonito, dei Demo-
cratici di sinistra, prima ha con-
fermato, con un filo di involon-
taria ironia, che non c’era biso-
gno di acquisire le bobine con
l’originale delle intercettazioni:
«Ci è stato assicurato - ha detto
con involontaria ironia - che era
un fedele traduttore padano, uno
specialista». Ma poi ha specifica-
to: «Al di là del dialetto, la trascri-
zione la fa sempre un perito: è un
atto ufficiale, processuale». E, di
rincalzo, il presidente della giun-
ta, Ignazio La Russa (An): «Ricor-
do che in tutti i processi di mafia
quando l’imputato si esprime in
dialetto viene nominato un peri-
to. Mica è un riconoscimento
della mafia!».

Andrea FranzòRoberto Maroni
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Autore da rivalutare

Nel libro
di Heinlein
l’eroe
è filippino

Ai Grammy Awards trionfano le «glorie»

Tre premi per Dylan
e due per il figlio Jakob
Nelle altre categorie
Elton John e Fogerty

Anarchico, individualista, radica-
le, forse fricchettone,certonon fa-
scista. Semmaianticomunista. Si
torna a parlare di Robert Heinlein,
lo scrittore di fantascienza scom-
parso nel1988 autoredi «Starship
Troopers. Fanteria dello Spazio», il
romanzo da cui èstato tratto libe-
ramente il kolossal di Verhoeven.
E di nuovo scatta l’accusa di«mili-
tarismo». Basterebbe leggere l’in-
cipit del libro («Mi viene sempre la
tremarella prima del lancio...»)
per cogliere la differenza tra il film
e la pagina scritta: se il regista
olandese abbonda inretorica pa-
triottica cantando le virtù della
guerra, lo scrittore americano insi-
ste volentieri sulvalore della pace,
con un’adesione pessimistica ma
sincera.Un’ottica che il critico
GiulianoTedesco definisce «dar-
winiano-libertaria» nel bell’arti-
colo pubblicato dal penultimo nu-
mero di «Diario»: quasi unadifesa
appassionatadi Heinleine un in-
vito arileggere (o a leggere)«Star-
ship Troopers» senzapregiudizi.
«Il romanzo esalta la democrazia
interna dell’esercito ideale: tutti
sono volontari, la di-
sciplina è unvalore
assoluto, ma ogni uf-
ficiale parte dal basso
e i generali combatto-
nosul campo», scrive
Tedesco. E aggiunge:
«nessunaesaltazione
estetica dell’identità
militare,nessun viri-
lismo. La prova di de-
dizionealla comuni-
tà è aperta a tutti ea
tutte. Lapari dignità
dei disabili che per-
mea il romanzo è cul-
tura comune nell’A-
merica di oggi, ma
erapressoché sconosciuta in que-
gli anni» (ovvero nel 1959). Nona
caso, Heinlein scriveva delle don-
ne come «dei nostri miglioripiloti
spaziali» e nontemeva di sorpren-
dere lo spettatore rivelandoin sot-
tofinale che il protagonista Jo-
hnny Rico, a differenza dell’ame-
ricanissimo CasperVan Dien, era
un filippino. Autore di romanzi
come«La Luna è una severa mae-
stra» o «Universo»,Heinlein non
va dunque sottovalutato: alpari di
Asimov, Bradbury e Van Vogt,
«laureò» la fantascienza presso il
grande pubblico, portandola fuori
dal ghettoe conquistando addirit-
tura quattropremiHugo.Certo,
come nota Giuseppe Lippi nella
postfazione alla nuova edizione di
«Starship Troopers», «la suavisio-
ne del mondo èpiù simile aquella
di un John Wayne dello spazio che
a quella liberaldi Asimov»,prefe-
rendo egli interpretare i sogni di
una generazione«incline all’uto-
pia tecnologica edireiquasi tecno-
cratica». Una prospettiva di sapore
marziale che magari oggi risulterà
datata, ma fascista proprio no.

Mi.An.

Che anno per Bob Dylan! L’incon-
tro con il Papa, il «faccia a faccia»
con la morte, la pubblicazione di
uno degli migliori album degli ulti-
mi venti anni (per quanto tra i più
cupi ed intimisti) e ora la vincita di
ben tre Grammy, gli Oscar della
Musica, assegnati al Radio city mu-
sic hall dalla National Academy of
Recording Arts&Science.Ha infatti
portatoacasailpremioalmiglioral-
bum e al miglior disco di folk con-
temporaneo per Time out of mind e
quello al migliore interprete ma-
schile rock per Cold irons bound. E
siccome la classe non è acqua,
anche il figlio ventisettenne, Ja-
kob, si è conquistato due Gram-
my: quello alla migliore canzo-
ne rock per One headlight e quel-
lo al miglior gruppo o duo rock
assegnato ai suoi Wallflowers.

Il rapporto tra Bob Dylan e
l’universo dei premi musicali
non è stato mai «facile». Negli
anni Sessanta, quando era al cul-
minedella sua creatività e popo-
larità, non vinse mai niente. Eb-
be una menzione per un Gram-
my, nel 1979 per Gotta Serve So-
mebody. Un premio lo ha ricevu-
to nel 1991 e in quell’occasione,

raccontano le cronache, fece una
versione di Masters of war così
particolare che anche i dylaniani
più incalliti non seppero capire
di quale pezzo si trattasse.

Anche la premiazione dell’altra
sera è stata, a suo modo, partico-
lare. Mentre il plurivincitore sta-
va suonando Love Sick (la prima
canzone dell’album premiato),
un ragazzo con una maglietta
con la scritta «Soy Bomb» è salito
sul palco e si è messo a girare in-
torno all’artista. Dylan non si è

mosso, ha guardato il giovanotto,
continuando a cantare, ha alzato
leggermente un sopracciglio, ha
fatto un impercettibile sorriso ed
è andato avanti.

Scorrendo i nomi dei vincitori,
un altro dato curioso è il «ritor-
no» di una «vecchia guardia» de-
cisamente rivalutata da questa
edizione dei Grammy. Oltre a
Dylan, infatti, sono stati premiati
anche John Fogerty (star degli
anni ‘60 e ‘70 con i Creedence
Clearwater Revival) nella catego-
ria album rock; Johnny Cash in
quella album country e Van Mor-
rison e John Lee Hooker come
migliore collaborazione. Un
Grammy è andato anche a Elton
John come miglior voce pop ma-
schile. Sempre nell’ambito pop i
Jamiroquai sono risultati il mi-
glior gruppo e Sarah McLachlan
la migliore voce femminile. Fiona
Apple ha portato a casa il Gram-
my come miglire interprete fem-
minile rock. Da segnalare, tra i
tanti, il premio (meritatissimo) a
Ok computer dei Radiohead nella
categoria musica alternativa.
L’attore Will Smith ha avuto il
Grammy per l’interpretazione
rap con Men in Black. Infine, un
premio anche a Janet Jackson e
Alanis Morrisette per i video di
Got ‘till it’s gone e Jagged little pill,
live. I due superfavoriti della vigi-
lia, Paula Cole e Babyface, quin-
dici nomination in totale, hanno
portato a casa invece un solo
Grammy a testa, ma molto presti-
gioso: miglior artista novità del-
l’anno per la Cole e miglior pro-
duttore per Babyface.

A.Mar.

Casper Van Dien col ragnone in «Starship Troopers». Sotto, un’altra scena del film di Paul Verhoeven

Da oggi al cinema «Starship Troopers» di Verhoeven. Film militarista o solo infantile?

Contro i ragni alieni
largo alla fanteria
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BenvenutiaInsettolandia! Ieriseraa
Roma un centinaio di figuranti con-
ciati come i fanti spaziali di Starship
Troopers hanno marciato a passo
marziale, tra fumi e scoppi, alla
volta del cinema Europa, dove sta-
va ad attenderli un inoffensivo
«bug» di plastica annidato in una
caverna di carpatesta. E c’è scappa-
to anche un balletto in chiave fan-
tascientifica, mentre in sala gli in-
vitati più giovani scalpitavano per
vedere in anteprima il nuovo film
di Verhoeven, che esce oggi in 170
copie, nella speranza di bissare il
(discreto) successo americano.

Chissà se il pubblico italiano ri-
sponderà alla «chiamata alle armi»
che il regista olandese, adattando
liberamento per lo schermo il ro-
manzo di Robert Heinlein, ha co-
struito con un occhio alla fanta-
scienza vecchio stile e l’altro ai
prodigi spettacolari permesse oggi
dalle nuove tecnologie compute-
rizzate. In patria l’hanno accusato
di aver girato un film «fascista»,
che aggiorna in chiave muscolare-
fanatica una certo culto militarista
caro alla pagina scritta. Natural-
mente, Verhoeven ha replicato di-
cendo di aver ironizzato sul tema,

introducendo nella storia bellicosa
una serie di intermezzi burleschi
sotto forma di infomercial televisivi
trasmessi dalla Fed Net, la rete tv
diretta emanazione dalla Federa-
zione. Può darsi che sia così, che
quegli spot di propaganda siano
un controcanto satirico alla ma-
niera di Robocop, che la fanta «dit-
tatura felice» evocata dal film non
vada presa sul serio e anzi osserva-
ta con allegro distacco, che le divi-
se grigie dell’aviazione militare ri-
cordino per caso quelle hitleriane,
ma certo l’idea di società guerriera
che irrompe sullo schermo non è
proprio rassicurante. Anzi suona
piuttosto truce e diseducativa, al
punto da far sembrare la saga di
Guerre stellari quasi un trattatello
di filosofia nel confronto con Star-
ship Troopers.

Al grido «Arruòlati nella Fanteria
Mobile, salverai il mondo!», il film
racconta l’apprendistato eroico di
Johnny Rico, il giovanotto bene-
stante che rinuncia agli agi bor-
ghesi riservati ai «civili» per farsi
«cittadino», dunque soldato. Sia-
mo in futuro molto lontano, dalle
coloriture tecnocratiche, dove vige
il culto spartano della forza. A

spingere Johnny alla carriera mili-
tare non è tanto il sentimento pa-
triottico bensì l’amore per la bellis-
sima aspirante pilota Carmen Iba-
nez, ma durante l’addestramento
la fanciulla si invaghisce di un
tronfio collega e così l’intristite re-
cluta si ritrova a consolarsi in ca-
merata con l’ex compagna di classe
Dizzy, anch’ella pronta a menar le
mani indivisa. E intanto scoppia la
guerra con il pianeta Klendathu,
dove regnano giganteschi ragni
metallici, non privi di intelligenza,
intenzionati a distruggere la Terra
con l’aiuto di devastanti meteoriti.

Facce da Big Jim, bicipiti gonfia-
ti, scemenze militaresche, un clima
da Space Invaders e una notevole
dose di violenza (crani trapanati,
corpi fatti a pezzi, sangue a ettoli-
tri), perfino inattesa per essere un
film rivolto anche agli adolescenti.
Più che a piccoli classici di fanta-
scienza anni Cinquanta, come Ta-
rantola o Attacco alla Terra, Verhoe-
ven sembra fare il verso a un certo
cinema bellico ambientato nella
Seconda guerra mondiale, con gli
insettacci feroci al posto dei «nazi»
o dei «musi gialli». Funziona? Così
così. Se sul fronte degli effetti spe-
ciali, dei trucchi al computer e dei
modellini aerospaziali Starship
Troopers celebra l’alto grado di tec-
nologia raggiunto dai «maghi» hol-
lywoodiani, il versante più propria-
mente cinematografico lascia per-
plessi. Non che Independence Day
fosse meglio, ma almeno lì il moti-
vo iperpatriottico si nutriva di un
retrogusto cialtrone intonato all’o-
perazione di cassetta. E comunque
i personaggi erano più strafottenti
e simpatici. Qui la dimensione fu-
mettistica stinge nel videogioco,
sicché l’oggettiva difficoltà nel far
interagire attori in carne ed ossa e

mostri «disegnati» dopo al compu-
ter conferisce una notevole mecca-
nicità all’insieme. Inutile rimpian-
gere il Paul Verhoeven del periodo
olandese, quando firmava film per-
sonali come Kitty Tippel o Soldato
d’Orange, ma almeno Basic Instinct
teneva inchiodati alla sedia, men-
tre dopo un’ora (delle due e 8 mi-
nuti) di Starship Troopers viene il
sospetto di essere regrediti allo sta-
dio infantile.

Michele Anselmi

Starship
Troopers
diPaulVerhoeven
con: Casper Van Dien,

Dina Meyer, Denise Ri-

chards. Usa, 1997.

TEATRO A Torino un pungente Molière con Luca De Filippo

Tartufo il meschino redento dalle burle
La regia di Pugliese propone un finale a sorpresa con il protagonista sottoposto a una perfida punizione.

TORINO. LucaDeFilippoprotagoni-
sta, Armando Pugliese regista, Enzo
Moscato traduttore: tre uomini di
teatro napoletani alle prese con Tar-
tufo di Molière. Ma, diciamolo sù-
bito, il famoso testo del sommo
commediografo francese è voltato
in lingua italiana, con appena
qualche sparsa locuzione parteno-
pea: la prosa, vagamente ritmata
all’occorrenza, vi si mescola con
endecasillabi e martelliani (corri-
spettivo, questi ultimi, dei rigorosi
alessandrini dell’originale); men-
tre espressioni correnti ai nostri
giorni si colgono qua e là. Nell’in-
sieme, una versione libera, agile,
funzionale, ma senza troppo smal-
to. Nel suo dialetto, magnifica-
mente dominato, Moscato ha
scritto cose di maggior valore.

Il segno più spiccato dello spet-
tacolo, dove si accordano la regia e
la scenografia (di Enrico Job, come
i costumi), è nella gigantesca natu-
ra morta, di evidente stampo se-
centesco, sovrabbondante di ciba-
rie e di arnesi da cucina, situata sul

fondo, e che, diciamo così, si
proietta e materializza nel campo
dell’azione, in cui vediamo vari
personaggi affaccendati, a lungo,
nel preparare pranzi o cene. Se ne
ricava l’immagine d’una famiglia,
quella di Orgone, della borghesia
opulenta, più campagnola che cit-
tadina, di accentuati gusti convi-
viali; ma, attaccato alla «roba» co-
me ci appare, questo Orgone è poi
il tipo da promettere in sposa la fi-
glia e, addirittura, alienare tutti i
suoi beni a quel Tartufo che lo ha
sedotto con discorsi di alta spiri-
tualità, e gli si è ficcato in casa, e
gli insidia, quasi sotto gli occhi, la
giovane seconda moglie?

A spiazzare il pubblico, inoltre,
contribuisce la foggia moderna de-
gli abiti: d’un discreto decoro o
eleganza in alcuni casi, ma ten-
denti più spesso alla trasandatezza;
onde ad esempio il saggio cognato
di Orgone, Cleante, pur filosofeg-
giante qui all’eccesso, assume qua-
si l’aspetto d’un barbone.

Quanto a Tartufo, campione

d’impostura e ipocrisia, Luca De
Filippo (il quale, parecchi anni or
sono, si era confrontato con un al-
tro ambiguo eroe molieriano, Don
Giovanni), ne fa un ritratto effica-
ce e pungente, ma che non si di-
scosta molto da una tradizione
consolidata: untuoso, servile,
abietto, dalla sensualità repressa
ma pronta ad esplodere, in quelle
vesti dimesse e con quella striscia
di barba bianchiccia, evoca tutta-
via, al di là del grande modello
specifico, certe figure di meschini
e di reietti create dal genio del pa-
dre Eduardo.

Giunge comunque abbastanza
inaspettata l’invenzione registica
finale, che ci mostra Tartufo (anzi-
ché semplicemente smascherato e
incarcerato dal messo del sovrano
raddrizzatorti) ridotto a vittima sa-
crificale, oggetto di un’estrema,
atroce punizione, che peraltro si
disegna, al nostro sguardo, come
una grossa burla da Commedia
dell’Arte. In tal modo si attenua
del resto, se non proprio si annul-

la, il sigillo compromissorio appo-
sto da Molière, con l’arrivo del
«Deus ex machina» regale, alla sua
commedia, bersaglio di una feroce
campagna degli ambienti clericali
e reazionari, contro i quali dovette
combattere per buoni cinque anni,
dal 1664 al 1669.

Attorno a Luca, una compagnia
di accettabile livello: Toni Berto-
relli è un Orgone di medio risalto,
Carola Stagnaro un’Elmira spiglia-
ta e, all’occasione, fascinosa, Stefa-
nia Micheli una Dorina ben rileva-
ta; Gigio Morra è Cleante (se n’è
fatto cenno sopra). Completano il
quadro, degnamente, Barbara
Chiesa, Ivan Polidoro, Francesco
Biscione, Roberto Tesconi, Emilia-
no Campagnola. Carla Càssola ha
prestato la sua voce a Madama Per-
nella, convertita, chissà perché, in
un tenebroso pupazzo, ad apertura
e chiusura di rappresentazione. Al
Carignano, caldo successo, e repli-
che fino all’8 marzo.

Aggeo Savioli



27ECO04A2702 ZALLCALL 11 22:38:03 02/26/98  

L’ ECONOMIA Venerdì 27 febbraio 1998l’Unità15
Saipem, la quota
dell’Eni scende
al 46%
IlCda dellaSaipem haapprovato
il prospetto per l’offerta che
porterà l’Eni acirca il 46% del
capitale sociale.L’offerta
prevede il collocamento di 60
milionidi azionioridnarie
Saipemin possesso dell’Eni e di
40 milioni diazioni dinuova
emissione.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.187 +1,98
MIBTEL 19.868 +0,46
MIB 30 28.964 +0,27

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
TES AB +2,71

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IMP MACC +0,08

TITOLO MIGLIORE
COSTA CR +27,66

TITOLO PEGGIORE
COSTA CR RNC -33,33

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,89
6 MESI 5,65
1 ANNO 5,21

CAMBI
DOLLARO 1.792,69 +10,18
MARCO 986,08 -1,08
YEN 14,038 +0,05

STERLINA 2.943,60 +6,56
FRANCO FR. 294,12 -0,37
FRANCO SV. 1.219,52 -0,12

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,16
AZIONARI ESTERI +1,04
BILANCIATI ITALIANI +0,63
BILANCIATI ESTERI +0,58
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,03
OBBLIGAZ. ESTERI +0,02

Tim, un milione
di clienti
nel Triveneto
Nel Triveneto la società ha
tagliato il traguardo del milione
di clienti. È Michele Dalla Costa,
19 anni, adaver sottoscrittoa
Schio (Vi) il milionesimo
contratto. Il ‘97 ha visto infatti
un incremento complessivo
della clientela venetaparia
+80%.

Parere positivo della «Bicameralina» con piccole modifiche sul decreto legislativo del governo

Commercio, passa la liberalizzazione
Più piccoli i negozi «senza licenza»
Limite a 250 metri quadri, poi saranno le Regioni a stabilire i tetti

Pronta al Senato la risoluzione della Quercia

Mezzogiorno, polemica
nel governo e nel Pds
sul ruolo del Bilancio
Visco contro Macciotta

ROMA. Via libera del Parlamento al
decreto legislativo per la riforma del
commercio. La Bicameralina ha
espressoparerepositivoalla liberaliz-
zazione decisa dal ministro dell’In-
dustria Bersani, proponendo alcune
modifiche al testo. La maggioranza
havotatocompattaperilsì,ForzaIta-
lia si è astenuta e An e Lega hanno
detto no. Positivi i commenti dei
commercianti. Confcommercio ap-
prezza icorrettiviapprovatidalParla-
mento («vanno nella giusta direzio-
ne»), e invita il governo ad accoglier-
li, altrimentipasseràa«formedi lotta
piùdure».Semaforoverdeanchedal-
la Confesercenti. La parola adesso
passa al governo, visto che il parere
della Bicameralina è solo consultivo.
Il ministero dell’Industria, in linea di
massima, è favorevole ad accogliere
le modifiche, anche se sui metri qua-
dri dei storce la bocca. Del testo della
Bicameralina, per ora, emergono so-

lo le lineegenerali. Ilnodoprincipale
è quello dei metri quadri. Il decreto
aboliscepermessielicenzeperinego-
zi al di sotto dei 300 metri quadri. La
commissione chiede una correzione
non di pococontoe cioèchenella fa-
se transitoria (un anno) la superficie
del negozioentro la quale nonci sarà
più bisogno dialcunaautorizzazione
passi a 100 metri quadri nel comuni
sotto i 10mila abitanti e a 250 in tutti
gli altri. Poi, superata la fase transito-
ria, dà un grande potere alle regioni,
lasciando che siano esse a ridefinire,
senza limiti demografici, il tetto en-
tro la forbice di 100 e 250 metri qua-
dri. Inoltreprevedeche,seungruppo
dicomuni lo richiederà, questivalori
possonoscendereancora,nonoltreil
limite di 100 metri quadri. Ed è pro-
prio questa seconda parte a piacere
alleassociazionidicategoria.Perquel
che riguarda la determinazione della
superficie della media distribuzione,

le regioni dovranno stabilire dei tetti
massimicompresi tra i1500edi2500
metri quadri, contro la proposta ini-
zialedi2milametriquadri.Alleregio-
nidovrebbeesserealtresì attribuita la
possibilità di prevedere a regime cri-
teri per l’accorpamento per l’apertu-
ra di media distribuzione e per am-
pliamenti dell’ordine del 20 per cen-
to della media e grande distribuzio-
ne. Sulle tabelle merceologiche, la
commissione accoglie senza modifi-
chel’intenzionedelgovernodiridur-
leda14a2.Pergliorari, invece,passa
unemendamentocontrarioalparere
dimaggioranzachesuggerisceunari-
duzione da 13 a 12 ore giornaliere.
Sugli indennizzi non si parla di cifre
ma si chiede al governo di innalzare i
120miliardiattualmenteprevistiedi
accompagnare la riforma con inter-
ventididetrazionefiscale.

Al. G.

ROMA. Non c’è accordo nel Pdse nel
governosulMezzogiorno.Ilministro
delle Finanze, Vincenzo Visco, sul
ruolo del Cipe, la pensa molto diver-
samentedaiduevicediCiampi,Gior-
gio Macciotta e Isaia Sales. Nel frat-
tempoalSenatoprendeformalariso-
luzione messa a punto dal gruppo
Pdssull’agenziaperilSud.Comincia-
mo con la polemica. Visco prende di
petto lastrutturadelministerodelBi-
lancio, cioè la spina dorsale del Cipe,
che secondo Prodi dovrebbe coordi-
nare le politiche di sviluppo per il
Sud.«È lenta,troppodirigista, -diceil
ministro delle Finanze - in sostanza
non funziona. Noi per esempio con-
tinuiamo a dare incentivi fiscali al
Sud, ma dato che sono inseriti negli
stanziamenti di bilancio, non parto-
nomai.Dicomai».Macciottanonre-
plicaalsiluro,masilimitaaricordare:
«Prodi ha già detto su quali linee la-
vorare (il coordinamento del Cipe,
ndr). Aspettiamo la discussione par-
lamentare per presentare una propo-
sta». Anche Sales rimanda tutto alle
decisioni del Parlamento. Ma intan-
to già prefigura alcune linee dell’in-
tervento: «L’Agenzia sarà solo uno
strumento di strategiaper il Sud,non
il cuore delle politiche per il Mezzo-
giorno. Il suo coordinamento spette-
rà comunque al Cipe». E ancora:
«Una delle ipotesi è che il governo
sull’Agenzia presenti un documento
nonnecessariamente legislativo,che
consentirà alla commissione Bilan-
cio del Senato di presentare una riso-
luzione. A quel punto il governo po-
trebbe presentare un disegno di leg-
ge, o comunque un testo di legge.
Nulla al momento è stato ancora de-
ciso». Sales ha poi annunciato che il
Cipeierihaassegnatogli800miliardi
destinati ai patti territoriali, di cui
l’80% è destinato al Sud e il restante
20% al Centro-Nord. Per quanto in-
vece riguarda il documento del Pds
per il Sud esso è articolato in sedici
puntichedisegnanouncomplessodi
politiche per il Mezzogiornochespa-
ziano dal controllo della legalità, al-
l’istituzione dell’agenzia, dalla flessi-
bilità del lavoro ai fondi europei, la
bozza di risoluzione messa a punto
dal comitato ristretto del gruppo Pds
in senato. Questa bozza sarà adesso
vagliata dal gruppo. Dalle anticipa-
zioni emerge, come uno dei punti
principali, quello sulla sicurezza e il
controllodellalegalità.Perquantori-
guarda, invece, l’agenzia, si pensa ad
una struttura leggera con compiti di

«incubazione» e non di gestione.
Nulla si dice su chi dovrà stare sul
ponte di comando, lasciando la deci-
sione al governo. La bozza apre la
stradaallapresentazionediundecre-
tolegislativodapartedelgovernoan-
che se la scelta dello strumento viene
definita dai senatori non prioritaria
rispetto alla individuazione delle po-
litiche. Un altro punto importante
dellabozzaprevedel’introduzionedi
misure di flessibilità del lavoro e in-
centivi fiscaliper lo sviluppodelleat-
tività produttive e dell’occupazione
attraversounriordinodelsistemade-
gli incentivi e l’introduzione di in-
centivi. A questo si deve aggiungere
una semplificazione per contratti
d’area e patti territoriali. Nel docu-
mento,elaboratodalgruppocompo-
sto da Salvi, Sales, Barbieri, Veltri,
Morando e Ferrante, si fa presente la
necessitàdiunasemplificazioneeun
riordinodeglientiesistenti.

L’Italia rimane sotto osservazione sulle condizioni della concorrenza nei telefoni

Tregua armata tra Van Miert e Maccanico
Ma restano intatte le divergenze sul Dect
Il ministro: «Tim pagherà i 60 miliardi ad Omnitel. Ho avuto rassicurazioni da Rossignolo». Entro maggio
completata la gara per il terzo gestore. Ma il commissario potrebbe aprire comunque la procedura di infrazione

Salta l’affare

Telefonica
Bt rompe
trattative

Unioncamere:
le imprese
crescono al Sud

Continua a crescere nel
1997 il sistema
imprenditoriale italiano Ed
è il Sud a guidare la
dinamica positiva con una
crescita doppia rispetto alla
media nazionale. È quanto
emerge dai dati di
Unioncamere sulla nascita
di nuove imprese, la
rilevazione periodica curata
da Infocamere. I dati
evidenziano a fine ‘97,
320.308 iscrizioni di nuove
imprese e 290.068
cessazioni con un saldo in
valore assoluto pari a 33.240
imprese, il che significa,
rispetto al ‘96, un +0,77%.
Lo stock delle imprese passa
dunque da 4.322.686 a fine
1996 a 4.350.870. Nel ‘96,
però, il saldo attivo delle
imprese era stato di 74.413,
pari a un +1,76%. Nel ‘95 il
saldo si era attestato su
52.602 unità equivalente a
un +1,23%.

ROMA. Doveva essere, ieri a Bruxel-
les, l’incontro chiarificatore, e così
era anche apparso al nostro ministro
della Comunicazione Antonio Mac-
canico,ma ladiffidenza resta: il com-
missario alla Concorrenza Karel Van
Miert non rinuncia al-
l’idea di aprire una pro-
cedura di infrazione
contro l’Italia. Non ha
ancora deciso, ma me-
dita farlo, forse già la
prossima settimana. A
meno che telecomnon
venga obbligata a for-
mare una società sepa-
rata per la fornitura del
servizioDect.Maccani-
co, tuttavia, preferisce
non sovraccaricare di
obblighiTelecom,ancheperchéFido
è ancora in una fase di sperimenta-
zionee la sua redditivitàè tuttadave-
rificare: l’obbligodicostituireunaso-
cietàadhocpotrebbeessereunacon-
danna a morte anticipata (soluzione
che non è detto dispiaccia al nuovo
verticediTelecom).

LaguerratelefonicatraVanMierte
l’Italiarischiadunquediarricchirsidi
nuovi capitoli nonostante ieri, al ter-
minedell’incontroconMaccanico,il
commissario Ue abbia espresso al go-
verno italiano«apprezzamentoper il
lavoro fatto»hanpurnonmancando
di sottolineare «che sono necessari
ancora importantiprogressi».Unap-
punto, comunque, assai meno aspro
della bozza di comunicato finale pre-
parataprimadell’incontro.

Il governo italiano, in cambio di
questa speciedipaceguerreggiata siè
impegnatoadassicurareilsoddisfaci-
mento di alcune condizioni, sottoli-
neate in un comunicato congiunto:
risarcimento ad Omnitel delle misu-
re compensative richieste, nessuna
sussidiarietà tariffaria nell’espleta-
mento del servizio Dect, assegnazio-
ne della licenza di terzo gestore Gsm
entro maggio. «Ci aspettiamo fatti
concreti, terremo d’occhio l’operato
del governo», ha sottolineato il por-
tavoce di Van Miert. La prima verifi-
ca, i pagamenti ad Omnitel (60 mi-
liardi), è attesa a tempi brevissimi.
Maccanico è convinto che non ci sa-
rannoproblemi:«Horicevutoassicu-
razioni dal presidente della Telecom
Rossignolo su un pagamento in tem-
pi rapidissimi». Tensione con l’Ue
anche sui costi di interconnessione
applicati da Telecom considerati
«troppoalti»anchedaMaccanico.

5 miliardi di liquidazione a Tommasi?
Rossignolo non risponde al governo

ROMA. La società britannica di tele-
comunicazioni British Telecommu-
nications (BT) ha annunciato di aver
interrotto le trattative con la spagno-
la Telefonica in quanto l’accordo
non avrebbe più alcun senso com-
merciale.«AdessochelafusionediBT
con MCI si è arenata, ora che non c’è
niente di realizzato, quell’accordo
(con Telefonica) non ha più alcun
senso commerciale, contrariamente
a quanto si riteneva all’inizio», ha
dettoBt.L’annunciohafattoscende-
re il prezzo delle azioni Telefonica
quotate alla borsa di Madrid
dell’1,5% a 5.320 pesetas mentre BT
ha guadagnato a Londra sei pence a
quota 609 pence. Lo scorso aprile Te-
lefonica aveva stretto una alleanza
con Concert communication, una
jont venture tra BT e l’americana
MCI. Il suo ingresso avrebbe dovuto
essere formalizzato con un’acquisto
da parte di BT del 2% di Telefonica
ma il ripensamento di MCI ha man-
datoamonteConcert.
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Quant’è la liquidazione di
Tomaso Tommasi? Cinque
miliardi? La domanda posta
da un’interpellanza
parlamentare ha causato un
incidente diplomatico fra
governo e Telecom. Il
sottosegretario al Tesoro,
Filippo Cavazzuti, girata la
domanda alla stessa Telecom
si è visto arrivare da
Rossignolo una sollecita

quanto liquidatoria risposta: «la materia trattata
rientra nella sfera di competenza e di autonomia
del vertice aziendale. Si ricorda a tale proposito
che oggi Telecom Italia è una società interamente

privata, disponibile a fornire al Parlamento notizie
e dati sulle strategie e sui programmi aziendali,
riservando informazioni di altro genere al proprio
consiglio di amministrazione». Insomma, la
liquidazione di Tommasi resta un segreto
aziendale. Cavazzuti è costretto a prendere atto,
visto che tra i poteri della golden share non c’è
quello di controllare gli stipendi, ma non manca di
osservare: «una risposta piuttosto laconica». Il
governo, ha tenuto però ad aggiungere ancora il
sottosegretario «non può non lamentare la scarsa
disponibilità del vertice aziendale a fornire al
Parlamento ed anche al mercato e ai risparmiatori
informazioni che consentirebbero di poter
giudicare su atti importanti anche il
comportamento del nuovo gruppo dirigente.

Favorita per l’acquisto la Daewoo

Abb: «Ci siamo anche noi
in corsa per l’Ansaldo»

sociali e parlamentari. Andare a
stabilire, sia pure su base volontaria
e salvo verifica, il patrimonio e il
reddito di ogni italiano è, prima
che un obiettivo pratico, un tre-
mendo stress psicologico per i
coinvolti, una novità così grossa
che, se non si tramuta in una bolla
di sapone, è destinata a rifondare
in profondità l’etica civica. Con
questo di particolare: che fa più
paura al povero che al ricco, al
contribuente fedele che all’incallito
evasore. Il primo, infatti, ha centel-
linato lira a lira durante una vita il
suo segreto gruzzolo che lo pro-
tegge mentalmente ancor più che
praticamente dall’imprevedibilità
dell’esistenza. L’altro, invece, ha
giocato con freddo calcolo di be-
nefici e rischi la sua partita ingan-
nevole e, giunto al dunque, può fa-
re a meno delle agevolazioni dello
Stato sociale. Il primo ha comprato
quattro mura che per lui non signi-
ficano reddito ma solo protezione
fisica. Il secondo ha sbandierato ai
quattro venti gli orrori del suo abu-
sivismo opulento e del saccheggio
ambientale, e non lo emoziona af-
fatto l’idea che si sappia che è pro-
prio opera sua. Il primo ha ottenu-
to, con infinite difficoltà e umilia-
zioni, che il figlio handicappato ve-
nisse ospitato in una residenza pro-
tetta a carico del Ssn e ora teme
che i suoi pochi Bot e le sue quat-
tro mura lo riprecipitino indietro. Il
secondo se ne può infischiare se gli
viene meno l’assegno d’accompa-
gnamento. E potremmo andare

avanti così, nell’infinito delle con-
trapposte avventure umane e so-
ciali. Dunque, prima conclusione: il
Riccometro ha un senso di giustizia
solo se serve a individuare ed esclu-
dere gli intrusi, i parassiti dello Stato
sociale.

Ma c’è dell’altro che fa temere
infinite complicazioni di ordine co-
stituzionale. Tutto è ricondotto alla
ricchezza del nucleo familiare. For-
se era impossibile fare altrimenti
data l’infinità di trucchi che il no-
stro ordinamento civilistico con-
sente in fatto di titoli di proprietà.
Ma io vi pongo un problema: la re-
sponsabilità penale è individuale, il
diritto alla salute è individuale, i di-
ritti civili sono individuali, il princi-
pio di proporzionalità e progressi-
vità fiscale è incardinato sul singolo
soggetto, i doveri civici e militari
sono personali, ecc. Allora, vi chie-
do: proteggere la salute, la vivibili-
tà di quell’handicappato è un suo
personale diritto indisponibile e as-
soluto o è un diritto condizionato
da parametri che voi avrete stabili-
to a tavolino per il padre o lo zio o
il fratello? E in caso di vertenza so-
spenderete quel diritto? Nella scala
dei valori protetti dalla Costituzio-

ne viene prima il diritto alla vita
possibile o l’imperio fiscale dello
Stato?

Ancora. Nella determinazione
della ricchezza c’è chi conferisce il
reddito come variabile dipendente
(salariati, stipendiati, pensionati) e
chi come variabile indipendente
(tutti gli altri). Ha ragione la Confe-
sercenti: sarebbe ingiusto trattare
diversamente i redditi dipendenti
dai redditi autonomi. Ma il proble-
ma non è questo: il problema è
che ambedue i redditi siano egual-
mente fedeli, reali. E questo non è,
per quanti passi si stiano facendo
per scoprire i furbi. Allora non si
tratta di differenziare le regole, si
tratta di applicarle a ricchezze tra
loro realmente commensurabili. Su
ciò i sindacati faranno bene a bat-
tersi fino in fondo.

La ricchezza di un vecchio e
quella di un giovane, nominalmen-
te eguali, avranno effetto identico
anche se costituiscono per l’uno un
traguardo conchiuso e per l’altro
un passaggio verso altri traguardi.
Domanda: verranno perciò meno,
per effetto del meccanismo eguali-
tario, le attuali facilitazioni ricono-
sciute agli anziani in quanto tali? E,

in generale, quale effetto sulla for-
malizzazione della ricchezza avrà la
condizione sanitaria del titolare?
Se insorge una malattia grave, que-
sta sarà considerata o no fattore di
alterazione reddituale? Sembra che
uno dei punti più controversi tra
ministri ed esperti sia quello del co-
siddetto «coefficiente di valutazio-
ne», insomma quel numero appli-
cato alla ricchezza reale che deter-
minerebbe la ricchezza convenzio-
nale. C’è chi dice che deve essere
eguale in tutta Italia e chi vorrebbe
affidarne la determinazione ai po-
teri locali. C’è del giusto e dell’in-
giusto nell’una e nell’altra posizio-
ne. Nel primo caso si protegge il
principio di uguaglianza, nel se-
condo quello di aderenza alle real-
tà ambientali. Io pongo un ulterio-
re problema: l’aderenza all’effetto
sulle singole condizioni reddituali,
cioè quel principio per cui la Costi-
tuzione parla di «progressività» del
sistema impositivo: il 5% per un
reddito da 50 milioni non ha lo
stesso effetto di sacrificio e lo stes-
so significato morale di un 5% per
un reddito da due miliardi. Ma al di
là dei singoli aspetti, c’è da tener
ben viva la preoccupazione che il
meccanismo non abbia a provoca-
re turbative, che sarebbero deva-
stanti, su quella decisiva conquista
di civiltà che è il carattere automa-
tico e universale di servizi come sa-
nità e scuola. Allora sì avrebbe ra-
gione Ermanno Gorrieri a temere
un’accresciuta iniquità.

[Enzo Roggi]

Dalla prima

L’utopia della giustizia
ROMA. Abb non si sente esclusa
dalla privatizzazione di Ansaldo e
fasapereaiverticidiFinmeccanica
e dell’Iri di essere ancora in gioco.
«Nonpossofaredichiarazioniuffi-
ciali perché la situazione è molto
competitiva»,spiegailresponsabi-
le per l’Europa, l’Africa e il Medio
Oriente del gruppo al termine del-
la conferenza stampa dove sono
stati resinoti idatidelbilancio‘97.
«In gara ci sono la Fiat, Daewoo e
c’è la piccola Abb. Se questo è un
casinò - sottolinea - noi siamo se-
dutialtavolodigioco».

Un interesse, quello di Abb, che
non era emerso dal consiglio di
amministrazionediFinmeccanica
della scorsa settimana. Ed è l’am-
ministratore delegatodella conso-
ciata italiana a spiegarne ilperché:
«Non abbiamo mai fatto proposte
formali. D’altronde, a parte Dae-
woo, nessuno l’ha fatto.Noi - spie-
ga Umberto Di Capua - riteniamo
che l’integrità del sistema sia in-
compatibileconilbusinessecredo
che i fatti ci stiano dando ragione

vistochenonesistono,tranneico-
reani, altri pretendenti in grado di
garantirla». «Mi pare che sul tap-
peto sia rimasta solo la proposta di
Daewoo echesiaalquantoproble-
maticaedunqueall’orizzontenon
si prospetti una soluzione né chia-
ra né accettabile. Se le cose stanno
così - sottolinea Di Capua - ci sia-
mo anche noi, la partita non è
chiusa». Il responsabile per l’Euro-
pa, l’Africa e il Medio Oriente,
Eberhard Von Koerber sottolinea i
passi avanti fatti dall’Italia sul ter-
reno del risanamento economico.
«Ha fatto un radicalissimo pro-
gresso, pochi pensavano che po-
tessearrivareadavereunastabilità
di questo genere e ad essere accet-
tata nell’Euro. Naturalmente ora -
spiega - sono più ottimistiche an-
che le nostre valutazioni sulle po-
tenzialitàdiquestomercato».

«Ci sarebbe piaciuto però - ag-
giungeVonKoerber -vedereunra-
pido progresso anche nella libera-
lizzazione di alcuni settori pubbli-
ci.



27SPE04A2702 ZALLCALL 12 20:50:08 02/26/98  

I PROGRAMMI DI OGGIVenerdì 27 febbraio 1998 6 l’Unità2

DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

27SPE04AF01

TAPPETO VOLANTE TMC 15.40
A sei mesi dalla scomparsa di Lady Diana, la
puntata ripercorrerà la sua vita dall’infanzia fino al
tragicoepilogodelpontedell’Alma.

MOBY’S ITALIA 1 22.50
Ernesto Che Guevara è caduto in combattimento o
è stato giustiziato dagli americani? Si sono davvero
dissolti tutti i dubbi sulla sua morte? In scaletta,
immagini in esclusiva del ritrovamento in Bolivia,
interviste a un guerrigliero che ha combattuto con
lui, alla donna che l’ha ospitato nella sua casa e al
fotografo che per primo ha immortalato il suo
cadavere.

CHECK UP SALUTE TMC 23.00
Replica dedicata all’influenza, in studio i medici
Pietro Crovari, Nicola Principi, fra gli ospiti Luca
GiuratoeToscaD’Aquino.

FALLEN ANGELS ITALIA 1 23.35
A firmare la storia di questa settimana è
nientemeno che James Ellroy, già autore del film
pluricandidato all’Oscar L.A. Confidential.
Nell’episodio intitolato A modo mio (stasera in
prima Tv), un magnate e un gangster perdono la
testa per la stessa donna, che poi scompare...

27SPE04AF02

14.00 MISSIONEINMANCIURIA
Regia di John Ford, con Anne Bancroft, Sue Lyon, Margaret Leighton.
Usa (1966). 86 minuti.
Unagiovanedottoressa lasciagli StatiUnitiper
lavorare in una missione cinese. Dimostrerà
tutto il suovaloreduranteun’epidemiadi cole-
ra. Sacrificio e riscatto secondo John Ford, al
suoultimofilm.
TELEMONTECARLO

20.30 ILCOLOREDEISOLDI
Regia di Martin Scorsese, con Paul Newman, Tom Cruise, Mary Eliza-
beth Mastrantonio. Usa (1986). 117 minuti.
Lo spaccone vent’anni dopo, con un Paul Ne-
wman intento a crescere rampolli di talento e a
trovarseli poi di frontecomeavversari al tavolo
da biliardo. Il «vecchio» Newman se la cava al-
la grandeeprende ilprimo,meritatoOscardel-
la suacarriera.
RAITRE

23.10 OLDGRINGO
Regia di Luis Puenzo, con Gregory Peck, Jane Fonda, Jimmy Smits.
Usa (1989). 119 minuti.
Una maestrina in viaggio per il Messico si ritro-
va coinvolta nella rivoluzione di Pancho Villa,
che finisce per rivoluzionare anche la sua vita.
Film dalle grandi intenzioni, ma dai risultati
medi.
RETEQUATTRO

2.20 L’ISOLADIARTURO
Regia di Damiano Damiani, con Vanni De Maigret, Reginald Kernan,
Key Meersman. Italia (1962). 94 minuti.
L’adolescenza e il passaggio alla maturità di Ar-
turo, orfano che aspetta su Procida il ritorno
del padre. Per gli esordi alla regia di Damiani,
un film tratto dal romanzo di Elsa Morante, ri-
versato sullo schermo con toni asciutti e legge-
ri.
RAITRE

Due poliziotti «fuorilegge»
contro un perfido falsario

Vita da curdo
alla periferia di Istanbul

20.30 VIVEREEMORIREALOSANGELES
Regia di W. Friedkin. Con Willem Dafoe, William L. Petersen, John
Turturro, Debra Fuer. USA 1985 114 min.

TELEMONTECARLO

Una ottima alternativa al Festival di Sanremo è questo
film di Friedkind che merita di essere visto per tante
ragioni, non ultima una bellissima prova d’attori. Due
poliziotti, agenti dell’FBI, per incastrare un falsario,
rubano dollari veri per comprare i suoi dollari falsi.
Noir violento e pessimista che non ha trovato grande
simpatia nel pubblico, pur essendo uno dei più bei film
del genere. La colonna sonora è stata affidata a Wang
Chung.

15.00 MEDITERRANEO-TGR
Reportage speciale sul popolo curdo.

RAITRE

Intenso resoconto della situazione dei curdi attraverso
le testimonianze di alcuni profughi. Un dramma
umano che si consuma nelle bidonville alla periferia di
Istanbul e nei quartieri ghetto del centro senza acqua
né fogne. Al reportage, realizzato dalla Tsi, la tv svizzera
partner di Rai-tgr e France 3, coproduttori del
magazine, ha collaborato la televisione curda in esilio
che ha offerto le drammatiche immagini delle squadre
armate filo-turche all’assalto di donne e bambini nel
villaggio di Nevroz.

AUDITEL
VINCENTE:
XLVIII Festival di Sanremo (Raiuno, ore 20.54) ......12.788.000

PIAZZATI:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.34).................... 9.880.000
Perché Sanremo è Sanremo (Raiuno, ore 20.44) .... 7.669.000
Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.36) ................6.573.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.53) ..............................5.455.000

6.30 TG 1. [6500756]
6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,

7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [99456602]

9.35 FONTANA DI TREVI. Film musi-
cale (Italia, 1960, b/n). Con
Claudio Villa, Maria. Regia di Car-
lo Campogalliani. [7316379]

11.10 VERDEMATTINA. Rubrica. All’in-
terno: 11.30 Tg 1. [1447114]

12.30 TG 1 - FLASH. [56992]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [5459027]

6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIALE -
PANE AL PANE. [6379911]

7.00 GO CART MATTINA. All’interno:
8.50 Lassie. Tf. [9410293]

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI
[2869621]

9.40 QUANDO SI AMA [2736114]
10.00 SANTA BARBARA [8731008]
10.45 RACCONTI DI VITA [2471553]
11.00 MEDICINA 33 [15114]
11.15 TG 2 - MATTINA. [9018485]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [8331]
12.00 I FATTI VOSTRI. [96718]

6.00 MORNING NEWS. Contenitore.
Con Margherita Ferrandino. All’in-
terno: 6.15, 6.45, 7.15, 7.45,
Tg 3. [8248824]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [6756]
8.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: —.— Spazio Educa-
tional. Rubrica; 10.30 Tema -
Domande di fine millennio. Ru-
brica. [32437114]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [45331]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9436350]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [346379]

6.00 UN AMORE DI NONNO. Teleno-
vela. [7079824]

6.50 CUORE SELVAGGIO. [8265331]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità (Replica). [5412466]
8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-

la. [2870737]
9.15 PESTE E CORNA. Attualità

[8813391]
9.20 AMANTI. Telenovela. [3807992]

10.30 SEI FORTE PAPÀ [31805]
11.30 TG 4. [2700992]
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola

Perego [1420447]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. All’interno: Il mio amico
Ricky. Telefilm. [89781850]

9.20 SUPERCAR. Telefilm [3257553]
10.20 CASTELLI DI GHIACCIO. Film.

Con Robby Benson. Regia di Do-
nald Wrye. [7829602]

12.15 SPECIALE S.P.Q.R. [1079008]
12.20 STUDIO SPORT. [1078379]
12.25 STUDIO APERTO. [4061602]
12.50 FATTI E MISFATTI. [3571602]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. “Cicogna in arrivo”. Con
Will Smith. [946027]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3171447]

8.00 TG 5 - MATTINA. [1404621]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [7251263]

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[6107089]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce Rita Dalla Chiesa.
[202805]

7.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [27114]

8.30 TMC NEWS. [9331]
9.00 IL CONTRABBANDIERE. Film av-

ventura (USA, 1958, b/n). Con
Robert Mitchum, Gene Barry. Re-
gia di Arthur Ripley. [3180195]

11.00 IRONSIDE. Telefilm. [73379]
12.00 CANDIDO. Attualità. Conduce

Antonio Lubrano. [41355]
12.45 METEO.
—.— TMC NEWS. [4553992]

13.30 TELEGIORNALE. [12447]
13.55 TG 1 - ECONOMIA [2872398]
14.05 CARA GIOVANNA [8795756]
15.50 SOLLETICO. Programma conteni-

tore per ragazzi. All’interno:
17.00 Tg Ragazzi. Attualità; Zor-
ro. Telefilm. [7952195]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [2937843]

18.00 TG 1. [89008]
18.10 PRIMADITUTTO. Attualità. Con

Barbara Modesti. [586060]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [8399263]

13.00 TG 2 - GIORNO / COSTUME E
SOCIETÀ. Rubrica. [96176]

13.45 TG 2 - SALUTE [3554447]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [7883195]
16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua-

lità. All’interno: 17.15 Tg 2 - Fla-
sh. [3006756]

18.15 TG 2 - FLASH. [7374176]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [4395114]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [1956263]
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele-

film. [8399379]

13.00 RAI EDUCATIONAL. All’interno: Il
grillo. Rubrica [92992]

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [94027]

14.20 TG 3 / TGR - LEONARDO
[2962263]

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO.
All’interno: 15.40 Tutto
Handball; 15.55 Atletica legge-
ra; 16.05 Equitazione. Coppa
del Mondo. [28282]

17.00 GEO & GEO. Rubrica. [9872963]
18.25 METEO 3. [8084263]
18.30 UN POSTO AL SOLE [4195]
19.00 TG 3 / TGR [5263]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [939447]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [65909]
15.30 VOLO 191 - SALVATAGGIO D’E-

MERGENZA. Film-Tv thriller (U-
SA, 1989). [296669]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-
co. Conduce Iva Zanicchi. All’in-
terno: 18.55 Tg 4. [1723398]

19.30 GAME BOAT. Gioco. [2289718]

13.25 CIAO CIAO. Contenitore.
[1722737]

15.00 !FUEGO! Varietà. [3756]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm [6843]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. Contenitore. All’interno:
17.30 Xena - Principessa guer-
riero. Telefilm. [5955824]

18.25 STUDIO SPORT. [4279553]
18.30 STUDIO APERTO. [2485]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. “Doppio assillo”. Con Regi-
nald Veljohnson [8992]

19.30 LA TATA. Telefilm. [7263]

13.00 TG 5 - GIORNO. [5350]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [83447]
13.45 BEAUTIFUL. [821114]
14.15 UOMINI E DONNE. [3166602]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [694553]
16.15 CIAO DOTTORE! [669176]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [13244]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. Attualità.
[6775176]

18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce
Paolo Bonolis [7638718]

13.05 TMC SPORT. [5185992]
13.15 CANDIDO. Attualità. Conduce

Antonio Lubrano. [4858824]
14.00 MISSIONE IN MANCIURIA. Film

drammatico (USA, 1966).
[4544195]

15.40 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
Conduce Luciano Rispoli. “Spe-
ciale su Lady Diana”. [8429973]

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con-
ducono Marta Jacopini, Monica
Maiavacca e Riccardo Santoli-
quido. All’interno: 19.25 ME-
TEO / TMC NEWS. [3841945]

19.55 TMC SPORT. [104669]

20.00 TELEGIORNALE. [44195]
20.35 IL FATTO. Attualità. Con Enzo

Biagi [3519669]
20.40 PERCHÉ SANREMO È SANRE-

MO? “Tutto quello che avreste
voluto vedere...”. [9014718]

20.50 48o FESTIVAL DELLA CANZONE
ITALIANA. Musicale. Conduce
Raimondo Vianello. Con Eva Her-
zigova, Veronica Pivetti. Regia di
Simonetta Tavanti. [28073447]

20.30 TG 2 - 20,30. [93114]
20.50 RACKET. Sceneggiato. Con Mi-

chele Placido, Fiorenza Marche-
giani, Massimo Bonetti, Giusi Ca-
taldo, Stephan Dainalov, Adriano
Pappalardo. Regia di Luigi Perel-
li. [76834060]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. Attualità.
Con Maria Latella [37534]

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-
frammenti. [5993350]

20.30 IL COLORE DEI SOLDI. Film com-
media (USA, 1986). Con Paul
Newman, Tom Cruise. Regia di
Martin Scorsese. [99422]

22.30 TG 3 / TGR [67824]
22.55 ANTONIA E JANE. Film. Con

Imelda Staunton. [5762535]

20.35 PERRY MASON. Telefilm. “Va in
onda la morte”. Con Raymond
Burr. [2839260]

22.40 LE GRANDI INTERVISTE DI EMI-
LIO FEDE. Attualità. [3694305]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [28669]

20.45 SPECIALE S.P.Q.R. [7444553]
20.50 PROFESSIONE FANTASMA. Mini-

serie. “Questione di soldi”. Con
Massimo Lopez, Edy Angelillo.
Regia di Vittorio De Sisti.
[390669]

22.50 MOBY’S. Attualità. [2708602]

20.00 TG 5 - SERA. [6534]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Ezio Greggio, Claudio Lippi.
[53379]

21.10 SPECIALE “UOMINI E DONNE”.
Talk-show. Conduce Maria De Fi-
lippi. Regia di Paolo Pietrangeli.
[3731422]

20.10 QUINTO POTERE? Attualità.
Conduce Lillo Perri. [1859973]

20.30 VIVERE E MORIRE A LOS ANGE-
LES. Film poliziesco (USA,
1985). Con William L. Petersen,
Willem Dafoe. Regia di William
Friedkin
V.M. di 14 anni. [85398]

22.30 METEO. / TMC SERA. [1927]

23.15 TG 1. [6129737]
23.20 IL DOPOFESTIVAL [2411379]
0.25 TG 1 - NOTTE. [79770]
0.50 AGENDA / ZODIACO.

[39634190]
0.55 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Tempo - Novecento.
Rubrica; Il rinnegato Silone. Do-
cumenti; 1.25 Filosofia. Rubrica.
[5313913]

1.30 SOTTOVOCE. [8517374]
1.50 NOTTE SANREMO DI PATRIZIO

BARBARO E PIERO DI SILVE-
STRO.

23.45 TG 2 - NOTTE. [3057447]
24.00 TG 2 - DOSSIER [78916]
0.55 METEO 2. [39639645]
1.00 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [6342935]
1.10 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [83749157]
1.15 IL RITORNO DEL SANTO. Tele-

film. [7217886]
2.00 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [7883157]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Rubrica di didattica.

0.10 PRIMA DELLA PRIMA. [64206]
0.40 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -

NOTTE CULTURA. [8662596]
1.20 FUORI ORARIO [39640751]
1.25 ATLETICA LEGGERA. Campiona-

ti Europei Indoor. [1621683]
2.20 L’ISOLA DI ARTURO. Film dram-

matico (Italia, 1962). [3655225]
3.50 SANREMO COMPILATION. Musi-

cale. [2175732]
4.45 SANREMO COMPILATION. Musi-

cale. [73025732]
4.50 ALBUM PERSONALE. “Ugo To-

gnazzi”.

23.10 OLD GRINGO - IL VECCHIO
GRINGO. Film avventura (USA,
1989). [53138718]

1.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[5179206]

2.05 A CUORE APERTO [3579751]
3.00 PESTE E CORNA. Attualità (Re-

plica). [9882664]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità. [8710157]
3.30 RUBI. Telenovela. [3864567]
4.20 ANTONELLA. Tn. [8703652]
5.10 PERLA NERA. Tn. [6356003]
5.30 LASCIATI AMARE. Telenovela.

23.35 FALLEN ANGELS. Telefilm. “A
modo mio”. [3325640]

0.10 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua-
lità. [55848]

0.40 FATTI E MISFATTI. [5021157]
0.50 STUDIO SPORT. [5548041]
1.20 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-

va. [8804138]
1.45 RASSEGNA STAMPA.

[4925157]
1.55 SCI. Coppa del Mondo. Slalom

gigante maschile. [15930190]
3.00 !FUEGO! (Replica). [6608931]
3.30 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm.

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [77379]

1.00 TG 5 - NOTTE. [6461823]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [9137770]

1.45 VOCI NELLA NOTTE. [8955634]
2.45 TG 5. [8580751]
3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. [8555751]
4.15 DREAM ON. Telefilm. [2825751]
5.15 BOLLICINE. [3399935]
5.30 TG 5.

23.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di
medicina. “Infarto”. Conduce An-
nalisa Manduca. [47553]

24.00 MONDOCALCIO. Rubrica sporti-
va. Conducono Jacopo Savelli e
Cristina Fantoni. [73119]

1.00 DOTTOR SPOT. Rubrica. Condu-
ce Lillo Perri. [7839428]

1.10 TMC DOMANI.
—.— METEO. [5267374]

1.25 TAPPETO VOLANTE. Talk-show
(Replica). [3604041]

3.25 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.30 CLIP TO CLIP.

[269485]
14.00 FLASH. [304379]
14.05 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [1814485]
16.00 HELP. [518805]
18.00 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [617008]
18.30 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [625027]
19.00 SEINFELD. [174718]
19.30 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [173089]
20.00 THE LION NETWORK.

Gioco. [928008]
20.35 CALCIO ESTERO.

[773089]
22.30 EQUITAZIONE. Volvo

World Cup. [182737]
23.00 TMC 2 SPORT. Rubri-

ca sportiva. [473927]
23.10 SNOWBOARD.

[6961992]
23.30 TMC 2 SCI.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO.
[83496398]

18.30 RADIODAYS.
[245485]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [689485]

19.30 IL REGIONALE.
[199027]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [189640]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [344195]

20.45 FREDDY’S NIGHTMA-
RE. Tf. [5234534]

21.45 STACK. [147466]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [5477756]
22.30 IL REGIONALE.

[331682]
23.30 SAFETY ZONE.

[612553]
24.00 VITÙ SOTTOSOPRA

SANREMO. Varietà

9.00 MATTINATA CON...
[97336114]

13.15 TG. News. [4517963]
14.30 DETECTIVE PER A-

MORE. Telefilm.
[81898534]

17.30 TG ROSA. [607621]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA (I WALTON).
Telefilm. Con Richard
Thomas. [597805]

19.00 TG. News. [1487945]
20.50 SPACE RAGE. Film

fantascienza (USA,
1985). Con Richard
Farnsworth, Michael
Paré. Regia di Conrad
Palmisano. [713517]

22.15 OMICIDIO IN VIDEO-
TAPE. Film Tv giallo
(USA, 1988). Con
Jan-Michael Vincent,
Jack Carter. Regia di
Ellen Cabot.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[59516195]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [602176]

18.30 CALCIO A CINQUE
NEWS. Rubrica sporti-
va. “Commenti e ri-
sultati sui tornei di
calcio a cinque”.
[977534]

20.30 FILM. [313805]
22.00 FANTASY. Con Simo-

na Gheorghe.

12.45 WORLD SAFARI 3.
Doc.] [7751398]

14.30 ZAK. [4025553]
15.05 FRASIER. Telefilm.

[7118331]
15.30 A LIFE IN THE THEA-

TRE. Film drammatico
(USA, 1996).
[200398]

17.45 MICHAEL. Film com-
media. [9452114]

19.30 COM’È. [449534]
20.00 ZONA. [715114]
21.00 ASSASSINS. Film th-

riller. [6887756]
23.10 TESTIMONE A RI-

SCHIO. Film dramma-
tico. [4109331]

0.45 PREMONIZIONI. Film
fantastico (USA,
1995). [2827003]

2.30 AMORE E ALTRE CA-
TASTROFI. Film com-
media.

13.05 MIA FARROW
STORY: LOVE AND
BETRAYAL. Film.
[92679486]

16.05 PARTIGIANI.
[914319]

17.05 L’ORA DELLA VIO-
LENZA. Film azione .
[5592176]

18.55 BABY, IL SEGRETO
DELLA LEGGENDA
PERDUTA. Film av-
ventura. [6620805]

20.30 COLD COMFORT
FARM. Film dramma-
tico. [713417]

22.10 BRAVEHEART - CUO-
RE IMPAVIDO. Film
storico. [97225805]

1.05 RED SHOE DIARIES.
Telefilm. [5944480]

1.30 TUTTI LO VOGLIONO.
Film commedia (Ger-
mania, 1994).

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14;
14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 17;
17.30; 18; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 4;
5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 9.08 Radio anch’io; 10.08 Italia
no, Italia sì; 11.05 Radiouno Musica;
11.35 GR 1 - Cultura; 12.10 Millevoci;
12.32 Voci dal mondo; 12.40
Bolneve; 13.28 Oggi al Parlamento;
13.30 Aspettando i Mondiali; 14.13
Lavori in corso; 16.05 I mercati;
16.32 Ottoemezzo. Libri; 16.44
Uomini e camion; 17.08 L’Italia in
diretta; 17.35 Spettacolo; 17.40 Bit;
17.45 Come vanno gli affari; 18.08
Radiouno Musica; 19.20 Mondo
Motori; 19.32 Ascolta, si fa sera;
20.43 Per noi; 23.49 Panorama
Parlamentare; 0.33 La notte dei
misteri; 1.30 Radio Tir; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.10 Il risve-
glio; 8.08 Macheoraè?; 8.50 La scala
per l’inferno. 30a parte; 9.08 Ecologia
domestica; 9.30 Il ruggito del coniglio;
10.35 Chiamate Roma 3131; 11.54
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56
Mirabella-Garrani 2000 Sciò; 14.02
Hit Parade Yesterday; 14.30 Radiodue
Sanremo ‘98; 18.02 Caterpillar;
20.02 E vissero felici e contenti...;
20.15 48o Festival della Canzone
Italiana; 23.30 Il Dopofestival; 1.00
Dopodopofestival in discoteca.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
10.15 Terza pagina; 10.30
MattinoTre; 11.00 Pagine da “Lettere

parigine e altri scritti”; 11.55 Il vizio di
leggere; 12.00 MattinoTre; 12.30 La
Barcaccia; 13.28 Indovina chi viene a
pranzo?; 14.04 Lampi d’inverno;
19.01 Hollywood Party; 19.45 Le spe-
ranze d’Italia; 20.00 Poesia su poe-
sia. Autoritratto di Gregorio Scalise;
20.12 Radiotre Suite; 20.30 Don
Giovanni involontario; 23.15 Ventitré
e quindici: Economia. L’economista
della settimana è: Napoleone
Colajanni; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA



27ECO05A2702 ZALLCALL 11 01:11:35 02/27/98  

L’ECONOMIA Venerdì 27 febbraio 1998l’Unità17
Domani il varo della società per azioni. Lascia Cesare Vaciago dopo aver risanato l’azienda

Poste Spa, rivoluzione al vertice
Passera amministratore delegato
Il cda dell’Ente conferma Enzo Cardi nella carica di presidente

Sentenza della Cassazione

Per il «venerdì nero»
del luglio ’85
le banche obbligate
a risarcire i clienti

ROMA. Il Tesoro ha sciolto ogni in-
dugio.SaràCorradoPasseraaguida-
re le nuove Poste. Domani il gran
giorno, con l’approdo della vecchia
azienda statale nel traguardo della
società per azioni, dopo quattro an-
ni di transizione come Ente pubbli-
co. L’assemblea degli azionisti - ov-
vero, ilTesoro -conilbattesimodel-
la Spa nominerà il consiglio di am-
ministrazione.EnzoCardirestapre-
sidente, per la caricadi amministra-
tore delegato viene designato l’ex
dirigentedellaOlivettiCorradoPas-
sera, che ha vinto sul filo di lana il
candidatopiùaccreditatonegliulti-
migiorni: ildirettoregeneraleCesa-
re Vaciago, che il governo Prodi tol-
se alle Ferrovie. Ecco chi sono gli al-
tri consiglieri. Franco Corlaita, un
emiliano che viene dal Cda di Tele-
comedalverticedell’Agusta.Dall’I-
taltel viene Gianni Grottola, ex de-
putato Pci. Ci sono poi il dirigente
del Tesoro Nunzio Guglielmino e la
docente universitaria Maria Clau-
dia Ioannucci, per finire con Anto-
nioPezzellaexdeputatodiAn.

Un vertice completamente nuo-
vo, dunque, con l’eccezione della
conferma di Cardi che dal 1994 ha
condotto l’Ente Poste sulla riva del-
lasocietàperazioni. IlCdaaumenta
da tre a sette consiglieri, e nell’orga-
nismo non vengono confermati
Gaetano Viviani e Augusto Leggio

alqualesidevel’avviodell’informa-
tizzazionedituttiiservizipostali.

Il ministro delle Poste Antonio
Maccanico ha subito cercato di cal-
mare le furie di Vaciago, deciso ad
andarsene. Dopo un colloquio con
Maccanico, ha dichiarato: «Su ri-
chiesta del presidente del Consi-
glio, del ministro del Tesoro e del
ministro delle comunicazioni, ho
deciso di soprassedere su ogni deci-
sioneriguardoallamiapermanenza
alladirezionegeneraledellePoste».

«L’obiettivo che mi è stato affida-
todalgoverno-èstatoilprimocom-
mento di Passera - è di rilanciare e

potenziare le Poste italiane; si tratta
di un compito difficile e complesso
nonostante gli indubbi migliora-
mentirealizzati inquestianni».Pas-
sera ha aggiunto che «l’azienda ha
lepotenzialitàperdivenireunfatto-
re chiave per la modernizzazione e
lacompetitivitàdelnostropaese».

Il Cda dell’Ente s’è riunito per
l’ultima volta ieri pomeriggio per
approvare il bilancio 1997 col defi-
cit sceso a 777 miliardi, dagli 892
dell’anno precedente. Nel 1993, le
Posteperdevano4.530miliardi.

Raul Wittenberg
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Un techno-manager
esploso con De Benedetti

ROMA. Le banche devono risarcire i
danni procurati ai clienti acquistan-
do su loro mandato valuta in giorni
di turbolenzadei cambi: inparticola-
reduranteil«Venerdìnero»del19lu-
glio 1985 quando la decisione dell’E-
nidicomperare122milionididollari
Usa,tramiteilSanPaolodiTorino,fe-
ce schizzare la valuta americana a
quota 2.200 sulla lira (un aumento
del 18%). Lo sottolinea laCassazione
inunasentenzacheconfermalacon-
danna alpagamentodiunmiliardoe
305 milioni inflitta dal Tribunale e
dalla Corte di Appello di Roma alla
Banca Nazionale del Lavoro - di cui è
respinto il ricorso- in favoredelCon-
sorzioimpresepugliesicostruzioni. Il
verdetto è stato emesso perché la
bancahamancatodi«accortezzaedi-
ligenza» acquistando nella giornata
sbagliatà (il 19 luglio ‘85) - anzichè
rinviare la compera ad un giorno più
favorevole - oltre quattro milioni di
dollari Usa per trasferirli su un conto
londinese del Consorzio che voleva
assicurarsi così un grosso appalto in
Libia. A nulla è valsa la difesa della
Bnl che sosteneva di aver agito su in-
caricodelcliente-fattocheilConsor-
zio non ha contestato - e che «il fun-
zionario incaricato dell’operazione
non aveva notizie precise ed esau-
rienti che l’anomalia era dovuta a
una enorme domanda di acquisto di
dollari da parte dell’Eni». La Cassa-

zione ricorda infatti che «al momen-
todell’aperturadel fixing funotaagli
operatori lacausadell’anomaliadella
quotazione». Ritorna, dunque, alla
ribalta il «venerdì nero» della lira che
hamarcatoafuocounodeimomenti
più difficili della moneta italiana,
nell’estate di 13 anni fa. Era infatti il
19 luglio 1985: quel giorno alla chiu-
sura del mercato dei cambi la quota-
zionedeldollarosi impennòimprov-
visamente fino alla quota stratosferi-
ca di 2.200 lire. Cosa era accaduto?
Circolavanovocisuunriallineamen-
to (cioèuna «svalutazione») dellapa-
rità della lira nel sistema monetario
europeo (avvenuto in effetti nel wee-
kend successivo). Quel venerdì sul
mercato giunse un cospicuo ordine
diacquisto (125milionididollari)da
parte dell’Istituto San Paolo per con-
to dell’Eni che doveva estinguere un
debito in valuta. La Banca centrale
avvertì i committenti di ritenere
inopportuna quell’operazione, vista
la situazione; ma l’ordine di acquisto
fu egualmente presentato e la Banca
d’Italiadecisealloradi lasciarechees-
sovenisse regolatodalle forzedimer-
cato riverberandosi direttamente sui
prezzi.

Unrinvioavrebberidottonotevol-
mente il costo: il lunedì successivo,
infatti, la quotazione del dollaro tor-
nò su livelli più ragionevoli (1900-
1920lire).

Comasco, 44 anni appena compiuti, due figli, Corrado Passera ha
legato gran parte della sua carriera professionale prima alla
società internazionale di consulenza McKinsey, formidabile
fabbrica di «numeri 1», e poi al gruppo De Benedetti.
Laureato con lode alla Bocconi, specializzato in «business
administration» a Filadelfia, Passera ha trascorso 5 anni alla
McKinsey in diversi paesi prima di approdare alla Cir come
assistente personale di Carlo De Benedetti nel 1985. Direttore
generale della Cir nell’88, amministratore delegato della
Mondadori nel 1990, vicepresidente dell’Editoriale l’Espresso e
della Repubblica nel 1991, amministratore delegato della
Olivetti dal 1992, il braccio destro di Carlo De Benedetti lasciò in
modo brusco il gruppo nell’estate del 1996, per andare ad
assumere la responsabilità operativa del Banco Ambroveneto, al
fianco del prof. Giovanni Bazoli. In questa veste ha progettato e
diretto la riorganizzazione della banca - una delle migliori del
comparto - e la fusione con la Cariplo.
Quando la neonata Banca Intesa scelse come amministratore
delegato Carlo Salvatori, della Cariplo, Passera si dimise. Chi gli è
vicino giura che proprio su questa esperienza nelle alte
tecnologie e in una banca l’amministratore delegato designato
dal Tesoro conterà per cercare di fare delle Poste, sul modello di
altri paesi europei, un gigante della comunicazione e del
risparmio delle famiglie.

D. V.

Corrado Passera Francesco Garufi

VERSACE Sembra tramontare sul nascere l’ipotesi di un accorpamento che darebbe vita alla prima banca italiana

Un’intesa con Imi e San Paolo? «Non ne so niente»
Profumo (Credit) gelido sull’ipotesi di Zandano
Il consiglio di amministrazione della banca milanese non ha affrontato il tema del tetto al diritto di voto delle azioni. Varato un pro-
gramma di incentivi: ai manager saranno offerte azioni della società al posto di una parte della retribuzione in denaro.

MILANO. Un accorpamento con
Imi e San Paolo di Torino? «Non ho
nientedadiresuquestoargomento.
Chiedete a Zandano». Così, con
unaseccabattuta, l’amministratore
delegato del Credito Italiano, Ales-
sandroProfumo,haliquidatoigior-
nalisti che gli chiedevano un parere
sull’ipotesi (che il presidente del
San Paolo ha definito «splendida»)
di aggregare anche l’ex Bin nel pro-
getto di integrazione in atto tra Imi
e la grande banca torinese. Una ri-
sposta che ha raffreddato gli entu-
siasmi suscitati negli ambienti fi-
nanziari dall’uscita di. Zandano:
probabilmente i tempi non sono
maturiperunaoperazionediquella
portata, che rafforzerebbe enorme-
mente la posizione di numero uno
nel panorama bancario italiano del
nuovoraggruppamento.

Profumosiè limitatoaconferma-
re, per il resto, l’intenzione del suo
istituto di crescere a ritmi sostenuti
nel campo del risparmio gestito.
«Ora siamo a 65.000 miliardi, il no-
stro obiettivoèdiarrivarea120.000
nel 2001. Ce la faremo». Qualcuno
ha chiesto allora se per realizzare

questo obiettivo il Credit realizzerà
qualche altra importante acquisi-
zione dopo il Credito Romagnolo.
«No, niente acquisizioni, è stata la
risposta dell’amministratore dele-
gato della banca milanese, crescere-
mo per via interna». In questo qua-
dro si inserisce la decisione annun-
ciata nel pomeriggio di costituire
unasocietàdigestionedipatrimoni
e di ricerca sui mercati finanziari
conbaseaDublino.

Profumo ha infine deluso le atte-
sedichi ipotizzavacheancheilcon-
sigliodiamministrazionedelCredi-
to Italiano, dopo quello della Co-
mit, avrebbe deliberato di proporre
all’assemblea degli azionisti di ele-
vare il tetto del possesso azionario,
ancora fermo al 3%. Il consiglio, ha
rivelato, «non ha parlato dell’argo-
mento». La questione, ha poi ag-
giunto, «dipende dai nostri azioni-
sti,nondame».

Il consiglio in effetti ha deciso sì
diconvocareperilprossimo27apri-
le, in concomitanza con quella del-
la Comit, un’assemblea straordina-
ria degli azionisti; ma soltanto per
deliberare sulla concessione di una

delega al consiglio per un aumento
gratuito di capitale fino a un massi-
mo di 5 miliardi nominali in 5 anni
al servizio diun«nuovopianodi in-
centivazione a mediotermine riser-
vatoalmanagementdellabanca».

Il piano, ha precisato una nota
diffusa in serata, «prevede la facoltà
per i managernelle posizioni strate-
giche individuate dal vertice azien-
dale di optare per l’assegnazione di
azioni in luogo della corresponsio-
ne di denaro», sull’esempio delle
grandi corporations americane.

Il piano di incentivazione pre-
vede che nel periodo di 5 anni
possano essere emesse un massi-
mo di 10 milioni di azioni, pari
allo 0,44% del capitale. Non sono
in gioco insomma gli equilibri di
comando nel libro soci: si tratta
piuttosto, secondo il consiglio di
amministrazione, di realizzare «il
sempre maggiore coinvolgimen-
to del personale direttivo, impe-
gnato a collocare il Credito Italia-
no in una posizione di eccellenza
nel sistema bancario nazionale».

D. V.

Abn Amro: un ’97
di utili in crescita

La banca olandese Abn Amro ha realizzato nel 1997 un utile netto
di 3,85 miliardi di fiorini, con una progressione del 16,7% sul ‘96.
L’utile operativo lordo è salito del 20,7% a 5,78 miliardi. La banca si
dice soddisfatta dei risultati, affermando nondimeno che sono da
attribuire al primo semestre, visto che il secondo è stato perturbato
dal crollo delle borse asiatiche. Nel corso del secondo semestre
l’utile è salito appena del 12,6%. Le turbolenze asiatiche invitano
alla prudenza sul ‘98 . Per il 1997, l’istituto ha alzato il contributo al
fondo rischi bancari a 395 milioni di fiorini dai 146 milioni del ‘96
proprio per coprire l’aumento delle sofferenze in diversi paesi
asiatici. Abn Amro si dice comunque meno preoccupata di quanto
fosse a gennaio, indicando che solo l’Indonesia rimane fonte di
inquietudine con un’esposizione di 7,8 miliardi di fiorini. In Europa
invece il miglioramento del risultato è stato sensibile: l’utile
operativo è salito del 134,2% nel 1997 sull’esercizio precedente. La
banca giudica i risultati «sani» per quanto «non contengano alcuna
ragione per esultare». Riguardo all’offerta per il gruppo bancario
francese Cic, i responsabili di Abn Amro hanno indicato che
un’acquisizione in Francia «risponderebbe alle esigenze di
rendimento» dell’istituto.

Sentenza del tribunale del riesame

Gigli, Sozzani e Maino
possono usare il marchio

La casa
di moda
in Borsa
dal ’99

ROMA. La casa di moda
italiana Ganni Versace
intende rilanciare il piano
di quotazione in borsa e
ha intenzione di
realizzare il
programmato
collocamento delle
azioni nell’estate 1999.
Lo ha dichiarato Santo
Versace, lo stilista alla

guida del gruppo, in un’intervista rilasciata al più
autorevole quotidiano economico britannico, il «Financial
Times». Il gruppo Versace aveva già annunciato la volontà
di quotarsi nello scorso autunno, ma il programma è stato
posticipato in seguito alla morte di Gianni Versace,
avvenuta nello scorso mese di luglio in Florida. Secondo
Santo Versace, il gruppo sarà pronto al debutto in borsa
nel mese di giugno 1999 e l’advisor sarà Morgan Stanley.
Sarà questo il modo più efficace per non lasciar cadere i
grandi progetti che erano in animo nel motore di tutta
l’attività del gruppo, Gianni Versace, ucciso l’estate scorsa
a Miami beach. Dopo la morte del fratello Gianni, per
Santo Versace è necessario portare avanti il programma di
quotazione, anche per dimostrare agli investitori che le
performances del gruppo sono rimaste sostanzialmente
immutate nonostante la tragica scomparsa del fondatore e
principale animatore della casa di moda Versace.

MILANO. Annullato il provvedi-
mento di sequestro probatorio nei
confronti del contratto di compra-
vendita dei marchi di Romeo Gigli,
stipulato dagli ex soci dello stilista,
Carla Sozzani e Donato Maino. Il di-
spositivo è stato emesso ieri dal Tri-
bunale del Riesame di Milano. Il che
rendevalidoilpattosiglatodaMaino
elaSozzani,per l’acquistodeimarchi
«Romeo Gigli», «G.Gigli», «Romeo»
e «Gigli», con Simon Freakley: liqui-
datore della Cub Investments Limi-
ted, la società estera a cui anni fa era-
nostatatrasferita laregistrazionedel-
le griffe. Alla vigilia di Milano Colle-
zioni e a tre giorni dalla passerella di
Gigli, si aggiunge così uno scomodo
capitolo alle intricate vicende socie-
tarie del «poeta della moda». Rias-
sunto delle puntate precedenti: nel
’91sicostituisce laCub:societàdell’i-
soladiGuernseylecuiazionisonoin-
testate per il 65% a Gigli, per il 25% a
Donato Maino e per il 10% a Carla
Sozzani. La struttura ha la scopo di
sfruttare a livello internazionale il
marchio Romeo Gigli ma in seguito

alla separazione dei tre, fallisce. Tra
alterne vicende si arriva al 22 ottobre
del ‘97, quando Maino e la Sozzani
acquistanodal liquidatoredellaCub,
Simon Freakley, i marchi dello stili-
sta. Romeo Gigli reagisce sporgendo
querela agli ex soci. La Procura, pres-
so la Prefettura di Milano sequestra il
contratto a Maino e alla Sozzani con
l’accusa di turbativa del mercato. Poi
la svolta di ieri: «ritenendo insussi-
stente il reato contestato ai miei assi-
stiti -sottolinea l’avvocato Dinoia di-
fensoredegli ex socidiGigli - ilTribu-
naledelRiesamediMilanohaannul-
lato il sequestro, restituendo loro il
contratto».L’usodeimarchiverràco-
munque discusso in sede civile a giu-
gno. Per ora quindi, è da escludersi
cheMainoolaSozzanirealizzinouna
collezione firmata Romeo Gigli per i
mercati internazionali. Se il creatore
non«prendeposizioni»,CarlaSozza-
ni esultante per «questo trionfo della
giustizia»precisasubito:«Nonhoan-
coracapitocosasiasuccesso.

G.Lo.Ve.
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Fabio Fazio:
«Fede? Non l’ho visto
Ho guardato il Festival»
L’altra sera FabioFazio ha guardato il Festival
di Sanremo e non si ènemmeno accorto del
finto arresto della Zanicchi messo in scena da
Fede. «Ho guardato il festival come faccio
tutti gli anni.Non ho nessun tipo di
risentimento, lo condurrò un’altra volta.».
Fazio hamolto apprezzato la conduzione di
Raimondo Vianello: «Mi piace tutto di lui,
anche le sue pause e la sua capacità di essere

sempre unpo’ più in là del luogo incui si
trova». Secondo Fazio i cantanti sono
comunque troppima, «la liturgia del festival
non va cambiata,né ioavevo intenzione di
stravolgerla».Quanto alle sue voci di un
passaggio aMediasetFazio ha ribadito di
credere nel serviziopubblico: «Ainuovi
vertici Rai hochiesto di poter lavorare con
serenità, sapendodi poter sbagliare. Se mi
garantirannoquesto, epenso proprioche lo
faranno,credo cherimarrò a lavorarecon la
tv di Stato. Tra l’altro trovo questonuovo
consiglio di amministrazionemolto
consapevoledei problemi dell’azienda».
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La squenza
televisiva
del «falso»
arresto
di Iva Zanicchi.
In basso
Emilio Fede
durante
la trasmissioneFabio Fazio Syncro

Polemiche e accuse sulla messa in onda del falso arresto di Iva Zanicchi. Chiesti provvedimenti disciplinari

Rai e giornalisti contro Fede
«Io come Orson Welles»

L’intervista

Enzo Biagi:
«Non è tv,
è solo roba
da bar Sport»

ROMA. Sarà stato un gioco o un «sas-
so lanciato nello stagno»di un’infor-
mazione troppo omologata mail fat-
to certo èche sull’iniziativa diEmilio
Fedediproporreil fintoscoopdell’ar-
resto della Zanicchi nel corso della
trasmissione «Canzone truccata» in
onda l’altra sera, in contemporanea
al Festival di Sanremo, si è scatenato
un vero putiferio. Insomma Fede in
versione Orson Welles (paragone
evocato dallo stesso giornalista) non
è piaciuto a molti suoi colleghi a co-
minciare da quelli di Mediaset, ai po-
litici, ad associazioni degli utenti che
hanno chiesto l’intervento della ma-
gistratura. Edancheilpresidentedel-
la Rai, Roberto Zaccaria, sollecitato
da una specifica domanda in Com-
missionediVigilanza,nonhapotuto
far a meno di ammettere chenel Cda
«intendiamo valutare, senza essere
impulsivi, se il programma condotto
da Emilio Fede sul falso arresto di Iva
Zanicchi rappresenti un caso di con-
correnza sleale. Se ravviseremo re-
sponsabilità le indicheremo alle au-
torità preposte, cioè l’Authoritydelle
telecomunicazioni e quella Anti-
trust. Sicuramente non ricorreremo
al giudice ordinario perché ci mette-
rebbeannipergiudicare.Noiviaggia-
mo con i tempi della tv: o possiamo
risolvere la questione rapidamente,
oppure...». Ma alla fine del Consiglio
di amministrazione, seguito alla Vi-
gilanza, l’intenzione è stata accanto-
nata.

Ma il caso, al di là delle decisioni
della Rai che avrebbe potuto subire
un colpo all’audience per il falso
scoop (operazione peraltro non riu-
scita visto che l’ascolto rispetto alla
serata precedente è aumentato dipo-
co), si è allargato a macchia d’olio.
Emilio Fede bolla i suoidetrattori, in-
terni ed esterni, insiste nel ribadire
che la sua provocazione è nata dalla
volontà «di suscitare una riflessione
non solo sulla tv ma anche sullapoli-
tica, sullagiustiziaemiparechelaco-
sa sia riuscita anche se non tutti ne
hanno capito il senso.Con Costanzo
non volevamo fare la guerra a Sanre-
mo. Il Festival è una roccaforte e per
fare concorrenza alla Rai Mediaset
può solo prendere la convenzione
dal Comune. La grande informazio-
ne-imoralisti in...malaFedesecondo
il direttore del Tg4- si scandalizza
mentre da mesi parla della cura Di
Bellacomesefosseilmiracolocontro

ilcancro.Èunattodipuradelinquen-
za.Cisonomigliaiadimalatichespe-
rano in una guarigione mentre quel-
la di Di Bella è solo una sperimenta-
zione.Questoèilveroscandalo».

IndifesadiEmilio-Orsonscendein
campoildirettorediCanale5,Mauri-
zioCostanzochedefiniscelatrasmis-
sione «una provocazione-diverti-
mento messa su per guardare dentro
l’oggetto tv e discutere i limiti tra il
veroe ilverosimile.È statounmodo-
aggiunge Costanzo- per avviare un
dibattito sulla verità in tv. Su alcune
cose del programma si può discutere
ma quello che è certo è che è stato
messo un cartello prima dell’inizio
della trasmissione che avvertiva sul
sensodellaserataepoinonsièmaivi-
staun’arrestataentrare40minutido-
po in uno studio televisivo». Costan-
zo, però, ammette che «la scelta in
concomitanza con Sanremo è stata
voluta perché non avremmo avuto
grandi ascolti. Non lo avrei fatto in
queiterminiinunaseratadasettemi-
lionipotenzialidispettatori».

Non saranno stati tanti però sono
bastati a far finire nel mirino dell’Or-
dine dei giornalisti Emilio Fede.
Quello del Lazio cui il direttore del
Tg4è iscrittoecheintendeverificare,
sullaspintadelclamoresuscitatodal-
la beffa «se il modo in cui il giornali-
stahaagitosiastatoomenodentro le
regole».EquellodellaLombardiache
ha già chiesto di propria iniziativa la
cassetta a Mediaset, ma poi è stato
sollecitato ad intervenire anche dal
Codacons, per verificare «se il finto
scoop può reggere a una valutazione
di carattere deontologico». Un espo-
sto-denuncia alla procura della Re-
pubblica di Monza (competente per
territorio) è stato, invece, presentato
dal coordinatore del Movimento Di-
rittiCivili,FrancoCorbelli.EdaFede-
le Confalonieri è anche arrivata la
protesta preoccupata del segretario
della Federazione della Stampa, Pao-
lo Serventi Longhi che afferma che
«mettere in burletta il meccanismo
dei media accreditando la possibilità
cheilgiornalistapossadiffonderefal-
se notizie violando le più elementari
regoledelladeontologiaprofessiona-
lepuòregalareunamaggioreaudien-
ce (cosaperaltrotuttadadimostrare),
ma certamente rischia di danneggia-
re la credibilità di tutti coloro che
svolgonoconserietà lanostraprofes-
sione».

Una «stecca» e un «autogol» la vi-
cendadiFedesecondoEnricoMenta-
na, direttore del Tg5, chepuòottene-
re,perunasera,ilrisultatodialzaregli
ascolti di un paio di punti ma più in
generale rischiadifarneperderemol-
ti interminidicredibilità.Ilvicediret-
tore del tg, LambertoSposini,èanco-
ra più duro. Il programma condotto
da Fede «è stato una tragicommedia
dell’informazione, una bufala per i
telespettatori i quali non sono tutti
«scafati», e una vergogna per chi
lavora tutti i giorni e non una tan-
tum per questa rete». Prende le di-
stanze anche Michele Santoro che
giudica l’iniziativa «un passo in-
dietro per una rete come Canale 5
che mira ad assumere il ruolo isti-
tuzionale di un servizio pubblico».
In soccorso di Fede arrivano Giu-
liano Ferrara che giudica la tra-
smissione tanto discussa un modo
«per chiudere l’infame e ridicolo
circo mediatico giudiziario» e Da-
niele Vimercati, direttore del «Bor-
ghese» che giudica il tutto «un’in-
nocua beffa che non ha fatto male
a nessuno». Ma il Cdr del Tg5 non
la pensa così. Giudica «gravissi-
mo» l’episodio e chiede «all’azien-
da di prendere posizione su questo
fatto e di fare chiarezza al più pre-
sto sul valore che viene dato all’in-
formazione su questa rete». Quan-
to avvenuto è un «eccesso», al di là
di ogni codice deontologico, an-
che per Pippo Baudo che, rifacen-
dosi ad un autore della sua terra,
Luigi Pirandello, ricorda che «la
verità si può vedere da più punti di
vista, ma mi sembra si sia superato
un limite deontologico oltre il
quale c’è l’eccesso».

Marcella Ciarnelli
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Ride Enzo Biagi sulla vicenda Fede
-Zanicchi.E il suoèunrisoagrodol-
ce. «C’è da ridere... che cosa si può
fare di diverso.Fedeche pensadi es-
sereOrsonWelleseconfondeimar-
zianiconicarabinieri....»

Ma lei come giudica questa vi-
cenda?Melodicaconunaparola.

«Una fesseria. Non vale la pena di
dire di più, non voglio farci della fi-
losofia. È una roba da bar Sport non
datelevisioneseria»

Macihannopensatoemolto.Si
sono organizzati, la Zanicchi per
esempio...

«La signora Zanicchi? ma l’aves-
sero arrestata davvero... con i pro-
grammi che fa. Ricorda Ok il prezzo
è giusto. No, non è vero io l’avrei la-
sciata fuori. Non merita proprio di
essere arrestata le pare? Del resto,
povera Zanicchi, che cosa non si fa
pervivere?Ilfattocheabbiaaccetta-
toquellapartelàfacapirequantosia
grave in Italia il problema della di-
soccupazione.»

Lei dice che è stata una fesseria,
ma ci sono fesserie divertenti e
fesserie dannose. Come la defi-
niamoquestadiFede?

«La televisione purtroppo, o per
fortuna è una tale cosa, ... è come
l’acquedotto.L’acquaarrivaintutte
le case, può essere più o meno friz-
zante, ma comunque deve essere
potabile,bevibile...giusta».

Possiamoalloradirecheinque-
sto caso si tratta di un’acqua vele-
nosa?

«Sì, certo. E poi - me lo lasci dire -
tuttiqueicomplicivolenterosi.Con
questa idea nientedimeno di dan-
neggiare Sanremo. Mi viene in
mentequellavecchiettacheandava
afare lapipì inmarecredendodiau-
mentarecosìlaquantitàdiacqua.»

Maèlaguerradell’audience...
«MagiàSanremoèestenuante.Se

si aggiungono altre bischerate...
Meglio - mi creda- rimanerne fuo-
ri».

In parole povere Biagi di fronte
alla performance di Fede non c’è
daallarmarsipiùditanto.

«Ma sì, non drammatizziamo. La
gentesachecosasipuòaspettare.Sa
distinguere le facce e ciascuno di
noi, dopo una certa età ha la faccia
chesimerita».

Malagenteinquestomodonon
rischia di confondersi, di non ca-
pirepiùchecosaèlasatira,checo-
sa è l’informazione, che cosa è ve-
ro e che cosa falso. I telespettatori
nonmeriterebbero,tuttosomma-
tounpo’piùdirispetto?

«Certo in un primo momento
sembrava una cosa seria: Poi ... che
cosa le devo dire, tutti possono im-
pazzire. Anch’io potrei impazzire
stasera e dire nei setti minuti della
mia trasmissione qualunque balla.
Insommaperquellochehovistomi
èsembrataunacomparsata».

SuCanale5questavolta,nonsu
Rete4»

«Già mi pongo questo angoscio-
so problema. Perchè proprio su Ca-
nale 5? Costanzo ha definito l’usci-
ta di Fede uno sberleffo. Ma non era
neppureilprimodiaprile».

Lei ci scherza, ma c’era anche
qualcosa di serio in quella com-
parsata: quell’attacco ai giudici,
quell’allusione continua alle loro
soverchierie.

«Anchequellaeraovvia.Ognuno
faceva la sua parte, come da copio-
ne.AlloraFerrararipetevalasuaopi-
nione sui giudici, la Parietti faceva
l’opposizioneaFerraraecosìvia...»

E la televisione? La televisione
chepartefaceva?

«Berlusconi dovrebbe dire: “Ra-
gazzacci,perchènonstateunpo’at-
tenti? Si fa tanta fatica a fare un ser-
viziopubblico ...”Cosìèsolounser-
vizioprivato...proprioprivato».

Ritanna Armeni

LA GUERRA DELL’AUDITEL
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«Paperissima»
più ascoltata
del falso scoop

La risposta Mediaset al
Festival di Sanremo non è
stata all’altezza del
passato. Se la serata Fede è
riuscita a strappare un
12,44% di share, molti, in
queste giornate di clamore
sul falso scoop, hanno
ricordato come due anni fa,
una replica di
«Paperissima» ottenne
invece il 25% di share. A
questo proposito Ricci ha
dichiarato: «Se si voleva
controprogrammare non
avrebbero mandato in
onda Fede, ma una bella
replica di Paperissima, una
partita di calcio tra ex
cantanti di Sanremo o la
migliore puntata del
Bagaglino».

Tutti i rituali del Festival travolti dallo «scherzo» di Canale 5

Lo speciale-bufala divide
«Emilio è sempre comico»
DALL’INVIATA

SANREMO. Benché qui nessuno ab-
bia visto il suo speciale-bufala, l’ef-
fetto Emilio Fede è piombato sul Fe-
stival di Sanremo conla prevedibile
(e prevista) devastazione.Anzitutto
per la concentrazione di mezzi e
giornalistiquipresenteepoipertut-
ti gli echi interni alla manifestazio-
ne colpita, ma non affondata. Alla
fine tutti i rituali sanremesi, com-
presa la conferenza stampa quoti-
diana della Rai, sono in qualche
modo stati risucchiati dal doppio
non-evento (in quanto falso e in
quantononvisto).

Nei pareri espressi dai protagoni-
sti del mondo dello spettacolo Fede
viene prevalentemente annesso al
cabaret, al varietà e alla fiction (alla
canzone ancora no). E, se la sala
stampa è scandalizzata per il danno
infertoallacredibilitàdiunaprofes-
sione già molto ferita, gli artisti di-
stinguonoiloropuntidivistaconla
finezza che ci si può aspettare da lo-
ro. Per esempio Piero Chiambretti
definisce Fede «grandissimo», ma
avanza dubbi di tipo deontologico.
Eaggiunge:«Loscherzoorchestrato
ha funzionato solo a metà. Il Festi-
valèrimastopiùscherzodiFede».

MaèloscrittoreAldoBusiadapri-
re unabreccia apparentementea fa-
vore di Fede. «Bisogna sdrammatiz-
zare.AnchequestoèSanremo.Emi-
lio Fede è comunque un comico,
non un giornalista. La sua è stata
una contromossa trash nei con-

fronti di una manifestazione trash.
Gli va riconosciuta la assoluta liber-
tà di usare le armi che ha. E se qual-
cunocicrede,peggioperlui.Imaiali
sono quelli che credono alle bufale.
Come vedete restiamo nel regno
animale». E non ha potuto sottrarsi
al tema anche Antonio Ricci, nel
corso di una conferenza stampa or-
ganizzata per annunciare la nuova
serie di «Striscia». Anche per l’auto-
re del tg satirico Fede è inarrivabile.
«E del resto Striscia è
nata dieci anni fa per
battere la comicità di
Vespa, ma devo rico-
noscere che ancora
non ci siamo riusciti.
Di che cosa vi scanda-
lizzate? Sono anni che
Fede fa un tg finto e
l’unica volta che ha
messo un cartello per
avvertire, lo accusate?
Fede fa solo l’errore di
essere troppo scoper-
to. Lo scandalo non è
Fede, è il Tg1 che met-
te gli applausi finti alla Bindi. E poi:
è più vero il festival o l’arresto di Iva
Zanichi? E più vero che siete qui per
seguire Paola e Chiara o Giuliano
Ferrara che dice come sempre un
saccodistronzate?Dalmomentoin
cui i giornali escono con le video-
cassette,èevidentecheilcontenuto
è una sceneggiatura e Fede è all’a-
vanguardia». Cose tremende, che
fanno pensare. Anche perché lo
stesso Ricci aggiunge: «Non ne farei

un problema morale, ma porrei un
interrogativo: a chi serve? Visto che
hafattounascoltolimitato,hafatto
un casino limitato. Non è stato uno
scivolone,maunprecipizio».

Pacato il ragionamente del capo-
struttura Mario Maffucci: «Capisco
ilpianodelle lorointenzionieloap-
prezzo. Nel senso che hanno avuto
l’idea di creare uncaso.A lorodifesa
possoanchedirechesonostatedate
delle chiavi di lettura per far com-

prendere. Però Fede è il direttore di
una testata e ha fatto una cosa mol-
to azzardata. Quando la realtà si in-
caricherà di affidargli un caso ana-
logo, dovrà dire: guardate che sta-
volta è tuttovero. Perungiornalista
ètremendo».

Singolarmente analogo il parere
diSandraMondaini,chenoncel’ha
con Fede per aver attaccato Rai-
mondo e il suo Festival. «Questi di-
spetti fanno parte del gioco. Consi-

dero Fede in buona fede per averlo
detto prima. Però doveva ogni tan-
to far passare il serpentone sotto,
per ricordarlo. E poi si è buttato la
zappa sui piedi perché il giorno che
vorràparlareseriamente, chigli cre-
derà?».

Il critico televisivo Gianluca Ni-
coletti sostiene che «L’ingannato è
Fede, che ha creduto fino alla fine
allanotizia».MaFedeèundirettore,
gli facciamo notare e inoltre tutto il

caso è servito anche ad
attaccare i magistrati.
«Nel programma i di-
rettori erano tre - repli-
ca Nicoletti - Oltre a Fe-
dec’eranoFerraraeCo-
stanzo dietro a tirare le
fila. Quello dei magi-
stratierasolouneffetto
secondario, l’effetto
primario era spedire
due kamikaze contro la
corazzata Sanremo».
Ultimo il parere del
Mago Otelma: «Noi
non seguiamo Emilio

Fede, se non quando siamo depres-
si». E aggiunge che nel futuro c’è il
passaggio del Festival a Mediaset
con l’affidamento al tandem Ricci-
Costanzo. Ma Ricci ha già dichiara-
toche,quandoSanremosaràaffida-
to a Mediaset, lui passerà alla Rai. E
ieri sera ha inscenato a «Striscia»
l’arresto di Emilio Fede. La fiction
continua.

Maria Novella Oppo
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LA BORSAVenerdì 27 febbraio 1998 16l’Unità
Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 759,5 3,33

ACQ POTABILI 8616 1,08

ACQUE NICOLAY 5768 1,75

AEDES 14129 0,30

AEDES RNC 7111 0,59

AEROPORTI ROMA 23284 1,57

ALITALIA 15266 3,84

ALLEANZA 22019 2,77

ALLEANZA RNC 13654 2,67

ALLIANZ SUBALP 20648 0,40

AMGA 1589 -0,38

ANSALDO TRAS 3802 -0,55

ARQUATI 3388 1,10

ASSITALIA 10847 0,17

AUSILIARE 4995 -0,10

AUTO TO-MI 22898 -0,28

AUTOGRILL SPA 10036 4,38

AUTOSTRADE P 6768 0,59

B
B AGR MANTOV 20983 1,68

B AGR MANTOV PR 20166 1,05

B DESIO-BRIANZA 5671 0,89

B FIDEURAM 11377 8,73

B INTESA 8072 2,27

B INTESA PR 4019 2,39

B LEGNANO 10433 0,20

B NAPOLI 2896 0,35

B NAPOLI PR 2765 2,14

B NAPOLI RNC 2654 1,30

B S PAOLO BRES 7228 1,06

B S PAOLO BRES W 4443 3,06

B SARDEGNA RNC 27232 3,36

B TOSCANA 5950 2,15

BANCA CARIGE 16070 0,92

BANCA DI ROMA 2479 2,23

BASSETTI 14944 2,84

BASTOGI 166 -0,24

BAYER 77456 1,22

BCA INTERMOBIL 4500 0,69

BCA POP MILANO 15776 1,91

BCO CHIAVARI 5992 0,82

BENETTON 32742 4,17

BINDA 89,6 0,00

BNA 2349 0,86

BNA PRIV 1416 0,14

BNA RNC 1296 0,00

BNL RNC 43283 1,73

BOERO 10950 0,00

BON FERRARESI 16560 1,75

BREMBO 19876 0,80

BRIOSCHI 792,8 0,00

BULGARI 10185 1,99

BURGO 12062 1,98

BURGO PRIV 12400 0,98

BURGO RNC 11560 0,13

C
CAB 17906 0,77

CAFFARO 2090 0,10

CAFFARO RISP 2276 1,16

CALCEMENTO 2452 1,91

CALP 7874 -0,20

CALTAGIRONE 1805 0,89

CALTAGIRONE RNC 1675 1,21

CAMFIN 4662 0,91

CARRARO 10534 0,49

CEM.AUGUSTA 3205 3,39

CEM.BARLETTA 6850 0,74

CEM.BARLETTA
RNC 5889 1,53

CEMBRE 5864 0,91

CEMENTIR 2191 -0,59

CENTENARI ZIN 237 3,81

CIGA 1443 4,87

CIGA RNC 1777 2,48

CIR 2258 -1,44

CIR RNC 1292 -0,84

CIRIO 1195 0,84

CMI 4405 -0,02

COFIDE 1140 -1,21

COFIDE RNC 862,5 -0,48

COMAU SPA 6353 2,55

COMIT 8248 2,29

COMIT RNC 7072 0,53

COMMERZBANK 65905 0,72

COMPART 1392 0,65

COMPART RNC 1156 1,14

COSTA CR 6000 27,66

COSTA CR RNC 4000 -33,33

CR BERGAMASCO 34911 1,49

CR FONDIARIO 4999 3,48

CR VALTELLINESE 18966 0,77

CREDEM 4813 1,09

CREDEM PR 4606 0,20

CREDIT 7044 0,83

CREDIT RNC 5541 1,22

CRESPI 5104 0,02

CSP CALZE 20454 -0,81

CUCIRINI 1967 -3,10

D
DALMINE 539 -0,17

DANIELI 13640 1,36

DANIELI RNC 8021 -3,57

DE FERRARI 7300 2,17

DE FERRARI RNC 3366 0,69

DEROMA 11873 0,07

E
EDISON 11979 0,29

ENI 10381 0,95

ERG 7722 1,33

ERICSSON 95256 1,18

ERIDAN BEG-SAY 316536 -0,25

ESAOTE 4776 -0,31

ESPRESSO 11427 -1,47

F
FALCK 12761 0,91

FALCK RISP 14490 3,50

FIAR 7740 1,88

FIAT 6428 1,47

FIAT PRIV 3530 1,00

FIAT RNC 3769 1,15

FIN PART ORD 1414 0,78

FIN PART PRIV 845,3 -0,73

FIN PART RNC 782,5 -0,55

FINARTE ASTE 2081 0,97

FINCASA 706 1,12

FINMECCANICA 1506 0,00

FINMECCANICA
RNC 1553 -1,46

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2938 0,38

GARBOLI 4000 0,00

GEMINA 1274 -0,93

GEMINA RNC 1967 -0,51

GENERALI 51114 2,68

GEWISS 39431 -0,16

GILDEMEISTER 6896 0,45

GIM 2076 -1,19

GIM RNC 2370 -0,71

GIM W 741,2 -6,58

H
HDP 1354 1,80

HDP RNC 1184 1,46

HDP W 98 138,1 1,02

I
IDRA PRESSE 4226 -0,09

IFI PRIV 34402 2,81

IFIL 7502 1,20

IFIL RNC 4539 1,29

IM METANOPOLI 1955 1,66

IMA 10426 1,82

IMI 25005 3,72

IMPREGILO 1715 -0,12

IMPREGILO RNC 1637 0,49

INA 4965 2,46

INTEK 1510 -0,07

INTEK RNC 1174 -0,51

INTERPUMP 6392 0,82

IPI SPA 3094 3,51

IRCE 11143 0,37

IST CR FONDIARIO 34250 -0,04

ITALCEM 16537 1,99

ITALCEM RNC 7964 1,23

ITALGAS 6966 1,71

ITALMOB 52722 4,72

ITALMOB R 28155 3,15

ITTIERRE 5439 0,91

J
JOLLY HOTELS 12407 3,04

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 5547 -0,68

LA FOND ASS 10764 3,93

LA FOND ASS RNC 6569 1,78

LA GAIANA 4520 9,98

LINIFICIO 1297 1,49

LINIFICIO RNC 1032 -1,34

LOCAT 1803 2,15

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3463 2,06

MAGNETI 3790 1,74

MAGNETI RNC 3345 0,12

MANULI RUBBER 7403 -0,92

MARANGONI 5782 0,63

MARZOTTO 23374 2,07

MARZOTTO RIS 22325 0,00

MARZOTTO RNC 12834 0,34

MEDIASET 10093 2,86

MEDIOBANCA 18507 3,07

MEDIOLANUM 40203 1,54

MERLONI 8681 -0,13

MERLONI RNC 3477 0,52

MILANO ASS 6735 1,43

MILANO ASS RNC 3847 0,79

MITTEL 2974 0,27

MONDADORI 18353 2,07

MONDADORI RNC 18000 0,60

MONRIF 1316 -2,59

MONTEDISON 1842 1,43

MONTEDISON RIS 2181 2,01

MONTEDISON RNC 1341 0,90

MONTEFIBRE 1497 1,63

MONTEFIBRE RNC 1300 -0,31

N
NAI 516,2 -3,17

NECCHI 1208 -0,33

NECCHI RNC 1480 2,07

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 1788 1,36

OLIVETTI P 2607 0,73

OLIVETTI R 1747 -0,80

P
PAGNOSSIN 9442 2,30

PARMALAT 2914 1,11

PERLIER 1089 0,00

PININFARINA 36472 1,47

PININFARINA RIS 37800 0,00

PIRELLI SPA 4999 0,93

PIRELLI SPA R 3979 0,10

PIRELLI CO 4273 -1,63

PIRELLI CO RNC 3856 -3,55

POL EDITORIALE 3080 -2,90

POP BG CR VA 37668 4,13

POP BRESCIA 21995 2,74

POP COMM IN-
DUSTR 35271 0,36

POP SPOLETO 16217 1,29

PREMAFIN 1691 3,49

PREMUDA 2935 -0,51

PREMUDA RNC 3175 -2,76

R
RAS 20833 2,35

RAS RNC 15498 3,38

RATTI 4993 1,90

RECORDATI 15844 -0,66

RECORDATI RNC 8791 0,26

RENO DE MED 5220 -0,59

RENO DE MED RIS 5200 0,00

RENO DE MED RNC 4310 -1,46

RICCHETTI 3396 7,06

RINASCENTE 15899 3,14

RINASCENTE P 6771 2,34

RINASCENTE R 8719 1,41

RISANAMENTO 26886 -0,05

RISANAMENTO RNC 14402 -2,03

RIVA FINANZ 8000 0,95

ROLAND EUROPE 5540 -1,14

ROLO BANCA 36524 3,00

ROTONDI EVOLUT 5400 0,00

S
S PAOLO TO 20585 3,73

SADI 5390 1,33

SAES GETT 28207 0,59

SAES GETT PRIV 19200 0,22

SAES GETT RNC 17412 1,44

SAFILO 47879 1,44

SAFILO RNC 33500 0,00

SAI 25463 3,71

SAI R 11420 2,17

SAIAG 12924 -0,63

SAIAG RNC 6547 0,11

SAIPEM 10168 -0,10

SAIPEM RNC 8490 -1,42

SASIB 7821 -0,60

SASIB RNC 4860 -0,02

SAVINO DEL BENE 2953 0,10

SCHIAPPARELLI 1244 0,00

SCI SOSP ---

SEAT 701,9 1,17

SEAT RNC 461,4 1,05

SERFI 14464 0,09

SIMINT 15866 3,08

SIRTI 10410 -0,01

SMI METALLI 1320 -1,20

SMI METALLI RNC 1170 0,60

SMURFIT SISA 1618 2,08

SNIA BPD 2447 0,78

SNIA BPD RIS 2408 2,34

SNIA BPD RNC 1758 0,34

SOGEFI 5738 1,32

SONDEL 4461 -0,73

SOPAF 1596 -0,44

SOPAF RNC 1265 -0,55

SORIN 8591 0,08

STANDA 22480 0,00

STANDA RNC 18740 2,63

STAYER 2285 0,44

STEFANEL 4515 4,59

STEFANEL RIS 4721 0,83

T

TECNOST 4346 2,74

TELECO 7340 0,82

TELECO RNC 6126 0,48

TELECOM IT 12356 1,40

TELECOM IT RNC 8678 2,82

TERME ACQUI 3384 0,00

TERME ACQUI RNC 2912 0,00

TIM 8405 1,94

TIM RNC 5232 0,93

TORO 32188 4,26

TORO P 13723 1,92

TORO R 13969 1,56

TRENNO 4968 0,73

U
UNICEM 16923 0,04

UNICEM RNC 8852 0,01

UNIPOL 8075 1,38

UNIPOL P 4494 0,90

UNIPOL P W 1288 1,02

UNIPOL W 1530 1,39

V
VIANINI IND 1558 1,17

VIANINI LAV 3998 1,19

VITTORIA ASS 8591 2,02

VOLKSWAGEN 1149120
1,41

Z
ZIGNAGO 17800 -0,85

ZUCCHI 15506 1,93

ZUCCHI RNC 8679 0,16

ZUCCHINI 13340 0,33

VALUTA 26/02 25/02

DOLLARO USA 1792,69 1782,51

ECU 1949,19 1951,49

MARCO TEDESCO 986,08 987,16

FRANCO FRANCESE 294,12 294,49

LIRA STERLINA 2943,60 2937,04

FIORINO OLANDESE 874,87 875,84

FRANCO BELGA 47,78 47,83

PESETA SPAGNOLA 11,63 11,65

CORONA DANESE 258,69 258,97

LIRA IRLANDESE 2443,26 2454,52

DRACMA GRECA 6,22 6,24

ESCUDO PORTOGH. 9,63 9,64

DOLLARO CANADESE 1260,77 1253,35

YEN GIAPPONESE 14,04 13,99

FRANCO SVIZZERO 1219,52 1219,64

SCELLINO AUSTR. 140,15 140,30

CORONA NORVEGESE 236,02 236,14

CORONA SVEDESE 222,36 222,04

MARCO FINLANDESE 324,79 325,22

DOLLARO AUSTRAL. 1203,79 1188,93

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.870 16.910

ARGENTO (PER KG.) 351.000 358.000

STERLINA (V.C.) 121.000 133.000

STERLINA (N.C.) 124.000 135.000

STERLINA (POST.74) 123.000 133.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 123.000

MARENGO FRANCESE 97.000 112.000

MARENGO BELGA 97.000 112.000

MARENGO AUSTRIACO 97.000 112.000

20 MARCHI 125.000 137.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 820.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 830.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 509.000 545.000

100 PESOS CILE 310.000 340.000

KRUGERRAND 525.000 565.000

50 PESOS MESSICO 626.000 660.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,57 0,02

ENTE FS 94-04 116,45 0,15

ENTE FS 94-04 103,00 0,00

ENTE FS 96-01 100,13 0,05

ENTE FS 94-02 100,49 -0,01

ENTE FS 92-00 101,51 0,00

ENTE FS 89-99 100,40 0,05

ENTE FS 3 85-00 111,00 0,01

ENTE FS OP 90-98 101,86 0,00

ENEL 1 EM 86-01 101,02 0,02

ENEL 1 EM 93-01 101,80 0,10

ENEL 1 EM 90-98 107,52 0,00

ENEL 1 EM 91-01 104,50 0,00

ENEL 1 EM 92-00 103,15 -0,20

ENEL 2 EM 85-00 111,01 0,00

ENEL 2 EM 89-99 108,00 0,00

ENEL 2 EM 93-03 112,05 0,04

ENEL 2 EM 91-03 102,85 -0,07

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 100,61 -0,39

IRI IND 85-99 100,30 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,60 -0,03

MEDIOB 89-99 105,06 0,01

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 14300 -0,97

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1700 6,25

BONAPARTE 40 0,00

BORGOSESIA 129 0,00

BORGOSESIA RIS 104 0,00

CARBOTRADE P 2580 0,00

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 70,5 0,00

FERR NORD MI 2250 0,00

FINPE 560 5,66

FRETTE 5450 -9,17

IFIS PRIV 1460 0,00

ITALIANA ASS 17500 4,17

NAPOLETANA GAS 2700 0,00

POP CREMA 89500 2,29

POP CREMONA 16260 1,63

POP EMILIA 95000 1,06

POP INTRA 21700 4,33

POP LODI 18010 4,71

POP LUINO VARESE 11800 4,80

POP NOVARA 15100 2,03

POP SIRACUSA 23000 0,00

POP SONDRIO 37000 0,00

POP.CREM. 7% CV 156,05 1,99

POP.EMILIA 02 CV 157 0,32

POP.EMILIA 99 CV 158 0,00

POP.EMILIA CV 207 0,10

POP.INTRA CV 196,7 0,36

POP.LODI CV 144,9 3,32

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2620 0,77

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

ADRIATIC AMERIC F 31.642 31.303

ADRIATIC EUROPE F 29.970 29.462

ADRIATIC FAR EAST 10.823 10.689

ADRIATIC GLOBAL F 24.857 24.518

ALPI AZIONARIO 12.990 12.871

ALTO AZIONARIO 18.859 18.668

AMERICA 2000 25.918 25.506

AMERIGO VESPUCCI 14.803 14.694

APULIA AZIONARIO 16.679 16.492

APULIA INTERNAZ 13.905 13.703

ARCA AZ AMER LIRE 32.443 32.563

ARCA AZ EUR LIRE 20.022 20.149

ARCA AZ FAR E LIR 10.508 10.642

ARCA AZ IT 31.395 31.053

ARCA VENTISETTE 23.708 23.822

AUREO GLOBAL 19.935 19.717

AUREO MULTIAZIONI 15.885 15.726

AUREO PREVIDENZA 31.182 30.821

AZIMUT AMERICA 19.934 19.669

AZIMUT BORSE INT 19.777 19.451

AZIMUT CRESC ITA 27.404 27.058

AZIMUT EUROPA 18.921 18.518

AZIMUT PACIFICO 11.280 11.115

AZIMUT TREND 22.294 21.914

AZIMUT TREND EMER 10.164 9.944

AZIMUT TREND ITA 17.731 17.555

AZZURRO 46.760 46.164

BLUE CIS 12.887 12.728

BN AZIONI INTERN 22.688 22.401

BN AZIONI ITALIA 18.513 18.294

BN OPPORTUNITA 12.389 12.306

BPB RUBENS 14.919 14.989

BPB TIZIANO 23.678 23.390

CAPITALGES EUROPA 11.698 11.482

CAPITALGES INTER 18.290 18.050

CAPITALGES PACIF 7.453 7.401

CAPITALGEST AZ 27.170 26.825

CAPITALRAS 30.694 30.221

CARIFONDO ARIETE 23.569 23.699

CARIFONDO ATLANTE 23.586 23.551

CARIFONDO AZ AMER 12.877 12.963

CARIFONDO AZ ASIA 8.619 8.694

CARIFONDO AZ EURO 13.407 13.419

CARIFONDO AZ ITA 15.398 15.225

CARIFONDO CARIG A 13.015 13.030

CARIFONDO DELTA 41.623 41.253

CARIFONDO M GR AZ 11.240 11.265

CARIFONDO PAES EM 10.364 10.362

CARIPLO BL CHIPS 16.556 16.652

CENTRALE AME DLR 16,063 15,837

CENTRALE AME LIRE 28.633 28.136

CENTRALE AZ IM IN 10.435 10.435

CENTRALE CAPITAL 37.607 37.062

CENTRALE E AS DLR 6,008 5,988

CENTRALE E AS LIR 10.709 10.639

CENTRALE EUR ECU 21,254 20,85

CENTRALE EUR LIRE 41.477 40.657

CENTRALE G8 BL CH 18.589 18.300

CENTRALE GIAP LIR 8.767 8.662

CENTRALE GIAP YEN 626,841 623,569

CENTRALE GLOBAL 30.797 30.320

CENTRALE ITALIA 21.700 21.406

CISALPINO AZ 24.618 24.304

CISALPINO INDICE 19.811 19.531

CLIAM AZIONI ITA 14.794 14.616

CLIAM FENICE 9.947 9.776

CLIAM SESTANTE 12.019 11.888

CLIAM SIRIO 15.032 14.828

COMIT AZIONE 19.193 19.193

COMIT PLUS 18.989 18.989

CONSULTINVEST AZ 17.982 17.740

CREDIS AZ ITA 19.237 18.968

CREDIS TREND 14.434 14.194

CRISTOFOR COLOMBO 31.752 31.251

DIVAL CONS GOODS 11.510 11.353

DIVAL ENERGY 10.457 10.389

DIVAL INDIV CARE 11.906 11.669

DIVAL MULTIMEDIA 11.304 11.112

DIVAL PIAZZA AFF 12.203 12.023

DUCATO AZ AMERICA 12.110 11.904

DUCATO AZ ASIA 7.262 7.194

DUCATO AZ EUROPA 12.331 12.162

DUCATO AZ GIAPPON 7.819 7.754

DUCATO AZ INTERN 59.727 59.255

DUCATO AZ ITALIA 20.138 19.797

DUCATO AZ PA EMER 8.057 7.947

DUCATO SECURPAC 14.539 14.366

EFFE AZIONAR ITA 10.000 10.000

EPTA AZIONI ITA 20.228 19.985

EPTAINTERNATIONAL 26.564 26.207

EURO AZIONARIO 11.283 11.094

EUROM AMERIC EQ F 36.111 35.674

EUROM AZIONI ITAL 25.202 24.926

EUROM BLUE CHIPS 25.553 25.188

EUROM EM MKT EQ F 8.798 8.645

EUROM EUROPE EQ F 28.761 28.225

EUROM GREEN EQ F 17.649 17.415

EUROM GROWTH EQ F 14.809 14.678

EUROM HI-TEC EQ F 18.757 18.240

EUROM RISK FUND 38.851 38.407

EUROM TIGER FAR E 16.731 16.596

EUROPA 2000 30.822 30.302

F&F LAGEST AZ INT 22.604 22.273

F&F LAGEST AZ ITA 38.143 37.652

F&F PROF GEST INT 26.316 25.951

F&F PROF GEST ITA 32.017 31.628

F&F SEL AMERICA 21.946 21.569

F&F SEL EUROPA 30.618 30.081

F&F SEL GERMANIA 17.687 17.630

F&F SEL ITALIA 18.453 18.214

F&F SEL NUOVI MER 8.732 8.585

F&F SEL PACIFICO 10.478 10.331

F&F SEL TOP50 INT 11.069 10.934

FERDIN MAGELLANO 8.130 8.081

FIDEURAM AZIONE 24.840 24.476

FINANZA ROMAGEST 21.882 21.530

FONDERSEL AM 22.065 21.804

FONDERSEL EU 22.680 22.315

FONDERSEL ITALIA 22.426 22.124

FONDERSEL OR 10.126 10.011

FONDERSEL PMI 16.722 16.558

FONDICRI ALTO POT 16.096 16.095

FONDICRI INT 33.539 33.409

FONDICRI SEL AME 13.179 13.158

FONDICRI SEL EUR 12.729 12.615

FONDICRI SEL ITA 30.390 29.992

FONDICRI SEL ORI 8.786 8.723

FONDINV EUROPA 28.981 28.473

FONDINV PAESI EM 13.877 13.646

FONDINV SERVIZI 27.423 26.982

FONDINVEST TRE 29.295 28.923

FONDO CRESCITA 17.418 17.212

GALILEO 24.284 23.972

GALILEO INT 21.326 20.988

GENERCOMIT AZ ITA 19.027 18.836

GENERCOMIT CAP 22.586 22.359

GENERCOMIT EUR 36.817 36.204

GENERCOMIT INT 31.545 31.093

GENERCOMIT NOR 41.628 41.007

GENERCOMIT PACIF 9.467 9.389

GEODE 23.440 23.102

GEODE PAESI EMERG 11.077 10.965

GEODE RISORSE NAT 6.791 6.742

GEPOBLUECHIPS 13.051 12.909

GEPOCAPITAL 27.324 27.041

GESFIMI AMERICHE 17.345 17.113

GESFIMI EUROPA 18.825 18.545

GESFIMI INNOVAZ 18.070 17.841

GESFIMI ITALIA 20.587 20.306

GESFIMI PACIFICO 8.812 8.751

GESTICRED AMERICA 18.128 17.817

GESTICRED AZIONAR 27.123 26.665

GESTICRED BORSITA 23.978 23.687

GESTICRED EUROAZ 30.735 30.216

GESTICRED F EAST 8.138 8.043

GESTICRED MERC EM 9.834 9.701

GESTICRED PRIVAT 15.059 14.834

GESTIELLE A 19.672 19.455

GESTIELLE AMERICA 20.336 19.961

GESTIELLE B 19.554 19.246

GESTIELLE EM MKT 13.227 12.970

GESTIELLE EUROPA 21.151 20.850

GESTIELLE F EAST 9.793 9.654

GESTIELLE I 20.852 20.644

GESTIELLE WC 11.122 10.936

GESTIFONDI AZ INT 21.692 21.329

GESTIFONDI AZ IT 21.455 21.154

GESTN AMERICA DLR 17,855 17,641

GESTN AMERICA LIT 31.827 31.342

GESTN EUROPA LIRE 18.943 18.663

GESTN EUROPA MAR 19,189 18,909

GESTN FAREAST LIT 13.490 13.316

GESTN FAREAST YEN 964,536 958,606

GESTN PAESI EMERG 12.149 11.950

GESTNORD AMBIENTE 14.207 14.065

GESTNORD BANKING 18.733 18.424

GESTNORD PZA AFF 16.964 16.764

GESTNORD TRADING 10.807 10.695

GRIFOGLOBAL 16.665 16.482

GRIFOGLOBAL INTER 12.984 12.789

IMIEAST 11.677 11.518

IMIEUROPE 32.481 31.910

IMINDUSTRIA 21.023 20.798

IMITALY 31.844 31.392

IMIWEST 35.168 34.654

INDUSTRIA ROMAGES 21.607 21.416

ING SVI AMERICA 33.525 33.014

ING SVI ASIA 7.568 7.487

ING SVI AZIONAR 31.185 30.773

ING SVI EM MAR EQ 10.610 10.491

ING SVI EUROPA 33.421 32.827

ING SVI IND GLOB 24.292 23.942

ING SVI INIZIAT 26.238 25.970

ING SVI OLANDA 25.210 24.875

INTERB AZIONARIO 37.931 37.466

INTERN STK MANAG 15.838 15.603

INVESTILIBERO 12.516 12.476

INVESTIRE AMERICA 34.922 34.384

INVESTIRE AZ 28.244 27.840

INVESTIRE EUROPA 24.802 24.412

INVESTIRE INT 20.490 20.223

INVESTIRE PACIFIC 13.198 13.035

ITALY STK MANAG 17.382 17.161

LOMBARDO 32.089 31.686

MEDICEO AM LATINA 12.658 12.354

MEDICEO AMERICA 16.810 16.499

MEDICEO ASIA 7.479 7.405

MEDICEO GIAPPONE 9.387 9.302

MEDICEO IND ITAL 12.857 12.686

MEDICEO MEDITERR 19.991 19.674

MEDICEO NORD EUR 14.478 14.291

MIDA AZIONARIO 25.570 25.197

OASI AZ ITALIA 17.400 17.169

OASI CRE AZI 18.309 18.066

OASI FRANCOFORTE 20.847 20.725

OASI HIGH RISK 14.660 14.556

OASI ITAL EQ RISK 21.782 21.461

OASI LONDRA 13.529 13.328

OASI NEW YORK 17.257 17.038

OASI PANIERE BORS 14.520 14.355

OASI PARIGI 19.940 19.429

OASI TOKYO 11.038 10.961

OCCIDENTE 17.550 17.260

OLTREMARE AZION 20.230 19.988

OLTREMARE STOCK 18.443 18.197

ORIENTE 9.423 9.325

ORIENTE 2000 15.509 15.361

PADANO INDICE ITA 17.950 17.698

PERFORMAN AZ EST 20.924 20.627

PERFORMAN AZ ITA 18.436 18.220

PERFORMAN PLUS 11.172 11.246

PERSONALF AZ 23.729 23.397

PHARMACHEM 24.143 23.734

PHENIXFUND TOP 20.328 20.049

PRIME M AMERICA 35.806 35.328

PRIME M EUROPA 36.190 35.885

PRIME M PACIFICO 21.677 21.475

PRIMECAPITAL 74.828 73.953

PRIMECLUB AZ INT 14.251 14.025

PRIMECLUB AZ ITA 25.982 25.685

PRIMEEMERGINGMK 14.222 13.942

PRIMEGLOBAL 26.755 26.337

PRIMEITALY 26.660 26.365

PRIMESPECIAL 18.540 18.140

PRUDENTIAL AZIONI 20.258 20.013

PRUDENTIAL SM CAP 19.630 19.482

PUTNAM EU EQ ECU 8,068 7,968

PUTNAM EUROPE EQ 15.745 15.537

PUTNAM GL EQ DLR 8,211 8,105

PUTNAM GLOBAL EQ 14.636 14.399

PUTNAM PAC EQ DLR 4,912 4,895

PUTNAM PACIFIC EQ 8.756 8.697

PUTNAM USA EQ DLR 8,052 7,941

PUTNAM USA EQUITY 14.352 14.108

PUTNAM USA OP DLR 7,05 6,958

PUTNAM USA OPPORT 12.566 12.362

QUADRIFOGLIO AZ 25.635 25.354

QUADRIFOGLIO B CH 10.000 10.000

RISP ITALIA AZ 26.172 25.772

RISP ITALIA B I 34.864 34.338

RISP ITALIA CRE 21.511 21.236

ROLOAMERICA 20.116 19.947

ROLOEUROPA 18.241 17.985

ROLOITALY 17.415 17.193

ROLOORIENTE 9.232 9.149

ROLOTREND 19.412 19.218

SPAOLO ALDEBAR IT 27.184 26.864

SPAOLO ANDR AZ IN 39.057 38.432

SPAOLO AZ INT ETI 11.588 11.378

SPAOLO AZION ITA 14.103 13.939

SPAOLO AZIONI 24.171 23.867

SPAOLO H AMBIENTE 30.222 29.766

SPAOLO H AMERICA 19.105 18.784

SPAOLO H ECON EME 12.069 11.825

SPAOLO H EUROPA 16.547 16.289

SPAOLO H FINANCE 37.645 37.045

SPAOLO H INDUSTR 23.209 22.853

SPAOLO H INTERNAZ 23.994 23.626

SPAOLO H PACIFICO 9.654 9.505

SPAOLO JUNIOR 31.760 31.376

TALLERO 12.988 12.775

TRADING 15.591 15.431

VENETOBLUE 25.083 24.753

VENETOVENTURE 23.861 23.681

VENTURE TIME 13.321 13.320

ZECCHINO 17.287 17.012

ZENIT AZIONARIO 18.220 18.487

ZENIT TARGET 14.006 14.039

ZETA AZIONARIO 27.628 27.257

ZETA MEDIUM CAP 10.000 10.000

ZETASTOCK 30.441 30.003

ZETASWISS 42.368 41.993

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.276 21.072

ALTO BILANCIATO 17.913 17.789

ARCA BB 47.085 46.969

ARCA TE 23.126 23.214

ARMONIA 20.849 20.701

AUREO 39.592 39.327

AZIMUT 29.445 29.281

BN BILANCIATO ITA 15.754 15.673

CAPITALCREDIT 25.189 25.044

CAPITALGES BILAN 32.809 32.594

CARIFONDO LIBRA 51.697 51.489

CISALPINO BILAN 29.178 29.004

EPTACAPITAL 23.299 23.169

EUROM CAPITALFIT 35.351 35.037

F&F PROFESS RISP 29.464 29.290

F&F PROFESSIONALE 84.861 84.293

FIDEURAM PERFORM 15.329 15.166

FONDATTIVO 19.039 18.877

FONDERSEL 67.320 66.787

FONDERSEL TREND 15.029 14.894

FONDICRI BIL 20.641 20.556

FONDINVEST DUE 36.215 35.966

FONDO CENTRALE 32.663 32.332

FONDO GENOVESE 13.747 13.723

GENERCOMIT 45.847 45.509

GENERCOMIT ESPANS 13.315 13.198

GEPOREINVEST 25.096 24.940

GEPOWORLD 19.959 19.811

GESFIMI INTERNAZ 21.445 21.283

GESTICRED FINANZA 26.703 26.477

GIALLO 16.144 16.074

GRIFOCAPITAL 27.366 27.180

IMICAPITAL 48.633 48.255

ING SVI PORTFOLIO 41.882 41.450

INTERMOBILIARE F 27.627 27.449

INVESTIRE BIL 22.764 22.572

INVESTIRE STRAT B 19.821 19.747

MULTIRAS 40.865 40.486

NAGRACAPITAL 30.519 30.280

NORDCAPITAL 23.432 23.274

NORDMIX 23.347 23.164

PHENIXFUND 24.196 23.965

PRIMEREND 46.160 45.844

PRUDENTIAL MIXED 12.390 12.276

QUADRIFOGLIO BIL 30.727 30.486

QUADRIFOGLIO INT 16.921 16.739

ROLOINTERNATIONAL 21.710 21.570

ROLOMIX 20.854 20.715

SILVER TIME 10.882 10.883

VENETOCAPITAL 22.411 22.251

VISCONTEO 42.749 42.445

ZETA BILANCIATO 30.446 30.205

OBBLIGAZIONARI
ADRIATIC BOND F 24.418 24.366

AGRIFUTURA 24.627 24.633

ALLEANZA OBBLIG 10.806 10.806

ALPI MONETARIO 10.320 10.320

ALPI OBBLIGAZION 10.443 10.462

ALTO MONETARIO 10.459 10.459

ALTO OBBLIGAZION 12.117 12.128

APULIA OBBLIGAZ 10.831 10.834

ARCA BOND 17.707 17.727

ARCA BOND DLR LIR 12.676 12.693

ARCA BOND ECU LIR 11.386 11.396

ARCA BOND YEN LIR 10.533 10.481

ARCA BT 12.844 12.844

ARCA MM 20.161 20.167

ARCA RR 13.686 13.703

ARCOBALENO 21.753 21.711

AUREO BOND 14.000 14.004

AUREO GESTIOB 15.480 15.483

AUREO MONETARIO 10.755 10.756

AUREO RENDITA 28.012 28.011

AZIMUT FIXED RATE 13.548 13.562

AZIMUT FLOAT RATE 11.593 11.590

AZIMUT GARANZ VAL 10.201 10.191

AZIMUT GARANZIA 18.631 18.631

AZIMUT REDDITO 21.205 21.217

AZIMUT REND INT 12.932 12.900

AZIMUT SOLIDAR 11.503 11.505

AZIMUT TREND TAS 12.157 12.158

AZIMUT TREND VAL 10.890 10.853

BN LIQUIDITA 10.322 10.328

BN MONETARIO 17.821 17.819

BN OBBL INTERN 11.939 11.917

BN OBBL ITALIA 10.572 10.573

BN PREVIDENZA 22.989 22.983

BN REDD ITALIA 11.770 11.770

BN VALUTA FORTE 9,924 9,895

BPB REMBRANDT 12.081 12.092

BPB TIEPOLO 12.226 12.232

BRIANZA REDDITO 10.138 10.140

CAPITALGES BO DLR 11.001 10.976

CAPITALGES BO MAR 10.374 10.384

CAPITALGES MONET 15.388 15.390

CAPITALGES REND 14.424 14.435

CARIFONDO ALA 14.971 14.978

CARIFONDO BOND 13.781 13.774

CARIFONDO CARIG M 16.397 16.397

CARIFONDO CARIG O 14.652 14.657

CARIFONDO DLR O 7,228 7,252

CARIFONDO DLR O L 12.884 12.884

CARIFONDO DMK O 10,409 10,412

CARIFONDO DMK O L 10.275 10.277

CARIFONDO HI YIEL 10.940 10.925

CARIFONDO LIREPIU 22.107 22.105

CARIFONDO M GR OB 10.384 10.388

CARIFONDO MAGNA G 13.820 13.819

CARIFONDO TESORER 11.193 11.191

CARIPLO STRONG CU 12.536 12.528

CENT CASH DLR 11,39 11,388

CENT CASH DMK 10,895 10,895

CENTRALE BOND AME 11,94 11,912

CENTRALE BOND GER 11,994 11,986

CENTRALE CASH 12.843 12.844

CENTRALE CONTO CO 14.897 14.894

CENTRALE MONEY 21.282 21.219

CENTRALE REDDITO 29.456 29.476

CENTRALE TASSO FI 11.760 11.772

CENTRALE TASSO VA 10.277 10.274

CISALPINO CASH 13.133 13.135

CISALPINO CEDOLA 10.801 10.809

CISALPINO REDD 20.453 20.441

CLIAM CASH IMPRES 10.324 10.321

CLIAM LIQUIDITA 12.401 12.409

CLIAM OBBLIG EST 13.714 13.685

CLIAM OBBLIG ITA 11.811 11.815

CLIAM ORIONE 10.027 10.006

CLIAM PEGASO 9.972 9.963

CLIAM REGOLO 10.373 10.341

COLUMBUS I B DLR 6,988 6,995

COLUMBUS I B LIRE 12.457 12.427

COMIT OBBL ESTERO 10.820 10.820

COMIT REDDITO 11.401 11.401

CONSULTINVEST RED 10.980 10.957

COOPERROMA MONET 10.148 10.148

COOPERROMA OBBLIG 10.232 10.233

CR TRIESTE OBBLIG 11.359 11.657

CREDIS MONET LIRE 11.543 11.540

CREDIS OBB INT 11.689 11.676

CREDIS OBB ITA 11.736 11.744

DIVAL CASH 10.164 10.165

DUCATO MONETARIO 12.679 12.680

DUCATO OBB DLR 11.304 11.255

DUCATO OBB EURO 10.660 10.663

DUCATO RED INTERN 13.064 13.045

DUCATO RED ITALIA 34.169 34.181

EFFE MONETAR ITA 10.000 10.000

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.000 10.000

EPTA 92 18.402 18.348

EPTA LT 11.351 11.370

EPTA MT 10.565 10.574

EPTA TV 10.320 10.320

EPTABOND 30.366 30.380

EPTAMONEY 20.805 20.803

EUGANEO 10.925 10.926

EURO OBBLIGAZION 10.367 10.350

EUROM CONTOVIVO 17.893 17.896

EUROM INTERN BOND 14.269 14.238

EUROM LIQUIDITA 11.069 11.071

EUROM NORTH AME B 13.047 13.011

EUROM NORTH EUR B 11.317 11.321

EUROM REDDITO 20.642 20.650

EUROM RENDIFIT 12.415 12.418

EUROM TESORERIA 16.499 16.502

EUROM YEN BOND 16.236 16.133

EUROMONEY 13.575 13.577

F&F LAGEST MO ITA 12.211 12.208

F&F LAGEST OB INT 17.282 17.242

F&F LAGEST OB ITA 26.600 26.615

F&F LAGEST PORTF 10.405 10.372

F&F MONETA 10.336 10.336

F&F PROF MON ITA 12.313 12.310

F&F PROF REDD INT 11.534 11.507

F&F PROF REDD ITA 18.646 18.657

F&F SEL BUND DMK 11,009 11,02

F&F SEL BUND LIRE 10.868 10.877

F&F SEL P EMERGEN 10.334 10.250

F&F SEL RIS D DLR 5,891 5,891

F&F SEL RIS D LIR 10.501 10.467

F&F SEL RISER LIR 13.570 13.570

FIDEURAM MONETA 22.053 22.049

FIDEURAM SECURITY 14.597 14.593

FONDERSEL CASH 13.262 13.259

FONDERSEL DOLLARO 12.965 12.923

FONDERSEL INT 19.861 19.807

FONDERSEL MARCO 10.431 10.440

FONDERSEL REDD 19.683 19.674

FONDICRI 1 12.438 12.895

FONDICRI BOND PLU 10.743 10.727

FONDICRI IND PLUS 14.392 14.391

FONDICRI MONETAR 21.141 21.142

FONDIMPIEGO 29.826 29.784

FONDINVEST UNO 13.447 13.449

FONDOFORTE 16.280 16.276

GARDEN CIS 10.396 10.396

GENERCOM AM DLR 6,753 6,761

GENERCOM AM LIRE 12.038 12.011

GENERCOM EU ECU 5,875 5,881

GENERCOM EU LIRE 11.464 11.468

GENERCOMIT BR TER 10.988 10.987

GENERCOMIT MON 19.286 19.287

GENERCOMIT OB EST 11.329 11.316

GENERCOMIT REND 12.585 12.585

GEPOBOND 12.665 12.649

GEPOBOND DLR 6,301 6,3

GEPOBOND DLR LIRE 11.232 11.193

GEPOCASH 10.617 10.620

GEPOREND 11.123 11.127

GESFIMI MONETARIO 17.289 17.288

GESFIMI PIANETA 11.978 11.951

GESFIMI RISPARMIO 11.871 11.882

GESTICRED CASH MA 12.319 12.319

GESTICRED CEDOLE 10.908 10.914

GESTICRED MONETE 20.347 20.343

GESTIELLE BT ITA 10.848 10.851

GESTIELLE BOND 16.052 16.012

GESTIELLE BT EMER 11.415 11.400

GESTIELLE BT OCSE 11.189 11.177

GESTIELLE LIQUID 19.717 19.727

GESTIELLE M 15.755 15.753

GESTIFONDI MONETA 14.745 14.746

GESTIFONDI OB IN 13.183 13.152

GESTIRAS 42.773 42.808

GESTIRAS COUPON 12.553 12.555

GESTIVITA 12.634 12.630

GINEVRA MONETARIO 11.753 11.751

GINEVRA OBBLIGAZ 13.056 13.060

GLOBALREND 17.679 17.637

GRIFOBOND 11.021 11.008

GRIFOCASH 11.546 11.548

GRIFOREND 14.952 14.950

IMIBOND 22.185 22.144

IMIDUEMILA 25.859 25.852

IMIREND 17.268 17.263

ING SVI BOND 22.831 22.797

ING SVI EMER MARK 19.641 19.479

ING SVI EUROC ECU 5,087 5,09

ING SVI EUROC LIR 9.928 9.926

ING SVI MONETAR 13.171 13.169

ING SVI REDDITO 25.781 25.778

INTERB RENDITA 32.711 32.703

INTERMONEY 13.783 13.772

INTERN BOND MANAG 11.140 11.109

INVESTIRE BOND 13.685 13.648

INVESTIRE MON 15.129 15.129

INVESTIRE OBB 33.024 33.011

INVESTIRE REDDITO 10.394 10.396

ITALMONEY 13.205 13.208

ITALY BOND MANAG 12.256 12.260

JP MORGAN MON ITA 11.185 11.184

JP MORGAN OBB INT 12.286 12.289

JP MORGAN OBB ITA 13.484 13.503

LAURIN 10.052 10.050

LIRADORO 13.106 13.098

MARENGO 12.631 12.629

MEDICEO MON AMER 11.869 11.831

MEDICEO MON EUROP 11.046 11.050

MEDICEO MONETARIO 12.606 12.610

MEDICEO REDDITO 13.566 13.574

MIDA MONETARIO 18.317 18.316

MIDA OBB 24.548 24.563

MIDA OBB INT 18.020 17.987

MONETAR ROMAGEST 19.365 19.366

MONEY TIME 16.912 16.911

NAGRAREND 14.537 14.536

NORDF DOLL DLR 12,081 12,073

NORDF DOLL LIT 21.535 21.450

NORDF GL EURO ECU 10,295 10,286

NORDF GL EURO LIR 20.090 20.057

NORDF MARCO DMK 12,131 12,132

NORDF MARCO LIT 11.975 11.974

NORDFONDO 23.571 23.580

NORDFONDO CASH 13.163 13.165

OASI 3 MESI 10.887 10.885

OASI BOND RISK 14.431 14.431

OASI BTP RISK 17.543 17.554

OASI CRESCITA RIS 12.323 12.323

OASI DOLLARI LIRE 11.537 11.451

OASI F SVIZZERI L 9.072 9.090

OASI FAMIGLIA 11.066 11.065

OASI GEST LIQUID 12.281 12.280

OASI MARCHI LIRE 9.948 9.963

OASI MONET ITALIA 14.080 14.083

OASI OBB GLOBALE 20.783 20.785

OASI OBB INTERNAZ 17.583 17.516

OASI OBB ITALIA 19.529 19.544

OASI PREVIDEN INT 12.213 12.211

OASI TES IMPRESE 12.078 12.077

OASI YEN LIRE 8.597 8.543

OLTREMARE BOND 11.948 11.913

OLTREMARE MONET 11.852 11.853

OLTREMARE OBB 12.447 12.455

PADANO BOND 13.703 13.700

PADANO MONETARIO 10.506 10.507

PADANO OBBLIG 13.730 13.735

PERFORMAN CEDOLA 10.018 10.015

PERFORMAN MON 12 15.022 15.024

PERFORMAN MON 3 10.566 10.564

PERFORMAN OB EST 14.003 13.967

PERFORMAN OB LIRA 14.325 14.336

PERSEO MONETARIO 10.910 10.911

PERSEO RENDITA 10.220 10.220

PERSONAL BOND 11.925 11.896

PERSONAL DOLLARO 12,608 12,585

PERSONAL LIRA 16.879 16.885

PERSONAL MARCO 11,922 11,944

PERSONALF MON 20.846 20.847

PHENIXFUND DUE 23.990 23.992

PITAGORA 17.447 17.451

PITAGORA INT 13.262 13.230

PRIMARY BOND ECU 8,63 8,638

PRIMARY BOND LIRE 16.841 16.845

PRIME REDDITO ITA 13.178 13.179

PRIMEBOND 22.082 22.037

PRIMECASH 11.673 11.673

PRIMECLUB OB INT 12.014 11.984

PRIMECLUB OB ITA 25.700 25.705

PRIMEMONETARIO 23.756 23.759

PRUDENTIAL MONET 10.992 10.991

PRUDENTIAL OBBLIG 21.343 21.341

PUTNAM GL BO DLR 7,25 7,282

PUTNAM GLOBAL BO 12.924 12.937

QUADRIFOGLIO C BO 14.491 14.372

QUADRIFOGLIO MON 10.000 10.000

QUADRIFOGLIO OBB 23.353 23.314

QUADRIFOGLIO RIS 10.000 10.000

RENDICREDIT 12.976 12.965

RENDIRAS 23.091 23.089

RISP ITALIA COR 19.893 19.891

RISP ITALIA MON 10.359 10.357

RISP ITALIA RED 26.393 26.400

ROLOBONDS 14.120 14.091

ROLOCASH 12.421 12.420

ROLOGEST 26.665 26.674

ROLOMONEY 16.226 16.229

ROMA CAPUT MUNDI 13.896 13.888

SCUDO 11.972 11.957

SFORZESCO 14.416 14.409

SICILCASSA MON 13.319 13.318

SOLEIL CIS 10.406 10.405

SPAOLO ANTAR RED 17.681 17.691

SPAOLO BREVE TERM 11.016 11.016

SPAOLO CASH 14.129 14.129

SPAOLO H BOND DLR 10.498 10.460

SPAOLO H BOND EUR 10.234 10.244

SPAOLO H BOND YEN 10.125 10.076

SPAOLO H BONDS 11.722 11.702

SPAOLO LIQ IMPRES 10.957 10.956

SPAOLO OB EST ETI 10.416 10.402

SPAOLO OB EST FL 10.584 10.569

SPAOLO OB ITA ETI 10.793 10.800

SPAOLO OB ITALIA 10.892 10.899

SPAOLO OB MIST FL 10.858 10.860

SPAOLO RENDITA 10.104 10.104

SPAOLO VEGA COUP 12.364 12.367

TEODORICO MONETAR 10.392 10.388

VASCO DE GAMA 20.628 20.604

VENETOCASH 18.779 18.776

VENETOPAY 10.250 10.253

VENETOREND 22.908 22.893

VERDE 12.809 12.814

ZENIT BOND 10.566 10.643

ZENIT MONETARIO 11.023 11.032

ZENIT OBBLIGAZ 10.998 11.017

ZETA MONETARIO 12.184 12.184

ZETA OBBLIGAZ 24.807 24.823

ZETA REDDITO 10.805 10.809

ZETABOND 23.555 23.530

F INA VALORE ATT 5479,664 5468,423

F INA VALUTA EST 1841,777 1834,796

ING INSUR BALANCED 10017,04 9950,75

ING INSUR EQUITY 10026,73 9938,33

ING INSUR SECURITY 9427,42 9484,838

SAI QUOTA 26903,72 26910,25

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 64,04 64,04

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 191404 189402

FONDIT. LIRA LIT (O) 11740 11740

FONDIT. DMK LIT (O) 8995 8992

FONDIT. DLR LIT (O) 12270 12200

FONDIT. YEN LIT (O) 7566 7563

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 13910 13916

FON. EQ.ITALY LIT (A) 19224 18736

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19012 18608

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 17792 17521

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20349 20011

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 7045 7001

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6511 6486

FON. FLOA.RATE LIT (O) 11190 11188

INT. GL.SICAV ECU (B) 50,25 49,82

INTER. SECURI.ECU (B) 60,22 59,13

INTERF. LIRA ECU (B) 5,08 5,08

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,96 4,98

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,35 5,35

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,08 5,08

INT. BON. MARK ECU (B) 5,16 5,17

INT. BOND DLR ECU (B) 5,64 5,60

INT. BOND YEN ECU (B) 5,02 5,02

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 7,65 7,46

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,38 6,26

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,29 6,17

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,95 5,88

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,93 3,90

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,75 0,00

CCT ECU 25/06/98 100,05 0,00

CCT ECU 26/07/98 100,40 0,05

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,65 0,05

CCT ECU 26/10/98 100,60 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,62 0,00

CCT ECU 14/01/99 101,50 0,00

CCT ECU 21/02/99 101,00 0,48

CCT ECU 26/07/99 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/99 100,70 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,45 0,00

CCT ECU 24/01/00 108,11 -0,04

CCT ECU 24/05/00 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,50 0,00

CCT IND 01/04/98 99,66 -0,01

CCT IND 01/05/98 99,70 0,00

CCT IND 01/06/98 99,80 0,02

CCT IND 01/07/98 99,86 0,01

CCT IND 01/08/98 99,81 0,01

CCT IND 01/09/98 99,84 0,00

CCT IND 01/10/98 99,98 -0,02

CCT IND 01/11/98 100,10 0,00

CCT IND 01/12/98 100,12 0,01

CCT IND 01/01/99 100,24 0,00

CCT IND 01/02/99 100,16 -0,02

CCT IND 01/03/99 100,23 0,01

CCT IND 01/04/99 100,42 0,00

CCT IND 01/05/99 100,56 0,02

CCT IND 01/06/99 100,59 0,01

CCT IND 01/08/99 100,45 0,02

CCT IND 01/11/99 100,86 0,00

CCT IND 01/01/00 100,92 0,02

CCT IND 01/02/00 101,02 -0,01

CCT IND 01/03/00 101,10 0,03

CCT IND 01/05/00 101,45 0,03

CCT IND 01/06/00 101,57 0,08

CCT IND 01/08/00 101,61 0,04

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 100,90 0,06

CCT IND 01/01/01 101,05 0,08

CCT IND 01/12/01 100,87 0,06

CCT IND 01/08/01 101,04 0,09

CCT IND 01/04/01 101,03 0,04

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 100,97 0,04

CCT IND 01/08/02 101,09 0,02

CCT IND 01/02/02 100,94 0,06

CCT IND 01/10/02 101,13 0,04

CCT IND 01/04/02 100,93 0,06

CCT IND 01/10/01 101,10 0,05

CCT IND 01/11/02 101,12 0,00

CCT IND 01/12/02 101,17 0,05

CCT IND 01/01/03 100,79 0,06

CCT IND 01/02/03 101,26 0,02

CCT IND 01/04/03 101,31 0,07

CCT IND 01/05/03 101,33 0,03

CCT IND 01/07/03 101,10 0,05

CCT IND 01/09/03 101,51 0,08

CCT IND 01/11/03 100,07 0,03

CCT IND 01/01/04 99,96 0,02

CCT IND 01/03/04 100,25 0,08

CCT IND 01/05/04 100,07 0,03

CCT IND 01/09/04 100,22 0,04

CCT IND 01/01/06 101,03 -0,01

CCT IND 01/01/06 100,85 -0,15

BTP 01/10/99 103,99 0,00

BTP 15/09/01 109,40 0,14

BTP 01/11/07 105,57 0,29

BTP 15/01/01 100,86 0,07

BTP 01/02/06 127,50 0,39

BTP 01/02/99 103,73 -0,02

BTP 01/02/01 112,61 0,05

BTP 01/07/06 123,92 0,33

BTP 01/07/99 104,21 0,00

BTP 01/07/01 110,41 0,11

BTP 15/09/00 101,92 0,07

BTP 15/09/02 103,56 0,13

BTP 01/01/02 104,89 0,08

BTP 01/01/00 102,25 0,04

BTP 15/02/00 102,40 0,02

BTP 15/02/03 100,58 0,13

BTP 01/11/06 117,42 0,36

BTP 01/08/99 104,36 0,02

BTP 15/04/99 104,70 0,00

BTP 15/07/98 101,43 -0,06

BTP 15/07/00 112,38 0,03

BTP 19/03/98 99,51 -0,02

BTP 15/04/98 100,08 -0,01

BTP 01/05/98 100,43 -0,03

BTP 01/06/98 100,91 -0,04

BTP 20/06/98 101,08 0,01

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,56 -0,03

BTP 18/09/98 102,79 -0,02

BTP 01/10/98 101,84 -0,01

BTP 01/04/99 103,47 0,02

BTP 17/01/99 105,15 -0,03

BTP 18/05/99 107,49 -0,05

BTP 01/03/01 120,54 0,14

BTP 01/12/99 107,25 0,06

BTP 01/04/00 110,80 0,00

BTP 01/11/98 103,08 -0,03

BTP 01/06/01 120,76 0,08

BTP 01/11/00 113,89 0,12

BTP 01/05/01 113,63 0,16

BTP 01/09/01 122,22 0,10

BTP 01/01/02 124,16 0,09

BTP 01/05/02 126,00 -0,15

BTP 01/03/02 105,03 0,11

BTP 15/05/00 102,73 0,06

BTP 15/05/02 105,24 0,13

BTP 01/09/02 127,80 0,30

BTP 01/02/07 110,57 0,31

BTP 01/11/26 120,52 0,72

BTP 01/11/27 110,40 0,56

BTP 22/12/23 142,80 0,00

BTP 22/12/03 N.R. 0,00

BTP 01/01/03 129,63 0,09

BTP 01/04/05 131,16 0,36

BTP 01/03/03 128,25 0,24

BTP 01/06/03 127,13 0,21

BTP 01/08/03 123,22 0,21

BTP 01/10/03 119,07 0,27

BTP 01/11/23 143,19 0,75

BTP 01/07/07 110,90 0,35

BTP 01/01/99 102,49 0,00

BTP 01/01/04 117,14 0,26

BTP 01/09/05 132,55 0,34

BTP 01/01/05 124,56 0,34

BTP 01/04/04 117,61 0,21

BTP 01/08/04 118,00 0,13

CTO 19/05/98 100,55 -0,35

CTZ 27/04/98 98,38 0,01

CTZ 27/06/98 97,65 0,02

CTZ 28/08/98 96,91 0,00

CTZ 30/10/98 96,34 0,01

CTZ 15/07/99 97,95 0,01

CTZ 15/01/99 95,60 0,02

CTZ 15/03/99 94,97 0,05

CTZ 15/10/98 96,68 -0,02

CTZ 14/05/99 94,33 0,05

CTZ 30/12/98 95,77 0,02

CTZ 15/07/99 93,64 0,04

CTZ 15/03/99 95,00 0,07

CTZ 30/09/99 92,82 0,04

CTZ 15/06/99 93,99 0,05

CTZ 15/12/99 91,99 0,06

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP 14 L’Aquila 3 11......................................... ..........................................
Verona 8 15 Roma Ciamp. 5 15......................................... ..........................................
Trieste 12 16 Roma Fiumic. 7 18......................................... ..........................................
Venezia 7 15 Campobasso 6 9......................................... ..........................................
Milano 6 14 Bari 8 14......................................... ..........................................
Torino 4 14 Napoli 11 17......................................... ..........................................
Cuneo NP 12 Potenza 5 6......................................... ..........................................
Genova 13 18 S. M. Leuca 11 16......................................... ..........................................
Bologna 7 15 Reggio C. 7 15......................................... ..........................................
Firenze 8 18 Messina 11 15......................................... ..........................................
Pisa 8 11 Palermo 11 15......................................... ..........................................
Ancona 6 14 Catania 2 15......................................... ..........................................
Perugia 7 14 Alghero 5 17......................................... ..........................................
Pescara 10 15 Cagliari 6 14......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 7 10 Londra 5 13......................................... ..........................................
Atene 11 17 Madrid 0 16......................................... ..........................................
Berlino 8 10 Mosca -18 -12......................................... ..........................................
Bruxelles 9 11 Nizza 10 18......................................... ..........................................
Copenaghen 5 11 Parigi 9 11......................................... ..........................................
Ginevra 7 13 Stoccolma 0 3......................................... ..........................................
Helsinki -7 -7 Varsavia 0 6......................................... ..........................................
Lisbona 9 18 Vienna 6 11

Il servizio Meteorologico dell’Aeronautica
Militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: l’alta pressione presente sul-
l’Italia centro-settentrionale tende a raffor-
zarsi e ad espandersi, gradualmente, anche
alle regioni meridionali che risultano margi-
nalmente ancora interessate da una mode-
rata instabilità.
TEMPO PREVISTO: Al nord e al centro: cielo
in prevalenza sereno o poco nuvoloso con
temporanei addensamenti lungo i rilievi. Al
mattino e dopo il tramonto possibili riduzioni
della visibilità sulla pianura padano-veneta
per foschie dense e banchi di nebbia. Al sud
della penisola e sulle due isole maggiori:
spiccata variabilità con nuvolosità a tratti in-
tensa associata a locali precipitazioni anche
di tipo temporalesco su Sicilia, Calabria e
Puglia; tendenza a graduale attenuazione
dei fenomeni. Variabile con possibilità di
ampie schiarite su Sardegna, Campania, Ba-
silicata e Molise.
TEMPERATURA: in aumento nei valori mas-
simi al centro e al nord; stazionaria altrove.
VENTI: dai quadranti settentrionali su tutte le
regioni: deboli al centro e al nord; moderati
al sud con rinforzi sulla Sardegna e sulle re-
gioni ioniche.
MARI: tutti da poco mossi a mossi con lo Jo-
nio localmente molto mosso.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Ore 13.10 L. 8.000 - Con servizio ristorante
Suite n. 5 - Struggle for hope
Rassegna Yo-Yo Ma
Inspired by Bach
Vers. inglese - sottotitoli in italiano

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 14.50-16.45-18.40 L. 7.000 - 20.40-22.40 L. 12.000
I dilettanti di P. Breathnach
con B. Gleeson, P. McDonald
Un Irlanda che non ti aspetti. Tre balordi storditi che gioca-
no con il fuoco e che straparlano con raffiche di battute im-
pagabili. Strambo e bollente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Keep Cool di Z. Yimou
con J. Wen, L. Baotian
Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi-
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og-
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.40-22.40 L. 12.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.40 L. 7.000 - 18.45-22 L. 13.000
Booge nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Crimini invisibili di W. Wenders
con A. Mcdowell, G. Byrne, B. Pullman

..................................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15.00 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.05-19.45-22.30 L. 13.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Crimini invisibili di W. Wenders
con A. Mcdowell, G. Byrne, B. Pullman

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Paradiso perduto di A. Cuaron
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.30-17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W.Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, B. Crystall, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 12.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, B. Crystall, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 18.45-22 L. 13.000
Booge nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14

..................................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.05-19.45-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000
La sirenetta di R. Clements, J. Musker
Walt Disney - Film per ragazzi
Una favola è una favola, anche quando diventa un cartoon
che sembra un film musicale con qualche smanceria. For-
midabile il calipso del granchio. (Animazione) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The boxer di J. Sheridan
con D. Day Lewis, E. Watson

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Simpatici e antipatici di Ch. De Sica
con Ch. De Sica, L. Gullotta, P. Conticini
Quando la comicità da bassa suburra finisce nei mari del
sud, ovvero, come rimestare la solita zuppa e cavarne un’i-
dea da primo stadio del ciclo evolutivo. (Commedia) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.25 L. 7.000 - 20-22.30 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 7.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Paradiso perduto di A. Cuaron
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Keep Cool di Z. Yimoli
con J. Wen, L. Baotian
Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi-
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og-
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Crimini invisibili di W. Wenders
con A. Mc Dowell, G. Byrne, B. Pullman

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15.40-17.55 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 12.000
Grazie signora Thatcher - Brassed Off
di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi-
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Paradiso perduto di A. Cuaron
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 17.20 L. 7.000 - 19.55-22.30 L. 13.000
Sette anni in Tibet di J. J. Annaud
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho
Le carellate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi-
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore 17.50-20.10-22.30 L.8.000
Wilde di B. Gilbert, con S. Frey...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore 16-18.10L. 5.000 -20.20-22.30 L.8.000
Dolly’s Restaurant di J. Mangold
con P. Taylor Vince, L. Tyeier, Sh. Winters...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore 16-18.10L. 5.000 -20.20-22.30 L.8.000
Big fish di S. Schwartz
con D. Futterman, S. Townsend...............................................................................

CINETECA ITALIANAS.M.Beltrade
ViaOxilia, 10 -Tel. 26.82.05.92
L.6.000+ tessera
Rassegna - Il gridodi Fassbinder
Ore 20.15 Il matrimonio di Maria Braun
Vers. originale - sott. in italiano
Ore 22 Berlin alexanderplatz
di R. W. Fassbinder...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tel.
6554977
Ore17.30 L.5.000
Rassegna:Ritrattimilanesi
Fernanda Pivano - C’era una volta l’A-
merica di M. Spada...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7000 - tessera ‘98 L.5.000
Patchwork 2 - Geografia del nuovo cinema
italiano:
Ore 16 Il brigante
Ore 18 - 22 Testimone a rischio
Ore 20.15 Tentazioni metropolitane...............................................................................

GREGORIANUM
viaSettala27, tel. 29529038
Ore19.30 L.6.000
Versione integrale Hamletdi K. Branagh
con K. Branagh, J. Lemmon, G. Depardieu...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore 19.15-21.30 L. 7.000 - The Rocky Hor-
ror picture show di J. Sharman
Ore 24 L. 9.000 - Shinedi S. Hicks...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68, tel. 7382147
Ore 15.30-17.50 L. 10.000 - Mama ho preso
il morbillo di R. Gosnell con A. D. Linz, O.
Krupa, R. Kihlstedt
Ore 20.10-22.10 L. 9.000 - Donnie brasco-
di M. Newell con Al Pacino...............................................................................

SANLORENZO
c.sodi P.taTicinese45, tel. 66712077
Ore21 L.6.000
Rassegna film coreaniGito l’ngrat...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore20.15-22.15 L.7.000
In barca a vela contromano di S. Reali,
con V. Mastrandrea, A. Catania...............................................................................

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Titanic
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Titanic
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
In & Out
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
Cascina del Sole
via C.Battisti 10, tel. 3513153
Riposo
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Cineforum: Mona Lisa
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Cineforum: Riccardo III un uomo un re
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Titanic
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Titanic
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Spettacolo teatrale
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Titanic
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

CINETEATRO
viaVolta - tel. 25308292
In & Out
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17, tel. 0362/624280
Spettacolo teatrale
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Qualcosa è cambiato
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
The jackal
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
Sala Acqua: The boxer
Sala Aria: Il collezionista
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: Starship troopers - Fante-
ria dello spazio
Sala Terra: The Jackal
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Il testimone dello sposo
Sala C: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Harry a pezzi
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Il collezionista
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
The jackal
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Simpatici e antipatici
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Alien - La clonazione
Sala 2: Titanic
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4
Starship troopers - Fanteria dello spa-
zio
...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Napoliparoleemusica:Spettacolo teatrale
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: L’uomo della pioggia
Sala Verde: Harry a pezzi
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Titanic
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Titanic...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Il collezionista...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Riposo...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Titanic...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
The jackal...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
ILegnanesi in:Stracci
Spettacolo teatrale...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Il collezionista...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Titanic...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Alien - la clonazione...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Starship troopers - Fanteria dello spa-
zio...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
The Jackal...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Harry a pezzi...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Riposo...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Titanic
Sala Vip: Sette anni in Tibet...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: Starship troopers - Fanteria del-
lo spazio
Sala B: Titanic...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
SalaPuccini:
Ore 17.30 nell’ambito della serie “Incontri
Musicali”, Il Conservatorio per la città pre-
senta: il clavicembalista Nico Antonio
Pintus in Concerto. Ingresso libero
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.00 Così fan tutte, dramma giocoso
in due atti su libretto di Lorenzo Da Ponte.
Musica di W. A. Mozart, uno spettacolo di
Giorgio Strehler; concertatore e direttore
d’orchestra Ion Marin. Regia di C. Batti-
stoni, con A. Echeverria, L. Goodman, M.
Milhofer. L. 45-60-65.000
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

ARSENALE/TEATROLIBERO
viaSavona10, tel. 8321999-8375896
Ore21.15Teatro Arsenalepresenta:
L’ultima ad andare ed altre storie
di H. Pinter, con M. Eugenia D’Aquino, M.
Ficarazzo. Regia di M. Spreafico. L. 17-20-
24.000
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Ore 10.00 (per le scuole) I promessi sposi
rievocazione teatrale del romanzo di A.
Manzoni a cura di Carlo II Colla ed Euge-
nio Monti Colla. Musica di A. Ponchielli
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Emmevu Teatro presenta: San-
gue di Lars Norèn, con Marina Malfatti,
Paolo Graziosi, regia di Werner Schroe-
ter. L. 30-40.000
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 La compagnia del Teatro Parioli
presenta: Separazione di Tom Kempon-
ski, con Margherita Buy e Luca Zingaretti.
Regia di Patrick Rossi Gastaldi. L. 28-
35.000
Ore 24.00 Ciak e Zelig presentano: The
Day After di e con E. Bertolino e M. Della
Noce. L. 20.000
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Sala grande
Ore 21.30 Kinkaleri presenta: Super rea-
lizzato da Massimo Conti, Gina Monaco,
Matteo Bambi, Luca Camilletti, Cristina
Rizzo, Marco Mazzoni. L. 15.000
Sala poeti
Ore 20.30 Terza Decade presenta: On
nomme Marcelle regia, drammaturgia e
scenografia di Gabriele Argazzi e Barba-
ra Bonora. Con B. Bonora, V. Argazzi, G.
Argazzi. L. 15.000
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Compagnia stabile Teatro Filo-
drammatici presenta: Le sorelle ovvero
l’errore di Casanova di A. Schnitzler, re-
gia di C. Beccari, con E. Alexander, M.
Baldi. L. 15-18-30.000
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 Rassegna Teatri ‘90, Teatro
Aperto presenta: Cuore d’infinita distan-
za. L. 10-15.000
Ore 22.00 Rassegna Teatri ‘90, L’Impasto
presenta: Skankrer. L. 10-15.000
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Ore 18.30 Accademia degli Artefatti in:
Natura morta variazioni per una meta-
morfosi. L. 10-15.000
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 20.30 Orchestra Sinfonica di Milano
“Giuseppe Verdi” in Concerto direttore A.
Ceccato, violoncello E. Dindo. Musiche di
Sollima, Dvorak, Debussy. Biglietti da
27.000 a 47.000 lire
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Garinei e Giovannini presenta:
Un paio d’ali con Maurizio Micheli, Sabri-
na Ferilli, regia di P. Garinei. L. 60.000
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.45 Fox & Gould Produzioni presenta
Rumori fuori scena di M. Frayn, con A.
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia
di M. Sciaccaluga. L. 30-40-45.000
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore20.45 (L. 36-45.000)
MarioChiocchiopresenta:
Elena Sofia Ricci e Pino Quartullo inEstate
e fumo con L. Martinez, M. Ninchi, A. Pia-
no. Scene e costumi di A. Taddei, musiche
A. Sinagra, regia A. Pugliese.
Ore 24.00 (L. 15-20.000) Match d’improv-
visazione teatrale
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta: L’ultimo na-
stro di Krapp di Beckett, con Roberto Tri-
firò. Regia di Monica Conti. L. 25.000
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Atlantide Entertainment presen-
ta: Fiori d’acciaio di R. Harling, con A.
Mazzamauro, F. Marchegiani, regia di T.
Cassano. L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
viaSanMarco24, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Goigest presenta Giorgio Gaber
in Un’idiozia conquistata a fatica Can-
zoni e monologhi di Giorgio Gaber e San-
dro Luporini. Direzione artistica G. Gaber.
L. 30-38-45.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta:La dolce
ala della giovinezza di T. Williams, con
Ida Marinelli, Gigio Alberti, Elena Callega-
ri. Regia di Lorenzo Loris. L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45 Teatridithalia presenta:Lola che
dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa,
A. Ghiglione. Con C. Crippa, P. Savastano,
regia di M. Baliani. A inviti...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Ore 21.00 Roberto Brivio, Grazia Maria Rai-
mondi e altri 20 attori in Alla corte di Me-
neghino due tempi comici di Brivio Ma-
relli...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta: La rava e la
fava testo e regia di Rino Silveri. Con Pie-
ro Mazzarella, Rino Silveri, Elena Petrini.
L. 18-25-37.000...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 10.00 Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla
presenta Gelsomino nel paese dei bu-
giardi di G. Rodari, regia C. Colla. L.
12.000...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30 Vecchio clown cercasi di M.
Visniec. Traduzione S. Faller, regia S. Ior-
danescu, scene e costumi V. Paduru, con
G. Bongiovanni. L. 35.000...............................................................................
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Caro D’Alema,
vorrei esprimerti le necessità di noi
giovani. È poco più di un anno che
milito nella Sinistra giovanile e nel
partito, e in questo breve ma intenso
periodo di militanza, mi sono reso
conto che il nostro partito, almeno qui
da noi, non riesce ad avere un rappor-

to vero con la gente, con la cosidetta
società civile che pure ci da il suo con-
senso. E soprattutto non riesce a rap-
presentare i cittadini e i giovani in cer-
ca di occupazione. Non si sta perden-
do, anche nel Pds, quel ruolo di me-
diazione tra cittadini ed istituzioni
che è proprio dei partiti? Voglio quin-
di interpretare la scomparsa della fal-
ce e martello dal simbolo del partito,
come la ricerca di un rapporto più
stretto non solo con i lavoratori ma
anche con chi cerca di entrare fatico-
samente nel mondo del lavoro.

Claudio Di Turi
Valenzano(Bari)

Troppo duri
con Colombo

Nel nuovo partito
non vogliamo
«riciclati» politici

Caro D’Alema
ho letto la tua intervista sulle dichia-
razioni del pm Colombo e sono rima-
sto colpito dal profondo senso di
preoccupazione che da essa emana.
Sono così andato a rileggermi l’artico-
lo di Violante e le interviste di Salvi e
Folena. La conclusione è altrettanto
sconfortante se addirittura si minaccia
il ricorso alla querela nei confronti di
un magistrato da sempre in prima li-
nea su questioni scottanti come la P2.
Mi sarei aspettato una reazione più
tranquilla, meno nervosa e contrad-
dittoria. Se così non è stato, la sensa-
zione che il cittadino comune ha è che
l’accordo per le riforme è appeso ad
un filo sottilissimo che un nonnulla
può tagliare. È così? Oppure c’è qual-
che speranza?
La cosa che però mi ha colpito di più è
il tuo indicare come alternativo al bi-
polarismo il progetto di una riedizio-
ne del pentapartito che era stata avan-
zata da l’Unità del 23 febbraio. Perso-
nalmente considero fantapolitica l’ar-
gomento della rinascita della Dc. Mi
sembra che il Pds sia stato finora trop-
po fermo sulla questione delle riforme
istituzionali che sono relegate alla di-
scussione dei politici ad alto livello e
ignorate dalla gente comune. Non ti
sembra sia giunto il momento di fare
qualcosa per far partecipare i cittadini
a tale dibattito che è fondamentale
per il futuro del paese?

Giovanni Sarubbi
Avellino

Caro D’Alema,

sono un compagno iscritto al
Pds sin dall’inizio, anche se con
qualche dubbio e perplessità.
Faccio parte del direttivo della
sezione dei Colli del Tezio di
Perugia, IV Circoscrizione, che
da tre anni è la sezione trainan-
te del Comune di Perugia, aven-
do avuto il più alto numero di
iscritti, raggiungendo quote in-
torno ai 400 iscritti. La mia se-
zione è fondamentalmente co-

stituita da operai, impiegati, in-
segnanti, lavoriamo in armonia
ed ottenendo dei buoni risulta-
ti; organizziamo da circa 10 an-
ni nell’ultima settimana di lu-
glio, una grande festa de L’Uni-
tà (alla quale sei sin da oggi in-
vitato) la seconda per impor-
tanza nel territorio comunale.
Detto questo abbiamo fatto una
sola riunione sulla Cosa 2; pri-
ma di tutto siamo contrari che
entrino nel nuovo schieramen-
to politico ex craxiani, fasulli

socialisti e non. Nella Cosa 2
non devono entrare «riciclati
politici» di dubbio passato o
pentiti, i quali danneggerebbe-
ro la nuova immagine della Co-
sa 2.

Ti chiedo: sono giustificati i
miei dubbi? E ancora, questo
partito perderà l’ottica interna-
zionalista che il vecchio partito
ha sempre avuto?

Alessio Santucci
Perugia

Tortellini
e tante scuse

Non credevo alle mie orecchie!

Caro D’Alema, la frase sui tortellini po-
tevi risparmiarcela; tanto più che re-
centemente abbiamo scoperto che sei
una buona forchetta e non mi pare che
tu abbia in passato disdegnato di gusta-
re tortellini.

Certe frasi sono imperdonabili perché
feriscono l’animo di molti compagni
che hanno dedicato tanto del loro tem-
po a «cucinare tortellini» ai festival del-
l’Unità di tutta Italia per la gioia mia,
di tutte le persone che li frequentano e,
buon ultimo, anche per le casse del Pci-
Pds.

Non pensi sia ora tuo dovere scusarti,
anche se ormai il guaio è fatto e diffi-
cilmente rimediabile?!

Luisa Grilli
Milano

Ma io non ne vedo tra noi
C ARO Santucci,

il partito che stiamo co-
struendo intanto ha un nome.
Non siamo quelli della «Co-

sa2» ma i «democratici di sinistra».
Cioè una formazione politica che uni-
sce e raccoglie tutti coloro che vogliono
far vivere, in un nuovo partito, gli ideali
di libertà, uguaglianza e solidarietà che
sono stati, da sempre, a fondamento
della sinistra.

È questa l’ispirazione di fondo del
nostro progetto, e queste sono le cose
che abbiamo discusso a Firenze pochi
giorni fa, negli stati generali della sini-
stra. Certo, può darsi che finora non
abbiamo fatto abbastanza per farle
comprendere. Anche per nostre respon-
sabilità, questo disegno ambizioso e
unitario è apparso più come la chiama-
ta a raccolta di forze già esistenti e - sia
pure variamente - organizzate, che non
l’apertura di un ampio dibattito ideale
e culturale sugli orizzonti nuovi della
sinistra.

Lasciami però dire che coloro che og-
gi condividono con noi il lavoro di co-
struzione del nuovo partito sono tutt’al-
tro che dei «riciclati politici». Al con-
trario, vi sono esponenti che provengo-
no da storie diverse, da diversi e tor-
mentati itinerari culturali. Uomini e
donne che hanno vissuto passioni e ten-
sioni emotive, che hanno commesso er-

rori e subìto sconfitte. Ed abbiamo do-
vuto superare le diffidenze, la paura
che una ricerca comune potesse annul-
lare l’identità di qualcuno. Vi sono
donne e uomini che hanno militato nel-
la sinistra cristiana e che oggi portano
nel nuovo partito le loro aspirazioni e
la loro identità; e personalità che ven-
gono da quell’importante filone politico
e culturale dell’azionismo, della sini-
stra laica. Questi apporti sono un arric-
chimento per tutti noi. L’innesto di
nuove forze può consentirci di non tra-
sformare quel legittimo orgoglio «di
partito» che ci anima in forme di sup-
ponenza o di boria. Dagli altri possia-
mo e dobbiamo apprendere. L’incontro
e la contaminazione tra diverse storie e
culture può arricchirci, e consentirci di
capire sempre meglio un mondo che si
sta trasformando, e che è la vera ragio-
ne della nascita di una nuova forza
plurale.

Così rispondo alla tua seconda do-
manda. Se vuole di nuovo parlare ai
giovani, se vuole interpretare un’ansia
di cambiamento che c’è ma può prende-
re strade diverse dalla nostra, la sini-
stra ha oggi di fronte un compito gran-
de, una sfida nuova e ambiziosa: co-
struire la pace, affermare i diritti del la-
voro e di libertà, assumere il grande te-
ma dell’equilibrio ambientale del pia-
neta in un mondo che cambia. Sono

questi temi di una politica della sini-
stra mondiale. Senza cogliere questa
necessità dopo il crollo del comunismo
ci saremmo condannati all’impotenza e
ad un inesorabile isolamento. Ed invece
proprio quando molti ritenevano spac-
ciata la sinistra l’evoluzione continua e
l’allargamento progressivo dell’Interna-
zionale socialista ha ridato alla sinistra
vigore e capacità espansiva. Basti pen-
sare che quando crollò il muro di Berli-
no i partiti che ne facevano parte erano
settanta, oggi sono di fatto raddoppiati
e comprendono forze e movimenti pre-
senti in ogni continente. Altro che fine
dell’internazionalismo, quindi!

Piuttosto si tratta di vedere e scoprire
tutte le possibilità che alla sinistra ven-
gono offerte dalla mondializzazione
dell’economia, dall’interdipendenza,
dai cambiamenti vertiginosi nelle co-
municazioni e nelle telecomunicazioni.
Opportunità e vantaggi che vediamo
crescere sotto i nostri occhi, ma che non
devono nasconderci l’altra faccia della
globalizzazione: la crescita degli squili-
bri, le nuove diseguaglianze e ingiusti-
zie che alimenta in altre parti del mon-
do. Come vedi lo spazio politico e cultu-
rale di un nuovo partito della sinistra,
europeo, moderno, riformista c’è, ed è
grande. Dipenderà da noi fare in modo
che esso viva, senza perdersi nella poli-
tica del giorno per giorno.

Diritti dei gay
Più impegno L’agenzia

per il Sud
Onorevole D’Alema,
sono uno studente universitario di Ro-
ma e le scrivo per porre alla sua atten-
zione e a quella dei lettori dell’Unità un
argomento che a mio avviso ha bisogno
di maggior riflessione sia da parte del-
l’opinione pubblica che da parte della
classe dirigente del paese. Desidero qui
affrontare la questione omosessuale,
condizione che mi riguarda personal-
mente. Premessa indispensabile deve es-
sere il riconoscimento degli sforzi fin
qui fatti da parte del nostro partito nel-
l’assumere la questione gay come cate-
goria politica e l’affermazione dei diritti
civile degli omosessuali come fine ulti-
mo. Ma i luoghi comune continuano ad
ingenerare nell’opinione pubblica e
quindi anche nella classe dirigente da
essa espressa, pregiudizi di tipo cultura-
le e fenomeni di intolleranza. Il Pds e i
gay in questo partito dovranno impe-
gnarsi di più per l’affermazione del di-
ritto di cittadinanza per tutti. Qui assu-
mo apertamente il mio impegno a lavo-
rare all’interno della nuova formazione
politica affinché il movimento per l’af-
fermazione dei diritti degli omosessuali
trovi un suo valido strumento.

Mauro Cioffari
Roma

Caro D’Alema
il governo dell’Ulivo dopo aver dichia-
rato praticamente concluso il periodo
del risanamento (il tempo dei sacrifici),
ha intrapreso quello del rinnovamento
(il tempo delle riforme). Ma il tentativo
di far decollare l’Agenzia, che dovrebbe
rilanciare investimenti e occupazione
al Sud, è stato sospeso per lasciare spa-
zio al confronto parlamentare, e quindi
ad un rinvio sine die.
Ora, se possiamo constatare che il tem-
po dei sacrifici ha creato le condizioni
più vantaggiose per far ripartire lo svi-
luppo del Mezzogiorno, dobbiamo al-
tresì convenire che lo stesso governo,
bloccando il provvedimento, ha dimo-
strato di non essere ancora riuscito a
trasformarsi da coalizione elettorale ad
una omogenea coalizione politica ed
intraprendere efficacemente la strada
che sostiene essere sua, quella del rifor-
mismo. Perché allora - le chiedo - non
ripassare all’unisono la palla a Prodi,
affinché vari con urgenza questo decre-
to?

Alfredo Carriero
Milano

Caro D’Alema,
non credi che l’Ulivo si sia fatto pren-
dere dal panico nel rispondere sì a Ber-
tinotti sulla legge sulle 35 ore? Anche
se si doveva scongiurare una crisi di
governo, la soluzione migliore sarebbe
stata quella di andare ad una trattati-
va tra governo, industriali e sindacati

per arrivare ad una drastica riduzione
dell’orario di lavoro settimanale. Una
soluzione più rispettosa del ruolo e dei
compiti propri del sindacato. Non cre-
do poi che ridurre l’orario di lavoro
basterà, da solo, a creare nuova occu-
pazione. Il tema del lavoro è legato so-
prattutto ad una ripresa economica
vera e ad una stabilità politica, che mi
sembra in Italia manchi. Sono quindi
deluso da Prodi, Salvi, Mussi e Micheli,
che non hanno tenuto in alcun conto
le ripercussioni di quel «sì» così affret-
tato.

Renato Cardilli
Cori(Latina)

35 ore e il sì
a Bertinotti

Distanti
dai giovani
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